VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


ROMA —I cattolici ita- 
liani, ai quali va il meri- 
to storico di essersi op- 
osti e con successo «al- 
a varie forme di totali- 
tarismo», nelle mutate 
Condizioni create 
crollo del comunismo 
Continuano ad avere 
un ruolo centrale in un 
Paese sconvolto da 
scandali, che non pos- 
Sono tuttavia annulla- 
Te ciò che di buono è 
Stato fatto negli ultimi 
decenni. E l'appello 
non va soltanto al cri- 
stiani. Lo stesso Perti- 
ni, ricorda il Papa, rico- 
nobbe che la Chiesa «è 
una grande forza che 
unisce gli abitanti del- 
l'Italia, lda Nord al 
Sud». : 

E' questo il senso del 
messaggio lanciato da 


ROMA - Alla vigilia del 
dibattito parlamentare 
ce dovrebbe segnare 
a fine dell'11.ma legi- 


TI Repubblica, 
DI cosa DONA pill 
ervosismo degli E 
bienti politici psi deh. 
ma pesante. Non sì sa 
come sì svolgerà il di- 
battito sulla mozione 
di sfiducia presentata 
da Pannella, che confer- 
ma: «Non ho nessuna 
intenzione di ritirarla. 
Pannella ha invitato 
«Segni e i laici del Pat- 
to, Martinazzoli, Andre- 
atta, Barucci e Manci- 
Do» a un incontro, que- 
Sta sera, «per trovare 
Un accordo su un gover- 
no capace di dirigere la 
Congiuntura gravissi- 
Ma che sta attraversan- 


Slatura-e insieme della» 
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Entusiasta 
Berlusconi, 
cauti leghisti 
. e Quercia 


Wojtyla agli italiani - 
pala si ritrovino nel- 
la comune cultura, su- 
perando le «tendenze 
corporative» e i «rischi 
separatisti» - di fronte 
«al quale il mondo politi- 
co è discorde nel valu- 
tarne le ragioni e i con- 
tenuti. 
All'entusiasmo di 
Berlusconi ha fatto ri- 


VIGILIA DEL DIBATTITO PARLAMENTARE 
La legislatura verso la fine 
in un clima di nervosismo 


Camere sciolte 
U1Soil16. 
Segni firma 
i referendum 


do il Paese». E ha spie- 
gato di non invitare 
Berlusconi e Bossì per- 
chè l'esito dell'incon- 
tro, se fosse positivo, 
«potrebbe sciogliere ri- 
serve e pregiudizi pro- 
prio nei loro confron- 
ti. i 

Si attende di sapere 
se Ciampi aprirà il di- 
battito con un suo in- 
tervento o  preferirà 
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scontro l'invito a evita- 
re indebite strumenta- 
lizzazioni proposto con 
accenti non del tutto 
coincidenti da Martina- 
zzoli, Formigoni, Casi- 
ni, cattolici impegnati 
in politica e perciò di- 
retti destinatari del 
messaggio. Variegata 
anche l'eco che il docu- 
mento ha avuto all'in- 
terno della Lega; cihico 
e distaccato il commen- 
to di Miglio. Il Pds, per 
bocca del coordinatore 
della segreteria Visani 
ha escluso che si possa 
«impoverire» il docu- 
mento papale, «come 
fanno Berlusconi e la 
Lega» ad un appello 
per un partito o per un 


TIUORARIO eletto- 
rale). M 
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Heat VELE 


parlare dopo, Il presi- 
dente del Consiglio si 
dimetterebbe, comun- 
que, prima del voto, 
‘per rimanere in carica 
fino alle elezioni. La 
convocazione dei comi- 
zi elettorali spetta al 
Capo dello Stato: Scal- 
faro scioglierà le Came- 
re probabilmente saba- 
to 15 o domenica 16 
gennaio. 

Intanto Segni si allea 
con Pannella, Bossi e 
Berlusconi nella batta- 
glia per i referendum. 
Ma con riserve. «Firmo 
ma non cambio strate- 

a», avverte il leader 

el «Patto», consapevo- 
@ che a questo suo ge- 
sto saranno dati tanti 
Significati, ‘în questa 
SER, dalle alleanze 
così incerte, È 


A pagina 2, 


LO. 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d'ItaliaY, tel. 040-366565 


Clinton sferza gli alleati 


Ombrello aereo sulla Bosnia: tutti devono essere consapevoli di rischi e conseguenze 


Accordo nucleare con l'Ucraina 


Bonn, annuncio 


di un’intesa 
fra Tudjman 
e Izetbegovic 


BRUXELLES — Il verti- 
ce Nato di Bruxelles ap- 
prova la proposta ameri- 
cana di «partnerschipy 
con cui associare i Paesi 
dell'Est, ma si concentra 
anche sulla Bosnia, Il co- 
municato finale dovreb- 
be chiarire la posizione 
Nato a favore dell'opzio- 
ne militare per porre fi- 
ne allo «strangolamen- 
to» di. Sarajevo (e da 
Bonn in serata c'è stato 
l'annuncio di un.accordo 
tra i presidenti bosniaco 
e croato Izetbegovic e 
Tudjman). —. 
L'approvazione della 
«partnership» è una vit- 
toria per Clinton e viene 
parzialmente incontro ai 
Paesi dell'Est, fornendo 
assistenza,addestramen- 
to, inserimento nella ma- 
novre congiunte, ma nes- 


sun Ha di protezione in- 


caso di attacco. 

Clinton ha lanciato un 
messaggio chiaro agli al- 
leati, invitandoli a pren- 
dersi le loro responsabili- 
tà e a dare vita ad una 


\Nato vera forza regiona- 


le, con la Bosnia come 
banco di prova. L'om- 
brello aereo. per salvare 
la popolazione bosniaca, 
ha detto Clinton, si fa so- 
lo se i governi dimostre- 
ranno di essere consape- 
voli dei rischi e delle 
conseguenze. Clinton do- 
mani a Mosca incontre- 
rà Eltsin e Kravciuk per 
l'accordo di disarmo nu- 
cleare sulle testate ato- 
miche dell'Ucraina. 
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TREGLI INCONTRI TRA IL PRESIDENTE AMERICANO E CIAMPI 


Italia-Usa, piena sintonia 


Particolare enfasi sulla necessità degli appoggi da fornire a Mosca 


BRUXELLES - Una calo- 
rosa stretta di mano pri- 
ma dell'inizio del verti- 
ce, un breve ma costrut- 
tivo colloquio a margi- 
ne di una colazione di 
lavoro e un approfondi- 
mento durante la cena 
ufficiale. Nel corso del- 
la ‘prima giornata del 
summit dei capi di Sta- 
to e di governo dei Pae- 
si Nato che dovrà deci- 
dere il futuro dell'Alle- 
anza atlantica, per ben 
tre: volte ‘il presidente 
del Consiglio Ciampi si 
è appartato con il presi- 


dente americano Clin- 


- conla Russia», Uno spi- 
ton per uno scambio di 


Tito che non può non es- 


vedute. sere &costruttivo», teso 

Ciampi e Clinton han- a «incrementare il dialo- 
no parlato del prossimo go» e con l'intero Occi- 
vertice dei «G7», i «gran- lente «impegnato a sti- 


molare la Russia per 
portare avanti le pro- 
prie riforme» e a darle 
al tempo stesso «ogni 
possibi 3 aiuto per supe- 
Tare quel passaggio non 
facile e non a che 
ha di fronte», 

Ciampi ha ribadito il 
«pieno appoggio» del- 
l'Italia le soluzioni 
per la Bosnia. 
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di» della terra, in pro- 
gramma a Napoli a lu- 
glio. «Dovremo dare 
una maggiore enfasi al 
la dimensione politica 
del vertice» - hanno con- 
cordato i due. «Dovrà 
essere infatti l'occasio- 
ne per dimostrare nei 
fatti qual è lo spirito 
con cui i Paesi occiden- 
tali vogliono portare 
avanti le loro relazioni 


L'ESPLOSIONE DELLA NOTTE SCORSA ALLA SEDE DEGLI UFFICI NATO 


Tritolo a Roma, toma la paura 


Indagini negli ambienti dell’estrema sinistra - Monito del presidente del Consiglio 


ROMA - A Rogi è di nuovo allarme rosso. 
E' tornata:la paura degli attentati dopo la 
bomba che domenica notte è scoppiata da- 
vanti alla sede del Comando Defence Colle- 
ge della Nato, presumibilmente in coinci- 
denza con il vertice di Bruxelles. Quattro- 
cinque chili di tritolo che per fortuna non 
hanno fatto vittime, soltanto danni - quelli 
sì consistenti - alle strutture dell'edificio. 
E in tutte le basi Nato in Italia sono state 
rafforzate le misure di sicurezza. E' troppo 
recente il ricordo dell'attentato alla base 
Usaf di Aviano, che. ha segnato il ritorno 


sulla scena degli eredi delle Br. 
Non ci sarebbero comun 
il tritolo fatto esplodere 
indagando in tutte le direzioni gli investiga- 
tori sembrano ora privilegiare la pista che 
porta agli ambienti dell'estrema sinistra. A 
rilanciare la strategia della tensione in que- 
sto delicato momento della vita politica ita- 
liana - mentre la bufera soffia sui servizi 
segreti e rischia di mandare in frantumi il 
Palazzo - non sarebbero i brigatisti della 
nuova generazione, Ma la lotta all'imperia- 
lismo americano torna ad essere uno dei ca- 
valli di battaglia dell'eversione. In una tele- 


è le Br dietro 
"Eur. Anche se 


fonata anonima all'emittente «Radio Popo- 
lare» di. Milano ieri mattina alle-12,30 una 
voce maschile ha rivendicato la responsabi- 
lità dell'esplosione senza però citare alcu- 
na sigla. 

«L'attentato di Roma dimostra due cose: 
che terroristi e nemici della libertà sono 
sempre in agguato e che la libera Allenaza 
atlantica continua a costituire un grande 
baluardo contro i loro disegni». Lo ha affer- 
mato il presidente del Consiglio Ciampi in 
una dichiarazione diffusa a Bruxelles dopo 
aver avuto notizia dell'attentato. 
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UFFICIALIZZATA LA ROTTURA TRA IL DIRETTORE E L'EDITORE ENTRATO IN POLITICA 


Divorzio a torte in faccia al «Giornale» 


Montanelli: «Credi solo ai servi sciocchi») - Berlusconi: «Sono solo pregiudizi le tue opinioni» 


Indro Montanelli 


Privatizzazioni: prime risposte alla gara 
Per il Molo VII si muove la P&O Australia 


CARI 


Lloyd Triestino, nuovo piano della Finmare 
Contrastanti reazioni dei politici locali 


MILANO - «Sì, me ne va- 
do. Andrò a dirigere un 
giornale che si chiamerà 
La Voce». Montanelli 
conferma il divorzio da 
Berlusconi: «La rottura 
è consumata. E certo 
non l'ho provocata io». 
La svolta viene in un'in- 
tervista concessa al di- 
rettore del Tg5 Menta- 
na, al termine di una 
giornata tesissima, con- 
trassegnata da un'assem- 
blea fiume dei redattori 
del Giornale e da una let- 
tera aperta di Berlusconi 
al suo direttore. 
Montanelli attacca 
senza mezzi termini il 
suo editore, diventato 
ex. «Berlusconi ha molte 
doti ma anche un brutto 
difetto: credere più ai 
servi sciocchi di cui si 
circonda piuttosto che 
agli amici critici». E non 


nuove rivelazioni. 


Così, coinvolto dagli 007 mariuoli 
nel tentativo di insabbiare lo scandalo 
sui fondi riservati sottratti al Sisde e 


Il giornalista 


conferma 
che fonderà 
«La Voce» 


usa perifrasi per identifi- 
carli: Fede e Sgarbi. 

Del resto, insiste Mon- 
tanelli «ben prima di 
questa rottura traumati- 
ca avevo detto a Berlu- 
sconi che commetteva 
un grave errore se scen- 
deva direttamente e co- 
me capo partito nella 
arena politica. Questo lo 
ritengo il miglior aiuto 
che potevo dargli. Io non 
posso assolutamente se- 


finiti sui conti degli «spioni» infedeli, 


guirlo». 
‘ Berlusconi, dal canto 
suo, ha perso il sorriso. 
E anche un po' di ab- 
bronzatura. Non scherza 
più, il presidente della 
Fininvest, sul divorzio 
con Montanelli. Quando 
appare in tivù, al Tg4 di 
ell'Emilio Fede che, 
chiedendo in diretta le 
dimissioni di Montanel- 
li, ha provocato un infer- 
no, è molto serio. Sua 
Emittenza respinge tut- 
te le accuse e diffonde 
una lettera aperta indi- 
rizzata a Montanelli. 
Berlusconi usa toni du- 
rissimi: «Caro Indro, sei 
liberissimo di divorziare 
da me. Però devo dirti 
che le tue opinioni sono 


“soltanto pregiudizi. Via, 


Indro, questo spettacolo 
otevamo risparmiarce- 
lo». 
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LA PROCURA DI ROMA «GLISSA» E NON LO ISCRIVE TRA GLI INDAGATI 


Sisde, Mancino resta immacolato 


Il depistaggio: oggi Broccoletti e le sue registrazioni al Tribunale dei ministri 


ROMA - I magistrati del caso Sisde so- 
no stati impegnati tutta la giornata a 
partorire la decisione sul destino giudi- 
ziario del ministro degli Interni. E do- 
po due contrastate riunioni hanno scel- 
to di non decidere. Con un capolavoro 
di equilibrismo formale la procura di 
Roma ha allegato al fascicolo già invia- 
to al Tribunale dei ministri anche le 


Mancino si avvia immacolato verso il 
Tribunale dei ministri. Non era iscrit- 
to prima nel registro degli indagati e 
non lo è ancora oggi. Malgrado l'entità 
e il contenuto del 
non ci sarà alcuna richiesta ulteriore 
da parte della procura. — i 
I riflettori si spostano quindi sul Tri- 
bunale dei ministri, che oggi ascolterà 
a Rebibbia Maurizio Broccoletti e le 
sue bobine: argomento delle conversa- 
zioni registrate il depistaggio sull’in- 
chiesta Sisde. 


e nuove rivelazioni, 
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Il pianeta tangenti 


Di Pietro rientrato dal Lussemburgo 
Novo interrogatorio di Bisignani 
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Farmaci senza pace 


Verso una nuova «ricetta d’urgenza» 
E cento medicine cambieranno fascia 
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Piloti in sciopero 


Oggi una giornata di voli difficili 
Assicurati solo alcuni collegamenti 
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ROMA — Il messaggio 
di Papa Wojtyla all'Ita- 
lia ha trovato il mondo 
politico concorde nel- 
l'apprezzarne il tono e 
la misura ma profonda- 
mente discorde nel va- 
lutarne le ragioni e i 
contenuti concreti. Al- 
l'entusiasmo di Sivio 
Berlusconi ha fatto ri- 
scontro l'invito a evita- 
re indebite strumenta- 
lizzazioni proposto con 
accenti non del tutto 
coincidenti da Martina- 
zzoli, Formigoni, Casi- 
ni, cattolici impegnati 
in politica e perciò diret- 


saggio. Variegata anche 
l'eco che il documento 
ha avuto all'interno del- 
la Lega che'ha parlato 
con il linguaggio cauto 
e formalmente rispetto- 
so della «cattolica» Pi- 
vetti, quello «cavouria- 
no» di Speroni e quello 
cinicamente distaccato 
di Miglio. Scontato il 
giudizio del Pds che, 
per bocca del coordina- 
tore della segreteria, Da- 
vide Visani, ha escluso 
che si possa «impoveri- 
re» il documento papale 
, «come fanno Berlusco- 
| nie la Lega» a un appel- 
lo per un partito o per 
un raggruppamento 
elettorale». 

«Un. documento per 
molti versi ecceziona- 
le», è il giudizio, positi- 
vo senza riserve, di Sil- 
vio Berlusconi che ha 
| detto di «condividere a 
pieno la preoccupazio- 
ne e l'ansia del Papa» 
dal momento che ripeto- 
no «le ragioni più forti 
della battaglia che mi 
accingo a intraprende- 
re». 

Pienamentesoddisfat- 
te anche le reazioni del- 
la Conferenza episcopa- 
le italiana che ha visto 


SGARBI 

«In nessuna 
lista 
candidati 
inquisiti» 


ROMA — «Non candida- 
re nessun inquisito». Il 
deputato liberale Vitto- 
rio Sgarbi, in un comuni- 
cato, ha lanciato questo 
«appello» a «tutte le for- 
ze politiche» in vista del- 
le prossime elezioni. 
Sgarbi ha spiegato così 

‘ la sua iniziativa: «Ciò 
servirà — ha detto — a 
evitare una seconda tan- 
gentopoli, non meno 
sporca della prima. O si 
fanno prima i processi, o 
chi è indagato non deve 
essere candidato. Disco 
rosso per i vari La Mal- 
fa, Mattarella, Bossi e 
tutta la folta schiera di 
inquisiti, più o meno fa- 
mosi». Sgarbi ha poi ag- 
giunto: «Se il Pds e le si- 
nistre candidano La Mal- 
fa, allora io chiedo la li- 
berazione di tutti quei 
detenuti che abbiano ru- 
bato meno di...300 milio- 
ni», 
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LE REAZIONI ALL’APPELLO DEL PONTEFICE 


. 
Papa Wojtyla 


confermata nel docu- 

, mento di Giovanni Pao- 
lo Secondo la linea 
espressa negli ultimi 
mesi dalla Cei «con i ri- 
petuti appelli al rinno- 
vamento nella moralità 
e nella legalita». 

«Linguaggio alto e no- 
bile» ha notato Pier Fer- 
dinando Casini, uno 
dei leader dei democri- 
stiani ‘centristi’, nel do- 
cumento papale che 
«non può essere immise- 
rito da una lettura inte- 
ressata e pregiudizia- 
le». Un invito disatteso 
dalla neocentrista Om- 
bretta Fumagalli Carul- 
li che ha dato ragione 
al Papa ma ha aggiun- 
to: «spero che lo com- 
prendaanche Martinaz- 
zoli» il segretario della 
Dc che «ha costretto Se- 
gni ad andarsene e oggi 
sta cercando di fare al- 
trettanto con i neocen- 
tristi». 

Mino Martinazzoli, 
deludendoprobabilmen- 
te le ettative della 
Fumagalli, ha dato del 


SONDAGGIO. 


Alle sinistre 
andrebbe 

il 40 percento 
dei voti 


‘ROMA — Se si fosse vota- 
to ieri, il Pds avrebbe 
avuto il 23% dei voti, e al- 
trettanti ne avrebbero 
presi il nuovo Partito Po- 
polare di Martinazzoli in- 
sieme al Patto per l'Italia 
di Segni. Lo schieramen- 
to delle sinistre avrebbe 
avuto il 40% dei consensi 
mentre Lega, Berlusconi 
e forze liberaldemocrati- 
che insieme avrebbero ot- 
tenuto il 27% dei voti. In 
un sondaggio Cirm sulle 
intenzioni di voto di un 
campione di italiani, reso 
‘noto in serata nel corso 
della trasmissione «Mila- 
no, Italia», si è simulata 
la consultazione elettora- 
le, anticipandola però al 
9 gennaio. I dati non ten- 
gono conto del nuovo si- 
stema elettorale maggio- 


| ritario e della conforma- 


zione dei nuovi collegi 
uninominali. 
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Politica 
PRESSANTE APPELLO DI PAPA WOJTYLA NEL MESSAGGIO DELL’EPIFANIA INDIRIZZATO AI VESCOVI DELLA PENISOLA 


«Cattolici, salvate l'Italia» 


CITTA’ DEL VATICANO 
— I cattolici italiani, ai 
quali va il merito storico 
di essersi opposti e con 
successo «alla varie for- 
me di totalitarismo», nel- 
le mutate condizioni cre- 
ate dal crollo del comuni- 
smo continuano ad avere 
un ruolo centrale in un 
Paese sconvolto da scan- 
dali, che non possono tut- 
tavia annullare ciò che di 
buono è stato fatto negli 
ultimi decenni, e in una 
Europa. che si vedrebbe 
altrimenti ridotta a una 
«dimensione puramente 
economica e secolaristi- 


documento papale una 
lettura articolata e per 
qualche aspetto imba- 
razzata. Nell'esprimere. 
l'invito a non «ridurre 


E È ca», E' questa la premes- 
l'interno dee quessioni | |5@ logica del forte appel. 
dellaparzialità dellapo- | 10 lanciato da Giovanni 


Paolo Secondo agli italia- 
ni perchè si ritrovino nel- 
la comune antica cultu- 
ra, superando le «tenden- 
ze corporative» e i «ri- 
schi separatisti» con «un 
atteggiamento di amore 
per il bene della propria 
nazione e con comporta- 


litica» il segretario del- 
la Dc ha osservato che 
«se c'è una tradizione 
che vale la pena di con- 
servare» questo «non 
può in nessun modo es- 
sere letto riduttivamen- 
te come un ennesimo 
appello a una dogmati- 


ca unità dei cattolici». menti di rinnovata solida- 
Irene Pivetti, della | Vietà». Nel messaggio, 
consulta cattolica leghi- |  Cheportala data dell'Epi- 


sta, ha definito quella 
del Pontefice «una bella 
lettera» avvertendo pe- 
rò che «sarebbe grave» 
se «la vecchia guardia 
de commettesse l'impru- 
denza» di piegarla al 
‘proprio interesse. Rude- 
mente esplicito il presi- 
dente dei senatori leghi- 
sti, Francesco Speroni, 
ha parlato di «nuova in- 
tromissione nella vicen- 
de politiche italiane» e 
ha sollecitato il Papa, 
«prima di predicare la 
politica agli altri», a 
‘preoccuparsi dello Sta- 
to del Vaticano «dove 
non si elegge il sindaco 
e il consiglio comuna- 
le». 

Roberto Maroni, ca- 
pogruppo dei leghisti a 
Montecitorio, si schiera 
con Rocco Buttiglione, 
«un. cattolico vicino al 
Papa» il quale esclude 
che l'intervento di Gio- 
vanni Paolo Secondo 
sia «un intervento politi- 
co». Secondo Gianfran- 
co Miglio il documento 
papale è stato «redatto 
dal cardinale Ruini», 
‘proviene cioè dalla cu- 
ria «che cerca in tutti i 
modi di ricostruire 
l'unità dei cattolici». 

sa, 


no. 


dei cattolici. 


I PASSI IN AVANTI DI BOSSI CHE CAMBIA IL PROGRAMMA FEDERALISTA «ANCHE PER LA NOSTRA FERMEZZAS 


Sarebbero in atto numerosi tentativi per 
indurre il leader radicale a ritirare il docu- 
mento. E si parla di firme ritirate all'ultimo 
momento, soprattutto tra i sottoscrittori de- 
mocristiani. Voci di corridoio, in un mondo 
in agitazione convulsa anche nello sforzo di 
interpretare la lettera del Papa sull'unità 


Pannella, comunque, smentisce, «Non ho 
nessuna intenzione di ritirare la mozione», 


fania, indirizzato ai ve- 
scovi italiani e presenta- 
to ieri alla stampa, Papa 
Wojtyla ha rivendicato il 
diritto di parlare dell'Ita- 
lia sua «seconda Patria» 
in nome dell'amore «che 


provo per la nazione ita-. 


liana» e nella veste di ve- 
scovo di Roma. 

Gi sono delle «tenden- 
ze che oggi mirano a in- 
debolire l'Italia», un Pae- 
se al quale «è affidato in 
modo speciale il compito 
di difendere per tutta 
l'Europa il patrimonio re- 
ligioso e culturale inne- 
stato a Roma dagli apo- 
stoli Pietro e Paolo», e si 
propongono di ridurre in 


questo modo il senso del- . 


la costruzione europea 
che si va faticosamente 
realizzando «a una di- 
mensione puramente eco- 
nomica e secolaristica». 
E' questo lo scenario nel 
quale Giovanni Paolo Se- 
condo colloca il destino 
dei cattolici italiani che 
molti vorrebbero spinge- 
re ai margini della «muo- 
va stagione politica» nel- 


ha detto. «Se c'è qualcuno che vuole torna- 
re indietro venga fuori. Sono comunque cer- 
to di mantenere almeno 65 sottoscrittori». 
Pannella ha invitato poi «Segni e i laici del 
patto, Martinazzoli, Andreatta, Barucci e 
Mancino» a un incontro, questa sera, «per 
trovare un accordo per un governo capace 
di dirigere la congiuntura gravissima che 
sta attraversando il Paese». E ha spiegato di 
non invitare Berlusconi e Bossi perchè l'esi- 
to dell'incontro, se fosse positivo, «potreb- 
be sciogliefe riserve e pregiudizi ‘proprio 
nei loro confronti». Non vuole, Pannella, il 
Tinvio delle elezioni. «Chi dice questo è per- . 
chè ritiene che, andando alle elezioni con 
un vuoto di governo, si garantirebbe al Pds 
e ai suoi alleati di andare al potere». E' una 
risposta a D'Alema che lo aveva accusato di 
voler fare un governo di «due settimane», 

A fare chiarezza su tempi e modi del di- 
battito ci penserà la riunione dei capigrup- 
po della Camera, prevista per questo pome- 
riggio. In linea di massima il dibattito do- 
vrebbbe cominciare mercoledì pomeriggio 
con l'illustrazione della mozione da parte 
di Marco Pannella. 


«Non sono mancate le persone 


che hanno commesso gravi errori 


ma non si trascurino i meriti 


di quanti hanno governato bene» 


l'assunto che «una forza 
di ispirazione cristiana 
avrebbe cessato di essere 
necessaria». |. 

Papa Wojtyla non nega 
l'esigenza di «un profon- 
do rinnovamento sociale 
e politico» dal momento 
che tra quanti, «ispiran- 
dosi ai valori cristiani», 
hanno governato l'Italia 
«nel corso di quasi mez- 
zo secolo, acquistando in- 
negabili meriti: verso il 
Paese e il suo sviluppo, 
non sono mancate pur- 
troppo persone che non 
hanno saputo evitare ad- 
debiti anche gravi». Tra 
gli errori di questo qua- 
rantennio il Papa non di- 


mentica di citare «un ec- 
cessivo statalismo» ac- 
canto al prevalere dell'in- 
teresse personale su quel- 
lo conune e le violazioni 
delle leggi dello Stato 
«che hanno provocato ini- 
ziative di carattere giudi- 
ziario». Un bilancio one- 
sto e veritiero degli anni 
del dopoguerra, insiste 
Giovanni Paolo Secondo, 
«non può far dimenticare 
tutto ciò che i cattolici, 
insieme ad altre forze de- 
mocratiche hanno fatto 
per il bene dell'Italia» 
portando il Paese nel nu- 
mero «dei sette più indu- 
strializzati del mondo» 
nè «scordare il grande 


ca 16 gennaio. 


co e quello delle 


merito di aver salvato la 
libertà e la democrazia». 
Questo per il passato. 
Ma l'ora preme. Papa 
Wojtyla ricorda ai «laici 
cristiani» che non posso- 
no «in questo decisivo 
momento storico sottrar- 
si alle loro responsabili- 
tà» e li sollecita perciò a 
«testimoniare con corag- 
gio» il loro amore per 
l'Italia «attraverso una 
presenza unita e coeren- 
te e un servizio onesto e 
disinteressato nel campo 
sociale e politico», ispi- 
‘ randosi alla «dottrina so- 
ciale della Chiesa». Gio- 
vanni Paolo Secondo met- 
‘te poi tutti in guardia 
«contro una dannosa ma- 
nipolazione dell'opinione 
pubblica» che trovi facili 
appigli nella innegabile 
esigenza di operare per 
la rinascita della società 
italiana. E’ certamente 
giusto che i colpevoli sia- 
no giudicati e condanna- 
‘ti. C'è però da domandar- 
sì, avverte Giovanni Pao- 
lo Secondo, «fin dove 
. giungono gli abusi e dove 


E TI ew MMNNNYE]E e 
S'INIZIA DOMANI IL DIBATTITO SULLA MOZIONE DI SFIDUCIA AL GOVERNO CIAMPI | 


Gli ultimi giorni della Prima Repubblica 


Alle ume forse il 27 marzo, anche se Martinazzoli vorrebbe votare a giugno con le europee 


ROMA — Alla vigilia del dibattito parla- 
mentare che, stando a tutte le indicazioni, 
dovrebbe segnare la fine dell'11.ma legisla- 
tura repubblicana e insieme della Prima re- 
pubblica, l'unica cosa certa è il nervosismo 
degli ambienti politici per il clima pesante. 
Al quale contribuiscono non poco le voci, le 
indiscrezioni e le notizie sulle rivelazioni 
degli «spioni», le strana bomba dell'Eur, la 
posizione del ministro dell'interno Mancino 
e dello stesso Capo dello Stato. Non si sa 
neppure, ancora, come si svolgerà il dibatti- 
to sulla mozione di sfiducia al governo pre- 
sentato da Marco Pannella. Anzi, nori si sa 
neppure se Pannella manterrà il punto o 


Si attende di sapere se Ciampi aprirà il di-‘ 
battito con un suo intervento (e în questo 
caso ciò potrebbe avvenire nella tarda mat- 
tinata di mercoledì) o preferirà parlare do- 
po. Il presidente del Consiglio si dimettereb- 
be, comunque, prima del voto. Ci sono nu- 
merosi precedenti, in questo senso, Anzi 
questa strada permetterebbe al governo 
Ciampi, non sfiduciato, di rimanere in cari. 
ca fino alle elezioni e convocare i comizi 
elettorali. Compito che, compete, appunto, 
al governo, mentre compete al Capo dello 


Stato sciogliere le Camere. Cosa che Scalfa- 
ro farà probabilmente sabato 15 o domeni-., 


Martinazzoli, intanto, rimane della sua 
opinione. Combinare l'appuntamento politi- 


elezioni europee, ha detto 


a Mixer, «sarebbe una buona cosa perchè ci 
consentirebbe di non precipitare verso le 
elezioni e fare alcune cose utili». Forse si ri- 
ferisce ai problemi interni al suo partito‘e 
alle difficolta della nascita del Ppi. Ma or- 
mai al Quirinale sembra superato ogni dub- 
bio. Si andrà con ogni probabilità alle urne 
domenica 27 marzo. 


Neri Paoloni 


|A 
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incomincia un normale @ 
sano funzionamento deli | 
le istituzioni» ma, sopratà | 
tutto, se «una società be: | 
ne ordinata» possa mette? 
re «le decisioni sulla su 
sorte futura nelle max! 
della sola autorità giudi! 
ziaria». LI 
Il Papa non trascura lé 
possibile accusa di inde- 
bita intrusione ricordan: 
do ai vescovi che al «bi» 
lancio» appena tracciato; 
che non è politico ma eti- 
co, «non possiamo rima: 
nere estranei o indiffe-: 
renti» perchè come pasto-| 
ri «siamo chiamati a di-i 
scernere negli avveni-!| 
menti, nelle richieste €. 
nelle aspirazioni» dei cri-| 
stiani affidati alle cure: 
dell'episcopato. E non s0-| 
lo dei cristiani, visto chei | 
lo stesso presidente Perti-! 
ni, ricorda Papa Wajrlei 
riconobbe che la Chiesa) 
«è una grande forza socia-| 
le che unisce gli abitanti! 
dell'Italia, dal Nord ali 
Sud. Una forza che ha su-!| 
perato la prova della sto-\ 
ria». È 
«Salvatore Arcella; 


Mino Martinazzoli 


Sì di Mariotto a tre proposte di Marco: 


Segni sostiene i quesiti sull’introduzione del maggioritario anglosassone e l’elezione diretta del sindaco in tutti i comuni. 


GLI OBIETTIVI DEI 13 REFERENDUM (TRE PROMOSSI DALLA LEGA) 
La rivoluzione liberale dei «Club Pannella» 


ROMA — Mariotto Segni alleato con Pannella, Bossi 
e Berlusconi nella béttaglia per i referendum. Ma 
con riserve. «Firmo, ma non cambio strategia» avver- 
te il leader referendario per eccellenza, consapevole 
che a questo suo gesto saranno dati tanti e tanti si- 
gnificati, in questa stagione dalle alleanze ancora co- 
sì incerte. ; 

Segni si presenta alle 11 al choisco di largo Goldo- 
ni, nel cuore di Roma, dove i Club Pannella Taccolgo- 
no le firme per i tredici referendum «antistatalisti». 
Ma lui, avvolto da una folla di operatori tv e giornali- 
sti, ne sottoscrive solo tre. Sono quelli che riguarda- 
no le leggi elettorali, per abolire quel 25% di deputati 
e di senatori eletti con il proporzionale, e arrivare 
quindi al sistema uninominale maggioritario anglo- 
sassone. D'accordo anche per estendere a tutti i con- 
sigli comunali, anche quelli dei centri con meno di 
15 mila abitanti, l'elezione diretta del sindaco. 

«Io che sono un referendario della prima ora — di- 
ce Segni — sono qui per sostenere l'iniziativa di un 
altro grande referendario. Ma firmerò solo alcuni dei 
suoi quesiti, in quanto sugli altri relativi al sindacato 
e al commercio, ho delle riserve». I referendum ai 
quali aderisce, spiega, «seguono la linea di battaglia 
nella quale mi sono sempre impegnato», anche se tut- 
ti, in fondo, hanno il pregio di «stimolare nella dire- 
zione del cambiamento. Dovremmo batterci di più — 
invita però il leader del Patto — per l'elezione diretta 
del capo del governo. E non è detto che si faccia...». 

Ma sono firme che non cambiano la sua strategia 
politica, il «Patto di rinascita», alternativo alle sini- 
stre. «Voglio ribadire con chiarezza - dichiara - che 
continuo a impegnarmi per la costruzione della gran- 
de aggregazione liberaldemocratica e riformista che 
ha già compiuto i primi passi e che ha ricevuto già il 
consenso di tante personalità laiche e del-mondo cat- 
tolico». Del «Patto» mostra il simbolo alle telecame- 
Te, e precisa che l'omaggio a Marco Pannella, l'ade- 
sione ai tre quesiti, «non deve essere strumentalizza- 
ta, nè letta in una seconda chiave». Pannella si di- 
chiara comunque soddisfatto: «A caval donato non si 
guarda in bocca — dice — non capisco perchè l'atten- 
zione di molti è indirizzata sulle firme non' messe di 
Segni e non sul significato di quelle che ha messo», 

E Bossi, che sembra tendere una mano rinnegando 
in parte il programma federalista? Segni non sì sbi- 
lancia e annuncia che ne parlerà presto nell'aula di 
Montecitorio durante il dibattito sulla sfiducia al go- 
verno Ciampi. Per la svolta del leader della Lega 


| Nord, tuttavia, c'è apprezzamento: «Per ora posso so- 


lo dire di essere lieto dei passi avanti che altri fanno 
e che forse possono essere attribuiti anche alla no- 
stra fermezza». 


Marina Maresca 


ROMA — La «rivoluzio- 
ne liberale» dei Club 
Pannella abbraccia tut- 
ti i grandi nodi del Pae- 
se, dalle leggi elettorali 
all'informazione, dal fi- 
sco al commercio, dai 
sindacati alla custodia 
cautelare. Lo slogan on- 
nicomprensivo . della 
campagna lanciata con 
la raccolta di firme per 
i 13 referendum (10 
proposti dai Club e tre 
dalla Lega Nord) è «con- 
tro lo statalismo e con- 
tro le piovre fiscali, bu- 
rocratiche, Partitocrati- 
che e sindacatocrati- 
che». 

Ma i nove milioni di 
firme necessari devono 
essere depositati alla 
Corte di Cassazione pri- 
ma dello scioglimento 
delle Camere. La raccol- 
ta di firme autenticate 
deve infatti, per legge, 
essere sospesa nel mo- 
mento in cui vengono 
convocate nuove elezio- 
ni politiche. Per questo 
il Comitato promotore 
sta moltiplicando gli 
sforzi, in lotta contro il 
tempo, nei tavoli istitui- 
ti nelle piazze di una 
trentina di grandi città 
e gli appelli ai cittadini 
‘ad andare a firmare ne- 
gli uffici del Comune di' 
residenza. 

LEGGI ELETTORA- 
LI. I primi tre referen- 
dum, sottoscritti anche 


dicale modifica i pro- 
motori del referendum 
vogliono rendere più 
trasparente la pressio- 
ne del fisco e battersi 
perchè diventi più 
equo; 

CASSA INTEGRA- 
ZIONE. Il referendum 
sì propone di eliminare 
la Cassa integrazione 
straordinaria, che, in di- 
Verse zone del Paese, è 
diventata fonte di sper- 
pero ed è servita solo a 
tenere in piedi aziende 
fallite. Rimarrebbe in 
piedi la Cassa integra- 
zione ordinaria e po- 
trebbe essere istituito, 
in sostituzione dell'al- 
tra, un assegno di disoc- 
cupazione. 

‘SANITA'. Il cittadino 
sarebbe libero di sce- 
gliere tra il Servizio sa- 
nitario nazionale. 0 
un'assicurazione priva- 
ta, con l'obbligo, però, 
di avere un'assicurazio- 
ne sanitaria. La concor- 


Marco Pannella 


da Mariotto Segni, ri- 
guardano le leggi eletto- 
rali. Due hanno l'obiet- 
tivo di votare con il si- 
stema uninominale sec- 
co per eleggere tutti i 
deputati e tuttii senato- 
ri, eliminando cioè la 
quota del 25% delle due 
Camere eletta, secondo 
l'attuale legge, con il si- 
stema proporzionale. Il 
terzo referendum intro- 
duce il maggioritario 
secco, ein un turno uni- 
co, in tutti i Comuni, 
qualsiasi sia il numero 
degli abitanti. Adesso 
invece si elegge il sinda- 


co con il doppio turno. e IN me. na 

il ballottaggio in tutti i Piche e private dovre 

Comuni con più di 15  P© migliorare la qualità 

mila abitanti. 5; elcosti delle prestazio- 
SOSTITUTOD'IMPO- Ni mediche. , 

STA. Si vuole abrogare PUBBLICITA: I 

l'obbligo a carico dei Abolizione della pubbli- 


cità nelle reti Rai, che 
non avrebbero quindi 
più carattere commer- 
ciale. Secondo i promo- 
tori di questo referen- 
dum si creerebbero le 
condizioni per l'esisten- 


datori di lavoro di paga- 
re le imposte dei propri 
dipendenti. I lavoratori 
riceverebbero . l'intera 
busta paga e sarebbero 
loro a versare il dovuto 
al fisco. Con questa ra- 


Raccolta di firme 

da completare 

prima di sciogliere 
le Camere 


za di più soggetti priva- 
ti, e verrebbero rivita- 
lizzate tv locali, radio e 
giornali. a 
SINDACATI. Aboli- 
zione delle trattenute 
automatiche su retribu- 
zioni e pensioni per le 
ote di adesione ai sin- 
lacati. Anche oggi i la- 
voratori possono disdir- 
le; ma venuto ‘meno 
l'automatismo,  l'iscri- 
zione a un sindacato re- 
cupererebbe la sua na- 
tura di atto volontario. 
COMMERCIO. Aboli- 
zione delle norme che 
impediscono l'apertura 
festiva, continuata o 
notturna dei negozi. Si 
avrebbe così un nuovo 
regime del tutto libera- 
lizzato e privo di qualsi- 
asi restrizione delle at- 

tività commerciali. 
PRIVATIZZAZIONE 
RAI, Nelle intenzioni 
dei promotori dovrebbe 
servire a liberare la tv 
pubblica dal potere dei 
partiti con l'abolizione 
i quelle norme che 


consentono la conces- 
sione del servizio radio- 
televisivo solo a una so- 
cietà a totale partecipa- 
zione pubblica. 

TESORERIA UNICA. 
L'obiettivo è di dare 
agli enti locali e agli en- 
ti pubblici la piena re- 
sponsabilità delle risor- 
se loro destinate, oggi 
centralizzate e custodi- 
te a interesse zero dalla 
Tesoreria dello Stato. 
Potrebbero così dispor- 
re liberamente dei fon- 
di loro destinati. 

SOGGIORNO CAU- 
TELARE. Abolizione 
del vecchio «confino» 
per mafiosi, o persone 
socialmente pericolose, 
in comuni diversi o lon- 
tani dalloro luogo d'ori- 
gine. Questa misura vie- 
ne giudicata inutile an- 
che perchè, con i mo- 
derni mezzi, non è cer- 
to la distanza a impedi- 
re le comunicazioni del. 
la criminalità organiz- 
zata. 

Gli ultimi tre referen- 
dum sono quelli pro- 
mossi dalla Lega Nord; 
gli altri sono promossi 
dai Club Pannella, tran- 
ne quelli che riguarda- 
no le trattenute d'impo- 
sta sugli stipendi e la 
Sanità, promossi da en- 
trambe le forze. 

Silvio Berlusconi ha 
firmato per tutti, tran- 
ne che per quelli sulla 
Rai e sul commercio. 


ARA RR, _ ia 


RARI 


1994 


cciato, 
na eti-. 
rima: 
adiffe-i 
pasto” 
La dii 
vveni-|| 
este ei 
lei cri: 
O CuTei 
on s0-} 
to chei 
Perti-j 
ojtyla, 
thiesa] 
socia-. 
itanti) 
rd ali 
ha sui 
a stori 


hi 
rcella? 


ppi 


Martedì 11 gennaio 1994 


Primo Piano 


Il Piccolo E 


‘NASCE A BRUXELLES LA «PARTNERSHIP» CON L’EST MENTRE ZHIRINOVSKI LANCIA ALTRE MINACCE 


Dalla paura la nuova Nato 


LA POSIZIONE ITALIANA 
Monito di Ciampi: 
«Non dimenticate 
il Mediterraneo» 


BRUXELLES — I prin- 
Api alla base della pro- 
Posta di «Partnership 
Per la pace» che sarà 
@bprovata dal vertice 
ato di Bruxelles ven- 

| Sono «rafforzati» dal- 
iniziativaanglo-italia- 

| Ra di associare i paesi 
| dell'Europa centrale e 
Orientale alla dimensio- 
Ne politica e di sicurez- 
za dell'Unione euro- 
Dea. ; 
E' uno dei concetti 
principali al centro del- 
l'intervento del presi- 
dente del Consiglio Car- 
lo Azeglio Ciampi al 


summit nella capitale . 


Jga. 
“i questione di 
grande importanza, 
per Ciampi, è convin- 
cersi che «è venuto per 
l'Alleanza atlantica il 
momento di contribui- 
re direttamente e più 
sistematicamente al 
raggiungimento di con- 
dizioni di sicurezza e 
Stabilità nel Mediterra- 
Neo». In questo quadro 
dall'Italia Ah una 
Proposta precisa: crea- 
Te un gruppo di studio 
ad alto livello — ini- 
Zialmente a carattere 
non governativo — 
“Con la. partecipazione 
€1 paesi Nato e di na- 
zioni mediterranee 
Non appartenenti al 
l'Alleanza, che possa 
mettere le basi di una 
iniziativaintergoverna- 
tiva diretta a promuo- 
‘vere la stabilità e la co- 
“bperazione nella regio- 
‘ne, 

Si tratta soprattutto 
di evitare l'isolamento 
della Russia (che «va 
coinvolta» — ha detto 
Ciampi — in un dialo- 
go «sempre più stret- 
to) con l'Occidente) 
‘ma nello stesso tempo 
' di rispondere con sem- 


BATTUTE 
Rill'a Kohl: 
«“Leiè come 
Un lottatore 
di sumo» 


BRUXELLES — Helmut 


Kobl ricorda a Bill Clin- 
ton gliimponenti lottato- 
Ti giapponesi di sumo, Il 
presidente americano lo 

a detto al cancelliere te- 
desco negli scambi di 
battute che hanno prece- 
duto l'apertura del verti- 
ce. 

Dopo che una serie di 
funzionari delle delega- 
zioni si erano presentati 
è Clinton, si è fatto avan- 
ti Kohl, che stringendo 
la mano al presidente 
Usa ha detto: «Piacere, 
lo sono il cancelliere te- 

esco». Pronta la rispo- 
Sta di Clinton: «Ho pen- 
Sato a lei ieri sera, men- 
Hi, guardavo un incon- 
To di sumo alla televisio- 
Ne». Kohl, che non ha 
Molta confidenza con la 
gua inglese, è scoppia- 
to în una gran risata so- 
lo dopo che l'ambasciato- 
Te tedesco presso la Na- 
to gli ha tradotto le paro- 
le di Clinton. 

ll presidente america- 
no, inoltre, ha provocato 

Piccolo ingorgo stra- 
Sale con la sua passione 
Per il jogging mattutino. 

‘Onostante la differenza 
fuso orario, si è alzato 

a e, vestito con 

Ren tuta bianchissima, 
2 o il suo albergo 

‘entro città e a bordo 
della imousineprediden- 
comei raggiunto il par- 

vicino, i 
Cambro, , Bois de la 
& Molti autisti hanno 

Cnato di botto quando 

no visto il presidente 

ip Cricano esibirsi nella 
astica mattutina. 


Der 25 minuti toa 
i nuti, seguiti da 
due minuti di esercizi 


pre maggiore efficacia 
alla richiesta di stabili- 
tà e di sicurezza che 
viene dall'Europa cen- 
troorientale. 

Il presidente del Con- 
siglio ha affermato che 
un «elemento cruciale» 
della solidità del lega; 
metransatlantico è sta- 
to sempre «una solida- 
rietà non solo limitata 
alla sicurezza comune 
ma anche ai campi eco- 
nomici e sociali. 

Ma il tema al centro 
di questa fase è soprat- 
tutto quello dei rappor- 
ticonl'Europa Orienta- 
le e la Russia. Secondo 
Ciampi, il successo del- 
«l'Alleanza dipenderà 
grandemente dalla «no- 
stra capacità di esten- 
dere la cooperazione 
con le nuove democra- 
zie dell'Europa centra- 
le e orientale e di ri- 
spondere alla loro ri- 
cerca di stabilità e sicu- 
TeZza». 

In questi paesi, ha 
proseguito il presiden- 
te del Consiglio, la si- 
tuazione politica «in- 
certa» della Russia ha 
accresciuto «sentimen- 
ti di insicurezza», dan- 
do nuovo impulso alla 
richiesta di entrare nel- 
la Nato. Nessuno può 
infatti predire con cer- 
tezza — ha sostenuto 
Ciampi — il futuro po- 
litico della Russia: di- 
penderà «in parte da 
noi», evitare il rischio 
del risorgere del nazio- 
nalismo o dell'instabili- 
tà. Spetterà anche ai 
paesi dell'Est impedire 
che «accada precisa- 
mente ciò che loro e 
noi tutti temiamo»; 

Bisogna insomma 
aiutare Mosca a sba- 
razzarsi del suo antico 
complesso dell’isola- 
mento e dell'accerchia- 
mento». 


BRUXELLES —. E 
una «muova Nato», quel- 
la che uscirà dal Consi- 
glio Atlantico che si con- 
clude oggi a Bruxelles: 
un'Alleanza che, confer- 


‘mata la solidità del rap- 


porto transatlantico Eu- 
ropa-America, comincia 
a dotarsi di strumenti 
idonei per far fronte alle 
nuove sfide del «dopo 
guerra fredda». Il verti- 
ce di Bruxelles - il primo 
con Bill Clinton ha co- 
minciato, da questo pun- 
to di vista, a passare dal- 
la teoria alla pratica, a 
trasformare in iniziative 
concrete il processo di 
«adeguamento» della Na- 
to alle nuove realtà mon- 
diali avviato nel vertice 
del Londra del 1990 e 
proseguito in quello di 
Roma del 1991. 

La prima pietra della 


| «nuova Nato» i presiden- 


ti Bill Clinton e Francois 
Mitterrand, il cancellie- 
re Helmut Kohl, il pre- 
mier John Major, il no- 
stro presidente del Consi- 


glio Carlo Azeglio Ciam- 
pi e via via tutti gli altri 


. undici capi di governo 


della Nato l'hanno posta 
nelpomeriggio, sottoscri- 
vendo l'invito rivolto ai 
paesi dell'Europa centra- 
le e orientale e dell'ex 
Urss a partecipare alla 
realizzazione dell'inizia- 
tiva di «Partnership per 
la pace» proposta dagli 
Stati Uniti e approvata 
ieri mattina dai loro alle- 
ati. 

La «Partnership per la 
pace» non è un «allarga- 
mento» dell'Alleanza at- 
lantica a paesi che, spin- 
ti dalla paura dell'evolu- 
zione della Russia, pen- 
savano di poter trovare 
protezione e sicurezza 
sotto l'ombrello della Na- 
to. Ma non si tratta nep- 
pure di un'esclusione de- 
finitiva: la fase di dialo- 
go, politico e militare, 
con la Nato aprirà loro 
la. porta - al momento 
giusto - all'adesione. 

Resta il fatto che la 
«Partnership per la pa- 
ce» nasce come una solu- 


zione di compromesso, 
untentativo di rassicura- 
re sia i paesi ex comuni- 
sti che si sentono minac- 
ciati dalla nuova Russia 
sia quest'ultimo paese 
che, come ha detto 
Frangois Mitterrand, 
«anche se i tempi sono 
cambiati, non riesce a di- 
menticare, quando si 
sente accerchiato, un 
vecchio astio per l' Euro- 


pa). 
Da Mosca, intanto, 
Zhirinovski ha ringrazia- 


to Clinton: il rifiuto del 
presidente americano di 
incontrarlo a Mosca - ha 
detto il leader ultrana- 
zionalista - «mi aiuterà 
a diventare il prossimo 
presidente della Russia». 
In un' intervista televisi- 
va trasmessa negli Stati 
Uniti, il baldanzoso capo 
della maggioranza relati- 
va del nuovo parlamen- 
to russo ha detto che è 
meglio per lui non incon- 
trarsi con Clinton: «Peri 
miei elettori è mé&glio. 
Quanto alle future elezio- 
ni presidenziali, il leader 


nazionalista non teme 
Eltsin: «Tra un anno 
non conterà più niente». 

Agli intervistatori 
americani che chiedeva- 


no chiarimenti su alcuhe ‘ 


sue dichiarazioni «espan- 
sionistiche», Zhirinovski 
ha detto soltanto che del- 
la «muova Russia» do- 
vrebbero' fare parte Li- 
tuania, Estonia e Letto- 
nia. E l' Alaska? «Non ne 
abbiamo bisogno». Zhiri- 
novski si è quindi detto 
disposto ad aprire una 
trattativa per rendere uf- 
ficiale la cessione agli 
Usa del 49.0 Stato dell 
Unione. 

Ma Zhirinovski non si 
è fermato qui. «L'allarga- 
mento della Nato ai Pae- 
si dell’ Europa dell'Est 
aprirebbe la strada alla 
terza guerra mondiale», 
ha detto ancora a Mosca 
il leader ultranazionali- 
sta in una dichiarazione 
rilasciata al termine di 


una riunione del gruppo: 


parlamentare del Partito 
liberal-democratico. 


£r. Unafoto digruppo coni Capi di Stato e di governo convenuti in Belgio. 


IMPORTANTE ANNUNCIO DEL PRESIDENTE CLINTON AL VERTICE DELL'ALLEANZA 


Saranno smantellate le armi nucleari di Kiev 


Si tratta di 176 missili e 1500 testate - L'intesa verrà firmata a Mosca con Eltsin e Kravciuk - Lunghi negoziati 


Germania 
Belgio 
Spagna 
Francia 
Gran Bretagna 
Grecia 
Italia 
Paesi Bassi 
Portogallo 
Lussemburgo 


«Danimarca 


Europa: il futuro 


NATO: 16 membri 
1 10 della Ue più: 
Canada 


Stati Uniti 
Islanda 
Norvegia 
Turchia 


(11'stati) 


(11 stati) 


L’ex Euro 


della sicurezza 


ESCE: 53 membri 


116 della ly 
[ATO più: 
Il resto dejj O più: 


Europa Occidenta n 


na Comunista 


L'ex-URSS 


(15 stati) 


PEG Infograph 


BRUXELLES — L' Alle- 
anza atlantica deve rima- 
nere al centro del siste- 
ma di sicurezza dell' Eu- 
ropa e per questo deve 
allargare la sua presen- 
za verso Est, stringendo 
legami nuovi con i paesi 
ex comunisti fino ad am- 
mettere alcuni di essi 
nella Nato, ma senza al- 
larmare la Russia che te- 
me di trovarsi isolata. 

E' stato questo il mes- 
saggio che il presidente 
americano Bill Clinton 
ha posto in primo piano 
nel suo intervento di ieri 
a Bruxelles nella prima 
giornata del vertice at- 
lantico. 

Glinton ha poi invitato 
gli alleati a sostenere in 
ogni modo — politica- 
menteedeconomicamen- 
te — la difficile marcia 
della Russia verso la de- 


mocrazia, ricordando il 
monito contenuto nel vo- 
to russo di dicembre. 
«La dimensione del voto 
reazionario nelle recenti 
elezioni in Russia — ha 
detto Clinton — ci ricor- 
da quanto siano forti gli 
oppositori della demo- 
crazia; i massacri che 
continuano in Bosnia 
mostrano quel che acca- 
de quando oppositori del 
genere prevalgono». 
Intanto — ha annun- 
ciato lo stesso Clinton in 
una conferenza stampa 
— i rappresentanti di 
Stati Uniti, Russia e 
Ucraina hanno raggiun- 
to un accordo per lo 
smantellamento dell'ar- 
senale nucleare che Kiev 
ha ereditato dall'Unione 
Sovietica. «L'accordo tri- 
laterale porterà alla com- 
pleta eliminazione delle 


armi nucleari dal territo- 
rio ucraino», ha afferma- 
to il capo della Casa 
Bianca. Saranno sman- 
tellati 176 missili balisti- 
ci intercontinentali e cir- 
ca 1500 testate puntate 
verso gli Stati Uniti. 

Clinton ha anticipato 
che l'intesa sarà sotto- 
scritta a Mosca con il 
presidente * russo Boris 
Eltsin e con quello ucrai- 
no Leonid Kravciuk. Pri- 
ma di raggiungere la ca- 
pitale russa il presidente 
degli Stati Uniti farà una 
breve sosta a Kiev, la ca- 
pitale ucraina. 

Clinton non ha dubbi: 
«Si tratta di una svolta 
che lascia bene sperare 
per il futuro. La questio- 
ne della armi nucleari 
nell'ex Urss è la più im- 
portante sfida che il 
mondo deve affrontare 


in materia di non prolife- 


© razione». 


L'accordo che prevede 
l'eliminazione del terzo 
arsenale nucleare del 
pianeta è stato iun- 
to dopo lunghi e difficili 
negoziati fra gli emissari 
di Stati Uniti, Russfa e 
Ucraina. 

Come si ricorderà, i di- 
rigenti di Kiev non ave- 
vano rispettato gli obbli- 
ghi assunti al momento 
del crollo dell'Urss e non 
avevano trasferito le ar- 
mi nucleari in territorio 
russo. Con ogni probabi- 
lità, le resistenze della 
seconda repubblica del- 
l'ex Unione Sovietica so- 
no state superate dagli 
impegni assunti dagli 
Stati Uniti riguardo al- 
l'assistenza economica e 
da quelli russi in merito 
a forniture di gas e petro- 
lio a prezzi vantaggiosi. 


————_-r._g: 1... [1 ll —— 1 rv’ eoew°9 
UNA MISCELA «DA CAVA» FATTA ESPLODERE DOMENICA NOTTE DAVANTI ALLA SEDE DELLA NATO ALL’EUR 


La bomba a Roma, indagini verso sinistra 


Telefonata a Milano a «Radio Popolare»: «Lotta armata all’imperialismo americano» - Altre rivendicazioni 


ROMA — A Roma è di 


nuovo allarme rosso. E" 


tornata la paura degli at- 
tentati dopo la bomba 
che domenica notte è 
scoppiata davanti alla se- 
de del Comando Defence 
Gollege della Nato, pre- 
sumibilmente in coinci- 
denza con il vertice del- 
la Nato che si è aperto ie- 
ri a Bruxelles con il pre- 
sidente Clinton. 

Alcuni chili di miscela 
«da cava» un tipo di 
esplosivo abbastanza 
commerciale e quindi fa- 
cilmente reperibile che 
per fortuna non hanno 
fatto vittime, ma soltan- 
to danni — quelli sì con- 
sistenti — alle strutture 
dell'edificio. E in tutte le 
basi Nato in Italia sono 
state rafforzate le misu- 
re di sicurezza. E' trop- 
po recente il ricordo del- 
l'attentato alla base 
Usaf di Aviano, che ha 
segnato il ritorno sulla 
scena degli eredi delle 
Br. 


Non ci sarebbero co- 
munque le Brigate Rosse 
dietro. il tritolo fatto 
esplodere all'Eur. Anche 
se, indagando in tutte le 

lirezioni, gli investigato- 
Tì sembrano ora privile- 
giare la pista che porta 


| agli ambienti dell'estre- 


ma sinistra. A rilanciare 


la strategia della tensio- 


ne in questo delicato mo- 
mento della vita politica 
italiana non sarebbero i 
brigatisti della nuova ge- 
nerazione. Ma la lotta al- 
l'imperialismo america- 
no torna ad essere uno 
dei cavalli di battaglia 
dell'eversione. 

.In una telefonata ano- 
nima all'emittente «Ra- 


Solo danni 
provocati 
dai candelotti 
di tritolo 


dio Popolare» di Milano, 
ieri alle 12.30, una voce 
maschile ha rivendicato 
la _ responsabilità del- 
l'esplosione. Non si è na- 
scosto dietro una sigla il 
telefonista degli attenta- 
tori. Ha detto soltanto: 
«Rivendichiamo l'atten- 
tato alla base Nato di Ro- 
ma e annunciamo la ri- 
presa della lotta armata 
e la Ticostituzione del 
partito armato con uomi- 
ni bene addestrati mili- 
tarmente. Riprendiamo 
la lotta contro l'imperia- 
lismo americano. Colpi- 
remo anche i principali 
responsabili in Italia del- 
la disoccupazione, I no- 
stri obiettivi saranno an- 
che la sede della Lega», 

C'è da crederci? Nel 
corso della giornata al- 
tre rivendicazioni sono 
arrivate al «112» dei ca- 
rabinieri. Gli investigato- 
ri le stanno valutando 
tutte senza tralasciare 
nessun particolare, nes- 
suna pista. E mentre si 
rafforzano le misure di 
sicurezza si aspetta che 
a dare qualche indicazio- 
ne in più siano i risultati 
degli esami sull'esplosi- 
VO. 

Quattro o cinque chilo- 
grammi di tritolo in can- 
delotti secondo i primi 
accertamenti hanno fat- 


to un cratere di un me- 
tro per venti centimetri, 
che ha mandato in fran- 
tumi i vetri delle fine- 
stre, ha fatto cadere into- 


‘ naci e poco più. Quanto 


all'innesco, gli esperti 
sembrano non avere dub- 
bi sul fatto che sia stato 
confezionato in maniera 
rudimentale, con un con- 
gegno a miccia o a tem- 


O. 

E' l'estrema sinistra a 
volere la ‘strategia della 
tensione? Non si può 
escludere. Il fatto che 
sia stato scelto come 
obiettivo una struttura 
Nato porta automatica- 
mente a trovare un colle- 
gamento con l'attentato 
contro gli alloggi della 
base di Aviano, appena 
quattro mesi fa. 

Era il 3 settembre ‘’92, 
quando una bomba «ana- 
nas» venne lanciata ol- 


tre il muro di cinta della. 


palazzina provocando 
lievi danni. Anche l'at- 
tentato alla Confindu- 
stria, ancora una volta 
all'Eur, del 17 ottobre 
'92 potrebbe avere un 
nesso con l'azione di do- 
menica notte. , 

Le indagini sono state 
affidate al sostituto pro- 
curatore Silverio Piro, 
della Procura distrettua- 
le antimafia. Cinque me- 
si dopo «notte delle bom- 
be», quella tra .il 27 e il 
28 luglio, quando a di- 
stanza di quattro minuti 
due autobombe esplose- 
To a piazza San Giovanni 
in Laterano e davanti al- 
la chiesa di San Giorgio 
al Velabro. Si parlò di 
mafia, ma non solo. Il si- 
stema eversivo sembra 
avere parecchi padrini. 

Daniela Luciano 


Icarabinieri davanti al vero e proprio cratere che è stato provocato dalla forte esplosione. 


LA «CELLULA» FRIULANA DELLE BR DIETRO L’ATTENTATO DI SETTEMBRE 


Aviano, strage mancata per un soffio 


PORDENONE — Nella 
notte tra il 2 e il 3 set- 
tembre dello scorso an- 


no un commando com-. 


posto da tre uomini mi- 
se letteralmente in 
scacco il sistema di di- 
fesa della base Usaf di 
Aviano, avamposto 
Onu nell'operazione di 
polizia internazionale 
Deny Flight. 

Dall'auto, in un'azio- 
ne rapida e determina- 
ta, scesero due perso- 
ne: una prese a sparare 
pallottole calibro 7,65 
contro un dormitorio 
statunitense, mentre 


È puro. caso. 


l'altra gettò una bomba 
a mano di fabbricazio- 
ne sovietica contro una 
cancellata opposta alla 
palazzina. Non vi furo- 
no feriti, ma lo sparuto 
gruppetto di terroristi 
riuscì a dimostrare in 
pochi attimi la fragilità 
del servizio di sicurez- 
za americano. 

Si seppe soltanto 
qualche mese dopo che 
quel giorno, ad Aviano, 
la strage fu evitata per 
In auto 
c’erano anche altre ar- 
mi, nella fattispecie un 
kalashnikov che venne 
puntato contro quattro 


marines ma che per for- 
tuita fatalità — o forse 
per imperizia dei terro- 
risti — si inceppò. 
Volantini e telefona- 
te di rivendicazione at- 
tribuirono l'azione ar- 
mata alle Brigate rosse. 
Le indagini condotte 
freneticamente dalla 
Digos consentirono di 
smascherare la neona- 
ta «cellula» friulana. 
Furono arrestate in 
un primo tempo sette 
persone, di cui quattro 
appartenenti alla delin- 
quenza. comune locale. 
Gli irriducibili vennero 
invece identificati in 


Francesco Aiosa, geno- 
vese con precedenti 
per eversione, Paolo 
Dorigo, veneziano, pre- 
giudicato per reati poli- 
tici e Angelo Dalla Lon- 
ga, pordenonese, «poli- 
ticizzatosi» durante un 
lungo periodo di deten- 
zione. 

Qualche settimana 
più tardi fu catturata 
anche la «mente» del- 
l'operazione, il brescia- 
no Alfio Pizzarelli, ex 
della colonna milanese 
brigatista Walter Ala- 
sia. Un «pezzo da no- 
vanta)». 

Massimo Boni 


REAZIONI 


Ma tutti 

a Bruxelles 
ignorano 
lo scoppio 


BRUXELLES — L'at- 
«tentato dell'Eur con- 
tro il Defence College 
della NATO «certa- 
mente non ha pesa- 
to» sul vertice dell’Al- 
leanza in corso a Bru- 
xelles. 

Il presidente del 
Consiglio Carlo Aze- 
glio Ciampi lo ha det- 
to a chiare lettere nel 
corso di una confe- 
renza stampa che si è 
tenuta nella capitale 
belga a conclusione 
della prima giornata 
di lavori del vertice. 

Da fonti diplomati- 
che si è poi appreso 
chel'argomento è sta- 
to limitato a poche 
battute tra i capi di 
Stato e di governo 
presenti a Bruxelles. 

Numerosi tele- 
grammi di solidarie- 
tà sono giunti nella 
giornata di ieri alla 
sede della Nato roma- 
na e all'ambasciata 
degli Stati Uniti. For- 
tunatamante  l'ordi- 
gno - di rudimentale 
fabbricazione - non 
ha provocato vittime 
ma solo alcuni danni 
facilmenterimediabi- 
li. 
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I dannati del filo spinato 


LE | ARTE: LIBRO 
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Giovanna Maiani 


per «vip» triestini 


Ciriaco Catraro visto da Giuseppe Tominz e un autoritratto di Amalia 
Glanzmann, da «Ritratti a Trieste» (Editalia-Assicurazioni Generali). 


laja Georgiadis, bella e sontuosa, se 
RE Ta nella penombra di un palco di 
teatro. Bruno Capilleri impugna il com- 
passo, seduto dinanzi a un mappamon- 
do e ad altri strumenti di precisione. 
L'agghindatissima signora Hierschel 
sfiora con la destra la tastiera del pia- 
noforte e con la sinistra gira una pagi- 
na dello spartito. Ciriaco Catraro, ve- 
gliardo meditabondo, poggia il braccio 
su un progetto architettonico da lui 
‘stesso voluto: quello del palazzo della 
Borsa vecchia. E importanti fogli «se- in 
gnaletici» tengono tra le dita France- 
sco Hermet, Masino Levi, Pampeo An- 


tonio Cassis Faraone. 


Tutti esibiscono il proprio «status», 
a propria privilegiata condizione in 
Una privilegiata città: Trieste, incrocio 
di traffici e di culture, di ambizioni e 
li mondanità. Se non hanno documen- 
ti da ostentare, altri personaggi eccel- 
lenti esibiscono semplicemente se stes- 
si: gli abiti, i gioielli, gli scorci di una 
ricca dimora, e poi le mogli, i figli, gli 
antenati, talvolta adunati in una pitto- 
rica «riunione di famiglia» che rappre- 
senta una pubblica patente di consoli- 
data certezza borghese. E ne hanno 
ben donde, trattandosi degli artefici 
delle fortune, non solo mercantili, del- 
la Trieste «porto franco» dell'Impero. 
E' un'immersione profonda nel tes- 
suto sociale della Trieste dei tre ultimi 
secoli quella propiziata da «Ritratti a 
Trieste», volume appena edito (fuori 
commercio, ahimè) dall'Editalia per 
conto delle Assicurazioni Generali, 
con prefazione del presidente e ammi- 
nistratore delegato Eugenio Coppola 
di Canzano e illuminanti testi di Laura 
Ruaro Loseri. Tutto ha avuto origine 
con una selezione di cinquanta ritratti 
attuata dal Servizio Comunicazione 
della società, tra i quali è stata poi tra- 
scelta la dozzina di opere riprodotte 
Sul calendario delle Generali per il 
1994: ad esso seguiranno, negli anni a 
Venire, «altre tematiche della pittura 
Nel capoluogo giuliano», prima che l'at- 
tenzione si dirotti verso la società e 
l'arte di Venezia: certo un bel modo di 
«rimarcare lo storico legame che uni- 
sce la Compagnia alle due città che 
l'hanno vista nascere e svilupparsi». 
Cinquanta ritratti, di Barison e Pa- 
rin, di Tominz e Veruda, di Rietti e 
Groatto, di Wostry e Lucano, e di pa- 
Tecchi altri ancora. Ma sono molti di 
Più quelli che han trovato ricetto nelle 
pagine del volume: poiché è sembrato 
giustamente opportuno cogliere l'occa- 
sione della ricerca mirata per allarga- 
re l'indagine in sede storica e critica, 
focalizzare e riassumere gli antefatti, 
corredare la documentazione iconogra- 
fica con una riflessione sull'evoluzio- 
ne del gusto, dalla metà del Settecento 
a oggi. Sicché, se le opere riprodotte 
appartengono in larga misura alla pit- 
itura dell'Ottocento e (soprattutto) del 
Novecento, il discorso introduttivo del- 
a Ruaro Loseri prende le mosse ben 
addietro nel tempo e giunge ai giorni 
nostri quasi «sfumando», mentre più 
Netto e circostanziato esso è nella rico- 
Struzione sia della realtà sociale e im- 
prenditoriale della Trieste ottocente- 
sca sia della produzione artistica del 


medesimo periodo. 


Così, la ritrattistica diviene la carti- 
na di tornasole di un'irripetibile condi- 
zione di crescita civile: quella che, gra- 
zie alla progettualità e all'operosità di 
una classe di operatori confluiti a Trie- 
ste da ogni dove, dette lustro alla:città 
in molti campi, incentivando la produ- 
zione culturale, artistica, urbanistica, 
innalzando palazzi, tenendo salotti, 
promuovendo studi, frequentando tea- 
tri, collezionando di tutto. «Si assistet- 
te» scrive la Ruaro Loseri, riferendosi 
i particolare 
1829-1869 «quasi all'affermarsi di una 
nazionalità triestina che aveva una 


al quarantennio 


sua cultura, una sua politica economi- 


operosi 


ca, una sua politica di collaborazioni 
paritetiche con il governo centrale». 
E all'intraprendenza del singolo im- 
prenditore si affianca, in un secondo 
momento, quella, ben più robusta, del- 
le banche, delle compagnie di assicura- 
zione, delle agenzie marittime, delle 
società di navigazione, che si sostitui- 
scono al privato anche nel collezioni- 
smo e nella committenza. «Gallerie de- 
gli antenati» nei buoni salotti borghe- 
si, dunque, e «gallerie dei presidenti» 
(o «dei benemeriti») nei saloni delle po- 
tenti istituzioni lotali. E' proprio nella 
definizione della cornice sociale in cui 
s'inserisce la grande ritrattistica uffi- 
ciale (ma anche quella minore: affida- 
ta cioè alle miniature, alle silhouette, 
alle caricature) che lo studio della Rua- 
ro Loseri appare di singolare interes- 
se, tanto da augurarsi che abbia ben al- 
tra diffusione di quella consentita da 
un'edizione fuori commercio. 

Notevoli gli spunti sul collezionismo 
e quelli sul mecenatismo; notevoli le 
annotazioni sulla produzione pittorica 
patriottica e «risorgimentale»; noteyo- 
le infine il «censimento» degli artisti 
(oltre, s'intende, alle puntuali didasca- 
lie abbinate alle illustrazioni e alle pre- 
ziose schede biografiche conclusive), 
in cui vengono sinteticamente recupe- 
rati i profili degli artisti «tedeschi» 
a Trieste nell'arco dell'Otto- 
cento, da Heinrich a von Hamerling, 
da Fiedler a Henning, pittori immigra- 
ti più o meno stabilmente, la cui attivi- 
tà s'incrociò felicemente con quella 
dei pittori di casa: i Tominz, i Beda, gli 
Agujari, e poi gli Scomparini, i Lonza, i 
Dell'Acqua. 

‘Verranno poi altri nomi, in gran nu- 
mero, di artisti che da Trieste s‘irradie- 
ranno (verso Monaco, Vienna, Parigi, 
Venezia) alla ricerca di maestri e di no- 
vità. ‘Tra questi, un occhio di riguardo 
l'autrice concede ben volentieri alle 
donne, rammentando le mille difficol- 
tà sempre frappostesi alla libera espli- 
cazione delle loro predilezioni artisti- 
che. Così (a parte gli accenni, en pas- 
sant, ad Anna Frattnig Salvotti, Mari- 
na Flaugnatti, Alice Psacaropulo, Ma- 
ria Lupieri, Ossi Czinner) fan bellissi- 
na figura in questa passerella le opere 
di Amalia Glanzmann, di Floria Valen- 
ti Righi e di Argentina Cerne. Presenze 
vitali e sorprendenti, in un libro che, 
in un modo o nell'altro, per quel certo 
nome o per quel certo: quadro, finirà 
per sorprendere anche chi, queste vi- 
cende d'arte e di civiltà, presumesse di 
conoscere già a menadito... 


r. ber. 


«Archeografo»: la città dei Berlam, 


Poteva essere una gran 
bella mostra, quella dedi- 
Cata alla «dinastia» dei 
Berlam, architetti ai qua- 
la Trieste odierna deve 
Molte delle sue più signi- 
ficative fattezze. Previ- 
Sta per il '92, nel cente- 
Mario della morte del ca- 
Postipite Giovanni An- 
È ea (padre di Ruggero, 
ionno di Arduino), è in- 
Clampata in ostacoli e in- 
ferenze varie, e non è 
Mai divenuta realtà. Suo- 
Na a parziale risarcimen- 
& Quanti si erano pro- 
È gati per realizzarla lo 
Pazio che a Giovanni 
drea Berlam è conces- 


so dall'ultimo numero 


del glorioso «Archeogra- 
fo triestino» edito dalla 
Società di Minerva (serie 
IV, volume LIMI): Marco 
Pozzetto vi tratta della 
«formazione degli inge- 
gneri-architetti triestini 
Della seconda metà del- 
l'Ottocento» (riferendosi 
in particolare al «caso» 
del primo dei Berlam), 
mentre del medesimo ar- 
chitetto Caterina Lettis 
propone un interessan- 
tissimo catalogo delle 
opere, vale a dire, in so- 
stanza, la prima parte 
dell'itinerario complessi- 
vo che la naufragata ras- 
segna avrebbe dovuto 
proporre. 


"Tra formazione vien- 
nese ‘e fascinazione del 
lessico rinascimentale 
italiano (le architetture 
veneziane di Mauro Co- 
ducci e Pietro Lombar- 
do), Berlam sviluppa tra 
il 1850 e il 1885 le pro- 
prie scelte, che sono, al- 
lo stesso tempo, architet- 
toniche (nell'alveo di un 
rigoroso ma fascinoso 
storicismo) e ideologiche 
(in accezione «risorgi- 
mentale»). E' anche gra- 
zie alla sua produzione 
che la Trieste ottocente- 
sca si avvia ad assumere 
una fisionomia in cui sì 
fondono cultura italiana 


priamente 


Recensione di 
Roberto Spazzali 
«Lei resta impassibile di 


fronte a tutti quelli che 


‘ora muoiono?». «Io pian- 


go i sopravvissuti, e so- 
no di più». Corrosivo afo- 
risma di Karl Kraus, boe- 
mo di Vienna, autore po- 
co conosciuto e vero pro- 
feta dei drammi del no- 
stro secolo, che coglie 
con una battuta un te- 
ma chiave del rapporto 
lacerante e rovinoso tra 
umanità e conflitto. Per 
quel contrastato destino 
di tutte le guerre finite 


la sorte peggiore del sol- 


dato tocca a chi, dopo 


aver subito la guerra, su- 
bisce pure la prigionia e 
da; questa torna mutila- 
to nell'animo, invalido 
di quel mondo che al 


fronte lo ha mandato e 


che ora lo guarda come 
un estraneo, un infido 
oggetto în difetto col co- 
mune e propagandato 
senso del dovere. 

Qual è la sorte del pri- 
gioniero-reduce se non 
quella di una duplice 
cattività, dove la secon- 
da si perpetra nel tem- 

o, nel dolore del silen- 


zio di Stato, di un sussi- 


dio negato, di un'ango- 
scia che trapassa la fa- 
miglia? Ostaggio a sua 
volta di un marchio na- 
scosto che lo discrimina 
e lo rende più vulnerabi- 
le all'indifferenza degli 
altri. Giovanna Procac- 
ci, con lo studio «Soldati 
e prigionieri italiani nel- 
la Grande Guerra» (Edi- 
tori Riuniti, pagg. 493, li- 


re 75 mila), affronta una 
cruda pagina di storia 
italiana, scavando im- 
pietosamente tra le pie- 
ghe delle reticenze e dei 
silenzi ufficiali sulla sor- 
te di seicentomila solda- 
ti italiani, prigioneri di 
guerra, e sulla morte di 
quasi centomila di essi, 
senza che lo Stato italia- 
no avesse mosso un solo 
dito anche per alleviare 


in parte le sofferenze e i 


patimenti. 


» La, storiografia italia- 
na, superata la fase pro- 
agiografica 
della Grande Guerra, si 
è preoccupata, in que- 
st’ultimo quarto di seco- 
lo, con gli studi inaugu- 
rati da G. Mortara e A. 
Monticone, di affronta- 
re il tema della guerra 
subìta; dei plotoni di ese- 


e cultura tedesca; e op- 
portuno, per una rifles- 
sione in tal senso, è l'ac- 
costamento (nella sezio- 
ne architettura della rivi- 
sta) dello studio di Cate- 
rina Lettis a quello di 
Elena Clari, che inqua- 
dra le vicende del Palaz- 
zo delle Poste di Trieste, 
opera (18901894) di Frie- 
drich Setz singolarmen- 


te affine al Palazzo di° 


giustizia eretto a Vienna 
da Wielemans von Mon- 
teforte. 

Nella sezione lettera- 
tura dell'«Archeografo» 
Bruno Maier propone 
«Due scritti inediti di 
Anita Pittoni» (una con- 


cuzione, dei processi 
sommari, delle decima- 
zioni, dell'artiglieria 
usata per mandare 
avanti la propria fante- 
ria e non per sbaraglia- 
re le posizioni avversa- 
rie. Un filone che non si 
è ancora esaurito e che 
trova costanti e apprez- 
zabili contributi con ori- 
ginali studi sulla memo- 
ria (ormai residua), sui 
diari, sulla corrispon- 
denza (tre miliardi e no- 
vecento milioni di lette- 
re e cartoline spedite da 
e per il fronte, da e peri 
luoghi di prigionia, nel 
corso del conflitto: una 
cifra notevole pensando 
al grado di analfabeti 


smo allora diffuso!), sul- 


la documentazione ausi- 
liaria delle unità milita- 
ri. 
Ma, si badi bene, tutto 
questo appartiene a uno, 
scenario esteso a tutti 1 
fronti della Grande 


Guerra, anzi si può dire 
che per molte circostan- 
ze il comportamento del- 
l'uomo-soldato, del fan- 
taccino, al fronte è vera- 


Manifesto stampato in Austria nel '17 («Natale 
al fronte»), dal libro sui diari dei parroci. Nelle 
due foto in alto, gruppi di prigionieri austriaci. 


versazione, «Note ‘auto- 
biografiche», del 1951, e 
una conferenza tenuta 
alla Minerva nel 1962 
sulle Edizioni dello Zibal- 
done), mentre Irene Vi- 
sintini raccoglie in una 
«Galleria di scrittrici tri- 
estine» i suoi interventi 
giornalistici dedicati a 
Lina Galli, Mariuccia Co- 
retti, Adriana Carisi, Lal- 
la Kezich, Anna Curiel 
Fano, Liliana Gregorin, 
Susanna Tamaro e altre 
autrici. 

In campo storico la ri- 
vista offre un dotto in- 
tervento di Carlo Corba- 
to su «Gli Argonauti in 
Adriatico), un contribu- 


mente universale, come 
lo è quello del prigionie- 
ro di guerra. Questo 
aspetto non compare 
nella prima parte del la- 
voro, che si limita a va-' 
lutare il caso italiano 
del Servizio informazio- 
ni del Comando Supre- 
mo e del comportamen- 
to nel teatro di guerra, 
proponendo le tesi inter- 
pretative di quella sta- 
gione di storia sociale e 
della mentalità, che con- 
trappongonol'autoritari- 
smo dei ceti dominanti 
alle condizioni di subor- 
dine di tutti gli altri che 
trovano, di volta in vol- 
ta, nella fuga, nell'emi- 
grazione, nella devian- 
za e financo nella diser- 
zione dal fronte l'unica 
via di scampo, la resi- 
dua possibilità di ribel- 
lione silenziosa. 

Infatti tutta la prima 
parte dello studio prepa- 
ra il terreno a quella in- 
centrata sul giudizio del 
comportamento del go- 
verno italiano, nella per- 
sona del ministro degli 
esteri Sonnino, e del Co- 
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mando Supremo, che de- 
cisero di non favorire in 
alcun modo Îa diserzio- 
ne al nemico e la conse- 
gna nella prigionia di 
massa, . abbandonando 
al loro destino centinaia 
di migliaia di soldati cat- 
turati durante le «spalla- 
te» sul Carso e dopo Ca- 
poretto. Effettivamente, 
tra il 1916 e il‘17 si regi- 
stra un aumento di colo- 
ro che non tornano da- 
gli assalti e dai pattu- 
gliamenti, e non perché 
caduti in combattimen- 
to; ma il cinico e crudo 
provvedimento di non 
aiutare i propri conna- 
zionali . prigionieri è 
strettamente connesso 
al solo calcolo di Sonni- 
ho e dei vertici militari 
che non volevano che si 
diffondesse al fronte la 
percezione che la prigio- 
nia garantiva, in ultima 
analisi, condizioni di so- 
pravvivenza superiori a 
quelle della trincea? 

C'è anche un'altra ri- 
sposta, oltre quella spon- 
tanea, che si riferisce al- 
l'impostazione generale 


«Che Babilonia», 


L'apocalisse della Gran- 
de Guerra ha lasciato in- 
finiti segnali. Una nuo- 
va fonte è stata ora «sni- 
data» da Lucio Fabi e 


Giacomo Viola, che han-' 


no interpellato i «libri 
parrocchiali» del perio- 
do nei paesi del Friuli. 
Essi registrano come in 
un diario la vita delle 
piccola comunità. La lo- 
ro trascrizione sì trova 
ora in «Una vera Babilo- 
nia... 1914/1918. Gran- 
de guerra ed invasione 
austro-tedesca nei diari 
dei parroci friulani» 
(Edizioni della Laguna, 
pagg. 239, lire 38 mila; 
edizione patrocinata dal- 
le Casse rurali e artigia- 
ne). 

Come sottolinea Fabi 
nell'ampia  introduzio- 
ne, il.volto più osceno 
della guerra si mostrò 
in Friuli dopo Caporet- 
to. Il saccheggio, il disor- 
dine, la morte, il sopru- 


prima 
to di Paola Bonifacio sul- 
l'inedito discorso che Do- 
menico Rossetti dedicò, 
nel 1833, nella sede del- 
la Minerva, alla figura 
di Winckelmann (discor- 
so integralmente ripro- 
dotto) e una dettagliata 
ricognizione di’ Paolo 
Marzari-Marz sulla «For- 
tificazione permanente 
austriaca a Trieste a me- 
tà Ottocento». 

Ancora in sommario: 
«Materiali Longobardi 


‘inediti del Museo Civico 


di Udine» (di Loredana 
Ariis), «'‘Il Pifaro del Ma- 
estrolo'': problemi di me- 


* todo in alcune pubblica- 


so, il ribaltamento dei 
codici morali: tutto av- 
venne in quei giorni tre- 
mendi, tanto che uno 
dei parroci, allibito, an- 
notò che in giro c'era 
«una vera Babilonia» 
(da cui il titolo del volu- 
me). Non erano solo gli 
invasori a saccheggiare, 
ma anche gli italiani in 


rotta, e i borghesi anni- © 


chiliti dalla miseria che 
approfittavano della 
confusione. Sparirono 
bestiame, suppellettili, 
mezzi di sostentamento. 
Il parroco di Campofor- 
mido restò infine in una 
casa spoglia, e registrò 
tutto il suo odio per un 
«triestino che voglio spe- 
rare ebreo», scrisse con 
livore, «per l'onore del- 
l'Italia», che gli aveva 
portato via ogni cosa. 
Un altro parroco, a Di- 
gnano, si lasciò andare 
a parole di fuoco sui 
compaesani, che in tem- 
po di vacche grasse ave- 


di tutti gli Stati, davanti 
alla guerra di massa, 
nell'impossibilità di ge- 
stire migliaia di campi 
di transito e di interna- 
mento, centinaia di mi- 
gliaia di prigionieri, sfol- 
lati, profughi che invade- 
vano le retrovie, intasa- 
vano le strade, le ferro- 
vie, e intaccavano le 
quote razionate delle ri- 
sorse alimentari misura- 
te appena per il fabbiso- 
gno della popolazione e 
dei mobilitati. Il contra- 
sto tra l'on. Bissolati, mi- 
nistro per l'approvvigio- 


. namento, il governo e il 


senatore Frascara, presi- 
dente della Commissio- 
ne prigionieri della Cro- 
ce rossa, per l'assegna- 
zione di pane e la distri- 
buzione di pacchi confe- 
zionati dai familiari de- 
gli internati, è il riflesso 
della disorganizzazione 
per un problema mai af- 
frontato. 

Di tutte le nazioni di 
guerra solo gli Stati Uni- 
ti  predisposero, nel 
1917, in Svizzera, enor- 
mi accantonamenti di 


scrisse Il parroco 


vano sprecato e pecca- 
to, e ora si lamentavano 
del (peraltro meritato) 
castigo di Dio: «Eh! pri- 
ma, quando la roba era 
a buon mercato, s‘anda- 
va a gara a lasciar sco- 
perte le figliole. E' giu- 
sto che soffrano il fred- 
do quelle membra che 
prima non si coprivano 
per difetto di pudore». 

Pur nella situazione 
infernale, i parroci re- 
starono al loro posto. Se 
cadeva una granata 0 
una bomba, correvano 
con l'olio santo. E gior- 
no per giorno annotava- 
no dove e come avevano 
svolto le loro funzioni 
religiose, nel tentativo 
di tenersi ancorati alla 
ritualità spirituale in 
mezzo a una violenza 
che disarticolava il tes- 
suto stesso della comu- 
nità che era stata loro 
affidata. 

Per ricostruire quasi 
in presa diretta e da un 


Prigionieri nel primo conflitto mondiale: una cruda pagina di storia (rimossa) 


viveri e generi di confor- 
to, per propri eventuali 
prigionieri, e questo av- 
venne come probabile ri- 
flesso dell'unica espe- 
rienza di guerra di mas- 
sa precedente: quella ci- 
vile americana. Ricorda 
inoltre George L. Mosse, 
in un suo saggio sulle 
guerre mondiali, che pri- 
ma del 1914 in Europa 
non era presente nem- 
meno la pietà verso i ca- 
duti della parte avversa- 
ria, alla quale era nega- 
ta ogni forma di inuma- 
zione distinta e indivi 
duale. Solo sulla scorta 
della tragica esperienza 
della Grande Guerra si 
giungerà poi alla Con- 
venzione di Ginevra del 
1929 sul diritto di tutela - 
dei prigionieri, proprio 
perché le violazioni e gli 
abusi furono universali. 

Ma c'è un altro aspet- 
to che bene emerge dal- 
la raccolta delle lettere 
trattenute dalla censura 
militare, e pubblicate in 
appendice dalla Procac- 
ci. Sono pagine di strug- 
gente e delicata umani- 
tà, scelte con grande in- 
telligenza dalla studio- 
sa, dalle quali emerge 
un mondo minuto dove 
il senso di patria spesso 
s'identifica con il campo 
degli obblighi e dei dove- 
ri. Per il soldato italia- 
no, italiano da appena 
duegenerazioni, manda- 
to alla guerra come si 
mandava il bracciante 
alla bonifica, il senti- 
mento nazionale è un 
concetto astratto, sopraf- 
fatto dal pensiero ricor- 
rente della famiglia, del- 
le vessazioni subite, del- 
le incompetenze dei su- 
periori, schiacciato dal- 
l'orrore per i massacri, 
dalla rabbiosa delusione 
provata (soprattutto tra 
gli emigrati che tornava- 
no per la guerra pensan- 
do a un riscatto sociale 
derivato dal gesto), dal 
senso di abbandono trat- 
to dalla prigionia. 

Sui prigionieri italiani 
gravava il giudizio di in- 
famia, aleggiato da 
D'Annunzio che li aveva 
definiti come «imboscati 
d'oltralpe». Nel dicem- 
bre del ‘16 un soldatino 
calabrese, internato a 
Mauthausen, ‘assicura- 
va; «State tranquilla 
mamma perché vostro fi- 
glio non vi ha disonora- 
t0...). 


particolare punto di vi- 
sta il tessuto vivo dei 
piccoli centri, i «diari» 
sono dunque preziosi. 
Scrive Fabi: «Confortati 
da una fede e una reli- 
giosità che a volte scon- 
finavano nel fatalismo 
(mai in un pauroso bi- 
gottismo), i friulani oc- 
cupati affrontarono pe- 
santi limitazioni nel te- 
nore di vita e della stes- 
salibertà personale, sen- 
za tangibili segni di ri- 
bellione, senza forme 
manifeste di resistenza 
organizzata, ma anche 
(...) con una tenace, stri- 
sciante, ostinata eppur 
pacifica opposizione al- 
le prevaricazioni degli 
occupatori, che si risol- 
veva nel nascondere le 
risorse, inventare sem- 
pre nuovi sotterfugi per 
sopravvivere con poco, 
resistere con duttilità e 
astuzia contadina alla 
forza e alla minaccia 
delle armi». 


arte di un itinerario 


zioni di storia musicale 
a Trieste» (di Ivano Ca- 
vallini), la prima parte 
di un ben ponderoso la- 
voro di Mario Doria 
(«Lessico-concordanza 
del dialetto tergestino 
del Mainatiy) e, ancora 
in ambito linguistico, 
«Un po' di storia del dia- 
letto triestino (A proposi- 
to di alcune pubblicazio- 
ni recenti)» di Maria Ro- 
saria Cerasuolo Pertusi. 
Seguono le consuete 
«rubriche»: Orietta De 
Luca censisce i periodici 
usciti nel 1988; Anna Ro- 
sa Rugliano cura il «bol- 
lettino bibliografico trie- 
stino» per lo stesso an- 


no; Pia Frausin e Gusta- 
vo Corni firmano due re- 
censioni, rispettivamen- 
te al numero 12-13 di 
«Arte in Friuli, arte a Tri- 
este». e agli atti del con- 
vegno goriziano su «Karl 
von Czoernig fra Italia e 
Austria». 

Chiusura nel doveroso 
rispetto delle tematiche 
rossettiane, con la pub- 
blicazione del testo della 
commemorazione  uffi- 
ciale di Rossetti, tenuta 
alla Minerva da Fulvio 
Salimbeni nel novembre 
'92, nel centocinquante- 
nario della morte del fon- 
datore della Società e 
dell'«Archeografo». Si 


salda così il cerchio del- 
le suggestioni neoclassi- 
che, avviate nell'inter- 
vento d'apertura della ri- 
vista dal suo direttore, 
Gino Pavan, con la ripro- 
posizione del discorso te- 
nuto da Pietro Nobile 
per l'inaugurazione del 
«Gabinetto di Minerva), 
il 1.0 gennaio 1810, sul 
tema «Sulle Arti del dise- 
gno relativamente alla 
città di Trieste»: una sin- 
golare, curiosa «chicca», 
la cui lettura si rivela 
istruttiva non solo per 
gli eruditi e gli esperti di 
quel tempo e di quella ci- 
viltà. 

Lu. 


[6_] Il Piccolo 


Interni 


CONFERMA DA PARTE DELLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI ROMA NELLE INDAGINI SUL SISDE 


«Mancino non è indagato» 


I giudici hanno aggiunto le nuove accuse degli 007 al dossier per l’archiviazione - Oggi i nastri di Broccoletti 


ROMA — Sono stati resi noti ieri i 
nomi dei vicedirettori proposti dai 
direttori delle singole testate giorna- 
listiche e accettati dal consiglio 
d'amministrazione della Rai insieme 
ai piani editoriali. Al Tgl i vice di 
Demetrio Volcic saranno Ottavio Di 
Lorenzo, Brando Giordani e Alberto 
Severi; ad affiancare Paolo Garim- 
berti al Tg2 saranno invece Franco 
Alfano, Filippo Anastasi, Roberto 
Morrione e Paolo Meucci; al Tg3 il 
direttore Andrea Giubilo avrà come 
vice Corradino Mineo, Italo Moretti 
e Angelo Galantini. La testata regio- 
nale (Tgr) diretta da Barbara Scara- 
mucci, avrà come vicedirettori Ma- 
rio Meloni, Ennio Chiodi, Nino Riz- 
zo Nervo, Giampiero Bellardi e il tri- 
estino Fulvio Molinari. Alla direzio- 
ne Tribune e accesso, guidata da 
Nuccio Fava, i vice saranno Giusep- 
pe Morello, Francesco Chiarenza e 
Sebastiano Puleo. Per quanto riguar- 
da i contenuti dei piani editoriali es- 


C'E' ANCHE IL TRIESTINO FULVIO MOLINARI 
I nuovi vicedirettori dei Tg 


si si inseriscono nella linea già trac- 
ciata per le varie testate nelle lette- 
re di intenti firmate dai direttori. 
Lettere formulate dal consiglio d'am- 
ministrazione della Rai e che deline- 
ano anche le peculiarità dei tre Tg. 
In particolare per il Tg1 la lettera in- 
dica «un prodotto di largo ascolto, 
sensibile ai grandi temi della vita 
istituzionale, politica e sociocultura- 
le, con costante attenzione ai fatti e 
ai problemi di natura internaziona- 


le». 


Per il Tg2 la lettera parla invece 
di «un giornalismo di ricerca e di in- 
chiesta, ton Tg e supplementi di ap- 
profondimento orientati a target mi- 
rati e differenti» proponendo anche 
«forme innovative di linguaggio tele- 
visivo». Nella lettera di intenti sotto- 
scritta dal direttore del Tg3, Giubilo, 
si prefigura invece un servizio «che 
dovrà proporre con rgcroto rispetto 
del pluralismo, un'i 
ratterizzata da una costante atten- 
zione ai problemi della gente». 


‘ormazione ca- 


ROMA — Non è stato 
ascoltato ieri Vincenzo 
Parisi, capo della polizia 
accusato di concorso in 
favoreggiamento. Imagi- 
strati del caso Sisde era- 
no troppo impegnati a 
partorire la decisione 
sul destino giudiziario 
del ministro degli Inter- 
ni. E dopo due riunioni 
contrastate che hanno 
impegnato i magistrati 
per l'intera giornata si è 
scelto di non decidere. 
Con, un capolavoro di 
equilibrismo formale la 
procura di Roma ha alle- 
gato al fascicolo già in- 
viato al Tribunale dei 
ministri anche le nuove 
rivelazioni. 

Così, coinvolto dagli 
007 mariuoli nel tentati- 
vo di insabbiare lo scan- 
dalo sui fondi riservati 
sottratti alle casse del Si- 
sde e finiti sui conti de- 
gli. «spioni». infedeli, 
Mancino si avvia imma- 
colato verso il Tribunale 
dei ministri. Non era 
iscritto prima nel regi- 
stro degli indagati e non 


lo è ancora oggi. Malgra- 
do l'entità e il contenuto 
delle nuove rivelazioni 
contenute nei verbali di 
interrogatorio dell'ex 
cassiere del Sisde, Mauri- 
zio Broccoletti, del suo 
capo Gerardo Di Pasqua- 
le e dell'ex direttore del 
servizio Riccardo Malpi- 
ca e del suo predecesso- 
re Alessandro Voci, non 
ci sarà alcuna richiesta 
ulteriore da parte dei so- 
stituti Leonardo Frisani 
e Aurelio Galasso atten- 
tamente coordinati in 
questa indagine dai capi 
della procura: gli aggiun- 
ti Michele Coiro ed Etto- 
re Torri e il procuratore 
capo Vittorio Mele. Que- 
st‘ultimo non ha nean- 
che voluto partecipare 
alla riunione decisiva di 
ieri pomeriggio. 

Un fondo di un quoti- 
diano che lo definiva 
«Vittorio l'Annebbiato», 
mutuando la vecchia im- 
magine di «Porto delle 
nebbie» attribuite alla 
procura romana lo ha re- 
so intrattabile per tutta 
la giornata. E la decisio- 


ne da Ponzio Pilato pre- 
sa dal suo ufficio non lo 
aiuterà ad uscire dalle 
critiche e dunque da 
quello stato d'animo. 

I riflettori si spostano 
quindi sul Tribunale dei 
ministri, che oggi stesso 
ascolterà nel carcere di 
Rebibbia Maurizio Broc- 
coletti e le sue bobine. 
Proprio ieri la figlia Sa- 
brina è andata a prende- 
re tre nastri di registra- 
zione nello studio di un 
notaio, dove lo «spione» 
previdente aveva deposi- 
tato due intercettazioni 
«ambientali»(registrazio- 
ni di voci in una stessa 
stanza) e un'intercetta- 
zione telefonica. Tutte 


‘ avvenute intorno a mag- 


lo-giugno. Due delle tre 
jobine sono state seque- 
strate dai Ros dei carabi- 
nieri. Nelle prime due, 
secondo indiscrezioni, si 
sente Matilde Martucci, 
etaria dell'ex capo 

del Sisde Malpica, discu- 
tere rispettivamente con 
Broccoletti e con Di Pa- 
squale. Argomento della 
conversazione il depi- 


staggio sull'inchiesta Si- 
sde, lo stesso contenuto 
nella telefonata fra Broc- 
coletti e Malpica. 

Con queste tre regi- 
strazioni-spia di Brocco- 
letti cresce in questa in- 
chiesta l'argomento più 
scottante, quel tentativo 
di soffocare l'inchiesta 
che secondo troppi testi- 
moni ci sarebbe stato do- 
po l'avvio delle indagini 
sugli ammanchi nelle 
casse del Sisde. Fra le di- 
chiarazioni allegate al fa- 
scicolo inviato al tribu- 
nale dei ministri ci sa- 
rebbero anche quelle del 
prefetto Voci, ex capo 
del Sisde che ascoltato 
dai magistrati ha ammes- 
so la gestione allegra dei 
fondi riservati. 

Potrebbe essere pro- 
rio lui a far crollare 
‘ipotesi di una manovra 

oscura dietro le rivela- 
zioni degli agenti del Si- 
sde e ad inchiodare alle 
proprie responsabilità i 
vertici dello Stato che 
avrebbero coperto o ten- 
tato di coprire le male- 
fatte degli 007. 


MISSIONE LAMPO IN LUSSEMBURGO SULLE TRACCE DI GIALLOMBARDO EX SEGRETARIO DI CRAXI 


Di Pietro all’estero a caccia del «superlatitante» 


Nuove acquisizioni che non riguarderebbero però la maxitangente di 60 miliardi versata dallo Ior per conto dei Ferruzzi 


LUSSEMBURGO — Si è 
conclusa ieri sera la mis- 
sione lampo del giudice 
Antonio Di Pietro in Lus- 
semburgo, sulla pista 
dell’ ex segretario di Bet- 
tino Craxi, Mauro Gial- 
lombardo, latitante dal 
marzo scorso, e della ma- 
xitangente di 60 miliardi 
di lire versata dallo Ior, 
per conto del gruppo Fer- 
Tuzzi, su un conto cifra- 
to della Banca Interna- 
zionale del Lussemburgo 
(Bil). 

Dopo poco più di 24 
ore nel Granducato, Di 
Pietro è rientrato ieri se- 
ra a Milano, dove questa 
mattina riprende il pro- 
cesso Cusani. «Devo rien- 
trare questa sera perchè 
domani ho un' udienza», 
ha detto, ieri, ai giornali- 
sti. E' stata questa la so- 
la dichiarazione raccolta 


CONFERMATO IL DIVORZIO DA BERLUSCONI PER FONDARE «LA VOCE» 


dai cronisti dato che il 
magistrato ha osservato 
per tutta la durata della 
missione a Lussemburgo 
un assoluto  silenzio- 
stampa. 5 

Alcuni degli elementi 
raccolti da Di Pietro nel 
Granducato potrebbero 
essere resi noti durante 
l’ udienza di oggi. «Ho 
comunicato a Di Pietro i 
primi risultati delle no- 
stre indagini sui movi- 
menti finanziari sospet- 
ti» verso il Lussemburgo 
rilevati durante l' inchie- 
sta su Tangentopoli, ha 
indicato all’ Ansa il giu- 
dice istruttore Roger Lin- 
den, l' interlocutore di 
Antonio Di Pietro in Lus- 
semburgo. «Penso che li 
formalizzerà domani (og- 
gi per chi legge ndr)», ha 
aggiunto. Non si tratta 
però, ha precisato Lin- 
den, di chiarimenti sul 


versamento Ior, ma «di 
altre informazioni». 

L'inchiesta sulla maxi 
tangente «è solo agli ini- 
zi», ha indicato il magi- 
strato lussemburghese 
che ieri mattina ha avu- 
to negli uffici della pro- 
cura generale una lunga 
riunione di lavoro con 
Di Pietro, con il quale ha 
preparato la richiesta di 
collaborazione. da  tra- 
smettere alla Banca In- 
ternazionale del Lussem- 
‘burgo. 

Le informazioni rice- 
vute dal giudice di Mani 
Pulite riguarderebbero, 
stando a fonti giudizia- 
rie del Granducato, le al- 
tre attività di Mauro 
Giallombardo e delle sue 
due holding lussembur- 
ghesi, la Merchant Euro- 
pe e la Merchant Inter- 
national. + 

Dal giudice Linden, Di 


Pietro sembra invece 
non aver ottenuto infor- 
mazioni su dove si trovi 
attualmente l' ex segre- 
tario di Craxi: «Non so 


dove sia», ha detto Ro-' 


ger Linden, aggiungendo 
che «per quanto ne sap- 
piamo noi non è in Lus- 
semburgo)». Di 

Una tesi contraddetta 
tuttavia da. diversi ex 
colleghi di Giallombardo 
all' Europarlamento, che 
affermano di averlo vi- 
sto negli ultimi mesi a 
Strasburgo e a Lussem- 
burgo, dove risiedono 
tuttora la moglie Irene 
Cistulli, insegnante alla 
scuola europea, e le due 
figlie del «superlatitan- 
te» di Tangentopoli. Solo 
nei prossimi giorni, for- 
se, si potrà sapere qual- 
che cosa di più sui movi- 
menti in Lussemburgo 
del «superlatitante». 


MILANO — Si è conclu- 
so ieri sera poco dopo 
le 19 l'interrogatorio 
del giornalista Luigi Bi- 
signani, ex responsabi- 
le delle relazioni ester- 
ne della Ferruzzi, arre- 
stato. venerdì. scorso 


‘nell’atmivito dell'inchie- 
sta Enimont sulle tan- 
genti ai partiti. I difen- 
sori del giornalista al 
termine dell’ interroga- 
torio hanno presentato 
istanza di revoca dell 
ordine di custodia cau- 
telare e in subordine di 
arresti domiciliari. An- 


BISIGNANI E LE TANGENTI ENIMONT 
«Conoscevo bene lo lor» 


che ieri Luigi Bisignani 
ha approfondito con di- 
chiarazioni spontanee 
il suo ruolo nel trasferi- 
mento di 92 miliardi al- 
l'estero attraverso lo 
or Giornalista) se- 
condo quani 

detto i neon 
spiegato al Gip Italo 
Ghitti che a lui risulta- 
va che Gardini voleva 
fare arrivare all'estero 
90 miliardi ma di non 
sapere che si trattava 
di denaro destinato ai 
partiti. Nessuna confer- 
ma è stata fatta dai le- 


Montanelli:«Resta coi tuoi servi sciocchi» 


Durissimo.il Cavaliere scrive al direttore del Giornale: «Non so perchè te ne vai» 


re viene diffusa una lettera aperta a Montanelli nel- 


ROMA — «Sì, me ne vado. Andrò a dirigere un gior- 
nale che si chiamerà La Voce». Alle 8 della sera In- 
dro Montanelli conferma il divorzio da Berlusconi: 
«la rottura è consumata. E certo non l'ho provocata 
io». Il dado è tratto e a vent'anni esatti dalla avven- 
tura che diede vita al Giornale, il grande vecchio' 
del giornalismo italiano tenta una via che lui stesso 
giudica al limite della follia. 

La svolta viene in un'intervista concessa al diret- 
tore del TG5 Enrico Mentana. Montanelli appare te- 
so davanti alle telecamere e attacca senza mezzi ter- 
mini il suo editore, ora diventato ex. «Berlusconi ha 
molte doti ma anche un brutto difetto: credere più 
ai servi sciocchi di cui si circonda piuttosto che agli 
amici critici». E non usa perifrasi per identificarli: 
Fede, Sgarbi «tutti personaggi che credevano di in- 
terpretare la volontà del padrone che tra l'altro non 


li ha mai smentiti». 


Al bastone Montanelli alterna la carota. «Tutto 
quello che è accaduto mi dispiace. Non voglio rottu- 
re drammatiche anche perchè fino all'anno scorso il 
mio rapporto con lui è stato esemplare. Gli debbo 
gratitudine e voglio che una cosa sia chiara: non sa- 
rò mai nemico di Berlusconi». Ma le ultime vicende, 
a giudizio di Montanelli, lo hanno messo in una 
condizione di non ritorno. «Quello che continua a 
non capire è che se tutti oggi si schierano in mia di- 


STORIA D'AMORE A LIETO FINE PER DUE SETTANTENNI 


Separati dalla guerra, sposi 50 anni dopo 


SALERNO — Una storia 
d'amore lunga  cin- 
quant'anni. Quei cin- 
quant'anni in cui Mario 
Siniscalchi e Katia Kha- 
nina, che oggi hanno ri- 


spettivamente 74 e 71° 


anni, sono rimasti di- 
stanti, Lui a Salerno e lei 
in Ucraina. Ora, grazie 
al figlio Stefano si sono 
ritrovati ed hanno coro- 
nato con fiori d'arancio 
il loro sogno. 

Tutto ha inizio nel 
1944 a Berlino in un 
campo nazista di lavori 
forzati, una fabbrica di 
materiale bellico. Lui, 
marinaio di belle speran- 


ze, fatto prigioniero in 
Grecia, . lei contadina 
ucraina. Tra la fatica e 
la sofferenza nasce 
l'amore e con l'amore na- 
sce anche Stefano, loro 
figlio. Quando finì la 
guerra Mario tornò in 
Italia con la promessa 
che al più presto sareb- 
be tornato dalla sua Ka- 
tia. Così però non fu. Ste- 
fano, che intanto era ri- 
masto con la madre, cre- 
sceva e Katia per mante- 
nerlo doveva lavorare. 
Per questo lo iscrisse ad 
un asilo, ma, quando si 
diffuse la voce che il pic- 
colo Stefano era il figlio 
di un rapporto con un 


fesa non è per simpatia nei miei confronti. Ma per- 
chè vengono in difesa di un principio che, non so se 
volontariamente o se perchè gli è scappato, ha cal- 
pestato». Del resto, insiste Montanelli «ben prima di 
questa rottura traumatica avevo detto a Berlusconi 
che commetteva un grave errore se scendeva diretta- 
mente e come capo partito nella arena politica. Que- 
sto lo ritengo il miglior aiuto che potevo dargli. Io 
non posso assolutamente seguirlo». 

Silvio Berlusconi, intanto, ha perso il sorriso. E 
anche un po' di abbronzatura. Non scherza più, il 
presidente della Fininvest, sul divorzio con Indro 
‘Montanelli. Quando appare in tivù, al Tg4 di quel- 
l'Emilio Fede che, chiedendo in diretta le dimissioni 
del grande vecchio del giornalismo italiano, ha pro- 
vocato un inferno, è molto serio. Sua Emittenza re- 
spinge tutte le accuse: «non ho partecipato all'as- 
semblea di redazione in qualità di editore, ci sono 
andato solo per spiegare la mia posizione», «non ho 
ricattato i cronisti de Il Giornale: ho semplicemente 
fatto un'osservazione editoriale. Si è aperto uno spa- 
zio per i lettori moderati dove, per altro, si muove 
benissimo l'Indipendente. Ho quindi pensato che Il 
Giornale potrebbe approfittarne per evitare le conti- 


nue perdite di copie». 


Il Cavaliere, insomma, si difende, ma non senza 
attaccare. Poco prima dell'intervista al Tg4 da Arco- 


uomo italiano, . Stalin 
mandò la donna nei cam- 
pi di lavoro in Siberia, 
dove rimase per sette an- 
ni. Il bimbo, che allora 
aveva sedici mesi, fu af- 
fidato ad alcuni soldati 
italiani che tornavano in 
patria e portato tra le 
braccia del padre. Quan- 
do terminarono i sette 
anni di lavori in Siberia 
e la donna ritornò in 
Ucraina non fu più possi- 
bile avere notizie dal- 
l'Italia. Il clima era quel- 
lo della guerra fredda. 
Da allora e fino a po- 
chi giorni fa i due non si 
erano più rivisti, Lei in 
Russia si sposò, ebbe an- 


che due bimbi, ma qual- 
che anno fa, quando Ste- 
fano, che fa il postino a 
Lignano, riuscì a rintrac- 
ciarla, chiese il divorzio 
etelefonò a Mario, Quan- 
do Mario Siniscalchi ri- 
sentì la voce di Katia, cir- 
ca tre anni fa, non era li- 
bero. Anche lui si era ri- 
sposato. Poi rimase vedo- 
vo. E la sua mente volò 
in Russia. E non solo la 
mente. Nonostante i 
suoi settantaquattro an- 
ni è volato in Ucraina, 
nel villaggio di Ba- 
laklijkij, dove si sono im- 
mediatamente uniti in 
matrimonio. Ora i due vi- 
vono a Salerno. 


la quale è detto tra l'altro: «Caro Indro, sei liberissi- 
mo di divorziare da me e di assicurare a te ad alcu- 
ni tuoi collaboratori una nuova officina professiona- 
le. Non ho alcuna intenzione, per quanto mi riguar- 
da, di favorire questo distacco nè di ostacolarlo». Pe- 


rò, le dichiarazioni di Montanelli («il rapporto si è 
rotto irrimediabilmente, me ne vado») hanno «stupi- 
to e amareggiato» Sua Emittenza che così continua 
«devo dirti che le tue opinioni sono soltanto pregiu- 
dizi e che tutta la tua e la nostra storia lo dimostra. 
Ricevi oggi il plauso incondizionato e zelante dei 
tuoi denigratori di ieri». Il Cavaliere riconosce la 
provocazione di Fede e ribadisce la speranza che 
tutto possa ancora tornare come prima. . 

La redazione de Il Giornale è scioccata. Ma per il 
momento si schiera dalla parte di Montanelli. Il ma- 
lumore, però, cresce. L'incertezza sul futuro pure. 
Paolo Berlusconi, l'editore del quotidiano fratello 
del Cavaliere, ha fatto sapere proprio ieri che marte- 
dì prossimo si riunirà il Consiglio di amministrazio- 
ne. Il Giornale «presenta una sensibile perdita per il 
‘93 e soprattutto preoccupanti prospettive per il ‘94 
con conseguenze economiche difficilmente sosteni- 
bili da qualsiasi editore». Si va verso la,richiesta del- 


lo stato di crisi? Da mesi rimbalzano 
sul destino del quotidiano. 
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TRAFFICO DI CLANDESTINI CHE TRANSITAVANO ANCHE DAI VALICHI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA.. | | 


tte notizie 


quanto come giornali- 


ali sul ruolo avuto nel- 

vicenda da monsi- 
gnor Donato De Bonis, 
l'alto prelato al quale 
Bisignani, secondo alcu- 
ne voci, si sarebbe ri- 
volto. Alla richiesta di 
spiegazione da parte di 
un giornalista sul moti- | 
vo che hanno indotto 
Bisignani a scegliere 
proprio la Banca del Va- 
ticano, l'avvocato Sira- 
cusano ha risposto: 
«Conosceva lo Ior in 


sta aveva fatto inchie- 
ste per l'Espresso, Pa- 
norama e Abc». 


GRUPPO DI FEDELI CONTRO MONS. CASSISAJ 


Monreale: appello al Papa 


Martedì 1 gennaio 199) Ma 


NUOVI EPISODI SIMILI 


= 


DI 


Imassilanciati 
sulle auto: preso 


VERONA — Arrestato e interrogato il terzo giovane! 
del gruppetto che si divertiva a gettare sassi sulle 
auto che transitavano sotto i calvalcavi dell’auto- 
| strada. Come si ricorderà una 
la vita. Il ragazzo, Davide Lugoboni, 18 anni, di Pa-| 
lazzolo di Sona (Verona) è stato arrestato al suo rien-|. 
tro in caserma a Viterbo, dove faceva il servizio di! 


leva in Aeronautica. 


Come gli altri due suoi amici ventenni, già in car-! 
cere, Riccardo Garbin, di Bussolengo e Marco Mo-| 
schini, di Palazzolo, ritenuto l'autore materiale del | 
gesto, Lugoboni dovrà rispondere alla pesante accu-|. 
sa di omicidio volontario per la morte di Monica Za-|. 
notti, la ragazza di 25 anni uccisa il 28 dicembre; 
scorso da un masso lanciato da un cavalcavia del-| 
l'autostrada al «22y del Brennero. I 

Gli agenti della squadra mobile di Verona dopo 
avergli notificato l'ordine di custodia cautelare, han-| 
no portato Lugoboni al carcere di Verona. Qui il gio-| 
vane è stato interrogato ieri pomeriggio dal giudice; 
per le indagini preliminari Carmine Pagliulo. Sul- 
l'esito del colloquio, durato alcune ore, non si son0. 


apprese indiscrezioni. 


| Lugoboni stava svolgendo il servizio militare; in! 
ziato un mese fa, nel centro addestramento reclute’ | 
dell'Aeronautica militare di Viterbo. L'altra sera er4 
in libera uscita ed aveva passeggiato lunghe le vie 
del centro della città laziale, trascorrendo | 
ore nei bar, non immaginando che, nel frattempo, i 
suoi due amici-complici erano stati identificati e af- 
restati dalla polizia veronese. i 

Secondo quanto si è appreso Lugoboni il 28 dicem- 
bre scorso avrebbe trascorso la serata in compagnia 
degli amici Moschini e Garbin. I tre si sarebbero re- 
cati sul ponte che attraversa l'autostrada dal Bren-| 
nero, gettando sulle automobili alcuni sassi e poi an- | 
che il masso che ha colpito l'auto sulla quale viaggia- | 
va Monica Zanotti e il fidanzato Davide Perbellini. | 
Garbin e Moschini hanno ammesso la loro responsa: | | 
bilità, in particolare quest'ultimo ha confessato di! 
aver gettato lui il masso che ha ucciso la ragazza. 

Gli uomini della squadra mobile di Verona prose- 
guono le indagini per risalire al responsabile di gest! 
analoghi, Diversi automobilisti, infatti, nelle scorse 
settimane hanno denunciato di essere stati bersaglio | 
di sassi lanciati da sconosciuti sull'autostrada, iN| 


territorio veronese. 


E intanto quattro minorenni di Fossalta di Porto- | 
gruaro (Venezia) sono stati denunciati a piede Doe Ì 
nel pomeriggio di ieri da una pattuglia della polizia | 
che li.ha sorpresi eri de una paliuglia della p Bass! | 
sulle automobili in transito da un cavalcavia che S0- 
vrasta l'autostrada a Quattro, nel tratto VeneziaTrie-.| 


ste. 


A darè l'allarme è stato un automobilista che, re- 
sosi conto di quanto stava accadendo, ha chiamato 
la polizia con il proprio telefono cellulare. L'inter- 
vento immediato degli agenti della stradale, in servi- | | 
zio nella zona, ha permesso di cogliere sul fatto ii | 
quattro ragazzi che hanno cercato, senza riuscire, dii 


darsi alla fuga. 
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«Sospendete quel vescovo» 


PALERMO — «Santità, 
sospenda il vescovo d 
Monreale...»: l'appellori- 
volto al Papa punta ad 
ottenere in tempi brevi 
la nomina di un nuovo 
presule, (in sostituzione 
del discusso titolare, 
mons. Salvatore Cassisa. 
La presa di posizione è 
stata firmata da un grup- 
po di cattolici, tra i quali 
anche Fiammetta Borsel- 
lino, uno dei tre figli del 
magistrato ucciso, e da 
numerosi parroci impe- 
gnati nel sociale Paler- 
mo. Ed a questo docu- 
mento ha subito dato 
adesione il movimento 
della Rete, ‘ 

Il documento cita le vi- 
cende nelle quali, diret- 
tamente o meno, il ve- 
scovo Cassisa appare 
coinvolto: la Procura sta 
indagando su presunte 
tangenti finite nelle cas- 


se del vescovo relative 
ad appalti per la ristrut- 
turazione della basilica 
arabo normanna di Mon- 
reale; l'eredità di un ric- 
co monrealese finita al 
vescovo con metodi che 
i parenti del defunto ri- 
tengono meritevoli di in- 
chiesta penale; il coin- 
volgimento del segreta- 
rio del vescovo in una 

‘ave inchiesta di mafia: 
il sacerdote è sospettato 
di avere prestato il suo 
telefono cellulare al boss 
superlatitante Leoluca 
Bagarella, cognato di Rii- 


na. 

I firmatari dell'appel- 
lo.non prendono una po- 
‘sizione diretta di denun- 
cia, ma sottolineano che 
«più volte la stampa ha 
dato notizia di possibili 
coinvolgimenti di mons. 
Gassisa in situazioni che 
gettano discredito non 


. «ha suscitato scandalo e | 


solo sulla sua persona, | 
ma anche sulla credibili- 
tà della Chiesa». Di con- 
seguenza, e non solo a: 
Monreale, tutto questo 


disorientamentonellaco- | 
munità civile, anche per- | 
chè non risultano nè 

smentite nè chiarimen- | 
ti». Allora non resta che | | 
una soluzione, conclude | ! 


la petizione: «senza vo- | 
lerci ergere a giudici; 
sommari, riteniamo au- , | 
spicabile che l'arcivesco- | 
vo pubblicamente e se- . 
condo la coerenza even- { | 
gelica, renda conto della‘ | 
sua totale estraneità ai | 
contenuti delle accuse e 
sospenda, almenotempo- ‘ 
raneamente, l'esercizio | 
del suo ministero, finchè 
non sarà fatta luce su 
tutti gli episodi» nei qua- | 
Li Cassisa ‘appare coinvol- | 
o. j 


«Schiavi» cinesi accoltellano i loro carcerieri 


MILANO — La rivolta 
degli schiavi cinesi. 11 
persone, cittadini cinesi, 
giunti in Italia clandesti- 
‘namente e pronti ad es- 
sere impiegati in risto- 
ranti e piccoli laboratori 
di pelletteria, si sono ri- 
bellati ai loro guardiani 
che da una settimana li 
tenevano segregati in un 
garage di Milano e li han- 
no assaliti, armati di col- 
telli e accette. Grazie al- 


la loro ribellione la poli- - 


zia ha smantellato l'orga- 
nizzazione che si occupa- 
va dell'ingresso illegale 
in Italia degli immigrati 
che spesso transitavano 


attraverso le frontiere 
del Friuli Venezia Giulia 
e l'Alto Adige. Otto per- 
sone arrestate, tre delle 
quali ricoverate in gravi 
condizioni all'ospedale 
dopo l'aggressione subi- 
ta da parte dei clandesti- 
ni. Gli undici schiavi ci- 
nesi avevano pagato 
4500 dollari a testa per 
‘poter venire in Italia, Do- 
po un lungo viaggio at- 
traverso la Russia, paese 
în cui i clandestini veni- 
vano forniti di passapor- 
to malese falso, la Fin- 
landia e la Germania, gli. 
immigrati giungevano a 
Milano e di qui alcuni si 
spostavano in altre parti 


d'Italia. Arrivati a Mila- 
no l’organizzazione chie- 
deva loro altri 5500 dol- 
lari che avrebbero dovu- 
to essere versati da pa- 
renti già presenti in Ita- 
lia o da alcuni «garanti». 

La cosa allucinante è 
che in attesa del paga- 
mento i clandestini veni- 
vano tenuti segregati in 
un garage. E' la prima 
volta, hanno detto i fun- 
zionari della Questura di 
Milano, che in Italia si 
verifica una ribellione 
tra sfruttati e sfruttatori 
cinesi. La rivolta è scat- 
tata perchè la banca dei 
guardiani aveva rotto i 


patti: invece di trovare 
subito un Impiego ai 
clandestinili aveva lette- 
ralmente sequestrati. 
Nel corso delle indagini 
gli agenti hanno trovato 
240 milioni in lire e in 
dollari e numerosi docu- 
menti. falsi. Degli 11 
clandestini che si sonori- 
bellati, 8 sono fuggiti fa- 
cendo perdere le proprie 
tracce, mentre 3 hanno 
denunciato i loro seque- 
stratori. 

La rivolta risale a 
qualche giorno fa. Gli 11 
cinesi (nove uomini e 
due donne) hanno sor- 
preso i tre uomini di 
guardia, anche loro tutti 


cinesi, li hanno disarma- 
ti e, impadronitisi di col- | 
telli e di accette trovati I 
sul posto, li hanno assali- 
ti e gravemente feriti. E' 
quindi intervenuta la po- 
lizia che ha arrestato i 
tre feriti insieme al pre-. 
sunto capo milanese del- 
l'organizzazione, Hu 
Shao Xi, di 33 anni, già 
noto alla polizia, che av- 
vertito dai complici, si 
era precipitato sul po- 
sto. I cinesi residenti in © 
Italia sono circa 8000 di 

cui più della metà pre-. | o 
senti al Nord, A questi | 
vanno iunti . altri. | 
5000 cinesi non residen-.; | 
tl 


—1 


, Virata sulle ricette 


| PIACEALLA GARAVAGLIA LA PROPOSTA DEI MEDICI PER I CRONICI 


CALTANISSETTA - La 
Procura della Repub- 
blica di Caltanissetta 
ha aperto un'inchiesta, 
almomento in fase pre- 
liminare, su regali che, 
varia forma, una ca- 
Sa farmaceutica avreb- 
be fatto a migliaia di 
Medici per indurli a 
Prescrivere i propri 
Prodotti. 

L'inchiesta ha preso 
avvio dalle dichiarazio- 
Di rese spontaneamen- 
te da un informatore 
scientifico in pensio- 
ne, Alberto Rosana, 58 
anni, il quale ha in pas- 
sato lavorato per l'in- 
dustria in questione, il 
cui nome è tuttora co- 
perto dal riserbo. Rosa- 
na ha consegnato al ca- 
rabinieri della sezione 


VENTISEI PERSONE ARRESTATE PER FALSO E CORRUZIONE 


Illancio di nuovifarmaci 
motivo di regali ai medici 
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di polizia giudiziaria’ 
presso la Procura, una 
quantità di documenti 
relativi al lancio sul 
mercato di un nuovo 
farmaco nel giugno del 


Secondo la denuncia 
di Rosana, in una pri- 
ma fase l'azienda inve- 
stì un miliardo, versan- 
do a 500 medici due 
milioni ciascuno. Suc- 
cessivamente, altri tre 
miliardi sarebbero sta- 
ti destinati a cinquemi- + 
la professionisti di tut- 
te le regioni d'Italia: 
materialmente non n 
forma di somme di da- 
naro, ma di costosi «re- 

rali», come viaggi al- 
"estero, televisori, vi- 
deoregistratori e pro- 
dotti di. pelletteria di 
gran marca e ‘firmati’. 


ROMA — Una «ricetta 
d'emergenza» contro il 
caos in farmacia. Servi- 
rà ai malati cronici, ma 
non solo a loro, per ac- 


. quistare i medicinali di 


cui hanno bisogno nei ca- 
si d'emergenza. E cioè 
nei fine settimana, quan- 
do il medico di famiglia 
ha lo studio chiuso, e di 
notte. E' la proposta lan- 
ciata dalla Fimmg, il sin- 
dacato dei medici di ba- 
se, che ha già suscitato 
l'interesse del ministro 
della Sanità. Per rendere 
meno traumatico l'im- 
patto della rivoluzione 
farmaceutica sui cittadi- 
ni Maria Pia Garavaglia 
e la Cuf studiano nuove 
soluzioni. E già domani 
almeno 100 farmaci cam- 
bieranno classificazione, 
«emigrando» alla fascia 
A, quella che comprende 
i medicinali gratuiti per 
tutti. Sarà insomma una 
parziale marcia indietro 
della Commissione uni- 
ca del farmaco per acco- 
gliere gli appelli venuti 
da farmacisti, medici e 


Interni / Cronache 


utenti. 

Unaricetta d'emergen- 
za dunque. «Per determi- 
nati farmaci - ha spiega- 
to ieri Mario Boni, lea- 
der della Fimmg, il sin- 
dacato che riunisce i me- 
dici di famiglia - legati.a 
particolari forme morbo- 
se, non necessariamente 
croniche, la cui assunzio- 
ne non può essere pro- 
crastinata oltre le 24 
ore. Si. può ipotizzare 
una ricetta spendibile 
nei periodi notturni e fe- 
stivi - ha aggiunto Boni - 
in tutta Italia, che ha la 
validità di un periodo di 
sei mesi». La ricetta «sal- 
va malato» potrebbe es- 
sere compilata dal medi- 
co di fiducia, dovrebbe 
riportare la denomina- 
zione del prodotto o dei 
prodotti, essere conse- 
gnata al farmacista per 
il rimborso. «Si potrebbe- 
ro utilizzare per questo 1 
ricettari del Servizio Sa- 
nitario Nazionale aggiun- 
gendo solo la scritta: pri- 
cetta spedibile entro sel 
‘mesi dalla data di compi- 


lazione». 

L'idea della ricetta 
d'emergenza piace dun- 
que al ministro della Sa- 
nità. Per la per la veri- 
ta, nei giorni scorsi, 
quando montava la pro- 
testa per la rivoluzione 
dei farmaci che creava 
problemi a non finire, la 
Garavaglia aveva pensa- 
to ad un vtesserino« per 
i malati cronici, come 
diabetici e cardiopativi. 
Avrebbe dovuto essere 
introdotto a breve in via 
sperimentale per rende- 
re meno difficile la vita 
a chi è sempre in perico- 
lo di vita. »Il tesserino 
disse in quell'occasione 
il responsabile della Sa- 
nità - darà la possibilità 
al paziente di avere in 
ogni farmacia e in qualsi- 
asi parte d'Italia il far- 
maco di cui ha bisogno«. 

Con l’espressione lati- 
na «Errata corrige» 
(«Correggi gli sbagli») è 
stato fissato l'ordine del 
giorno della CUF (Com- 
missione unica del Far- 
maco) di domani. Ù 

D.L. 


Palermo: analisi con truffa 


Decine di migliaia di richieste che venivano «travasate» ai laboratori privati 


MONTE ROSA 


Trovata 
‘Una salma 


TORINO -E' statori- 
trovato il corpo 
Francesco Rimella, 
uno dei due alpinisti 
diciannovenni, di Or- 
navasso (Novara), di- 
spersi il 31 dicem- 
bre sul Monte Rosa. 
"MH corpo di Rimella, 
morto per congela- 
mento, è stato trova- 
to a 4.200 metri, in 
prossimità di una 
cornice di neve. 
Sono state invece s0- 
spese, le ricerche del 
secondo alpinista, 
Massimiliano Guc- 
chi. 


PALERMO - Pianeta sani- 
tà: rubano in troppi, mi- 
nistri, direttori generali, 
ed infine i terminali peri- 
ferici. Per truffa, falso e 
corruzione i carabinieri 
del Nas, sulla base di 
provvedimenti richiesti 
dalla Procura della Re- 
pubblica ed emessi dal 
gip Gianfranco Garofalo, 
hanno arrestato 26 tra ti- 
tolari e dipendenti di cen- 
tri diagnostici a Palermo 
ed un funzionario della 
Usl 60, una delle maggio- 
ri della Sicilia. Altre quat- 
tro persone vengono. ri- 
cercate, mentre sono sta- 
te notificate 18 informa- 
zioni di garanzia. L' in- 
chiesta ha sollevato appe- 
na un lembo di quel 
«sommerso», probabil- 
mente comune a gran 
parte d' Italia, che drena 
ingenti risorse al servizio 


sanitario. Ne beneficiano 
i «furbi», che arricchisco- 
no in fretta, e scaricano 
nel contempo gravi pro- 
blemi sulle fasce più de- 
boli dell’ utenza. Sempli- 
ce il meccanismo della 
truffa: migliaia di richie- 
ste falsificate di analisi 
clinichevenivanointesta- 
te ad ignari pazienti ed 
autorizzate pressolabora- 
tori privati. I carabinieri 
hanno accertato che c' 
era una tariffario ben 
consolidato tra i complici 
della truffa che per ogni 
autorizzazionepercepiva- 
no tra le cinque e le 18 
mila lire, I laboratori, a 
loro volta, presentavano 
note di rimborso che tro- 
vavano una corsia di pre- 
ferenza per una sollecita 
liquidazione da parte del- 
l’ Usl. Gli investigatori 
hanno potuto muoversi a 
loro agio nella complessa 


rete dei meccanismi del- 
la burocrazia del servizio 
sanitario grazie ‘ad una 
«gola profonda», che non 
è indagata. Si tratterebbe 
di un funzionario che 
estraneo ad ogni compro- 
messo avrebbe fornito 
una sorta di bussola per 
«capire» i tanti aspetti 
della truffa. Ma altre im- 
portanti ammissioni so- 
no state fatte da Roberto 
Mangiaratina, dirigente 
dell’Usl 60, arrestato nel 
settembre scorso quando 
venne avviata l' inchie- 
sta con oltre 100.indaga- 
ti. Tra le persone condot- 
te ieri all’ Ucciardone c' è 
un collega di Magiaraci- 
na, Francesco Calvaruso, 
addetto al registro della 
Usl 60 per le autorizza- 
zioni degli esami clinici 
presso centri convenzio- 
nati, una cui figlia era di- 


cr Cile i 
SCIOPERO DI VENTIQUATTRO ORE DEI PILOTI ALITALIA B ATI 


Volare è un sogno 


GENOVA — 
Un palazzo 
in fiamme 


GENOVA — Grave 
incendio in un palaz- 
zo di sei piani Di cen- 
tro di Genova. Le 
fiamme si sono rapi- 
damente propagate 
dal magazzino verso 
i piani alti. Lo stabi: 
leè stato prontamen- 
te evacuato dai vigi- 
li del fuoco che han- 
No operato con cin- 
que “squadre equi. 
Paggiate con auto- 
protettori. Alcune 
Persone sono rima- 
Ste intossicate dal 
denso fumo sprigio- 
netosi dal magazzi- 
no colmo di 

di legno; cassette 


Tutta Scauri contro Nino Manfredi 


ROMA — F' in Ungheria 
con la moglie. Forse per 
Impegni di lavoro. Scate- 
Nata, con le sue rivela- 
Zioni, una vera e propria 
‘era con tanto di inte- 
lessamento delle forze 
dell'ordine, il Manfredi 
Nazionale troverà al suo 
Tlentro a Roma un invito 
Iciale a presentarsi 
SE il comando dei ca- 
Tabinieri di Latina. «Ab- 
ani informato la pro- 
ch a della Repubblica 
RE l'attore è assente e 
n È Stiamo aspettando 
GA Mentri per sapere 
È Cosa di più» rispon- 
no dal comando. Ma 


ROMA — Gon lo sciope- 
ro di 24 ore indetto dai 
piloti di Alitalia e Ati ade- 
renti all'Anpac, all'Appl 
e alla Fit-Cisl di settore, 
fino alla mezzanotte di 
oggi si potrà volare poco. 
E' stato infatti cancella- 
to il 73,6% dei voli, tra 
nazionali, internazionali 
e intercontinentali. Assi- 
curati invece tutti i 22 
della controllata Aviano- 
va. La Fiavet, federazio- 
ne degli agenti di viag- 
gio, protesta perchè in 
questo modo non sl dà 
una mano al turismo e 
agli operatori del setto- 
re. 

Il ministro dei Traspor- 
ti Raffaele Costa ha ema- 
nato a questo proposito 
un'ordinanza con cul Sì 
stabilisce che «le società 
Alitalia e Ati dovranno 
garantire il regolare fun- 


lui, cosa replica? Rag- 
giunto telefonicamente, 
il Nino del azzarda una 
Spiegazione ancora più 
Misteriosa dei fatti rievo- 
cati nel corso dell'inter- 
vista «incriminata». Era 
il 26 dicembre scorso 
quando, dai microfoni 
del GRI, Manfredi rivelò 
le sue disavventure con 
la malavita di Scauri - 
stazione balneare in pro- 
vincia di Latina - dove 
l'attore possiede una bel- 
la casa sul mare. «Mi ve- 
nivano a buttare le bom- 
be proprio sotto la mia 
casa, perchè la volevano 
loro - ha detto alla radio 
- e, siccome nun sò volu- 


zionamento dei servizi 
minimi previsti dalla 
Commissione di garanzia 
i scioperi nei servizi 
P 


lici essenziali». In, 


particolare dovranno es- 
sere assicurati i collega- 
menti con le isole, il 30% 
dei voli nazionali e alme- 
no il 50% di quelli inter- 
nazionali; quanto ai voli 
intercontinentali, dovrà 
permanere una andata- 
ritorno per l'America del 
nord, una per l'America 
del sud, e altrettanto per 
Asia, Africa e Australia. 
Gi si raccapezza però 
difficilmente se si vuole 
Capire, in particolare, 
quali aerei decolleranno 
e quali no. L'Alitalia e i 
sindacati, infatti, forni- 
scono liste diverse e c'è 
da Guest che si molti- 
plicheranno difficoltà, di- 
sagi e brutte sorprese 
per chi oggi dovrà spo- 


to andà via, sò ddovuto 
andà da un altro capo». 
Un capo, un boss, dun- 
que, che gli avrebbe ri- 
sposto: «Nun te preoccu- 
pare». Insomma, Nino, 
‘senza sporgere denuncia 
contro i «bombaroli» che 
minavano la sua tran- 
quillità domestica, si sa- 
rebbe salvato «attraver- 
so questa cosa e lì, ades- 
so, quando passo, tutti 
si levano il cappello, per- 
chè hanno mandato due 
signori in giro a dire: ‘il 
primo che gli dà fastidio 
lo famo fori, capit?). 
Naiv, sprovveduto, sc10c- 
co? L'indimenticabile 


starsi nei cieli. La Com- 
ia di bandiera fa sa- 
‘pere che saranno cancel- 
lati 194 voli nazionali, 
162 internazionali e 6.in- 
tercontinentali. 

Se sì deve subire un di- 
sagio, meglio sapere il 
perchè. I sindacati, nello 
sciopero di oggi, protesta- 
no per vecchie code con- 
trattuali che l'Alitalia 
non avrebbe completa- 
mente applicato. Nella 
nota congiunta diffusa ie- 
ri, richiamano tra l'altro 
l'attenzione dell'Iri, dei 
Trasporti e del governo 
«sulla necessità di valu- 
tare correttamente l'ope- 
rato della dirigenza del 
Gruppo che ignora le 
pressanti richieste di mo- 
dificare l'addestramento 
professionale dei piloti 
per migliorare la sicurez- 
za del volo». 

Roberta Sorano 


Mastro Geppetto del Pi- 
nocchio di Comencini ha 
innescato una vera bom- 
ba a orologeria la cui 
esplosione, ora, a chilo- 
metri di distanza, cerca 
forse di attutire. Questa, 
in poche parole, la nuo- 
va versione dei fatti: in 
quei giorni - e si parla di 
vent'anni fa - in casa 
Manfredi c'era una fe- 
sta, alcuni amici dell'at- 
tore avrebbero notato 
un giovane con un bor- 
sello sotto braccio che si 
rivelò poi contenere una 
bomba. Il ragazzo fu in- 
seguito e raggiunto da 
uno sconosciuto — (il 
boss?) che gli consigliò, 


pendente deel laborato- 
Tio Vincenzo Salemi, 


. egualmente finito in car- 


cere. L'indagine ha preso 
in considerazione soltan- 
to il periodo che va dal 
1990 ad oggi, analizzan- 
do 53 mila richieste di 
analisi cliniche per com- 
plessivi 525.507 accerta- 
menti. Altissima la per- 
centuale dei falsi: un s0- 
lo laboratorio ne ha avu- 
to contestati 1816. Ma l' 
attenzione degli investi- 
gatori e dei magistrati è 
stata centrata anche su 
richieste di esami, a fir- 
ma di medici di famiglia 
e debitamente autorizza- 
te, esprimendo l'avviso 
che un' altissima percen- 
tuale delle indagini clini- 
che doveva ritenersi del 
tutto superflua rispetto 
alla patologia descritta 
in diagnosi. — 

Rino Farneti 


CATANIA 
Patente 
adiabetico: 
medico 
indagato 


CATANIA —La procura 
di Catania ha chiesto al 
Gip Nunzio Sarpietro il 
rinvio a giudizio per abu- 
so in atti d' ufficio di Ro- 
sario Gugliotta, medico 
di 42 anni, che avrebbe 
rilasciato, nel 1992, un 
certificato di robusta e 
sana costituzione ad An- 
tonino Santapaola, di 41 
anni, fratello minore del 
capomafia Benedetto, 
per fargli conseguire la 
patente di guida. Da di- 
verse sentenze proces- 
suali risulta infatti che l' 
uomo non sarebbe in gra- 
do di intendere e volere 
in seguito a gravi attac- 
chi di diabete. La direzio- 
ne distrettuale antima- 
fia di Catania, ha chiesto 
anche il rinvio a giudi- 
zio, con la stessa accusa, 
di Antonino Santapaola 
e del falsario Antonio Di 
Tommaso. 


se voleva tirar bombe, di 
spostarsi un pò più in là. 
E la, vicenda sì concluse 
così A stigmatizzare il 
comportamentodell'atto- 
re è soprattutto il parro- 
co di Scauri, Don Simo- 
ne De Vito: «sono sorpre- 
so e addolorato di que- 
sta uscita di Manfredi». 
Il prelato rincara la do- 
sei «un atteggiamento 
etico del genere fa presa 
sulla gente, specialmen- 
te se è un personaggio 
conosciuto a livello na- 
zionale come lui a farlo 
proprio». Poi aggiunge: 
«La rassegnazione di 
Manfredi mi spaventa.) 
Elisabetta Martorelli 


t 


E' mancato all'affetto dei. 
suoi cari i 


Giovanni Bernobich 
(Niîni de Podestadici) 


da Santa Domenica 
di Visinada 
Nè danno il doloroso an- 
muncio i figli LINO e 
CLAUDIA, la nuora, il ge- 
nero, i nipoti e pronipoti, 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 12 gennaio | 
alle ore 12 nella Chiesa del 
cimitero di S. Anna, ove la 
cara salma giungerà da 
Monfalcone. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 11 gennaio 1994 


Partecipano al lutto la co- 
gnata CATERINA, i nipoti 
ALDO, LUCIO, ALFRE- 
DO e famiglie. ‘ 


Trieste, 11 gennaio 1994 


Partecipano al lutto MA- 
RIA BOLOGNA e famiglia 
FABBRI. 


Trieste, 11 gennaio 1994 


Partecipano famiglie AM- 
BROSI; CHERSICLA; RO- 
MANO, IGINO COSSET- 
TO; COVACICH; FATTO- 
RI; ANTONIO, WALTER 
BRAVAR;RUMO; TOMA- 
SICH; SKENDER. 


Trieste, 11 gennaio 1994 


Partecipano: 

- LIONELLA e GIACO- 
MO BOLOGNA 

- MARIUCCIA ed ENRI- 
CO CROSILLA 


Trieste, 11 gennaio 1994 


‘Associazione delle comuni- 
tà istriane si associa al lutto 
dell'amico ‘LINO per la 
morte del padre. 


Trieste, 11 gennaio 1994 


Partecipano le famiglie 
BERNES, FABRIS, MAR- 
ZARI, MANZIN, ROVAT- 
TI, SLATTI, VARIN. 


Trieste, 11 gennaio 1994 


Il Presidente, il Consiglio 
Direttivo e gli iscritti all'or- 
dine dei DOTTORI COM- 
MERCIALISTI DI GORI- 
ZIA partecipano, profonda- 
mente: commossi, la tragica 
scomparsa della collega 


DOTT. 
Mariapia Perusin 
assieme al marito 


Massimo Vittor 
Gorizia, 11 gennaio 1994 
Mariapia Perusin 
e 


Massimo Vittor 


Un forte abbraccio a CAR- 
LA e famiglia dalla sempre 
vicina V E. 


Gorizia, 11 gennaio 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Vittoria Zottar 
ved. Millo 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle ALBINA e AME- 
LIA, le nipoti FULVIA, 
BRUNA e DEA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 12 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 11 gennaio 1994 
as 


" 


E' mancato 


Sergio Vadnial 
(Griso) 


Ne danno il triste annuncio 
ELENA, LUCIANA, i figli 
GIORGIO e MASSIMO, la 
nipote SUSANNA. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 13, gennaio alle ore 
10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 11 gennaio 1994 
fee eteri 


reg 


In data 5 gennaio 1994 è 
mancato 


Luciano Rossi 


A tumulazione avvenuta lo 
annunciano le figlie, il fra- 
ti. 

Trieste, 11 gennaio 1994 
It ITA NS 


tello, i nipoti e i parenti tut- 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Viola Vinci 
in Viola 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il marito 
MARCELLO, i figli LU- 
CIANA con FRANCO, EN- 
ZO con LETIZIA, i nipoti 
ANDREA, LAURA e 
MARCO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo 
mercoledì 12 alle ore 10.15 
dalla Cappella dell'ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 11 gennaio 1994 


Partecipano addolorati al 
lutto i consuoceri MESSE- 
RE-PULIGNANO. 


Trieste, 11 gennaio 1994 


La cognata NEREA, i nipo- 
ti ANNAMARIA, GRA- 
ZIANO e famiglie la ricor- 
dano addolorati. 


Trieste, 11 gennaio 1994 


Alunni e personale della 
scuola "STUPARICH", so- 
no vicini al prof. ENZO VI- 
OLA. 


Trieste, 11 gennaio 1994 


Partecipano al lutto EMI e 
SERGIO PIRNETTI. 


Trieste, 11 gennaio 1994 
trtraome o PESI 


La Casa dell'Accoglienza 
"STELLA DEL MARE" 
partecipa al lutto che ha col- 
pito il suo presidente monsi- 
gnore PIER GIORGIO RA- 
GAZZONI per la scompar- 
sa del padre 


Giuseppe Ragazzoni 


Trieste, 11 gennaio 1994 


VANDA PAULUZZI con 
GIORGIO, LUISELLA, 
FIORELLA e GIANNI par- 


tecipa al lutto che ha colpi- | . 


to l'amico don PIER GIOR- 
GIO per la perdita del pa- 
dre 


Giuseppe Ragazzoni 


Trieste;-11 gennaio 1994 


Partecipano al lutto che ha 
colpito monsignor RAGAZ- 
ZONI: FULVIO BENCI- 
NA e GIANCARLO  SE- 
MERARO. 


Trieste, 11 gennaio 1994 
tore nocsssc: 


t 


Si è riunito alla sua ANNA 


Michele Sorz 
nonno Lino: 


Lo ricordano con tanto af- 
fetto ARGE e STELLIO, 
PATRIZIA e LIVIO, GIL- 
DA e GIORGIO, NORMA. 
e famiglia. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 12 alle ore 11.15 da 
via Pietà. 


Trieste, 11 gennaio 1994 


La famiglia MITAKIDIS 
partecipa commossa, al gra- 
ve dolore di ARGE e fami- 
glia per la perdita del papà. 


Trieste, 11 gennaio 1994 
A seguito di una lunga ma- 


lattia è mancato all'affetto 
dei suoi cari 


Giovanni Pesce 
di anni 65 


Lo annunciano la moglie, i 
figli, il genero, la nuora e 
le nipoti unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali saranno celebrati 
oggi, martedì 11 gennaio, 
alle ore 10 nella Chiesa Par- 
rocchiale di S. Giuseppe in 
Monfalcone, muovendo al- 
le ore 9.20 dalla Cappella 
dell'ospedale Civile di Gori- 
zia. 

Gorizia-Monfalcone, 

11 gennai 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 

* Olga Bertok 

ved. Parovel 
Ne danno il triste annuncio 


le figlie LIDIA e NELLA; 
la sorella ROSA, i nipoti 


I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 10 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 11 gennaio 1994 


unitamente ai parenti tutti. . 


fre] i 


E' mancata 


Gemma Calucci 
ved. Runti 


insegnante elementare 


Ne danno il doloroso. an- 
nuncio la cognata, il cogna- 
to (assente) e parenti tutti. 
Il suo ultimo pensiero è sta- 
to per sua figlia prof. 
GIANFRANCA. 

Si ringrazia di cuore il dot- 
tor AGOSTINO. FALZO- 
NE. 

Un ringraziamento partico- 
lare alla cara signora NERI- 
NA che spontaneamente si 
è offerta di prestarle il suo 
aiuto standole vicina. 

Le ceneri verranno tumula- 
te nella tomba di famiglia a 
Muggia alle ore 16 del gior- 
no 12 gennaio. 


Muggia, 11 gennaio 1994 


‘Si associano ESTELLA 


CHERSI e famiglia MAN- 
FREDINI. 


Treviso, 11 gennaio 1994 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Teresa Pribaz 
ved. Bembi 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli, le nuore, ni- 
poti e pronipoti. 

I funerali seguiranno merco-V) 
ledì 12 gennaio 1994 alle 
ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà per la Chiesa di 
Roiano. 


Trieste, 11 gennaio 1994 


Partecipano PAOLO e fami- 
glia. 

La Spezia, 

11 gennaio 1994 


Ciao 


nonna 
- FRANCA, SAMANTHA 
Trieste, 11 gennaio 1994 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Gina Trevisan 


in Cossi 
di anni 78 


Lo annunciano il marito GI-- 
NO, GIULIANA con GIL- 
BERTO, LORENZO e 
MARGHERITA, MA- 
RIUCCIA con GIORGIO, 
il fratello e le cognate unita- 
mente ai nipoti. 

1 funerali saranno celebrati 
oggi, martedì 11 gennaio, 
nel Duomo di Monfalcone, 
muovendo alle ore 11 dalla 
Cappella del locale cimite- 
ro. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Monfalcone, 
il gennaio 1994 

ITEM 
I familiari di 

Carmela Mancuso 

ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 
Una S. Messa sarà celebra- 


ta oggi alle ore 18 nella Par- 
rocchia S. Rita. 


Trieste, 11 gennaio 1994 
fer c-eemsseetì 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Ida De Stefano . 
in Torcello 


le famiglie GAVA, CAR- 
LI, SANTIN. 


Trieste, 11 gennaio 1994 


I ANNIVERSARIO 
Remigio Petroni 
Con tanto amore ti ricorda- 

no 


la moglie 
e familiari 


Trieste, 11 gennaio 1994 
ROSEE TINI ZIZIZZ 


I ANNIVERSARIO 
In memoria di 


Bruno Brando 


papà e nonno meraviglioso. 


Trieste, 11 gennaio 1994 


I ANNIVERSARIO 
Amedeo de Giorgio 


La moglie VALERIA Lo ri- 
corda con immutato affetto 
e rimpianto. 

Trieste, 11 gennaio 1994 


fn cer csì | 


Il 10 corrente è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Giuseppe Plesnik 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie EDERA, il figlio 
GIORGIO con la moglie 
BRUNA, i nipoti CINZIA, 
MAURO, BEA e ROBI, la 
sorella MARCELLA e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 12 corrente alle ore 
9.45 partendo dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 11 gennaio 1994 


Ciao 


papà 


- PINO con JOLANDA e 
BRUNO 


Trieste, 11 gennaio 1994 


Partecipano commossi al 

lutto del caro amico GIOR- 

GIO e famiglia: 

- GIANFRANCO e TA- 
TYANA VIRNERI 


Trieste, 11 gennaio 1994 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie: 

- BONICARDI 

- DONAGGIO 

- ABASCIA 

- MARSI 

- COLONI 


Trieste, 11 gennaio 1994 
e 


+ 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari ° 


Elvira Donadel 
ved. Gasperini 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio CLAUDIO, la nuo- 
ra, i nipoti e pronipoti. 

Un sentito ringraziamento 
al medico curante dottores- 
sa GABRIELLA BATTI- 
LANA. 


I funerali seguiranno merco-* 


ledì alle ore 10,45 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste-Caracas, 
11 gennaio 1994 


Partecipano al lutto 

- LILIANA e LUCIO PRO- 
FETI 

- famiglie STOCCA 

- famiglia LEVICCI 


Trieste, 11 gennaio 1994 


Partecipa famiglia MATTI- 
USSI. ; 


Trieste, 11 gennaio 1994 
pa a 


TE 


E' mancata 


Maria Pellizon 


Ne danno il triste annuncio 
tutti i familiari. 

Un grazie a tutti quanti ne- 
gli ultimi anni l'anno aiuta- 
ta nelle sue difficoltà. 

Si ringrazia anticipatamen- 
te tutti coloro che saranno 
presenti in questa triste cir- 
costanza. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 9 dalla Cappella 
di via Pietà per il Cimitero 
di Muggia. 

Muggia, 11 gennaio 1994 


Partecipano al dolore dei fa- 

miliari: 

- VALERIA e CLAUDIO 
MAURO 


Muggia, 11 gennaio 1994+ 


I ANNIVERSARIO 


Emesto Zoch 


Ti ricordiamo sempre. 
I familiari 
Trieste, 11 gennaio 1994 


Si avverte la. 
spettabile 


clientela che 

! per tutti i tipi | 
di avvisi eco- 
nomici, necro- | 
logie e parteci- ' 
pazioni è ne- | 
cessario rila- | 
sciare la; 
partita Iva o il 
codice fiscale. | 


pr. 


i 
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BALCANI /DA BONNLA NOTIZIA DI UN’INTESA DI MASSIMA PER IL CESSATE IL FUOCO 


Accordo fra croati e bosniaci 


La Nato ripropone l’opzione militare, ma Clinton avverte: «O facciamo sul serio o niente» 


BALCANI /ALBANESI 


Il Kosovo perde la calma 
e pensa alla lotta armata 


Servizio di 

Mauro Manzin 
LUBIANA — E' una 
continua, logorante 
guerra dei nervi quella 
che vede contrapposte 
nel Kosovo la maggio- 
ranza albanese alla mi- 
noranza serba. Per ora 
la strategia della non 
violenza predicata da 
Ibrahim Rugova, leader 
indiscusso dell'etnia al- 
banese kosovara, e che 
gli è valsa l'appellativo 
di «Ghandi dei Balcani» 
ha evitato che la tensio- 
ne sfoci in un terribile 
bagno di sangue. Ma do- 
pole elezioni dello scor- 
so dicembre, secondo 
gli osservatori, la situa- 
zione è destinata a un 
ulteriore aggravamen- 


to. Lo ha ribadito an-. 


che Fehmi Agani, vice- 
presidente del Partito 
democratico del Koso- 
vo, il principale partito 
albanese dell'ex provin- 
cia autonoma. 

Ma negli ultimi tem- 
pi, gli albanesi del Koso- 
vo non sembrano più 
tanto convinti che la 
politica di Rugova alla 
lunga sia quella vincen- 
te e tra di loro si fa sem- 
pre più forte la convin- 
zione che la questione 
kosovara dell'indipen- 
denza da Belgrado si po- 
trà risolvere solo con 
un'insurrezione arma- 
ta. La vittoria, dicono, 
sarebbe assicurata, il 
colonialismo serbo sa- 
rebbe finalmente debel- 
lato e, nella peggiore 
delle ipotesi, si otter- 
rebbe l'invio di un co- 
spicuo contingente di 
caschi blu dell'Onu che 
potrebbero controllare 
la situazione impeden- 
do a Belgrado di conti- 
nuare a porre in atto la 
sua politica fatta di pre- 
varicazioni edi conti- 
nue provocazioni. 

Il più accanito asser- 
tore della tesi dell’in- 
surrezione armata è il 
famoso intellettuale al- 
banese, l'accademico 
Rexhep Qosja, il quale 


i 


IL PIC 


ha scritto, sul periodico 
«Bujqu» un vero e pro- 
prio manifesto a riguar- 
do. «Il problema del Ko- 
sovo - scrive tra l'altro 
Qosja - deve essere ri- 
solto nella consapevo- 
lezza che non si tratta 
di un problema relativo 
alla violazione dei dirit- 
ti dell'uomo, bensì di 
una situazione di vero 
e proprio colonialismo 
posto in essere dal regi- 
me serbo». Egli è favo- 
revole al distacco del 
Kosovo dalla Serbia e a 
una sua unificazione 
conl'Albania. «Non pos- 
siamo sfuggire alla 
guerra - proclama Qo- 
sja - perché il Kosovo è 
economicamente  di- 
strutto e perché i serbi 
hanno perseguitato i 
giovani albanesi come 
hanno fatto con i mu- 
sulmani di Bosnia». 
Alcuni dati resi noti 
recentemente parlano 
di 500 mila albanesi 
del Kosovo, pari a un 
terzo della popolazione 
albanese, soprattutto 
giovani, che hanno la- 
sciato negli ultimi mesi 
la loro patria per cerca- 
re fortuna in altre na- 
zioni europee. A Pristi- 
na parlano di un perfi- 
do progetto serbo, di 
una sofisticata pulizia 
etnica messa in atto ai 
danni del 90 per cento 
della popolazione di 
uno stato. Negli utlimi 
due anni la popolazio- 
ne scolastica del Koso- 
vo è diminuita di 31 mi- 
la unità, e questo non 
certo per il calo demo- 
grafico, visto che i tassi 
di natalità da quelle 
parti sono tra i più ele- 
vati in Europa. Fonti 
sostengono che i docu- 
menti rilasciati agli al- 
banesi per l'espatrio so- 
no dotati di un partico- 
lare segno di riconosci- 
mento per cui non sa- 
rebbero più validi per 
un futuro rientro nel 
Kosovo di queste fami- 
glie. Qualora Pristina 
fosse ancora sotto l'au- 
torità di Belgrado. 


n 


BONN - Il Presidente 
croato Franjo Tudjman e 
quello bosniaco  Alija 
Izetbegovic hanno rag- 
giunto un accordo di 
massima per il cessate il 
fuoco nella Bosnia cen- 
trale. Lo ha annunciato 
il portavoce dell'amba- 
sciata croata a Bonn al 
termine dei colloqui svol- 
tisi nella capitale tede- 
sca. 

Nel dare la notizia, 
Zalko Plavnik ha antici- 
pato che i comandanti 
delle forze croate e di 
quelle musulmane della 
Bosnia si incontreranno 
oggi o al più tardi merco- 
ledì per discutere dell'at- 
tuazione dell'intesa. A 
tarda ora non si avevano 
conferme nè commenti 
da parte dei rappresen- 
tanti di Sarajevo. 

Intanto, voce grossa, 
minacce, profonda indi- 
gnazione: ma ‘almeno 
dal punto di vista di chi 
ogni ora vive nell'ango- 
scia delle bombe, nessun 
cambiamento viene an- 
cora da Bruxelles per 


quanto riguarda la guer- 
ra in Bosnia che dura or- 
mai da 21 mesi e ha pro- 
vocato 250 mila morti. Il 
Presidente americano 
Bill Clinton per la pres- 
sione degli alleati, so- 
prattutto della Francia, 
ha dovuto inserire all'ul- 
timo momento la Bosnia 
nei lavori del vertice di 
Bruxelles. 

Costretto a prendere 
posizione, il Presidente 
americano ha fatto il re- 
play dello scorso agosto, 
quando per la prima vol- 
ta. l'Alleanza atlantica 
ha minacciato contro i 
serbi un intervento mili- 
tare che finora non è 
mai arrivato. Anche que- 
sta volta, come cinque 
mesi fa, i 16 paesi della 
Nato per bocca di Clin- 
ton hanno «riaffermato 
la loro disponobilità a 
condurre attacchi aerei 
per impedire lo strango- 
lamento di Sarajevo, del- 
le aree protette e di altre 
regioni della Bosnia». La 
decisione però resta nel- 
le mani del Consiglio di 


Sicurezza dell'Onu. 

La stoccata di Clinton 
agli alleati interventisti 
è arrivata subito dopo. 
«I nuovi ‘avvertimenti 
non devono essere sem- 
plice retorica - ha detto 
il Presidente americano 
- quelli che attaccano Sa- 
rajevo. devono sapere 
che noi siamo seri». E ha 
‘aggiunto; «Se lasciamo 
questa frase (nel comuni- 
cato da adottare oggi, 
ndr), saremo costretti ad 
essere seri», 

A conferma della rilut- 
tanza di molti membri 
della Nato ad un inter- 
vento armato in Bosnia 
è arrivata la dichiarazio- 
ne del segretario genera- 


le dell'Onu Boutros Gha- ‘ 


li. Ieri a Parigi in un'au- 
dizione all'assemblea na- 
zionale francese, Ghali 
ha detto che «visto che 
gli Stati non vogliono 
l'uso della forza, per la 
Bosnia l'unica soluzione 
in questo momento è il 
negoziato». «Il potere po- 
litico - ha aggiunto - ap- 
partiene al Consiglio di 
sicurezza», 


BALCANI /POLEMICHE 
L'operazione «Deny Flight» 
costa 60 miliardi almese 


PORDENONE — Se en- 
tro la fine del mese di 
gennaio o al massimo i 
primi di febbraio l'Onu 
non intenderà decreta- 
Te un attacco armato 
sui cieli della Bosnia, 
l'operazione di polizia 
internazionale Deny 
Flight potrebbe naufra- 
gare nel nulla. Lo atte- 
stano autorevoli fonti 
militari statunitensi di 
stanza in Italia. La 
spiegazione è piuttosto 
semplice: dall'inizio 
delle operazioni (13 
aprile ‘93) le missioni 
si sono susseguite a rit- 
mo frenetico, come del 
resto le violazioni ae- 
Tee da parte dei serbi: 
La coalizione Onu, in 
quei casi nulla ha potu- 
to fare, se non limitar- 


si a diplomatiche se- 
gnalazioni. Sulla testa 
dei generali americani, 
inglesi e francesi si è 
abbattuta anche la 
sfortuna, con un Mira- 
ge francese precipitato 
solo dopo qualche setti- 
mana. dall'avvio delle 
operazioni e, a seguire, 
un F16 Usaf. In pratica 
Deny Flight non è ser- 
vita a nulla, o quasi. 
Forse ad appesantire il 
bilancio statunitense. 
Il costo totale del movi- 
mento aereo, degli spo- 
stamenti e comunque 
di tutto il contorno si 
‘aggira attorno ai 60 mi- 
liardi al mese, vera- 
‘mente troppo per qual- 
che cosa di meramente 
protocollare. 

Massimo Boni 


ELTSIN SNELLISCE IL GOVERNO FEDERALE 


Lo Zar si aumenta i poteri 


Ha assunto pro tempore 1 dicasteri chiave - Oggi si riunisce la Duma 


MOSCA — Boris Eltsin 
impone una dieta dima- 
grante al governo federa- 
le rafforzando di riflesso 
i propri poteri esecutivi: 
è l'effetto di un decreto 
con cui il presidente rus- 
so ha disposto «la razio- 
nalizzazione della strut- 
tura degli organi esecuti- 
vi federali» in linea con 
la nuova costituzione va- 
rata con il referendum di 
dicembre. ‘ 

Il decreto sottolinea 
che con lo snellimento 
del governo si punta a fa- 
Te economie nella spesa 
pubblica e a migliorare 
la concertazione fra i po- 
teri esecutivo e legislati- 
vo. I ministeri scendono 
da 30 a 23 e varie com- 
missioni federali vengo- 
no fuse o eliminate por- 
tando il totale degli orga- 
nismi federali da 120 a 


RIU SMESTSZ 


LA LINEA 
DEI MIRTILLI. 


introduzione di Demetrio Volcic 


"Era da bambino che Vladimir Bielcik, 44 anni, 
agricoltore del villaggio di Pohrade in Slovacchia, 
passava in Moravia a piedi per raccogliere mirtilli e 
porcini frai boschi di betulle dei Bilé Karpaty. Attraver- 
sarli è uno scherzo, in quattro ore un buon camminatore 
può arrivare a Byinice, un paesetto quieto verso la 
Morava, per farsi una zuppa calda e una birra..." 


67. Eltsin ordina inoltre 
al primo ministro Cerno- 


mirdin di ridurre il nume- ‘ 


ro dei suoi vice da nove a 
quattro. Il presidente 
non ha proceduto tutta- 
via a nomine di ministri 
assumendo pro tempore 
il diretto controllo dei mi- 
nisteri chiave degli este- 
ri, della difesa, dell'inter- 
no, della radiotelevisione 
federale e dei servizi di 
controspionaggio. 

Intanto la duma (as- 
semblea) di stato, la ca- 
mera bassa del neo-elet- 
to parlamento russo, 
aprirà oggi i lavori nell’ 
ex sede degli uffici del 
sindaco di Mosca dopo 
un discorso del premier 
Cernomyrdin. 

E' costituita da 450 de- 
putati, dei quali la metà 
eletti a sistema maggiori- 
tario uninominale e i re- 
stanti con voto proporzio- 
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COLO PER I SUOI LETTORI 
DALL’8 DICEMBRE IN TUTTE LE EDICOLE 


IR NONO CERRO) 


nale di lista, e in base al- 
la costituzione recente- 
mente approvata ha una 
funzione puramente legi- 
slativa: elaborare i testi 
delle leggi, da sottoporre 
poi alla ratifica del consi- 
glio della federazione, 

Il quadro dei rapporti 
fra le varie formazioni 
uscito dal voto del 12 di- 
cembre è ancora impreci- 
so; il Voto proporzionale 
ha attribuito 59 seggi al 
partito liberaldemocrati- 
co di, Vladimir Zhirino- 
vski, 40"a ‘scelta della 
Russia', 32 ai comunisti, 
21 al partito agrario, 21 
a "Donne della Russia’ 
(una formazione inizial- 
mente considerata Outsi- 
der), 20 al ‘blocco Iavlin- 
ski-Boldirev-Lukin', 18 
al partito di Serghiei 
Shakrai, 14 al Partito de- 
mocratico. 

Ma secondo fonti del 


LA LINEA DEI MIRTILLI 


Diario di viaggio tra Morava; Danu- 
bio e Mediterraneo, questo libro racconta 
come, daun giorno all’altro, un bosco di 
mirtilli diventa'un confine. i 

Centratò sulla Bosnia, non fotogra- ‘ 
fa la guerra guerreggiata, ma i suoi 
meccanismi di accensione, le connes- 
sioni occulte, le psicosi, le degenerazioni 
criminali, le storie di ordinaria follia, gli 
oscuri influssi periferici. 

Entra, soprattutto, nel misterioso 
cortocircuito che scatta, periodicamen- 
te, fragli istinti primitivi del branco ele 
ciniche strategie di una lobby- i 

Eccitati da astuti manipolatori di 
pregiudizi tribali, ecco che gli omini 
dei boschi, pastori o suonatori di gusle, 
si avventano come lupi sulle città e le 
pianure ricche di grano. 

Ma alla fine è di nuovo verso i 

. boschi, focolaio di cupi rancori ma an- 
che luogo mitico dirigenerazione, chesi 


rivolge chi nella guerra si è perduto. 

Con minime varianti, La linea dei 
mirtilli raccoglie alcuni dei reportage 
usciti dall’estate del'92 e l'autunno 93 
sulle pagine de // Piccolo. 


IL PICCOLO 


Dello stesso autore, Danubio, storie 
della Nuova Europa, Pordenone 1990. 


‘ no del 13 per cento. 


governo russo, ‘Scelta 
della Russia’ può conta- 
Te, grazie agli indipen- 
denti eletti a sistema uni- 
nominale maggioritario, 
su 103 seggi contro i 66 
di Zhirinovski, i 62 del 
Partito comunista, i 49 
degli agrari, i 29 di 
Shakrai, i 28 di Iavlinski, 
125 delle donne e i 17 del 
partito di Nikolai Tra- 
vkin. 

Secondostatistiche ela- 
borate da organi di stam- 
pa, il 94,4 per cento degli 
eletti alla duma è laurea- 
to. Il più giovane e il più 
vecchio deputato appar- 
tengono al Partito liberal- 
democratico di Zhirino- 
vski: sono Aleksei Zuiev 
(24 anni) e Gheorghi 
Lukava (69 anni). 

L' età media dei depu- 
tati è intorno ai quaranta 
anni e le donne sono me- 


Eltsin 
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omalia: sequestrato 
un funzionario inglese 
delle Nazioni Unite 


MOGADISCIO — Sequestrato in Somalia un funzio- 
nario occidentale delle Nazioni Unite. Callum Gard. 
ner, un cittadino britannico che svolge funzioni am- 
ministrative finanziarie per il Programma alimenta- 
re mondiale dell'Onu (Pam), è stato sequestrato a 
Mogadiscio da un gruppo di aggressori somali, Gard- 
ner, 34 anni, è stato caricato a forza sù un'automobi- 
le alle 9.17 ora locale nella Mogadiscio sud controlla- 
ta dal clan Hawiye Haberghedir del generale Aidid 
mentre si recava dalla sua abitazione agli uffici del 
Pam, un percorso di appena 30 metri. Gardner si tro- 
va da tempo in Somalia, dove ha lavorato per l'orga- 
nizzazione umanitaria britannica «Save the chil- 
dren» prima di passare lo scorso novembre al Pam. 


Sacerdote smarritosi tra le nevi 
canta il rock per sopravvivere 


LONDRA — Ad un prete-sciatore la passione per la 
musica rock è tornata davvero utile: smarritosi men- 
tre sciava in un angolo remoto delle Highlands scoz- 
zesi, il reverendo Robert Anderson ha aspettato pa- 
ziente per quindici ore l' arrivo dei soccorsi cantic- 
chiando canzoni di Leonard Cohen e Tina Turner. 
Trentasei anni, a capo delle attività missionarie del- 
le chiese protestanti scozzesi, il sacerdote ha mostra- 
to notevoli capacità di sopravvivenza quando si è 
perso tra le montagne di White Corries: per difender- 
si dal freddo si è scavato un rifugio nella neve con 
gli sci, che ha poi sistemato a croce davanti all' en- 
trata e che sono così serviti ai soccorritori per loca- 
lizzarlo e per trarlo in salvo da quella situazione. 


Brasile: mani pulite, costano meno 


gli appalti per opere pubbliche 
RIO DE JANEIRO — Anche se ancora in pieno svol- 
imento, l' inchiesta brasiliana sulla corruzione che 
E conosciuta come ‘manos limpias' (mani pulite) ha 
prodotto un primo importante risultato; 1’ abbassa- 
mento dei costi di realizzazione delle opere pubbli- 
che. Lo afferma uno studio pubblicato dal ‘Jornal do 
Brasil'. Secondo lo studio, in occasione delle aste di 
sppalta di opere pubbliche brasiliane pubblicate do- 
pol’ inizio dei lavori della Commissione parlamenta- 
re di inchiesta, i gruppi costruttori hanno presenta- 
to offerte con costi molto al di sotto di quelli solita- 
mente preventivati in precedenza, Sull' onda di que- 
sto fenomeno, il governo sta studiando la possibi tà 
di rinegoziare una serie di appalti conc!usi prima 
dell’ introduzione della nuova legge che regola la 


materia. 


PROTESTAIN SLOVACCHIA | | 
Laminoranza magiara ’ 
ora alza latesta 
e chiede l’autogoverno © 


KOMARNO — La mino- 
ranza ungherese in Slo- 
vacchia vuole l’'autogo- 
verno, il bilinguismo, la 
ripartizione in base alla 
proporzionale etnica dei 
P osti di lavoro nella pub- 

lica amministrazione. 
Al primo ministro di Bra- 
tislava, il nazionalista 
Vladimir Meciar, queste 
richieste piacciono tanto 
quanto Belzebù apprez- 
za l'acqua santa. Ma 
non c'erano le reazioni 
di Meciar in testa ai pen- 
sieri delle migliaia di ma- 
giari di Slovacchia che si 
sono riuniti a Komarno. 
Hanno. voluto ribadire 
che senza il rispetto del- 
le minoranze non c'è de- 
mocrazia e la democra- 
zia non è davvero un be- 
ne abbondante, in una 
Slovacchia dove i giorna- 
li di opposizione vengo- 
no normalizzati e messi 
in condizione di non nuo- 
cere, 

Il palazzetto dello 
sport di Komarno, una 
costruzione squallida co- 
me solo il socialismo rea- 
le sapeva farne, era sti- 
pato all'inverosimile, 
quando il sindaco della 
città, Stefan Pastztor, ha 
salutato l'assemblea. I 
tremila posti delle scali- 
nate erano tutti occupa- 
ti, a centinaia sono rima- 
sti in piedi sul parquet 
del campo di gioco, un al- 
tro migliaio di persone 
ha ascoltato all'esterno, 
attraverso degli altopar- 
lanti, in un gennaio inso- 
litamente tiepido. Gli or- 
ganizzatori aspettavano 
una cinquantina di gior- 
nalisti. Ne sono arrivati 
più di duecento. Si sono 
dovuti fotocopiare i pass 
ormai finiti per accredi- 
tare tutti, in un ufficio 
stampa arrangiato sba- 
raccando un negozio di 
mobili ospitato nell'atrio 
del palazzetto. C'erano 
giornalisti americani, in- 
glesi, francesi, tedeschi, 
oltre a quelli di tutta la 
Mitteleuropa e dell'ex ol- 
trecortina. Assenti, tan- 
to per cambiare, gli ita- 
liani, 

I sindaci dei villaggi 
ungheresi e i rappresen- 
tanti magiari nel parla- 
mento slovacco hanno 
elaborato un documen- 
to, poi approvato dall'as- 
semblea, secondo gli an- 
cora vivi riti unanimisti- 
ci dei vecchi tempi. Le ri- 
chieste non sono proprio 


RIVELAZIONI 
Zhirinovski 
avrebbe 
una schiava 
delsesso 


BERLINO — E! Ancor 
sulle prime pagine dei 
giornali tedeschi il cosid- 
detto «Hitler russo», il 
leader nazionalista Vladi- 
mir Zhirinovski che ha 
minacciato di distrugge- 
re la Germania: mentre l' 
autorevole —settimanle 
‘Der Spiegel' di questa 
settimana gli dedica la 
copertina (‘Der Hetzer', 
‘L'’agitatore’), il quotidia- 
no popolare ‘Bild’ scrive 
in «esclusiva mondiale» 
di aver scovato a Vienna 
una sua «schiava del ses- 
SO). 

Avviando una serie di 
servizi a puntate, ‘Bild' 
(circa quattro milioni di 
copie)riporta dichiarazio- 
ni al uite ad una ra- 
gazza russa che lavora in 
‘un night-club della capi- 
tale austriaca: Zhirino- 
vski l' avrebbe «tormen- 
tata, picchiata, umiliata» 
anche utilizzando un 
«cardo». «Ero la sua 
schiava del sesso», ha af- 
fermato la giovane ag- 
giungendo «Tutti devono 
conoscere il vero Zhirino- 
vski», 

L' articolo descrive la 
Visita al night-club vien- 
nese ‘Bar Angelique’ com- 
piuta alla vigilia dello 
scorso Natale dal leader 
nazionalistaaccompagna- 
to da sei guardie del cor- 
po. Dopo qualche indeci- 
sione - abbastanza goffa, 
lascia intedere il giornale 
- Zhirinovski ha pagato 
12,400  scellini (circa 
1.750.000 lire) per porta- 
re nella suite del suo al- 
bergo due ragazze, ‘Bild’ 
sottolinea che il capo neo- 
fascista, sposato, ha mi- 
nacciato la giovane di uc- 
ciderla lora ella parli 
dell’ incontro clandesti- 
no a tre. 


tra le più leggere. | 
Miklos Duray è deputat? | 
al parlamento di Bratl| 
slava e leader di «Coesî | 
stenza», il principale pal" | 
tito degli ungheresi di 
Slovacchia. «Vogliam0 
l'autogoverno—sintetif” 
za — compatibile dll 
l'autogoverno di tutto) | 
paese. Tuttavia nei priî 
cipi generali di auton0 
mia stabiliti dal governl 
centrale, le regioni abit& 
te dalla maggioranza uf 
gherese non sono ugui 

a quelle a maggioranz? 
slovacca. Questo è 
nuovo tipo di oppressi0” 
ne in chiave democrat! | 
ca. Slovacchi e ungheré: 
si devono essere le du? | 
nazioni partner dello stà 
to slovacco». 

A Meciar, come dett0 
questi discorsi fanno V@ 
nire l'orticaria e il parl@” 
mento di Bratislava, l8 
scorsa settimana, ha v0; 
tato una mozione in cl 
definiva l'assemblea 
ieri «una provocazione) 
«Republika», il quotidia 
no del primo ministro. 
aveva in prima pagin9 
un titolo piuttosto sigri 
ficativo: «L'Ungheria 00” | 
me centro del nazionali” | 
smo, della xepofob | 
dell'intolleranza  nazi0” | 
nale. Il governo magi: 
non ha mai dichiarat0 | 
l'intangibilità dei confi- 
ni». La principale accusf | 
‘che i nazionalisti slovaî 
chi muovono alla mino 
ranza ungherese, è quel 
la di volersi riunire alle 
‘madrepatria. E, tant0 
per far intendere a ch! 
ha orecchie per capir@ | 
numerosi posti di bloce0 
della polizia interrompe; | 
vano i cento chilomet! | 
della strada che unisc@ | 
Bratislava a Komarno: | 
Quest'ultima città è V| 
simbolo della divisione; 
una sorta di Gorizia t4° 
gliata dal Danubio. D4 
una parte si chiama Ko” 
marno ed è in territorio 
slovacco. Di là dal pont? 
ha nome Komarom ed 
in Ungheria. Magari © 
slovacchi non sempre S! 
amano. L'altra notte 
una ventina di giova, 
probabile complice l'al: 
col, se le sono date 
santa ragione ai pie 
del ponte sul fiume ché 
una volta univa l'Euro” | 
pa centrale e oggi la divi- | 

e. 


Alessandro | 
Marzo Magn. 


INGHILTERRA 
Viceministro 
si dimette 

per il suicidio 
della moglie 


LONDRA — Un inizio d 
anno davvero infausto | 
per il governo britanni- 
co di John Major: il con- 
te di Caithness, dinaml: 


/ 


| co sottosegretario ai tra” 


sporti, si è dimesso il 
fretta e furia dopo il mI- 
sterioso suicidio. della 
moglie nella loro villa 
campagna vicino 4 
Oxford. Quarantacinqu? 
anni, in stretti rapport! 
di amicizia con la fami 
glia reale (in particolare 
con la principessa Ann9 
"di cui è stato spesso com’ 
pagno di ballo), il conf 
è il terzo sottosegretari? 
a gettare la spugna nel 
giro di dieci giorni. L 
0 preceduto Tim 
nei (ha pero: co 
Utto patria e famiglia, 
di fer avuto due figlie 
illegittime e non sa deci- 
dersi tra la moglie e l' ul- 
tima amante) e Alal 
Duncan (ha furbesca- 


mente usato un inquili- |, 


no come prestanome pel 
l' acquisto di una cas 
ad un terzo del prezzo di 
mercato). 

Quarant' anni, madre 
di due figli, affascinante 
rampolla di una delle 
più aristocratiche fami” 
glie del Regno Unito, 18 
contessa Diana di Caith- 
ness si è sparata un col- 
po di fucile alla testa al- 
la vigilia del diciannove” 
simo anniversario di ma7 
trimonio. E' stata trova” 
ta cadavere in camer@ 
da letto. Sul perchè della | 
tragedia il lord ha tenu- 


to la bocca chiusa. «2 | 


seguito alla morte 
mia moglie - ha annun- 
ciato laconico - ho pre: 
sentato le dimissioni 
governo. Voglio aver? 


gli». 


più tempo per i miei fl" | 
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ISRAELIANI EPALESTINESI TORNANO A TRATTARE 


Taba, a piccoli passi 


fTnegoziatori di Tel Aviv frenano facili entusiasmi: ci vuole ancora tempo 


npire; 
locc0 


Esteri 


Il Piccolo [9 


Messico, tentativo 
d'incolpare gli stranieri 


«| CITTA’ DEL MESSICO 
‘| Dopo il ‘comandante 
Jesus', un cittadino 
Buatemalteco incarce- 
i Tato da qualche tempo, 
le autorità messicane 
‘l Sberano ora di poter di- 
“fi Mostrare che anche il 
Mitico ‘Comandante 
Marcos', il primo guer- 
Tigliero uscito allo sco- 
“| Perto all'indomani del- 
{la rivolta dell'Esercito 
Zapatista di liberazio- 
Ne nazionale (EzIn) nel- 
lo stato di Chiapas, ha 
Indubbilegamiinterna- 
zionali e più precisa- 
mente con il Nicara- 
gua. 
Questo mentre da or- 
Mai più di dieci giorni 
in tutto il Messico si ri- 
petono gli attentati e 
gli atti dimostrativi da 


parte di gruppi e movi- 
menti che sostengono 
la rivolta dell'Ezin. Le 
ultime esplosioni in or- 
dine di tempo sono av- 
venute la notte scorsa 
a Texcoco, a 30 chilo- 
metri ad est della capi- 
tale, ed hanno avuto 
come obiettivo un tra- 
liccio dell’ alta tensio- 
ne che però non è cadu- 
to. Intanto il procurato- 
re della repubblica in 
persona, Jorge Carpi- 
zo, ha smentito che sia 
in suo possesso una li- 
sta di nomi, tra cui 
quelli del vescovo di 
San Cristobal de las Ca- 
sa, Samuel Ruiz, e di 
vari sacerdoti messica- 
ni e stranieri, che sa- 
rebbero dietro ai guer- 
riglieri dell' EzIn. 


TABA - Un' atmosfera 
di cauto ottimismo è pre- 
valsa a Taba, dove sono 
ripresi i negoziati israe- 
lo-palestinesi'per le mo- 
dalità dell'applicazione 
dell'autonomia alla stri- 
scia di Gaza e alla città 
cisgiordana di Gerico. 
«E' stata una giornata 
utile, e spero che un ac- 
cordo sia raggiunto al 
più presto possibile», ha 
detto il capo della delega- 
zione palestinese Nabil 
Shaath al termine della 
sessione pomeridiana, 
mentre il generale Am- 
non Shahak, che guida 
la delegazione dello sta- 
to ebraico, ha detto 
scherzosamente che «a 
Taba non c'è posto che 
per gli ottimisti». 
Shahak ha precisato che 
«nelle riunioni odierne 
C' è stato uno scambio di 
idee, ed è stata messa a 
punto l' ossatura del fu- 
turo accordo», che per- 
metterà di avviare il riti- 
ro israeliano da Gaza e 
Gerico, che doveva co- 
minciare il 13 dicembre. 


Gli israeliani sono parti 
ti per Eilat, in Israele do- 


ve trascorreranno la not-. 


te per far ritorno a Taba 
stamattina - con un do- 
cumento consegnato lo- 
ro dai palestinesi. 

Ma mentre i palestine- 
si - soprattutto Shaath 
continuano a dichiarare 
che questo nuovo ed ulti- 
mo round di trattative 
durerà «non più di tre 
settimane», e che quindi 
ci sarà tutto il tempo af- 
finchè il ritiro delle trup- 
pe israeliane si concluda 
entro il 13 aprile (data 
prevista dalla 'Dichiara- 
zione di principi’ firma- 
ta a Washington il 13 
settembre da Israele e 
Olp), lo stato ebraico fre- 
na gli entusiasmi. 

Secondo un ministro 
israeliano «un accordo 
non sarà raggiunto pri- 
ma di 6-8 settimane», 
mentre Shahak ha detto 
evasivamente: «ci mette- 


remo il tempo che ci vor- 


rà». Da parte sua il pri- 
mo ministro israeliano 
Yitzhak Rabin ha dichia- 


———____ rl mie nona OR 
SITEMONO VIRUS NEL CERVELLONE DELLA DIFESA 


Unlucchetto al Pentagono 


«Troppi curiosi entrano nella banca dati coni personal computer 


Il Pentagono mette il luc- 
Chetto ai propri compu- 
ter. La banca dati alla 

- Quale finora poteva ave- 
Te accesso chiunque pos- 

s Sedeva un personal com- 
Buter e un modem non 

à più disponibile in 
odo indiscriminato. La 

- Spiegazione: ufficiale è 

1 Che si teme il contagio di 

- Virus informatici sem- 

* pre più aggressivi. Main 

TGalTA i responsabili del- 

ila difesa degli Stati Uniti 

sSono stufi di controllare 

Continuamente e di sco- 

sTaggiare intrusioni al si- 
Stema informatico dal 

Quale dipende non solo 

sicurezza del Paese 
ma anche quella di vaste 

«aree. dell'ex scacchiere 
occidentale. I collega- 
menti via Internet con il 
«cervellone» della difesa 

«Usa saranno così drasti- 

«camente ridotti. Con i 


suoi 22 milioni di utenti, 
Internt è oggi il più gran- 
de network di computer 
pubblici e privati al mon- 
do. Il Pentagono, secon- 
do indiscrezioni pubbli- 
cate anche dalla rivista 
specializzata «Network 
World», dovrebbe nelle 
prossime settimane atti- 
vare * uno sbarramento 
protettivo tra il «Defen- 
se Data Network» (noto 
anche come Milnet) e 
l'Internet, riservandone 
l'accesso, nel migliore 
dei casi, a categorie mol- 
to selezionate di utenti. 
La decisione, dettata da 
evidenti motivi di riser- 
vatezza, non ha comun- 
que mancato di scatena- 
Te notevoli proteste tra 
gli utenti, proprio men- 
tre Bill Clinton ha affer- 
mato .la priorità delle 
«autostrade informati- 


che» nel piano di rilan- 


cio mondiale degli Usa. 
Negli States esistono di- 
verse società private che 


offrono connettività In-. 


ternet a chiunque: basta 
pagare una sorta di abbo- 
namento al servizio e si 
ha la possibilità di acce- 
dere a una infinità di da- 
ti e informazioni sui 
campi più disparati. I 
suoi utenti sono situati 
ancora in prevalenza ne- 
gli Stati Uniti, ma vi par- 
tecipano già altre cin- 
quanta nazioni, compre- 
sa la hostra. Fino a qual- 
che giorno fa gli utenti 
Internet sono riusciti a 
collegarsi direttamente 
al Milnet ma fra poco 
sui loro computer po- 
trebbe apparire la scrit- 
ta «access denied». Sono 
studenti, consulenti, ri- 
cercatori, politici eletti 
al Congresso, professio- 
Nisti, industrie, in cerca 


di dati per progetti, pub- 
blicazioni, lavori. In 
America, telematica e in- 
formatica sono viste più 
che mai come l'autenti- 
canuova locomotiva eco- 


nomica, E' di ieri la noti-. 


zia che la società ameri- 
cana di telefonia Us 
West investirà 750 milio- 
ni di dollari in due anni 
per creare una rete digi- 
tale multimediale in gra- 
do di fornire vari servi- 
zi, dalle trasmissioni te- 
levisive interattive, alle 
comunicazioni telefoni- 
che. Nel maggio. scorso 
la Us West aveva acqui- 
sito (con 2,5 miliardi di 
dollari) il 25 per cento 
del gigante Time War- 
ner per aver accesso al 
suo magazzino di film e 
programmi Tv da lancia- 
re sull'«autostrada elet- 
tronica» con un business 
di parecchi miliardi. 
Roberto Altieri 


rato ieri sera alla radio 
israeliana. che «per i 
prossimi giorni è da 
escludere un ‘progresso 


* nei negoziati sull’ appli- 


cazione dell’ 
mia». 

Inoltre, se da un lato 
Shaath ha affermato che 
«spostare la data del 13 
aprile equivarrebbe ad 
una violazione dello spi- 
rito e della lettera della 
stessa ‘Dichiarazione di 
principì, dall'altro Rabin 
ha ribadito che tale data 
non è sacra e che l' im- 
portante è che il ritiro. 
avvenga nei quattro me- 
si fissati dal documento 
di Washington. 

A parte la prudenza 
israeliana, entrambe le 


autono- 


delegazioni sembrano co- ‘ 


munque ben intenziona- 
te ad andare avanti rapi- 
damente, e per evitare il 
ripetersi di equivoci, i la- 
vori di Taba sono messi 
a verbale da due segreta- 
rie, una palestinese e 
unaisraeliana. I negozia- 
ti erano stati infatti so- 
spesi dopo l’ ultimo in- 


contro del 29 dicembre 
al Cairo, q lo Israele 
aveva pubb o un »do- 
cumento del Cairo« so- 
stenendo che aveva già 
ricevuto l' avallo del 


due delegazioni, mentre 


i palestinesi avevano 
protestato precisando 
che solo su alcuni punti 
era. stata raggiunta 
un'intesa. 

Chiarito l'equivoco, i 

lavori, - hanno detto i ca- 
pi delle due delegazioni 
- sono ripresi «sulla base 
dei progressi registrati 
al Cairo». 
. Durante le sette ore di 
incontri (di cui due a 
quattrocchi) ‘Shaath e 
Shahak hanno convenu- 
to di formare tre sotto- 
commissioni: una incari- 
cata delle questioni rela- 
tive alla sicurezza, da lo- 
To presieduta: una che si 
occuperà del passaggio 
dei poteri civili, GAI 
guidata dall’ israeliano 
Gary Zahr e dal palesti- 
nese Gamil el Trefi; la 
terza, infine, sarà incari- 
cata della redazione del- 
l'accordo. 


STATI UNITI 


Diventa kermesse 
il processo alla donna 
che evirò il marito 


NEW YORK - Secondo round a Manassas, Virginia 
(Usa), del processo più scabroso dell'anno: Lorena 
Bobbitt, la giovane manicure che in una calda notte 
d'estate mozzò il pene al marito John Wayne, è com- 
parsa davanti ai giudici per difendersi dall’ accusa 
di «ferimento doloso». Ecuadoriana di origine, Lore- 
na rischia grosso: venti anni di reclusione e l’ espul- 
sione dagli Stati Uniti. In novembre un'altra giuria 
‘ha assolto John Wayne dall’ accusa di «aggressione 
sotto il tetto coniugale»: senza successo il procurato- 
re Paul Ebert aveva descritto Lorena come una don- 
na «sessualmente maltrattata». Lo stesso procurato- 
re ieri ha spostato il tiro: ha cercato di convincere il 
magistrato che la ragazza era «sana di mente e per- 
fettamente in grado di capire le conseguenze della 
sua azione». Il sipario si è alzato sul tribunale nella 
stessa atmosfera. di kermesse che aveva caratterizza- 
to il primo round, Duecento reporter da tutto il mon- 
do hanno stretto d'assedio la cittadina. Fuori dal tri- 
bunale, intanto, i banchi dei souvenir si sono dati 
appuntamento con panini e oggettini-ricordo. Tra 
questi i cioccolatini a forma di pene e i boxer con 
tanto di scritta: «Non mi accorciare». Lorena è stata 
in aula fin dall' inizio: impassibile e compassata. An- 
che John Wayne si è fatto vedere: e nelle ore prima 
del processo ha concesso interviste. «Voglio che sia 
condannata, ma che non debba passare troppo tem- 


po in prigione». 


SYDNEY ANCORA ACCERCHIATA 


Australia, il fuOCO 
rallenta la marcia 


Hervey 
Rangers 


® Dubbo 


SYDNEY - L’ emergen- 
za incendi a Sydney e 
lungo 800 km di costa 
orientale dell’ Austra- 
lia si e’ attenuata nelle 
ultime ore grazie a 
piogge isolate e tempe- 
rature piu’ miti che 
hanno conentito a 
10.000 tra vigili del fuo- 
co, volontari e militari, 
di attuare diverse misu- 
re di prevenzione a par- 
tire dal ‘backburning’, 
la bruciatura di strisce 
di vegetazione attorno 
alle zone abitate. il bi- 
lancio dell’ ondata di 
incendi iniziata a capo- 
danno e’ ora di quattro 
morti (non sei come 
precedentemente affer- 
mato) tra cui due vigili 
del fuoco volontari. e 
una donna di Sydney ri- 
masta intrappolata nel- 
la piscina di casa con le 
due nipotine,. ricovera- 
te in condizioni criti- 
che. 

Oltre ‘cento persone 
sono ricoverate in ospe- 


Australia: 


Bundjalung & io 
Banyabba & 


— Royal National 
Park 


Quirindi © 4 4 4 


è 


Yarramanlong Ù Gosford 
Wiseman Ferri ® y © 


dove il fuoco dilaga 


Necentiinna 
dé 
‘®Singleton 


Cessnock 4 
U) Newcasi 


è 


Windsor ® 


evacuate 


dale, piu' di 2500 le abi- 
tazioni distrutte, 20 mi- 
la le persone evacuate 
e almeno 550 mila gli 
ettari di bosco carbo- 
nizzati. le previsioni 
del tempo non lasciano 
pero' spazio all' ottimi- 
smo, poiche’ si attendo- 
no di nuovo temperatu- 
Te torride e forte vento 
per domani e giovedì’. 
malgrado la ferocia del- 
le fiamme, che hanno 
causato il piu’ grave di- 
sastro naturale nella 
storia d'Australia, il nu- 
mero di vittime e l' en- 
tita' dei danni materia- 
li (25 miliardi di lire) so- 
no limitati grazie all'ef- 
ficienza dei servizi di 
emergenza e all'abnega- 
zione di migliaia di vo- 
lontari. 

«La battaglia e' vinta 
ma non la guerra e pur- 
troppo . resta. ancora 
molto da fare» - ha det- 
to il premier del Nuovo 
Galles del Sud John 
Fahey. continuano an- 
cora a bruciare fuori 


PEG infograph 


controllo oltre 130 in- 
cendi separati e nume- 
rose zone sono ancora 
a rischio nella periferia 
di Sydney. È 

Sono in fiamme i 
grandi parchi nazionali 
che circondano la me- 
tropoli a nord, sud e 
ovest e il previsto peg- 
gioramento delle condi- 
zioni atmosferiche re- 
sta una minaccia per la 
metropoli. sono circon- 
date dal fuoco anche la 
nota cittadina balneare 
di Gosford a nord di 
Sydney e il centro di 
Grafton presso il confi- 
ne con il Queensland. 

Il danno alle proprie- 
ta' e' ancora incalcola- 
bile e potra' arrivare a 


1000 miliardi di lire. Il, 


primo ministro Paul Ke- 
ating, che ha interrotto 
le vacanze per visitare 
le zone colpite, ha pro- 
messo un. contributo 
del governo federale pa- 
ri a quanto stanziera' il 
governo del Nuovo Gal- 
les del Sud. 


MEA 


No, non vogliamo darvi di più, ma non 
usiamo la carta per aggiustare il peso. 
Abbiamo bisogno di chiarezza, tutti. 
Abbiamo bisogno di soddisfare tutte, ma 
proprio tutte le esigenze dell'assicurato. 
Siamo un Gruppo, con il suo peso edi 
suoi pesi diversi. Per dare, per ricevere. 


TORO 


ASSICURAZIONI 


ITINE 


LIV 


11 


=. i Ml M aMaAaUUMMîÎÙìÙ8#8 


CON LA FAMIGLIA DEI MONTEFELTRO 


Martedì 11 gennaio 1994 


mi Hg 
i (53? 
1 
È cl 
s È pg 
: 4 
URBINO — Perchè vale suggestiva e raccolta per . 5 ; (RP 
la pena trascorrere un fi- l'impianto ‘urbanistico ; - i COSA VEDERE OLTRE I BASTIONI CHE CIN GONO LA CITI A? s ; 
ne settimana a Urbino? medievale; splendida, si- m = } i 
Ì «Urbino ventosa», come gnorile ed austera nella Un a as @ | 
| la definì il Pascoli nella complessa orchestrazio- . 1 Gia a (o) g| e mur a | 
| celebre poesia SERE ne del suo palazzo Duca- 
ne», tra le alture affac- le. URBINO — Al termine zione quattrocentesca, dei Duchi poiché qui cano, in alto, il simbolo È 
ci i Pesio ‘le (cegone Veste. Sottrai De eno [roveto seegia calma Gercescsoif Li 
Tetauro e c , Ta- I tura- i bastioni che cingono venne sottomessa allo i duc ontefeltro opera attribuita a Fran: \ 
Dee il ve ca a de sun a = none TeDino: x apre a grande ca) VionEgcio per ope- Feto I e SHE cesco È Giorgio Martini. 
no due bo e il p: , che crea piazzale Roma dove sor- ra del Cart le omoni- lo. Eleganza, semplici- Un'altra passeggiata’ t 
una città d’arte (che con- nuovo volto della città e geilmonumento a Raffa- mo. Anche da questa po- .. tà, sobrietà, sono gli ele- può essere TARA fi f 
sente di ammirare le ope- che riesce pertanto a de- ello Sanzio realizzato da | Sizione — siamo sul col- menti caratterizzanti di no al Colle dei Cappucci- : 
re di alcuni grandi) ma è terminare quella fisiono- Luigi Belli sul cui basa- le più alto della città — questo edificio sia al-. ni fuori Porta Valbona; | c 
| al cocsinno a serà mia unitaria e too, mento sono scolpiti epi- S pio godere uno splen- l'esterno che all interno. dove è possibile visitare | (s 
Î giovane (basti geche Io personalizzata; anche sodi significativi dell’at- Ù GS PSHorame, Nonlon- L'armonia e l'equilibrio la chiesetta dei Cappucci- | 8 
| qui si trova una del le inevitabile sviluppo ur- tività dell'artista. Le due ©@N0 lalla fortezza Al- delle forme architettoni- ni, immersa nel verde. | t 
i università italiane più banistico moderno non statue a fianco delmonu- POTNOz si trova il mae- che (fine ‘400) hanno fat- Un'ultima passeggiata. 
ragion. aa ha alterato questo ES mento raffigurano la «Ri- SR INUEnio al ca- to pensare all'architetto conduce fino alla Gr T 
È E È e n Ù 3 
| n pascenza ilienio al iralo vie Mido NANO co Sa 0O SAU Aupenzinta dove] | 
| superba, severa e rac- riferica, non si è inserito tre statue di pittori e per- ni di Urbino vi è in pri- noscibile anche la mano re del Viviani e di Otta-. 3 
Ì chiusa nel complesso del- nel nucleo storico preesi- RE famosi si trova- mo luogo quella alla del Bramante. viano Nelli, e fino alle. s 
Î le sue mura articolate da stente. Se Urbino è dun- n SOI ne mezzo Chiesa di San Bernardi- Di particolare bellezza Chiesa della Madonna t 
una serie di bastioni. que uno dei centri italia- Da e. a no che sorge nei pressi è anche il semplicissimo dell'Homo, dove sono n 
io al di Ze, _ più du ed de del a OOo del IE MESE e SUEgSstivo Gong al SII alcuni affre: E 
ei itato, si erge eressanti sotto il profilo 3 3 i È; È U - ma è anche coì 3 centro si trova il pozzo e schi realizzati dallo stes: | © 
grandioso Palazzo Duca- storico, artistico È quitu- Una veduta panoramica della città di Urbino cinta dalle storiche mura. noz, una possente costru- col nome di Mausoleo la vera da pozzo Ho re- so Nelli (XV secolo). l 
le in esso, ancora più ‘ rale, è per. essa a- '_e—— = vue] =, e eee Zz 
splendida, elegante e -tala culla di una splendi- D) : f n 
quasi fiabesca, spicca la da civiltà rinascimenta- SESSANT ANNI DI ART E CON I EMP ORA VI ì IN MOS I RA UI Î. \) VE | DALLEAGENZIE | |a 
facciata dei Torricini. La le che ebbe il suo fulcro 3 Ò À $ COLLI EUG ] serena Fd 3 
maestosa reggia si allar- nella corte dei Montefel- n. e_ ga ge " y 5 
ga intorno fin quasi ad tro. Qui nacque Raffael- M d | d | U 4: 
inglobare l'insieme delle lo (splendida la casa che } on la [| I ca CIO sa 9 CI È 
case e delle chiese che si può visitare), Federico Ò n Li) di 
appaiono così concatena- Barocci e, poco lontano, i 1 al Via la maxi-vendita 1 8 
Ì te ad essa, da offrire la il Bramante. Qui si svi- 3 » Di È È 2 = c 
sensazione di un tutto luppò la pregevole e se- ; s 5 5 Aa d | l0) | tt 130 
omogeneo, di un ambien- colare arte della maioli- E, poco distante dalle tele di Rosso, Sassu (O) Birolli, le acque di Abano (©) Montegrotto | VO I,SOGGIOrni e Ig le | 5 
te permeato della stessa ca; qui sorse infine una su 
atmosfera e tale da giu- delle più antiche univer- ; 5 : Si on 
1 È i " ROMA — Sessant'anni maggio. n ntisignificati- | MILANO —I biglietti «italiani ii dia” U 
Frediano gAnrme tà. ( ggi 0 momenti signific: MIL primi biglietti «italiani» per i i mon 
So ch RIE w La città giovane. An- TRASFERIME \I I (0) EV | I ATO di arte contemporanea Tra le tele esposte vi dell'arte: contempo. | li di calcio Usa ‘94 che si disputeranno in giugno s0- |. a 
x È i n " : s È À racchiusi in un museo quelle di artisti come .ranea dai primi anni | no in vendita a Milano; sono 450 pacchetti turistici | @d 
Urbino vive da sem- che oggi in Urbino vive Li a © all’interno del Medardo R IAtipi dal ossa i ‘60. (RR IVI : un | 
j pre intorno a questo stu- questa profonda conti- Il Campeggio di San Miniato n o del parco ardo Rosso, Alig (el secolo agli anni ‘60. | comprendenti il viaggio negli Usa, il soggiorno e | q 
pendo monumento, in- nuità col passato e non i regionale dei Colli Eu- Sassu, Renato Birolli, Cultura, ambiente e | biglietto per una partita degli azzurri. Il primo pac- | n 
torno a questa «corte», solo perché vi sopravvi- | | MOR subirà lo sfratto temuto | ganei. Questa, in estre- DIRO SIE SO Pe termali di a, | chetto PEORORO per 1.890.000 lire, il volo andata A C 
anzi, Urbino è la corte vono, inalterate e stu- ma sintesi, l'iniziativa Biasi e Vil Vecniax. ‘Teo/o, ma anche pro- | ritorno Milano-New York, nove giorni di soggiorni o 
stessa, averido ‘realizza: pende. le ‘testimonianze DATO ì Ù del comune di Teolo, La collezione, inaugu- dotti tipici locali in | e 2 biglietti per le gare eliminatorie che l'Italia gio- | cl 
To ones: tntionaiiOÌ oo lariana A FIRENZE — Riaprirà regolarmente in primave- piccolo centro in pro- ata nei giorni scorsiè particolarmodogastro- | cherà nel New Jersey. Il secondo pacchetto, @ m 
ne di valori culturali ed splendida, ma anche per- I O i vincia di Padova che, I An pal cerotto Dici A Mopira del| die/a 000.0; 2 Ao PI ia a di Ta 
ATEO dipanatisi nel ché essa è Ze] un sotto il piazzale Michelangelo, uno dei più pano- trai da nre del can doganale Er «diera: SEE È gletti, tre a sl gine « pro- cl 
empo senza scosse e centro culturale di pre- Tamici del mondo. Lo ha detto l'assessore comu- ilanciare to ai della Serenissima re- Bresseo, con l'esposi- amma (3.600.000 lire) prevede 9 giorni a Los Ange- | | su 
j senza stravolgimenti. La stigio, come attestano le nale al turismo Laura Sturlese rispondendo al rilanc , accanto ai pubblica veneziana zione dei prodotti dei ti. (voli compresi), e biglietti per una semifinale € re 
ì sua peculiarità infatti ed numerose accademie collega responsabile dei lavori pubblici che ave- valori paesaggistici del che ospiterà tra l’altro. colli a: so- er due Ans nu SE del biglietto per la tà 
È pi 2 3: È d va vwi- S n jo $ 
anche il suo inconfutabi- d'arte, i centri di studio || va denunciato il pericolo di uno smottamento del | Parco Dott RTS amche mostre periodi- © no appena iniziate, ‘Bnale non acquistabile senza «Pacchetto)) edi 5401 e 
7 le interesse e la sua bel- e tutte le istituzioni e || terreno causato dal maltempo e dal traffico in- | VO Centro cultur Ho di Che una biblioteca ed Chi’ sceglie questa | dollari. Per informazioni rivolgersi all'attaliatoun be 
Ì lezza, sono in questo suo manifestazioni di vario || tenso collegato alla presenza della struttura. L'intento è quello. un centro di informa- formula di turismo, | dell'Alitalia. Pc 
iI modo dessore ia che genere che richiamano A suo avviso il trasferimento del campeggio, offrire ALturieti Halle, zione turistica. che sposa:con tanta ar- xx cl 
Îi arte e di cultura, ed al un grandissimo numero ià previsto dal piano regolatore generale, avreb- ni e eri ch ki «Le opere esposte — monia salute e cultu- o È 
tempo stesso una città distudenti, studiosi, arti- Ba dovuto Pen O e ita destinata a quentano le vicine lo- ha spiegato Dino For- ra, non può che rima- De ET ERE oo EA, toi ne De ni 
del nostro presente, poi- sti e turisti da ogni parte | | parco pubblico. Nell'ultima stagione la struttura | calità termali di Aba- maggio -— sono frutto nere segdistatta ii CHOMEGL RNA SERENE O eil olio era i 
ché essa si esalta e si ar- d'Italia e d'Europa. Ne (che apre da Pasqua fino al 3 novembre e ospita no e Montegrotto, di donazioni da parte una visita iti questa | ra, Hainuò, Ran tao a Manibi Al SERA ; tE 000 È 
ricchisce dei tesori e del- fa fede il fatto che giran- | | fino a mille campeggiatori) è stata frequentata | un’alternativacultura- di artisti e collezioni- terra ricca e fertile sia | lire a persona ERI il volo) si da ra Sulaconi co 
i la storia di uno splendi- do perle suggestive stra- da 130 mila persone. Il prezzo a persona per not- le con un museo d'arte sti che ho conosciuto e  nellastoria che l'ha vi- ne floreale, trasferimenti PA orto all'ho- ne 
\ dopassato chele conferi- dine della città capita || teè di 6 mila lire, più un supplemento per tenda | contemporanea, dedi- di cui ho presentato 1 sta protagonista, sia | {] e viceversa, e un pernottamento. DEE quote da xi 


sce tuttora una fisiono- 
mia ben caratterizzata: 


d'imbattersi quasi esclu- 
sivamente in giovani; 


e mezzo di trasporto. 


cato al critico e filoso- 
fo dell'arte Dino For- 


FINE SETTIMANA TRA SACRO E PROFANO NELL’ECLETTICA PARMA 


lavori». Il museo ospi- 
ta tele che testimonia- 


TOURING CLUB ITALIANO 
Quarantadue itinerari 


per la natura qui parti- 
colarmente generosa. 


420.000 invece si 
mezza pensione, 


nelle «Dimore e giari 


Cook costa invece da 49.000 lire a a 
ra doppia, mentre una notte in n nella isolg 
della Melanesia, nell'arcipelago del 


86.000 lire a persona in camera doppia. 
Ù* * * 


ossono trascorrere due notti il 
solo pernottamento nelle isole 


ersona in came- 


l Fiji cos 


ROMA — Il patrimonio di storia e civiltà racchiuso 
x 1 storiciy, nuova guida reperi- 
bile in edicola al costo di 15.000 lire, con un elenco @ . 


lo, tu, Verdi e | pr osciutto per saccopelisti (e non) 


fotografie di oltre 1000 segnalazioni di palazzi, ville, 


| 5 3 7 3 3 Si n n E pa per la prima volta, 227 proprietà | 
i j iche ltallane. Promotori dell'iniziativa congiuntà | 
| Viaggio nella terra dove la musica si accorda all’inconfondibile profuno del grana | da discutere in classe. con Fai (Fondo ambiente italiano, coadiuvato del: | 
Ì n È i v > sociazione dimore storiche italiane) € 
ROMA Gn fine sottinaa a female eopnire i. mu _ ia D MILANO — Giaranta’. vece 7 proposte @atu- l'Electa che ha curato la pubblicazione del testo. | i 
| cu: luoghi verdiani, assistere a un concerto due «proposte pronte» ra» nei più bei parchi na- RE i la 
ti sinfonico o Visitare i «santuari» profani del prosciut- ovvero itinerari di viag- turali italiani a in oasi VENEZIA — Otto templi finora inseriti nei normali br 
i ta e del parmigiano. La proposta si deve agli operato- gio e soggiorno subito protette come le,valli del | circuiti turistici possono essere visitati in Egitto, nel- tre 
I ri turistici della città emiliana, che in collaborazione utilizzabili. E' il catalo- delta del Po. Sempre in | la zona della Nubia. La proposta è dell'operatore ve- na 
con la cittadina di Colorno e il conservatorio di mu- go 1994 dei «viaggi per Campo ecologico, il Tci | neziano «Rallo viaggi» che è riuscito ad assicurarsi na 
sica «Arrigo Boito», hanno organizzato alcuni pac- la scuola» a cura del Tou- Propone perla prima vol- | per primo una quota posti sulla nave «Eugene», il 
| chetti di soggiorno all'insegna di storia, arte, musica ring club italiano. Tutti © ta un soggiorno di agritu- | l'unica imbarcazione autorizzata finora a percorrere sv 
Il e gastronomia. Un'occasione per chi non conosce la gli itinerari approfondi-  Tismo in Val Nerina (Um- | il lago Nasser formatosi in seguito alla costruzione ni 
i città che negli ultimi sondaggi è stata definita come scono un tema preciso, bria) che Unisce alla visi- | della grande diga sul Nilo poco lontano da Assuan. A cò 
la capitale della qualità della vita. di particolare rilievo cul- t@ del territorio la cono- | bordo della «Eugene», si potrà viaggiare sul fiume ;à 
Il fine settimana prevede due diversi itinerari, turale e naturalistico, o 50®Nza delle tradizioni. I | fra Assuan e Abu Simbel, mentre i collegamenti fra Di 
uno per giorno, il primo, con partenza da Parma, do- riferito ad una specifica più sportivi potranno | le due località finora erano possibili solo in pullman su 
| po la visita a piazza Duomo, alla chiesa di San Gio- attività sportiva. Eccoal- PO Scegliere escursioni | oin aereo. 
f vanni e al Battistero, fa tappa alla casa natale e allo lora percorsi Toiaici in Pesa eccezionali MAS da 
studio di Toscanini; si prosegue poi per Colorno per è at come. rogramma di ; 5 ; j 
n una visita a un'azienda produttrice di Parmigiano nelle grandi capitali del- trekking da Portovenere Ut al ina c SOR i Ae | coì 
| È n spa la storia culturale e arti- : Istanbul si sviluppa su entrambe le rive del Bosforo} tà 
Reggiano e al museo etnografico prima di assistere a stica italiana (Milano a Portofino, Per conosce- | Je cui acque separano l'Europa dall'Asia. Questa po: | Si 
un concerto di musica sinfonica. z ; Venezia, Fi | re l'Europa, sono in Pro- | sizione strategica ne ha fatto da sempre una città di RI 
Il secondo giorno visita al teatro «Giuseppe Verdi» iu ‘renze, Roma) gramma ]4 itinerari nel- rimaria importanza politica, economica e cultura: me 
e poi a Roncole per curiosare nella casa natale del- 0 itmerari regionali in Je più belle e antiche cit- È tanto da fungere da capitale per ben tre imperi, int 
l'artista; una sorpresa per i visitatori sarà scoprire mo di grande MRO tà e brevi tour in Costa dei quali conserva ancora oggi vistose testimonian- sti 
che l'organo dove il compositore studiò da bambino del di SEEEieo Azzurra, Provenza e Gre- | 25 monumentali. «Turban Italia» (tel. 0258308791) a 
viene ancora utilizzato per concerti ai quali sì potrà € Ù cia. Nelle proposte Tou- propone fino a tutto marzo dei weekend liberi indi- (o) 
1 he di Si amalfitana) rin ali i i oe i È A ; cor 
assistere. Successive tappe sono le rocche di Sora- i anti i i Pammanele ogo spe- | viduali di 3 giorni-2 notti, prolungabili a piacere, in 
gna e Fontanellato. La proposta — è possibile parte- Dedicate a quanti pre- ciali sopralluoghi în im- | hotels a 4 e £ stelle con quote che variano da 530 a el 
cipare anche a uno solo degli itinerari — è destinata feriscono approfondire i portanti aziende e fab- 8.000 li la della si * je- del 
DI 2 3 8 Fo SERCOE F 3 3 ». a IA PprO 5 È 6l lire, a second: a sistemazione alberghie. 
anche agli studenti. Uno scorcio di Piazza Garibaldi nel cuore di Parma. temi ambientali sono in- briche. ra. Il prezzo comprende volo di linea da Roma, tra- — 
ZASE AO Dona e prime colazioni; Co È RI 
Cher for eee) tuali giorni supplementari costano da 33 a 77.000 li- | 
RR = ll L'ITINERARIO re, un'intera settimana da 730 e 930.000. | 


diario di viag 


Bahrain: là dove si fermò Alessandro il Grande 


* * * 


Il Mali, discendente dell'omonimo prestigioso impe- 
To medievale che si estendeva tra l’ansa interna del 


| 

Nome i a | ro medio 1 nsa Po, 
I ROMA — Con una desti- ma dall'autostrada King bilità politica ha permes- «maremontiy in Florida *tra i colori dei mercati fine Ri a) RO ESA Una del } me 
| nazione nuova nel pano-  Fahad o raggiungibili solo sviluppo della ricet- ein Guatemala. Il Guate- di. Chichicastenango © tore ma To «Ex te e pranano, Fonera S No 
| rama della programma- con brevi escursioni in tività turistica in grado mala è il luogo ideale dei paesi sparsi attorno da CIO DIRO lo» hei 200 a a Ù 
zione italiana il tour ope- «dbow»,letipicheimbar- di gspitare lo scorso an- per chi vuole ritemprar- . allago Atitlan. dA FORO Done. tez 

‘ator Appian Li- cazioni arabe. milione e 800 mila sitra dolci paesaggi vul- Appian Line prevede RO: i CI avvicinare le popolazioni malia 
er aan HE rator romano Appian Ds x no l io 1 PP: : he nei loro habitat. Partenze individuali i setti- Mo 
A AAT - gr ae | ne apre la stagione Le attività economi- turisti, un numero tre  canici non trascurando un. tour archeologico a È Ò NESSO È ct icona DIE Por 
/ 1993/94 proponendo co- Che del mezzo milione di volte superiore a quello l'arte e la cultura. Tikal, il luogo delle ceri- Bene i i: SO Fia faina le, ; 
IRA NE IA DARA eg Cengio O | me meta lo. stato del residenti non lasciano al dei residenti. Appian Li- Nella capitale, Guate- monie Maya più famoso 7 ‘3:350.00 ) îin Ip: AR ma fi DE 
i | Bahrein, un arcipelago ©UM dubbio sul livello di né offre il volo aereo, i mala City, l'architettura della giungla del Peten, | Quota 3.350. SERE CODA CES 
di trenta isole sparse nel P@Ressere raggiunto da trasferimenti, il soggior- a trovato espressioni e una navigazione nale a Doe (OCA pes TIRI lo 
| oa Bahrein: raffinazione no e la prima colazione ©Oloniali, rinascimentali mangrovie del Rio Dulce | Togo e Benin sono due piccole nazioni dell'Africa rifi 
I POSoSIoRSIO rsboion dello pesca e com- un ono che oscilla E bocche i aero per ERO hi ta centro-occidentale affacciate sul golfo di Guinea Rei 
x A mercio di perle, gestione n x lecadente di Antigua ha  neti di Livingstone, l'uni- piccole ma importanti per il ruolo culturale e spiri- Ne 
IO fre, uniclima anite, HUEO/ di irigtdel porti franco tra l TIRES È SIRIO invece la carica simboli- ca località del Guatema- | tuale che rivestono, in quanto terra di origine del lia, 
: l'anno, ricchifondali ma- più famosi al mondo. Un liree 1 milione e 700 mi- ca di una centenaria lot- la affacciata sul Mar dei | voudu. Per avvicinarsi al complesso mondo della re- T 
| rin e Interessanti siti ar- vero e proprio paradiso, lalire. . ta tra l'insediamento Caraibi.Il costo comples- | ligione e della magia animista, l'operatore «Kel 12» del 
Ritagliare e inviare alla redazione de: | cheologici, primo fra tut- peraltro ancora scono- — L'istituzione del volo‘ mano ele forze distrut-'. sivo del viaggio che pre- | (tel. 041-989266) organizza un viaggio di 10 giorni Zia 
ti la tomba dell'impera- sciuto, per chi è a caccia diretto Alitalia per Mia- tive della natura. Gli vede una permanenza di | in Togo e Benin. L'itinerario consente di assistere ad nor 

IL PICCOLO i O i n dh 0g! 
Via Guido Reni 1-34123 Trieste IS I tore Alessandro il Gran- . di una vacanza all'inse- mi ha dato lo spunto al- amanti della fotografia e:  undici.giorni nello stato | autentiche cerimonie voudu. Partenze da Milano fi° tra 
je SE: de. Le isole sono collega- gna del relax. l'Appian Line per una dello shopping non do- Di Sn, di2 mi- | no a tutto aprile, accompagnatore italiano, quota ‘Cap 
clero ioni e 544 mila, 


te tra loro e alla terrafer- 


"Tanta prosperità e sta- 


combinazione . viaggio 


vranno che immergersi 


3.400.000 lire con pensione completa in alberghi 
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RABUIESE — «Siamo 
Pronti Ai primi di feb- 
raio apriremo». Ad an- 
Nunciare la conclusione 
della lunghissima ed 
estenuante vicenda del 


Maxim», il night-bar di 


Rabuiese entrato nella 
Memoria collettiva co- 
Me «Casarossa», è stato 
M questi giorni lo stesso 
ttore del locale, Jo- 
Sef Wilding, che oramai 
Vive stabilmente nel- 
l'edificio oggetto di 
n'animata e complessa 
Vicenda giudiziaria. 
Superate coi fatti tut- 
tele chiacchiere (e a Sko- 
he, il paesino sloveno 
appollaiato a due passi 
‘al confine con l'Italia, 
SÌ è discusso e si discute 
animatamente dell'aper- 
‘a del «Maxim», e so- 
Prattutto del suo miste- 
Tloso ma non troppo «og- 
Betto sociale») i respon- 
Sabili della «Jackpot», la 
Società che con l'ultima 
Sentenza si è aggiudica- 
tal'immobile, hanno rifi- 
Nito nei dettagli il ni- 
ght-bar. 
«Abbiamo completato 


l'impianto audio erealiz- . 


zato un moderno siste- 
ma psichedelico di luci 
— afferma Wilding, 
mentre mostra orgoglio- 
samente i particolari del 
“Maxim”, che ha assun- 
to oramai le più classi- 
che fattezze dei ni- 
ghtclub di tutto il mon- 
do, con tanto di separò, 
tendaggi vivacemente 
colorati, bar fornitissi- 
Mo». 

«Inoltre : - prosegue 

ilding - contiamo di 
Accordarci con il titolare 

ella trattoria situata 

Vicino per trasfor- 
Marla in un ristorante 
di. lusso, adeguato alle 
esigenze della nostra 
Clientela, che potrà così 

iare prima o dopo 
averci visitati». 

Eppure c'è un'ombra 
che aleggia minacciosa 
sulle parole del diretto- 
re del night-bar: l'ostili- 
stà: della gente di Skofije 
e di Tignano. L'antico 
borgo, oggi sloveno ma 
Popolato da tanta gente 
che orgogliosamente ri- 
badisce le proprie origi- 
ni italiane, parlando abi- 
tualmente due lingue, 
ha due anime: una più 
commerciale, che ‘vede 
nell'apertura del «Ma- 
xim» una possibilità di 
guadagno in più. L'altra 


COLLABORAZIONE TRA ECOLOGISTI SLOVENI E ITALIANI 


benpensante, di profon- 
de radici cattoliche, che 
rifiuta l'idea di avere a 
pochi passi da casa un 
locale diventato famoso 
ancor prima della sua 


apertura e certamente 


non per la bellezza ar- 
chitettonica o per l'origi- 
nalità delle musiche che 
ne caratterizzeranno le 
serate e le notti. 

Quest'ultima «corren- 
te di pensiero», che sem- 
bra minoritaria è guida- 
ta dal parroco di Skofjie, 
un anziano sacerdote 
che ne ha visto di cotte 
e di crude. Un prete sem- 
plice ma deciso che am- 
ministra con orgoglio e 
in perfetta solitudine (lo 
aiuta soltanto Di Fis 
ca «perpetua») il territo- 
SH li compete, dal 
confine fino quasi a Ca- 
podistria, e che sabato è 
andato a benedire tutte 
le case del circondario, 
cercando evidentemente 
di risvegliare i valori 
morali dei suoi parroc- 
chiani. 

«E' inutile scaldarsi 
tanto — dicorio molto 


TASSE 


DI 
Comunali 
inarrivo 
FIUME — Oltre al- 
le imposte statali, 
sono in arrivo per 
gli esausti contri- 
buenti croati an- 
che quelle comuna- 
li che interessano 
le città con più di 
40 mila abitanti. E 
Fiume, com'è logi- 
co che sia, non ri- 
nuncerà al benefi- 
cio, tassando a pro- 
pria discrezione la 
cittadinanza. Oggi, 
in sede di Giunta 
municipale il pri- 
mo punto in agen- 
da sarà incentrato 
su questo tema, 
che aggiungerà ma- 
lumori supplemen- 
tari in una popola- 
zione che da un pa- 
io d'anni viene 
umiliata con entra- 
te quartomondi- 
ste. La nuova tassa 
comunale servirà 
a finanziare le atti- 
vità municipali. 


Istria, 


più pragmaticamente gli 
altri — perché ormai la 
Slovenia è piena di loca- 
li notturni nei quali le 
ballerine russe, esiben- 
dosi, richiamano stranie- 
ri e denaro. Perché Sko- 
fjie dovrebbe rinunciare 
a un potenziale guada- 
gno — chiedono — che 
altrimenti andrebbe a 
solo qualche chilometro 
più in là?». p 

La vertenza na altre 

arole assomiglia ogni 
Ln di più a un film 
con protagonisti Don Ca- 
millo e Peppone, anche 
se il sindaco di Capodi- 
stria, Aurelio Juri, af- 
fronta con realismo il 
problema: «Non è un di- 
scorso morale, perché 
ognuno ha i propri valo- 
T1 — spiega — ma di per- 
messi e nient'altro). 

«Se la società che ha 
vinto la causa potrà di- 
mostrare, documenti al- 
la mano, di essere pro- 
prietaria dell'edificio e 
di poter esercitare l'atti- 
vità di night-club (per- 
fettamente lecita da de- 
cenni in Jugoslavia e 
nell'attuale Slovenia og- 
gi, ndr) — precisa — nes- 
suno potrà impedire alla 
Jackpot di aprire i bat- 
tenti». 

La situazione sembra 
dunque sul punto di 
sbloccarsi, anche perché 
appare poco credibile 
che i titolari della 
«Jackpot», che fra l'al- 
tro. hanno annunciato 
una conferenza stampa 
di presentazione del 
«Maxim» entro la fine 
del mese, abbiano inve- 
stito capitali senza ave- 
re delle garanzie sulla 

ossibilità di esercitare 
la loro attività. Con buo- 
na pace del combattivo 
arroco, il quale proba- 
ilmente non riuscirà a 
mantenere isolato il suo 
paesino dall'invasione 
i ballerine straniere 
più o meno disinvolte, 
in atto da mesi nelle al- 
tre località del litorale, 
davanti alle prospettive 
di guadagno di ristorato- 
ri e negozianti del posto. 
E con buona pace pure 
dei proprietari dei night- 
bar del Capodistriano, 
che dovranno rassegnar- 
si ad avere un concor- 
rente in più, peraltro lo- 
EHE neLra favorito 
alla posizione a ridi 
del confine, DEE, 


Ugo Salvini 


IL DISCUSSO NIGHT-BAR A DUE PASSI DAL VALICO ITALO-SLOVENO DI RABUIESE 


«Maxim», pronti ad aprire 


Non fermai proprietari la crociata del parroco di Skofjie, che ha benedetto le case dei dintorni 


Il «Maxim» è ormai pronto ad aprire i battenti, forse già entro il mese (foto Sterle). 


Litorale e Quarnero 


ione: Capodistria, via Zupanziò 39 - tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 
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NUOVA LITE SULLE SPESE PER LA CENTRALE 


Krsko, ultimatum 
sloveno ai croati 


KRSKO — si sono conclusi con tre gior- 
ni di anticipo i lavori di manutenzione 
e di sostituzione del combustibile alla 
centrale nucleare di Krsko. L'impianto 
verrà riallacciato alla rete elettrica slo- 
vena oggi o domani. Ma la notizia del 
giorno è che il governo sloveno ha riba- 
dito l'intenzione di non voler più rifor- 
nire di corrente la Croazia. 

Da domenica la centrale è nella co- 
siddetta fase calda, L'impianto è opera- 
tivo ma Krsko non dovrebbe riprende- 
re la produzione di energia elettrica 
prima di 24 ore. Infatti, mancano delle 
formalità, ovvero alcuni permessi e 
inoltre il contratto prevedeva una ri- 
presa dei lavori il 12 gennaio ad avve- 
nuta sostituzione delle barre d'’uranio 
che alimentano il reattore. Ricordiamo 
che per consentire i lavori la centrale 
era stata spenta il 17 dicembre. In que- 
ste tre settimane i tecnici hanno prov- 
veduto inoltre ad alcune modifiche ma 
anche a tutta una serie di controlli per 
verificare la sicurezza della struttura. 

Il ministro dell'economia, Maks Taj- 
nikar, ha affermato che la Slovenia ri- 
prenderà la fornitura di corrente alla 
Groazia il 26 gennaio e questo a condi- 
zione che Zagabria saldi l'intero debi- 
to che il sistema elettroenergetico 
croato ha nei confronti di Krsko e che 
al momento attuale è di poco inferiore 
ai 38 miliardi di lire, dopo che due mi- 


liardi sono stati pagati negli ultimissi- 
mi giorni. Tajnikar ha ricordato che 
già a metà dicembre, prima dei lavori 
di manutenzione, la Slovenia ha salda- 
to tutto il debito che aveva verso la 
centrale nucleare. 

La decisione ha suscitato una vivace 
reazione delle autorità croate, che vo- 
gliono risolvere la questione dell'im- 
pianto nucleare sloveno (costruito an- 
che con mezzi croati) assieme agli altri 
problemi irrisolti riguardanti lo status 
giuridico e l'assetto proprietario di al- 
cuni beni e organizzazioni. Come preci- 
sano a Lubiana, sino a quando non ver- 
rà pagato l'intero conto, i circa 7 milio- 
ni di chilowattora che rifornivano quo- 
tidianamente la Croazia verranno mes- 
si a disposizione degli utenti sloveni 
ovvero verranno esportati in altri pae- 
si. 

Nel periodo in cui Krsko è rimasta 


chiusa, la Slovenia è stata costretta a . 


rifornirsi all'estero di alcuni milioni di 
chilowattora. In dicembre Svizzera, 
‘Austria e Italia hanno esportato in Slo- 
venia 37 milioni di kWh su un fabbiso- 
gno mensile pari a 829 milioni, Com- 
plessivamente nel '93 in Slovenia sono 
stati consumati 9 miliardi e 146 milio- 
ni di kWh mentre la produzione inter- 
na è stata solo di 8 miliardi e 696 mi- 
lioni di kWh. LE 


CRISI DEI CANTIERI CROATI, I TAGLI MINACCIANO L’EX STABILIMENTO «TITO» 


Kraljevica, si dimette il direttore 


Accusato dai sindacati di cattiva gestione e di aver fatto «scappare» le maestranze più qualificate 


Sciopero ospedalieri: 
finora scarsi i disagi 


CAPODISTRIA — «La soluzione al problema va ricer- 
cata per altre Vie, questo sciopero può solo acuire lo 
scontro». Il ministro della sanità sloveno, Bozidar 
Voljc, in una conferenza stampa condanna lo sciope- 
ro indetto dal sindacato dei medici Fides, ma spera, 
come ha rilevato, nell'instaurazione di un dialogo co- 
Struttivo. Lo sciopero generale è iniziato ieri in qua- 
si tutti gli ospedali della Slovenia, ad astenersi sono 
stati solo i dipendenti del nosocomio di Maribor, se- 
condo. i quali «il momento per una manifestazione di 
protesta non è adeguato» in quanto i medici devono 

‘ar fronte alla «dilagante epidemia d'influenza». Il 
sindacato chiede il rinnovo del contratto di lavoro. 
Ma è uno sciopero che, per ora, non ha procurato 
particolari disagi: a Isola, ad esempio, nonostante 
l'adesione alla petizione di protesta, tutti i reparti 
continuano a operare a pieno ritmo. Ma se la situa- 
zione non dovesse sbloccarsi «entro breve tempo» i 
sindacalisti promettono di passare a una forma di 
protesta «più concreta». La Fides insiste in particola- 
re sull'aumento del 30 per cento sui compensi dei 
turni trascorsi come «guardia medica». 


FIUME — Ieri -circa 
3700 cantierini del «3 
Maggio» sono tornati ai 
loro posti di lavoro. Un 
«comeback» alquanto 
mesto per il 90 per cen- 
to delle maestranze del 
consorzionavalmeccani- 
co, in quanto le prospet- 
tive non inducono all'ot- 
timismo, anzi i «tagli» 
occupazionali —pàiono 
purtroppo inevitabili e 
vicini. Per tre settimane 
in aspettativa, con susse- 
guente decurtazione del- 
le paghe, i cantierini 
adesso temonoilicenzia- 
menti in massa di cui si 
mormora da mesi. Nel 
caso peggiore, i lavorato- 
ri in esubero potrebbero 
essere persino duemila, 
ma i più sono propensi a 
credere che a doversene 
andare saranno dagli ot- 


tocento ai mille dipen- . 


denti. Nei 21 giorni di to- 


dato che solo un paio di 


duttivi, cosicché oggi a 


tale, o quasi; silenzio si- 
gli scali, i dirigenti han- 
no redatto documenta- 
zioni che descrivono tut- 


ti i singoli posti-lavoro,: 


analisi che permetteran- 
no di sapere quanti sia- 
no gli operai in ecceden- 
za, un compito molto de- 
licato e che potrebbe 
scatenare il risentimen- 
to di chi si vede buttato 
in strada. 
' _Nonè diversa la situa- 
zione nello stabilimento 
navale di Kraljevica (Por- 
torè), pure esso oberato 
da una recessione che 
non trova riscontri nel 
assato. A sottolineare 
la crisi ecco le dimissio- 
ni del direttore del can- 
tiere, Vladimir Maroh- 
nic, da una decina di an- 
ni alla guida dello stabi- 
limento di Kraljevica. Si 
tratta di dimissioni-bis, 


ELIMINATE LE DISCRIMINAZIONI 


Orsi senza passaporto Cittadinanza slovena: 


Progetti di tutela delle specie rare e dell’ambiente carsico 


LUBIANA — La tutela 
del territorio carsico e 
la protezione dell'orso 
“no sono stati al cen- 
sa dell'incontro prelimi- 
‘Are tra il Fondo per la 
natura della Slovenia e 
Wf Italia, che si è 
svolto a Lubiana, La riu- 
nione ha ufficializzato 
contatti e collaborazioni 
già in atto da alcuni an- 
ni (per esempio tra le Ri- 
serve marine di Mirama- 
Te e Strugnano). 
Gli intervenuti hanno 
concordatosulla necessi- 
è di una stretta integra- 
Zione delle attività nei 
Molti settori di comune 
Interesse. Sarà perciò co- 
Stituito un gruppo di la- 
Voro misto, con il compi- 
to di elaborare proposte 
comuni sull'istituzione 
e la gestione del parco 
del Carso e di Prendere 


posizione su tutti i pro- 
Betti e le questioni rile- 
vanti per l’ambiente car- 
sico. 

Per quanto riguarda 
la protezione dell'orso 
bruno, presente in Slove- 
nia in circa 300 esempla- 
ri (alcuni dei quali «scon- 
finano» sempre più spes- 
so in Italia), sarà impo- 
stato un progetto inter. 
nazionale, coinvolgendo 
anche il Wwf austriaco. 
Si prevede tra l'altro 
una vasta opera di infor- 
mazione ed educazione 
delle popolazioni della 
fascia di confine, sull'im- 
portanza internazionale 
e sulla necessità di pro- 
teggere specie pregiate e 
rare come l'orso. 

Il Forido per la natura 
della Slovenia è nato 
due anni fa, raccoglie al- 
cune ‘centinaia di ade- 


renti e ha costituito sedi 
locali in diverse città slo- 
vene. 

‘All'incontro erano pre- 
senti per il Fondo per la 


natura della Slovenia il’ 


presidente Stane Peter- 
in, la direttrice Marija 
Zupancic-Vicar, i. soci 
Mladen Berginc, Andrej 
Seliskar e Robert Turk e 
inoltre Miha Adamic, 
dell'Istituto per la fore- 
stazione della Slovenia, 
e Matiaz Puc, responsa- 
bile del gruppo «ad hoc» 
per i rapporti con l'Une- 
Sco, 

Il Wwf Italia era rap- 
presentato da Graziano 
Benedetti, responsabile 
della Riserva marina di 
IL 

+ Mella delegazione 
Wwé Friuli-Venezia Giu- 
lia, e da Maurizio Spoto, 
biologo della Riserva 
marina di Miramare, 


RICORDATE LE VITTIME DELLE FORTEZZE VOLANTI USA 


Pola ’44, pioggia di bombe 


POLA — Le vittime del bombarda- 
Mento del 9 gennaio 1944 su Pola s0- 
Do state ricordate ieri dalle autorità. 
‘ attacco venne eseguito dalle for- 
tezze volanti del quindicesimo stor- 
0 dell’ aviazione Usa per colpire il 
Porto commerciale e l' aera industria: 
©. Pola infatti era stata utilizzata, so- 


 Prattutto dai tedeschi, come base per 


io tomarini e stava svolgendo un ruo- 
ri pai Tilievo per garantire i necessari 
R Ornimenti all’ esercito del Terzo 
e impegnato nei Balcani e in Ita- 


di le vittime del bombardamento 
zign 044 è stato ricordato padre Gra- 
iano Zanin dell’ Ordine dei frati mi- 
tra 1° Cnventuali di Padova, nominato 
‘capite ltro «Custode dell’ Istria» dal 

Pitolo provinciale dell’ Ordine, Pa- 


dre Zanin operava nella parrocchia di 
San Giuseppe. Il religioso venne colpi- 
to mentre si stava sendo verso l’ 
altare per trasferire le particole con- 
sacrate in in altro luogo sacro. Egli 
venne dapprima sepolto nel cimitero 
di Pola assieme alle altre 39 vittime 
civili del bombardamento, nel 1945 la 
salma fu traslata a Talmassons, in 
Friuli. Nei giorni scorsi, il settimana- 
le degli esuli «L' Arena di Pola», che 
viene edito a Gorizia dal 1947 e diret- 
to da Pasquale De Simone, ha pubbli- 
cato due documentazioni fotografiche 
di quel pesante borbardamento sul ca- 
poluogo istriano, tratte dalla rivista 
inglese «The Sphere» del 1944 e forni- 
te da Gasparo (Rito) Grandi, che ven- 
ne in possesso del giornale in Tunisia 
NICO, si trovava prigioniero degli in- 
glesi. 


GAME 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13.05 Lire” 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 0.26 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 


68,60 
= 923 


Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
= 1.039 Lire/litro 


[2 Dato fornito dalla Splosna 
lanka Koper di Capodistria 


mezza marcia indietro 


LUBIANA — Le propo- 
ste di modifica all'attua- 
le legge sulla cittadinan- 
za in Slovenia sono state 
ieri esaminate dalle com- 
missioni per la politica 
interna sia del Consiglio 
che della Camera di Sta- 
to. Ambedue hanno ap- 
provato la bozza anche 
se con alcune differenze. 
Da rilevare subito che le 
modifiche rendono, so- 
stanzialmente più diffici- 
lel'acquisizione della cit- 
tadinanza slovena pur 
presentando Posizioni 
meno rigide su alcuni 
punti. La proposta di mo- 
difiche era stata già ap- 
provata dalla Camera 
ma dopo il veto sospensi- 
vo del Consiglio la Came- 
ra, in seconda istanza, 
non ha prodotto la mag- 
gioranza necessaria a 
rendere operativa la nor- 


‘ to sloveno 


ma. Tra le proposte allo- © 


Ta presentate c'era quel- 
la che discriminava i cit- 
tadini sloveni naturaliz- 
zati da quelli di nascita. 
In pratica i primi non po- 
tevano trasferirla al co- 
niuge non sloveno. Ora 
la discriminazione è sta- 
ta tolta dalla proposta di 
modifiche anche su pres- 
sioni internazionali e su 
suggerimento delcomita- 
er i diritti 
umani e civili. 

Se passerà. l'attuale 
bozza, per diventare cit- 
tadino sloveno bisogne- 
Tà essere residente in 
Slovenia da almeno 15 
anni in cui 5 ininterrot- 
tamente. La commissio- 
ne interni della Camera 
si è espresso contro la 
proposta di portare da 
10 a 15 anni il numero 
di anni necessario all'ot- 
tenimento della cittadi- 


nanza. Tra le modifiche 
c'è poi quella che garan- 
tisce maggiore discrezio- 
nalità degli organi ammi- 
nistrativi competenti 
che quindi potranno va- 
lutare autonomamente 
le richiesta di naturaliz- 
zazione. La bozza di pro- 
posta, ieri discussa in 
prima lettura, prevede 
anche le condizioni ri- 
Ferie: la perdita del- 

cittadinanza. Tra que- 
ste si specifica che chi 
ha usufruito delle agevo- 
lazioni dall'articolo 40 
dell'attuale legge (asse- 
gnazione della. cittadi- 
manza a tutti i residenti 
stabili in Slovenia prima 
del plebiscito del dicem- 
bre ‘90) potrà perdere la 
cittadinanza slovena se 
«è un frequente trasgres- 
sore dell'ordine pubbli- 


co», 
Lb. 


—— EN I 
LA JADROLINIJA VARA UN PIANO PER LO SVECCHIAMENTO DELLA FLOTTA 


Navi cercansi, se Zagabria le paga 


FIUME — Sette traghet- 
ti di seconda mano per 
rispettare il’ ruolo di 
«trait d'union» tra le iso- 
le istriane, quarnerine, 
dalmate e la terraferma. 
E' quanto la compagnia 
armatoriale fiumana Ja- 
drolinija chiede a Zaga- 
bria in vista dell'impro- 
crastinabile opera di 
svecchiamento della 
propria flotta passegge- 
ri. Potrà sembrare un 
paradosso ma anche ri- 
correndo al mercato del- 
l'usato, la Jadrolinija 
riuscirà a ringiovanire 
tale flotta, la cui età me- 
dia è ormai di 27 anni. 


Il programma, giudi- 
cato strategico per gli in- 
teressi dello Stato, ha 
avuto l'appoggio incon- 
dizionato del governo e 
delle altre competenti 
strutture ma sinora ben 
poco, o nulla, è stato fat- 
to. La società di naviga- 
zione quarnerina ha po- 
tuto acquistare un solo 
«ferry-boat», in attesa 
che l'esecutivo centrale 
sganci i 5 milioni di dol- 
lari chiesti in preceden- 
za. 


tutti le difficoltà in cui 
si dibatte la Jadrolinija, 
costretta per amor pa- 
trio (senza questa socie- 


Eppure sono note a 


tà armatrice la Croazia 
costiera sarebbe paraliz- 
zata) a lavorare in perdi- 
ta, disavanzi che non 
sempre vengono rim- 
ianti dallo Stato. Data 
‘obsolescenza delle uni- 
tà galleggianti, entro il 
1996 la società dovrà 
operare una sostanziosa 
ristrutturazione, rile- 
vando ben 29 unità con 
alle spalle parecchi lu- 
stri di onorata naviga- 
zione. © 

Una soluzione non 
certo indolore se allo 
stesso tempo mon si 
provvederà a otturare’ 
le falle con natanti nuo- 
vi e meno nuovi. Ora, la 


mesi fa Marohnic aveva 
rinunciato alla carica 
ma poi era stato nuova- 
mente rieletto. Questa 
volta i sindacati del can- 
tiere, come nella prima 
occasione, sono tornati 
alla carica, accusando il 
direttore di essere un in- 
capace e di pari passo il 
maggior responsabile 
dellacongiunturanegati- 
va che ha attanagliato 
l'ex stabilimento «Tito». 
Marohnic viene tacciato 
di non aver rispettato i 
patti con i sindacati, in- 
troducendo misure di 
stimolazione salariale 
per i colletti bianchi, 
mentre quelli blu si so- 
no dovuti accontentare 
delle briciole. Ciò avreb- 
be stimolato la fuga di 
un notevole numero di 
lavoratori cosiddetti pro- 


Kraljevica il rapporto 
tra quadri extra-produt- 
tivi e la categoria sopra 
menzionata è di ] a 1, fe- 
nomeno troppo negativo 
per essere sopportato a 
lungo. Le dimissioni di 
Marohnic saranno tra 
breve vagliate dal consi- 
glio d'amministrazione, 
che dovrà accettarle o 
meno. Ma a prescindere 
da questo, anche a 
Kraljevica il timore origi- 
nato dai più che mohale 
li licenziamenti è da 
tempo vivo tra i cantieri- 
ni e le loro famiglie. Di 
lavoro non ce n'è neppu- 
re a cercarlo col lumici- 
no, il governo Valentic 
viene considerato più 
bugiardo di Pinocchio e 
allora non rimane che 
sperare nel miracolo di 
qualche commessa ina- 
spettata. 


| INBREVE | x 


ateriali scolastici 


donati dall’Udi di Trieste 
ai piccoli profughi 


CAPODISTRIA — Quaderni, libri, penne, matite, in- 
somma tutto quello che può servire per la scuola. So- 
no stati questi i regali che le rappresentanti del- 
l'Unione donne italiane di Trieste, guidate da Ester 
Pacor, hanno consegnato a Capodistria nelle mani di 
Isabella Flego, direttrice della Scuola dei profughi 
della città istriana. Destinatari degli strumenti didat- 
tici, acquistati con il denaro raccolto a Trieste e pro- 
vincia dalle donne dell'Udi negli ultimi mesi, sono i 
bambini della Bosnia, attualmente ospitati a Capodi- 
stria per poter proseguire normalmente il loro iter 
scolastico mentre nel loro paese infuria la guerra. 

«Abbiamo creato già parecchi. mesi fa il Comitato 
di donne contro la violenza sessuale in Bosnia — ha 
affermato Ester Pacor — e una delle attività che in- 
tendiamo svolgere è proprio quella dell'assistenza di- 
retta verso questi piccoli sfortunati». 

Dopo l'incontro con Isabella Flego, la responsabile . 
dell'Udi è stata ricevuta anche dal sindaco di Capodi- 
stria, Aurelio Juri. 


Inofferta elicottero 
da pronto soccorso 


LUBIANA — I rappresentanti della ditta tedesca 
«Eurocopter» di Monaco, una delle più grandi pro- 
duttrici al mondo di elicotteri per il pronto soccorso, 
ha no all'aeroporto di Brnik l'ultimo model- 
lo denominato «Bo 105 Cbs», che, grazie alle mode- 


Jadrolinija può contare 
su 6 ferry-boat peri col- 
legamenti internaziona- 
li, 35 traghetti per il 
traffico nazionale e 8 na- 
vi passeggeri di stampo 
classico. 

Per soddisfare le esi- 

renze attuali e future 
fnel periodo prebellico 
la media era di 1,2 milio- 
ni di passeggeri e 6 mi- 
lioni di veicoli all'anno) 
la Jadrolinija necessita 
di un cospicuo aiuto sta- 
tale, E' anche in questo 
contesto che la Croazia 
dimostrerà se effettiva- 
mente rispetta il: tanto 
sbandieratoorientamen- 
to adriatico. 


ste dimensioni, può atterrare in piccoli spazi, come 
ad esempio al centro di un incrocio, il che significa 
un veloce intervento. Decolla in due minuti e a bor- 
do può ospitare oltre al Lo un medico, un infer- 
miere e due infortunati. 

chiature di pronto soccorso. Il velivolo è stato prope- 
sto al Servizio sanitario sloveno, la cui dotazione è 
ancora carente in quanto ad elicotteri, al prezzo pro- 
mozionale di 3 milioni 200 mila marchi tedeschi. 


Accordo sloveno-croato 
su cultura e istruzione 


LUBIANA — Oggi a Lubiana è prevista la firma di 
un accordo tra A eogerni di Slovenia e Croazia sulla 
collaborazione 

Il documento prevede l'organizzazione di lezioni di 
lingua slovena per gli sloveni che vivono in Croazia 
e viceversa. Si fa menzione inoltre dell’equipollenza 
di pagelle, lauree e titoli accademici. 


dotato di tutte le apparec- 


turale e nel campo dell'istruzione, 


—_ etto = liizee 


(12 ] Il Piccolo 


NODI POLITICI 
Programma 
e poltrone: 
maratona 
conclusiva 


TRIESTE — Oggi, dopo 
l'ennesima riunione al 
vertice si saprà, se 
Renzo Travanut porte- 
rà avanti fino in fondo 
il proprio mandato o 
se restituirà l'incarico 
esplorativo ricevuto 
da Pds, Dc, Lega auto- 
nomia Friuli, Verdi, 
Psi, gruppo misto e Ri- 
fondazione Comunista, 
i gruppi cioè che lo 
scorso 29 dicembre 
hanno votato la mozio- 
ne di revoca contro la 
giunta votata dal leghi- 
sta Pietro Fontanini. 

L'appuntamento è 
fissato per le 12, nella 
sede delal Regione a 
Trieste. L'incontro di 
ieri, svoltosi tra gli 
stessi gruppi, per riaf- 
frontare punto per 
punto il nuovo pro- 
gramma, ha infatti re- 
gistrato un’«impasse». 
Così alla fine ieri si è 
deciso di dare tempo 
aigruppi e alle segrete- 
rie politiche dei vari 
partiti di affrontare se- 
paratamentei vari pro- 
blemi per esprimere 
poi il loro giudizio fina- 
e. 


Sul programma non 
vi sarebbero sostanzia- 
li ostacoli. Restano 
dunque i nodi politici 
e, di conseguenza, gli 
interrogativi sulla 
composizionedellapro- 
babile giunta. Una 
giunta d'emergenza o 
con la partecipazione 
diretta di non tutte le 
forze pronte a sotto- 
scrivere il programma 
lascia infatti perplessi 
la Laf, ma soprattutto 
i Verdi. 

Questi ultimi infatti, 
che hanno chiesto an- 
che al Pds di chiarire 
la sua posizione, pun- 
tano alla partecipazio- 
ne della Dc per dare ve- 
ra stabilità alla giun- 
ta, senza il rischio di 
nuovi e improvvisi ri- 
baltoni. 


BILANCIO 
Arduini: 
«Abbiamo 
risparmiato 
100 miliardi» 


TRIESTE — L'assessore 
regionale alle finanze, 
Pietro Arduini ha comu- 
nicato che, con molta 
probabilità ci sarà un in- 
crementodell'avanzosti- 
mato in sede di bilancio 
di previsione da 201 mi- 
liardi a circa 300 miliar- 
di. Ciò in relazione a due 
fattori: «Il primo — rile- 
va l'assessore — discen- 
de da una entrata straor- 
dinaria a seguito del ver- 
samento di circa 50 mi- 
liardi di lire effettuato 
dalle intendenze di Trie- 
ste, Udine e Pordenone, 
su sollecito dell'assesso- 
rato alle finanze. Tutta- 
via tale importo potreb- 
be venir parzialmente ri- 
dimensionato se venisse- 
to accolte le richieste 
che lo Stato ha avanzato 
per le somme corrispo- 
ste in eccesso. Ma, an- 
che in questo caso, l’'im- 
porto da restituire allo 
Stato non sarà superiore 
ai 20-25 miliardi». 

«Il resto — continua 
Arduini — deriva dalle 
ulteriori economie accer- 
tate in seguito alla chiu- 
sra dell'esercizio finan- 
ziario 1998, che possono 
essere quantificate in cir- 
ca 70 miliardi. Questo se- 
condo dato discende di- 
rettamentedallaraziona- 
lizzazione della spesa 
che è stata effettuata 
dalla giunta, sin dal pri- 
mo giorno del suo inse- 
diamento. Il risparmio 
così ottenuto — un incre- 
mento del 12 per cento 
circa delle risorse dispo- 
nibili — potrebbe con- 
sentire un ulteriore mi- 
glioramento del bilancio 
presentato dalla Giunta 
enon approvato dal Con- 
siglio regionale». 


TRIESTE — Il consiglio 
regionale del Friuli-Vene- 
zia Giulia, chiamato ieri 
a votare per l'elezione 
della giunta ha deciso di 


adempiere a questa pro- , 


cedura domani. Il rinvio 
era stato chiesto dal ca- 
Ppogruppo del Pds Sonego 
e votato da Dc, Psi, Pds, 
Rc e da due indipenden- 
ti; contro Lega Nord, Pli, 
Pri mentre si sono aste- 
nuti Verdi, Msi, Lista per 
Trieste e l'assessore Zop- 
polato. 

Tutto, dunque, è anda- 
to secondo copione. Tan- 
to che la novità maggiore 
di ieri si è registrata fuo- 
ri dall'aula ed ha visto co- 
me protagonisti l'attuale 
presidente di giunta il le- 
ghista Fontanini e il coor- 
dinatore regionale della 
Dc, nonchè consigliere re- 
gionale, Isidoro Gottar- 
do. Se l'incontro (di cui ri- 
feriamo più ampiamente 
in un riquadra qui a fian- 
co) avrà ripercussioni sul- 
la crisi lo si potrà sapere 
solo nei prossimi giorni. 


Fontanini 
e Gottardo 
insieme 

per studiarsi 


SANITA’ 
Complimenti 
della Cgil 
all'assessore 
Fasola 


TRIESTE — «Poiché la 
giunta regionale è in cri- 
si non corro il rischio di 
essere scambiato per un 
difensore della Lega, e 
posso quindi più tran- 

illamente esprimere il 
mio apprezzamento per 
la coraggiosa scelta del- 
l'assessore Fasola di pre- 
sentare e di far approva- 
re dalla giunta un dise- 
gno di legge di riordino 
della rete ospedaliera, 
purtroppo senza consul- 
tare : le organizzazioni 
sindacali). 

Ad esprimersi in termi- 
ni così lusinghieri è il se- 
gretario regionale della 
Funzione pubblica Cgil, 
Silvano Petris, secondo 
il quale è davvero insoli- 
to, e per questo apprez- 
zabile, il comportamen- 
te di Fasola. «Secondo 
tradizione — osserva — 
nessun assessore uscen- 
te avrebbe approvato 
formalmente un disegno 
di legge che contiene so- 
lo tagli sapendo che non 
sarà in carica quando si 
vedranno i frutti: Rsa, 
distretti, servizi territo- 
riali, etc., servizi che po- 
tranno essere potenziati 
proprio con il trasferi- 
mento delle risorse recu- 
perate degli ospedali. 
L'assessore alla sanità 
ha invece deciso di affi- 
dare di fatto alla futura 
giunta un assenso pre- 
ventivo del suo gruppo 
alla necessaria opera di 
Tazionalizzazione della 
Tete ospedaliera». 

«Speriamo — quindi 
conclude Petris — che la 
futura giunta sappia ap- 
profittarne per produrre 
in tempi rapidi una leg- 
ge di riordino della rete 
Ospedaliera». 


TRIESTE — In questi giorni di assoluto silenzio 
da parte della giunta Ln-Pli-Pri, tutti si aspetta- 
vano almeno un gesto «ufficioso» da parte del 
Carroccio. E ieri il gesto è arrivato. Il presidente 
Fontanini si è infatti incontrato con il consiglie- 
re regionale dc, nonchè coordinatore regionale 
del nuovo Partito popolare, Isidoro Gottardo. Co-' 
sì mentre i capigruppo erano riuniti con il presi- 
dente del consiglio Degano per stabilire l'iter dei 
lavori, nella stanza del presidente di giunta si 
consumava l'inedito «tète a tète». Poche le paro- 
le dei diretti interessati per spiegare quanto av- 
venuto. Fontanini ha infatti dichiarato di aver 
chiesto l'incontro con Gottardo per conoscere e 
capire la posizione della Dc. Gottardo si è limita- 
to ad ammettere il fatto. A quando il secondo in- 
contro? «Forse è presto per dirlo — commenta 
Fontanini — ma credo che già da domani pome- 
riggio possa essere ripreso un certo tipo di discor- 
so avviato oggi. Adesso è la Dc che deve decide- 
re. E mi sembra che a livello nazionale già non 
ci siano più dubbi. D'altra parte anche a Gorizia 
mi sembra che la De locale stia dialogando fatti- 
vamente con la Lega Nord». E se domani, inve- 
ce, nascesse la giunta Travanut? 


Renzo Travanut (Pds), 
presidente incaricato. 


Intanto domanisi ritor- 
na in aula. Sarà l'ultima, 
dicono, occasione valida 
del presidente incaricato 
Travanut. Anche perchè 
lo stesso rinvio di ieri è 
stato votato non senza 
qualche astensione signi- 
ficativa. 

Se Sonego infatti ha 


. Regione 


motivato la richiesta di 
rinvio per ragioni di ca- 
Tattere operativo, Gam- 
bassini (LpT) ha replicato 
che siamo di fronte a un 
pasticcio politico messo 
in piedi dalle vecchie for- 
ze politiche invischiate 
in Tangetopoli. Il verde 
Ghersina ha confermato 
sostegno a Travanut ma 
ha avvertito, annuncian- 
do il voto di astensione 
sul rinvio, che «dopo do- 
‘mani, i Verdi si sentiran- 
no liberi di assumere tut- 
te le iniziative atte a su- 
perare la crisi». 

Infine la leghista Car- 
telli ha. motivato il no al 
rinvio del proprio gruppo 
affermando che 48 ore so- 
no troppe per formare so- 
lo l'organigramma, e so- 
no invece troppo poche 
per sbrogliare gli attuali 
nodi politici. «Ma si vede 
- ha concluso la capo- 
gruppo della Lega Nord - 
che l'assemblea della 
Friulia di giovedì mette 
fretta a molti. Come an- 
che le altre nomine». 

Federica Barella 


SPACCATURE 
Democrazia 
cristiana 
tra giunta 
e appoggi 


- TRIESTE — Partito 


che giri, problema che ‘ 


trovi. E la Dc in questo 
momento è forse la for-. 
za politica che, assie- 
me al Pds, ha più grat- 
tacapi delle altre. Il 
consigliere e coordina- 
tore regionale del na- 
scente Pp Isidoro Got- 
tardo continua aripete- 
re che la posizione del 
suo gruppo continua a 
essere rispondente a 
quelle che sono state 
le linee approvate al- 
l'inizio della crisi. Ov- 
vero dare vita a una 
maggioranza basando- 
si soprattutto sul pro- 
gramma e, per ora, 
non entrare in giunta. 
Peccato che Verdi e 
LaF chiedano un impe- 
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UNA SEDUTA MOLTO NERVOSA CON BATTIBECCHI E INTEMPERANZE | 


E in aula piovono monetine 


I dinari sono stati lanciati contro la dissidente della Lega Nord, Anna Sdraulig 


gno diretto della Dc an- 
che nell'esecutivo. E 
peccato anche che una 
parte del gruppo dc (al- 
meno cinque su 14) sia 
da sempre un po’ di- 
stante da Gottardo, 
tanto che qualcuno 
punterebbe almeno ad 
ad ottenere qualche as- 
sessorato. 
E allora? Sosa iaer 
se vani ‘odo 
ri direfitfuente cla 
Dc un contributo in 
giunta? «Intanto — re- 
plica Gottardo — noi 
aspettiamo che questo 
avvenga. Poi valutere- 
mo tutti insieme la si- 
tuazione. Certo è che a 
quel punto, in materia 
di assessorati, si dovrà 
tenere conto del nostro 
peso in maggioranza». 


TRIESTE — Monetine 
che volavano, insulti in- 
crociati, repliche e con- 
trorepliche: se qualcuno 
fosse entrato ieri in con- 
siglio regionale avrebbe 
‘pensato piuttosto di esse- 
re al mercato del pesce. 
Senza voler con questo 


- insultare i pescivendoli. 


Anzi. 

E° che la riunione, e 
in particolar modo la 
parte dedicata al rinvio 
dell'elezione della nuo- 
va giunta, è stata carat- 
terizzata da un'insolita 
tensione. Quasi che il 
consiglio regionale tutto 
si trovasse sull'orlo. di 
una crisi di nervi. C'è vo- 


POCHI DUBBI 
PerilPds 

è arrivato 
il giomo 
delgoverno 


luta infatti quasi un'ora 
per arrivare di fatto al 
rinvio del primo punto 
all'ordine del giorno. 

A qualcuno è sembra- 


to quasi che la riunione - 


dei capigruppo, prece- 
dente il consiglio, non 
fosse servita a un bel 
nulla. E non solo per le 
varie eccezioni sollevate 
dal missino Giacomelli 
(che riteneva inapplica- 
bile. nel contesto la ri- 
chiesta di rinvio secon- 
do l'articolo 70 del rego- 
lamento), quanto per la 
serie di reazioni scatena- 
tesi. La riunione pra 

igruppo aveva infatti 
Fiabilito che avrebbe po- 
tuto parlare un consi- 


TRIESTE — Pds in analisi? No, piuttosto un Pds 
questa volta unito, pronto a dare vita a questa 
nuova giunta. Il consigliere incaricato Renzo 
Travanut ha svolto fino in fondo il suo compito 
di mediatore e ora come lui stesso ripete, l'unico 
ostacolo sarebbero opposizioni di tipo politico. 
Per ora però il Pds non si arrende, elaborando 
anche soluzioni numeriche se la Dc non vorrà 0 
non potrà entrare in giunta. La giunta è infatti 
composta da 11 persone. E per coprire tutte que- 
ste cariche il Pds sarebbe costretto a far scendere 
in campo tutti, o quasi, i suoi sei consiglieri, da 
aggiungere poi a qualcunò del gruppo misto, Laf 
e Verdi. Questi ultimi però senza la Dc hanno as- 
sicurato che non entreranno in giunta. La solu- 
zione potrebbe venire allora da una leggina che 
riduca il numero dei componenti di giunta regio- 
nale. Una legge che qualcuno avrebbe già ‘pronta 
nel cassetto. L'unico nodo sarebbe a questo pun- 
to convincere il capogruppo Sonego* che anche 
con 30 0 31 voti (su 60 totali) la maggioranza è 
solida. E con questo sganciarsi del tutto da Ri- 


fondazione Comunista. 


mente con la bene- 


dizione di Roma. La parola definitiva è prevista 
per oggi, dopo il direttivo regionale. 


gliere a favore del rinvio 
e uno contro, più uno 
per gruppo in caso di 
astensione. 

A quel punto però l’as- 
sessore Zoppolato avreb- 
be voluto prendere la pa- 
rola per dichiarare il 
suo voto diverso da quel- 
lo di tutta giunta. Pecca- 
to però che lo abbia fatto 
con la sua solita irruen- 
za, a dir la verità, a vol- 
te davvero poco «ingle- 
se», Il tutto mentre Gia- 
comelli, dall'altra parte 
dell'aula sul lato dei 
consiglieri, chiedeva 
con'una certa insistenza 
e.un certo clamore una 
risposta alle sue eccezio- 


INIZIATIVA 
MaPri e Pii 
chiamano 
al Centro 
Lne Dc 


TRIESTE — Con una 
‘mossa quasi a sorpresa 
ieri i due rappresentan- 
ti in consiglio regionale 
del Pri, Gianluigi D'Or- 
landi e del Pli, Aldo Ari- 
is, entrambi assessori 
nell'attuale giunta Fon- 
tanini, hanno inviato 
ai capigruppo della Dc 
e della Lega Nord una 
lettera per chiedere un 
incontro a quattro. «La 
situazione politico-am- 
ministrativa — recita 
lo scritto — rischia di 
causare una lunga fase 
di stallo nel governo 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia in un momento par- 
ticolarmente difficile e 
delicato». 

Nella lettera, i rappre- 
sentanti di Pli e Pri 
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RINVIATO A DOMANI IL MOMENTO DELLA VERITA” PER LA NUOVA GIUNTA - INTANTO FONTANINI IN CONTRA GOTTARDO 


Î 


ni. E' qui che si è inseri- 
to con una battuta il ver- 
de Ghersina il quale poi | 
per tutta replica ha rice- 
vuto non pochi insulti 
dallo stesso Giacomelli, 
Ma il peggio, ahinoi, è è 
arrivato al momento del 
voto. Qualcuno dai ban- 


I 


chi del pubblico ha lan- 


ciato dei dinari alla civi- 
dalese ex leghista Sdrau- 
tig. Alzando subito gli oc- 
chi abbiamo potuto vede- | 
re solo una cosa: il segre- 
tario della lega Nord di 
Trieste Belloni che si riti- 
rava indietro, per poi la- 
sciare subito l'aula. For- 
se lo spettacolo non gli 
interessava più. 

fe. ba, 


spiegano di aver voluto 
contattare Dc e Lega 
Nord: per una comune 
visione liberal-demo- 
cratica, nella convin- 
zione che in questi spa- 
zi trovano la loro natu- 
rale collocazione le for- 
ze citate. Secondo le in- 
tenzioni dei promotori 
l'incontro avrebbe do- 
vuto svolgersi oggi, An-. 
cora ieri sera D'Orlandi 

aspettava però una ri- 

sposta da parte del dc 

Cruder e della leghista 

Cartelli. Anche se la Dc 

preferirebbe rinviare 

l'incontro a domani po: 

meriggio, appoggiando 

finoall'ultimo, come af- 

ferma lo stesso Scudo- 

crociato, il tentativo di 

Travanut. 
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LA MADRE DI FABRIZIO MAZZOCUT STASERA OSPITE DELLA TRASMISSIONE «CHI L’HA VISTO?» 


Cadetto scomparso, appello dei genitori 


Disperato messaggio in tv nella speranza che il figlio 


NO AI DUE REFERENDUM SU ORARI E AUTORIZZAZIONI 


Commercio contro Pannella 


TRIESTE — Pollice ver- 
so dell'Unione regionale 
del Commercio e del Tu- 
rismo nei confronti di 
due dei tredici referen- 
dum che il Club Pannel- 
la e la Lega Nord stanno 
in queste settimane cer- 
cando di istituire racco- 
gliendo le firme dei citta- 
dini 


I referendum criticati 
dall'Unione sono quello 
che si prefigge di libera- 
lizzare completamente 
le autorizzazioni ammi- 
nistrative per l'apertura 
degliesercizi commercia- 
li e quello che intende 
abolire le norme che im- 
pediscono l'apertura fe- 


stiva continuata e not- 
turna dei negozi. 

«Siamo contro questi 
referendum — afferma 
Adalberto Donaggio, pre- 
sidente della Confcom- 
mercio regionale — per- 
ché siamo convinti che 
lo strumento referen- 
dum non sia quello adat- 
to per intervenire in ma- 
teria economica. Mate-. 
ria che coinvolge stretta- 
mente l'attività e l'esi- 
stenza delle imprese ope- 
ranti in un solo e ben 
preciso settore. Per que- 
sto invitiamo gli operato- 
ri e anche i cittadini a 
non firmare per l'attiva- 
zione di questi due refe- 
Tendum». 


«Gli operatori sanno 
già - prosegue Donaggio 
- che l'accoglimento del 
la proposta referendaria 
spalancherebbe le porte 
del comparto all'improv- 
visazione e a quella «pol- 
verizzazione del com- 
mercio» da tanti anni cri- 
ticata, ma soprattutto al- 
tererebbe l'equilibrio del 
mercato con un danno 
evidente per tutti gli ope- 
ratori, vecchi e nuovi e 
alla fine per il consuma- 
tore, dati gli aumenti dei 
prezzi che ne derivereb- 
bero. Si tratta di una ma- 
teria delicata che non 
può essere affidata a re- 
ferendum ma va trattata 
in sede parlamentare). 


Soprattutto caccia ai clandestini 
nel bilancio della polizia di frontiera 


UDINE — Lusinghiero è stato il bilan- 
cio del 1993 della Polizia di frontiera 
operante nel Tarvisiano soprattutto 
per quanto riguarda il controllo sui 


clandestini. 


Sono state respinte quasi 15 mila 
persone non in regola per l'ingresso in 
Italia e sono stati rintracciati e allon- 
tanati 442 extracomunitari che aveva- 
no eluso le frontiere con l'Austria e la 
Slovenia; altri 454 non in regola con 
le norme di soggiorno o considerati in- 
desiderabili perchè si erano resi auto- 
ri di reati hanno avuto la stessa sorte. 
La polizia ha inoltre inibito l'espatrio 
a 9.565 cittadini italiani non in regola 
con i documenti. Complessivamente, 
il personale in servizio ai vari valichi 
ha controllato 23.706.853 persone in 
transito. Per contrastare il traffico in- 


ternazionale di autovetture rubate di- 
rette dal nostro apese verso quelli del- 
l'Est europeo, la Polizia di frontiera 
del Tarvisiano ha sequestrato 86 auto- 


mobili rubate o comunque di prove- 


nieinza illecita e denunciato sette stra- 
nieri che al controllo esibivano docu- 
menti falsi o contraffatti. Sul fronte 
della droga è stato posto sotto seque- 
stro oltre un chilogrammo di sostanze 
stupefacenti, mentre per quanto ri- 
guarda le armi, 38 candelotti di dina- 
mite, cinque bombe a mano, alcune pi- 
stole, diversi proiettili di vario cali- 
bro, un lanciarazzi, quattro detonato- 
ri per esplosivi e un timer. 

Inoltre sono state denunciate all'au- 
torità giudiziaria 241 persone, di cui 
31 in stato di arresto e altre 17 sono 
State ammanettate poichè colpita da 
ordine di cattura, 


cs 


Fabrizio Mazzocut 


‘| PORDENONE — Magda- 


lena Bartolini, madre di 
Fabrizio Mazzocut, il ca- 
detto pordenonese:scom- 
parso nel nulla da oltre 
due settimane, sarà ospi- 
te questa sera, a Roma, 
della trasmissione televi- 
siva «Chi l'ha visto?». La 
donna, sfibrata da una 
vicenda che per il mo- 
mento non ha spiegazio- 
ni plausibili, intende ri- 
volgere direttamente al 
figlio un appello affinché 
faccia sapere qualcosa 
— anche tramite terzi — 
in merito alle sue condi- 
zioni di salute. In prati- 
ca, lo ha dichiarato la 
stessa Bartolini, «per sa- 
pere se Fabrizio è vivo o 
morto). 

Il giovane militare è 
scomparso la mattina 
della vigilia di Natale, ap- 
parentemente senza al- 


cun motivo. Giovedì scor- 
so avrebbe dovuto fare 
Tlentro all'Accademia na- 
vale di Livorno perché in 
quella data scadeva la li- 
cenza. Il mancato rien- 
tro ha reso esecutiva, 48 
ore dopo, una denuncia 
per allontanamento ille- 
cito, provvedimento per 
il quale la Marina non 
prevede pene pesanti. Da 
domani sera sarà invece 
esecutiva l'accusa di di- 
serzione, reato molto gra- 
ve per il quale il codice 
militare non solo contem- 
pla lunghi periodi deten- 
tivi ma anche la definiti- 
va espulsione dal corpo. 
Fabrizio Mazzocut, 20 
anni, si era arruolato sol- 
tanto qualche mese fa, 
dopo aver. «parcheggia- 
to» a Trieste per circa un 
anno alla facoltà di inge- 
gneria navale, nell'atte- 


«un simile 


dia notizie di sé - Domani scatterà la denuncia per diserzione 


sa di affrontare il duro 
concorso per la seconda 
volta (la prima aveva fal- 
lito). Apparentemente 
nulla lasciava presagire 
iallo: nessun 
grillo per la testa, vita 
sentimentale pressoché 
piatta, tanta abnegazio- 
ne per lo studio e mille 
progetti per il futuro. 
Unico neo — ma a que- 
sto punto sembra tutto 
inverosimile —la separa- 
zione nello scorso febbra- 
io dei genitori. La fami-. 
glia Mazzocut si era già / 
rivolta a «Chi l'ha vi- 
sto?» la scorsa settima- 
na: una quindicina di se- 
gnalazioni davano il ca- 
detto a Trieste ma suc- 
Cessive verifiche e con- 
trolli hanno chiarito che 
sera trattato purtroppo 
un errore dovuto alla 
somiglianza con un ra- 
gazzo del Monfalconese. 


_———r _ —r——____—_z__z_z=_————_—————————_—_——————_——————m— 
SI DIFFONDE SOPRATTUTTO NEL CENTRO NORD LA RACCOLTA DIFFERENZIATA 


Ambiente, più attenzione alla plastica 


Consumo di plastica nel?93 


ROMA — La raccolta dif- 
ferenziata della plastica 
comincia a diffondersi 
in molte regioni, tra cui 
la nostra. Nel 1998 i co- 
muni che hanno attivato 
il servizio sono stati 949 
in 10 regioni per una po- 
polazione complessiva 
di 8.700.000 abitanti (cir- 
ca il 16% della popolazio- 
ne italiana). Più diligen- 
te la Lombardia, dove 
243 comuni, tra cui Mila- 
no, hanno dato il via alla 
raccolta differenziata, 
seguita dal Veneto. Tra 
le altre regioni che si so- 
no «date da fare» ci sono 
il Piemonte, l’ Emilia, il 
Friuli-Venezia Giulia, la 


Liguria, la Toscana, il 
Trentino. 

La raccolta differen- 
ziata si ferma comun- 

(e, tranne l'eccezione 

lella Puglia, nell'Italia 
del centro-nord. Tra i ca- 
poluoghi di regione, la 
raccolta è più «estesa» a 
Roma, unico comune del 
Lazio che l'ha avviata. 

Ogni anno in Italia 
vengono consumate 340 
mila tonnellate di conte- 
nitori in plastica. Grandi 
variazioni dei consumi 
si verificano tra regioni: 
si passa dal record di 
11,48 chilogrammi a te- 
sta l'anno dell'Umbria ai 
2,14 della Calabria. 
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‘L’allarme dal consiglio di fabbrica 


che denuncia ”una gestione suicida 


della Fincantieri” in un’assemblea 


dei lavoratori con i parlamentari 


Servizio di 
Giulio Garau 
E' un conto alla rove- 
Scia, quello per l'Arsena- 
le triestino San Marco: 
Non per un decollo ma 
Verso il buio. Attualmen- 
te metà dei lavoratori è 
In cassa integrazione; S0- 
No rimasti 0 150 su 441 
e si ridurranno drastica- 
mente entro la fine del 
mese. Mancano commes- 
Se di riparazione e il la- 
voro di carpenteria (in 
salderia stanno comple- 
tando gli ultimi portello- 
ni) si sta esaurendo: lo 
stesso ufficio commmer- 
ciale, da settimane in 
cassa integrazione, sol- 
tanto ieri ha ripreso il la- 
voro. L'unica speranza 
è, al massimo, un po' di 
lavoro per un centinaio 
persone, più o meno 
quanto RIREISO dal pia- 
ho di dismissione della 
Fincantieri. 
cora una volta il gri- 
do di allarme Sco 
Consiglio di fabbrica, 
che denuncia "una ge- 
Stione suicida persegui- 
ta dalla Fincantieri che 
Persiste, in una visione 
Miope e riduttiva” per di- 
Simpegnarsi dall'Arsena- 
e. Dismissione che in 
Pratica significa chiusu- 
Ta. Ieri i lavoratori si so- 
No riuniti in assemblea e 
per bocca del cdf, Fabio 
Nemaz, Roberto Burlo e 
Giuseppe Sica, hanno 
chiesto l'intervento del- 
la città e dei suoi rappre- 
Sentanti perchè sia evita- 
ta la chiusura dello stabi- 
imento e la morte di 
una parte di Trieste, 
Fincantieri presenta 
iani di dismissione e dà 
Tisnpressione di compor- 
tarsi come un "muro di 
‘omma” verso le accuse 
lei lavoratori e dei sin- 
dacati, e il consiglio di 


fabbrica elabora un do- 
cumento con proposte 
per il rilancio dell'Arse- 
nale. Proposte voluta- 
mente generiche, con lo 
scopo di stimolare la Fin- 
cantieri. Anche di fronte 
alle accuse per gli inve- 
stimenti fatti sinora, 
non ancora terminati, in 
aree dello stabilimento 
che si vorrebbero vende- 
re. Oltre un centinaio di 
miliardi sono stati spesi 
(10 anni fa un solo baci- 
«no di carenaggio ne è co- 
Stati 85) ed "è tempo che 
i dirigenti della Fincan- 
tieri rispondano del de- 
naro pubblico stanziato 
per il cantiere - dice il 
cdf - avendone contem- 

oraneamente in animo 

la chiusura”. 

Il senatore Arduino 
Agnelli non ha usato 
‘mezze parole: «Fa rizza- 
re i capelli - ha detto 
questo squilibrio tra in- 
vestimenti e strutture 
mai utilizzate. Chi dis- 
sennatamente ha dispo- 
sto di denaro pubblico 
deve rispondere». L'as- 
sessore comunale all'eco- 
nomia, Eugenio Del Pie- 
ro ha insistito sulla vo- 
lontà di risollevamento 
della città a partire dai 
poli economici: «Proprio 
adesso in un momento 
in cui nessuno regala 
più niente - ha ribadito - 
devono emergere tutte 
le potenzialità che ci so- 
no, anche quelle dell'Ar- 
senale». Ma ha ricordato 
anche che non si può 
prescindere dall’interlo- 
cutore regionale. 

Da ultimo, il parla- 
mentare europeo Gior- 
fio Rossetti che ha dato 
a stoccata finale alla 
Fincantieri: «Si è lascia- 
ta logorare la situazione 
- ha accusato - per porta- 
re l'Arsenale a un punto 
di non ritorno». 


Il'Piccolo 


sx < x merito x rantcrgi >< 
ri ir IIZ 


Trieste 


META? DEGLI OPERAI IN CASSA INTEGRAZIONE E A FINE MESE FINISCONO LE COMMESSE 


Inattesa di un miracolo 


Erano in 900 all’Arsenale nel 1988. Secondo una sti- 
ma aziendale dovrebbero essere in 570, e oggi sono in 
441, Lo stillicidio dei lavoratori continua, sono previ- 
sti altri tagli dal piano di dismissione e proseguono le 
chiusure: l'ufficio commerciale, l'ufficio tecnico... Il 
consiglio di fabbrica le definisce “sortite  del- 
l'azienda". Una "schizofrenia" che si “tocca con mano” 
nello stabilimento tra zone di pura archeologia 
industriale” ed aree modernissime come il capannone 
della salderia che fa invidia ai migliori cantieri (gru 
nuove di zecca, tetto scorrevole, impianti di aspirazio- 
ne, quello elettrico che deve essere ultimato) o il baci- 
no 4 con le due braccia-robot per la sabbiatura e la 
Pitturazione delle navi, costate miliardi (non hanno 
mai lavorato perchè sembra non funzionino) o la sal- 
datrice per le "flange" dei tubi (nuovissima, costo 250 
milioni: ha lavorato solo per le prove). 

"Il nuovo si vende e il vecchio si mantiene”: si mor- 
mora in giro e intanto si è in attesa di sapere che in- 


tenzioni ha Fincantieri. Il 14 a Roma, alla riunione 
del comitato paritetico, probabilmente alcune carte 
saranno svelate. Si aspetta un miracolo, magari le bri- 
ciole dai lavori per le sei navi mercantili commissio- 
rima di Natale. Le pa 

0) 


nate I 
con il mercato navale in 


credibile. 


revisioni parlano di un '94 
rtissima ripresa (navi vec- 
chie da riparare, nuove costruzioni, navi ecologiche); 
il consiglio di fabbrica lancia proposte e risponde an- 
ché con i fatti: nell'ultimo trimestre il recupero di 
produttività ha superato il 40 per cento. Si chiedono 
dirigenti esperti del settore, recupero delle strutture 
tecniche e operative, nuova organizzazione interna. 
Ma anche utilizzo diversificato delle aree, assetti so- 
cietari articolati con possibili armatori e imprenditori 
privati (da valutare in quanto portatori di lavoro più 
che di capitali), integrazioni di impianti, riorganizza- 
zione di offerte e di servizi in una logica di sistema ad 
area. Insomma, una proposta industriale finalmente 
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Un'immagine dell'assemblea dei lavoratori dell'Arsenale triestino che si è 
tenuta ieri nello stabilimento con i parlamentari e i rappresentanti della 
città (Foto Sterle). 


STAMANE IL PRIMO PROCESSO PER LA TANGENTOPOLI TRIESTINA: IMPUTATI PERELLI E CAPPELLA 


«Voglio il 2% sull’appalto di 6 miliardi» 


Secondo l’accusa l’ex segretario socialista riuscì a incassare per le fognature dell’Ezit solo 90 milioni 


to il morto: 


Ecco i fatti. In una cella del carcere un detenu- 
to ha improvvisamente aggredito l'altro recluso 
ospitato. nel medesimo locale. Dapprima lo ha 
spintonato, poi gli ha stretto le mani al collo fino 
a fargli perdere i sensi. Nulla si sa sull'identità 
dei due detenuti. Solamente che l'aggressore è in 
carcere con la medesima accusa per la quale po- 
trebbe essere nuovamente indagato: tentato omi- 
Cidio. Infatti pare che quest'uomo, attualmente 
in cura psichiatrica, abbia tentato nel luglio dello 
scorso anno, di uccidere la moglie. L'altro, e cioè 
quello che sarebbe dovuto essere la vittima, si 


OSCURO EPISODIO DI VIOLENZA AL CORONEO 
Aggressione dietro le sbarre 


Aggressione al Coroneo. L'episodio di violenza 
dientro le sbarre si è verificato nei primi giorni 
del mese ma è trapelato, nonostante il fitto riser- 
bo, solamente ieri. È stato grazie al pronto inter- 
vento degli agenti di custodia se non ci è scappa- 


trova in carcere per reati sessuali contro i minori. 
E potrebbe essere stato proprio questo il motivo 
ssione. 

L'episodio inizialmente non ha avuto testimo- 
ni. Le guardie sono state attirate dalle urla del- 
l'aggredito. È stato infatti un vero e proprio mira- 
colo se l'omicidio non è stato consumato. 

La ‘vittima’ ha avuto solo alcune abrasioni al 
collo guaribili in pochi giorni, I due detenuti sono 
stati subito separati e allo, 
Inoltre dopo questo episodio la direzione del car- 
cere ha disposto che i due non si incontrino nem- 
meno durante l'ora d'aria, per evitare incidenti. 

Una dettagliata relazione sul grave episodio è 
stata trasmessa alla procura della Repubblica e 
non è escluso che nei prossimi giorni venga aper- 
to un fascicolo nel quale sia ipotizzato il reato di 


scatenante l'ag 


tentato omicidio. 


ati in celle distanti. 


c.b. 


DONNA STROZZATA DAI DEBITI PER CURARE LA FIGLIA AMMALATA DI CANCR 


Due ordini di custodia cautelare emessi dal gip su richiesta del sostituto Federico Frezza 


dell'Esercito, Antonino 
stino dovrà rispondere 


cia». 


Tante la 
per la Lista per Trieste, 


L’ESONERO DI ILLY 


Stamane il col. Augusto 
davanti al giudice militare 


E' fissato per stamane alla procura militare di Pa- 
dova l'interrogatorio del colonnello, in ausiliaria, 


gato notizie riservate sull'esonero dal servizio di 
leva (motivato soprattutto da ragioni psichiatri- 
che) del sindaco Riccardo Illy. 

Alla vigilia dell'interrogatorio, lo stesso Illy ha 
fatto sapere di non volersi costituire parte civile: 
«Ho già spiegato - ha detto - ai miei elettori la 
mia posizione e loro mi hanno dato ampia fidu- 


Secondo l’ accusa Augusto avrebbe chiesto ad 
Un sottufficiale del distretto militare, il mare- 
Sciallo Ennio Cotognini, di rivelare il contenuto 
del fascicolo. Il fatto avvenne in occasione della 
campagna elettorale per le elezioni comunali, du- 
quale il colonnello Augusto si candidò 


Fiesta Cayman 3p 
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L. 14.200.000* 


‘Augusto. L' ufficiale trie- 
dell'accusa di aver divul- 


* SALVO AUMENTI DELL'IMPOSTA DI BOLLO E 


Per avere 15 milioni ha 
pagato per anni quat- 
tro, cinque milioni al 
mese agli usurai che le 


avevano prestato i sol-‘ 


di. E quel denaro servi- 
va per aiutare la figlia 
malata di cancro. Due 
ordini di custodia cau- 
telare sono stati emes- 
si dal gip su richiesta 
delsostituto procurato- 
Te Federico Frezza. 
Black out sull'identità 
dei presunti siacalli in 
quanto le indagini sono 
ancora in corso. Si sa 
solamente che i finan- 
zieri del nucleo di poli- 
zia tributaria hanno 
eseguito solo un arre- 
sto. L'altro indagato ha 
saputo per tempo che 
era ricercato e in tutta 
fretta si è dato'alla lati- 
tanza. È cercato attiva- 
mente în tutt'Italia e 


_v 
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1.3, vernice metallizzata, chiusura 

centralizzata, vetri elettrici, 
radio, spoiler posteriore 
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Mauno degli indagati 


si è reso irreperibile. 


Per 15 milioni chiedevano, 


cinque milioni al mese 


anche all'estero. I reati 
ipotizzati. sono usura 
ed estorsione. 

La vittima è una com- 
merciante di Trieste 
che qualche anno fa si 
è trovata a dover af- 
frontare gravi difficol- 
tà per aiutare la figlia 
ricoverata in una clini- 
ca svizzera. Cure costo- 
se che non hanno dato 
i risultati sperati per- 
chè purtroppo l'amma- 


lata è morta. Ma faccia- 
mo un passo indietro. 
La commerciante ha 
chiesto per mesi e mesi 
piccoli prestiti ai fre- 
quentatori del negozio. 
E in due casi avrebbe 
ottenuto circa 15 milio- 
ni, Non è una grande 
somma. Ma le due per- 
sone che le avevano 
versato quel denaro 
avrebbero chiesto e ot- 
tenuto titoli, assegni e 
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cambiali compilate per 
somme ben più eleva- 
te. Tant'è che con il 
passare del tempo la 
donna si è trovata a pa- 
gare 4, 5 milioni al me- 
se solo di interessi. A 
un certo punto ha det- 
to basta .ed è scappata. 
Da aggiungere che la 
donna non aveva avvi- 
sato i suoi parenti del 
guaio in cui si era cac- 
ciata. Il marito e il fi- 
glio si sono recati dai 
carabinieri e sono ini- 
ziate le ricerce. A que- 
sto punto si sono fatti 
vivi i creditori che han- 
no avanzato le loro pre- 
tese nei confronti dei 
congiunti della donna. 
E così la storia è finita 
sul tavolo del sostituto 
Frezza. E si è aperto un 
fascicolo daltitolo: usu- 
ra ed estorsione. 
Corrado Barbacini 


Servizio di 
Claudio Emè 
Il 2 per cento su un ap- 
palto di 6 miliardi. E' 
questa la tangente che 
secondo l'accusa Ales- 
sandro Perelli ha chiesto 
al Consorzio cooperative 
costruttori per far asse- 
gnare a questa società 
un appalto dell'Ente zo- 
na industriale. Perelli al- 
lora era segretario citta- 
dino del Psi, nonchè 
esponente della maggio- 
ranza che governava in 
municipio. Dieci perso- 
ne, lo stato maggiore dei 
partiti di regime, decide- 
vano su tutto..Se non si 
trovavano d'accordo, 
era la paralisi. Se l’affa- 
re sembrava interesante 
la delibera veniva vara- 
ta senza tanti problemi. 
Poi qualcun altro avreb- 
be pensato alle mazzet- 
tei 

Oggi l'ex leader del ga- 
Tofano è stato convocato 
davanti ai giudici del Tri- 
bunale. Per aver chiesto 
una tangente di 120 mi- 
lioni e per averne effetti- 
vamente incassati. solo 
90 Perelli deve risponde- 
re del reato di concussio- 
ne. Pena prevista dai 3 
ai 10 anni di carcere. 

Assieme a Perelli, sul 
banco degli imputati è 
stato convocato anche 
l'ingegner Pier Raimon- 
do Cappella, democristia- 
no, ex assessore del Co- 
mune di Gorizia, nonchè 
tecnico di fiducia del- 
l'Ezit. L'Ente zona indu- 
striale lo aveva chiama- 
to a far parte della com- 
missione che doveva as- 
segnare l'appalto dei la- 
vori del sistema integra- 
to di fognature della zo- 
na di Zaule. Forte della 
sua posizione, secondo 
la Procura, l'ingegnere 
ha preteso dal Consorzio 
cooperative costruttori 
un incarico professiona- 
le del.valore di 70 milio- 
ni. Se non lo avesse otte- 
nuto non avrebbe appog- 
giato la candidatura del- 
la cooperativa all'esecu- 
‘zione dei lavori della fo- 
gnatura. 

Per questo appalto 
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L. 15.200.000* 


l'ex segretario del Psi, 
l'assessore comunale go- 
riziano, nonchè il vice- 
presidente dell'Ezit, il so- 
cialista Antonio Minniti, 
la scorsa estate sono fini- 
ti in carcere al Coroneo. 
Minnitti sarà processato 
dal Gip in aprile. L'accu- 
sa è identica: concussio- 
ne. 

Il processo che inizia 
oggi apre uno squarcio 
sul mondo politico-affa- 
ristico triestino e regio- 
nale. E' stato sentito in 
istruttoria come teste an- 
che l'ex presidente 
Adriano Biasutti. L'in- 
chiesta dei sostituti pro- 
curatori Antonio De Ni- 
colo e Federico Frezza 
ha svelato impietosa- 
mente rapporti e appog- 
gi, debolezze e ammicca- 
menti. La richiesta della 
tangente del 2 per cento, 
secondo quanto ha rac- 


«contato ai magistrati Pa- 


olo Modesti, capoarea 
del Consorzio cooperati- 
ve, è stata avanzata da 
Perelli all'interno del ri- 
storante "Elefante 
Bianco”. Era il 4 dicem- 
bre 1990. Costo del pran- 
zo di lavoro, 49 mila lire 
come documentato dalla 
ricevuta di un carta di 
credito. Indovinate voi 
se.il conto è stato pagato 
da Perelli o dall'altro 
commensale. 

L'iter dell'appalto per 
la rete fognaria è con- 
trassegnato da un secon- 
do pranzo di lavoro. Il 
29 aprile 1991 i commen- 
sali salgono dalle rive 
fin sulle pendici di Mon- 
te Radio. ‘Trattoria 
Bellavista" si legge sul- 
l'insegna. Oltre a Perelli 
e Modesti, siedono al ta- 
volo il vicepresidente 
dell'Ezit Antonio Minni- 
ti, presidente della com- 
missione aggiudicatrice 
e il direttore dei lavori 
non ancora appalti, l'in- 
gegner Angelo Giglio. Co- 
sto della colazione 271 
mila lire. Un po' cara vi- 
sto che non tutti hanno 
ordinato il secondo piat- 
to. Ma nessuno protesta. 
La posta in gioco è ben 
più alta. 

Il Consorzio cooperati- 


PRIMA DI SCEGLIERE PROVA FIESTA 


Offerta valida fino a sabato 15 sennaio 


Via Caboto 24, Tel. 040/3898111 


PINTO @ZZDIUO 


Via Giacinti 2, Tel. 040/411950 


ve cerca di inserirsi sul 
mercato triestino . delle 
grandi opere pubbliche 
finora chiuso a pochi 
concorrenti. Come tutti 
sanno il consorzio gravi- 
ta politicamente  nel- 
l'area del Pci-Pds, La ri- 
chiesta della tangente 
del due per cento sull'im- 
porto globale dei lavori 
non può essere accolta 
da Paolo Modesti, asseri- 
tamente solo capoarea. 
Ne discute il vertice, l'in- 
gegner Angelo Caselli. In 
un primo tempo nicchia 
e Perelli che ha chiesto 
un anticipo di 20 milioni 
prima dell'inizio dei la- 
vori, si arrabbia. Poi il 
consorzio dice sì ma tira 
sul prezzo. Quando Mo- 
desti arriva all'appunta- 
mento al motel Agip a 
Mestre ha solo 90 milio- 
ni nella busta che deve 
passare al segretario del 
Psi. E' l'ottobre del 
1991. Ancora qualche 
mese e a Milano l’arre- 
sto di Mario Chiesa 
avrebbe segnato il primo 
episodio dell'inchiesta 
su tangentopoli. Perelli 
non sa che il giudice di 
Pietro sta indagando da 
tempo e prende la busta 
senza aprirla. All'inter- 
no vi sono 900 bancono- 
te da centomila. 

«Fui io a chiedere il de- 
naro a Modesti. I 90 mi- 
lioni rappresentavano 
un contributo per il Psi” 
dichiara in carcere il 17 
.luglio. Aggiunge poi che 
"non vi era alcun rappor- 
to tra i 90 milioni e l'ap- 
palto dell'Ezit”. Così l'ex 
segretario si difenderà 
anche oggi. Finanzia- 
mento pubblico del parti- 
to, non tangente. Un rea- 
to meno grave e in odore 
di amnistia. 

Parte dei soldi delle co- 
operative finiscono nel 
conto che il Psi ha aper- 
to alla Banca Antoniana: 
altri li consegna alla sua 
segretaria Nora Russo. 
"Le diedi il denaro senza 
dire la fonte”. Perelli di 
fronte ai giudici ammet- 
te anche di essere titola- 
re di un conto corrente 
in Svizzera, al banco del 
Gottardo. 
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GLI SVILUPPI DELL’AFFAIRE REGIONE 
Sulla crisi al buio 
bagarre di opinioni 


Crisi al buio o crisi inevi- 
tabile? Gli sviluppi del- 
l'affaire. Regione conti- 
nuano, sia pure di spon- 
da, a movimentare la 
scena politica locale. La 
valutazione, totalmente 
negativa, espressa dal 

‘ sindaco Illy sul pastic- 
ciaccio di piazza Ober- 
. dan, continua a tener 
banco, soprattutto in se- 
no ai partiti della coali- 
zione che l'ha espresso, 
Dc in testa. 

Proprio nell'ambito 
dello scudocrociato si è 
in effetti creata la pri- 
ma, vera querelle: quel- 
la che oppone il coordi- 
natore regionale del par- 
tito, Isidoro Gottardo, al 
presidente della Camera 

i Commercio. Giorgio 
Tombesi, pienamente al- 
lineato sulle posizioni 
del sindaco. A una prima 
bacchettata ricevuta nei 
giorni scorsi, Tombesi 
ha risposto 
‘un'ironica nota. «Gottar- 
do ha poco da stupirsi 
per le mie dichiarazioni 


fatte a proposito della. 


crisi regionale al buio - 
scrive perchè ogni volta 
che ne abbiamo parlato 
assieme ho sempre 
espresso non solo la con- 
trarietà mia ma anche 
quella di molti ambienti 
triestini che sono preoc- 
cupati per la instabilità 
politica che va a tutto 
danno . della possibilità 
di affrontare i proble- 
mi». 

Tombesi, in sostanza, 


ati 


SCUOLE 
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ieri coni 


Tombesi critico, 
Coloni meno, 
mentre Bordon 
lancia proposte 


si sente tutt'altro che 
isolato, da un certo pun- 
to di vista, e non teme 
neanche eventuali appe- 
titi di altri sulla sua pol- 
trona, «visto che le nomi- 
ne sono giustamente at- 
tribuite alle rappresen- 
tanze delle categorie eco- 
nomiche». Piccoli 
"chiarimenti” interni? In 
realtà, la situazione sem- 
bra alquanto imbaraz- 
zante per tutti. Lo stesso 
Willer Bordon di Allean- 
za democratica è costret- 
to a fare alcune acroba- 
zie verbali prima di met- 
tere a fuoco la situazio- 
ne. Dice: «Illy ha reagito 
come farebbe normal- 
“mente una persona di 
buon senso, aliena dai 
vecchi schemi della poli- 
tica. Se invece sulla scel- 
ta operata in Regione vo- 
gliamo dare un giudizio 
più strettamente politi- 
co, allora bisogna tener 
conto che alla guida del- 
l'amministrazione c'era 
una giunta che, sia per 
le sue posizioni che per 
l'ambiguo progetto poli- 


tico che portava avanti, 
poteva creare dei rischi 
non indifferenti. Una si- 
tuazione, dunque, in cui 
nessuno poteva preten- 
dere di stare soltanto a 
vedere». . 

Dal suo osservatorio 
romano, Sergio Coloni, 
parlamentare Dc, preferi- 
rebbe non dover nean- 
che commentare gli 
eventi, «visto che qui ci 
sono alcune cose più 
grandi, se non più impor- 
tanti, da osservare». Ti- 
Tato in mezzo, si limita a 
sottolinearel'errorecom- 
messo da Fontanini. «Do- 
veva dimettersi subito, 
dopo la bocciatura del bi- 
lancio...Adesso, sul fatto 
che sia stato opportuno 
o meno arrivare alla re- 
voca senza aver pronta 
una maggioranza alter- 
nativa si può discutere, 
ed è legittimo che'le opi- 
nioni siano diversificate, 
pur auspicando che la si- 
tuazione si ricomponga 
quanto prima». 

Ricomporre, già, ma 
come? Bordon un'idea ce 
l'ha. «Ci vuole subito 
una giunta quasi istitu- 
zionale, che governi per 
il tempo necessario a va- 
rare una nuova legge 
elettorale che introduca 
anche in Regione il 
"maggioritario". Diversa- 
mente, si sarà fatto solo 
un regalo alla Lega, per- 
chè la gente vedrà sicu- 
ramente dietro alla crisi 
‘un'operazione della vec- 
chia partitocrazia...». sn 


DA PALAZZO DIANA LE RISPOSTE AL «PATTISTA» DONAGGIO 


«Segni ha appoggiato Illy» 


«Stare con il deputato - dice il dc Russo - non significa rinnegare la posizione sulle comunali» 


Palazzo Diana insorge 
contro il parallelismo fra 
l'adesione al patto del- 
l'onorevole Mario Segni 
e il no al Pds. Lo aveva 
teorizzato ieri l'altro 
Adalberto Donaggio,  de- 
mocristiano, da sempre 
contrario al modello Illy. 

«Donaggio si dimenti- 
ca che Segni ha appoggia- 
to Illy, ben sapendo che 
su Illy convergeva anche 
il Pds - afferma il vice 
commissario della Dc, 
Elettra Dorigo - senza 
per questo sottovalutare 
che se il Pds stringe 
un'alleanza a sinistra 
con Rifondazione comu- 
nista, mi sembra di capi- 
re che anche per Segni ci 
siano gli stessi paletti 
che permangono per la 
De». 

«Non. voglio , entrare 
nel merito di un giudizio 
sulle scelte politiche che 
Segni sta maturando» ag- 
giunge la Dorigo. E con- 
clude:. «In questo  mo- 
mento oltretutto mi sem- 
bra prematuro esprime- 
re giudizi prima che sia 
chiaro l'orientamento po- 
litico di tante forze che 
vogliono configurarsi co- 
me moderate, il 18 gen- 
naio ci sarà a Roma l'as- 
semblea costitutiva .del 
Partito popolare e poi si 
potrà parlare con cogni- 
zione di causa». 

Aspettando il 18 in- 
somma, è un po' lo slo- 
gan di questi giorni in ca- 
sa democristiana. 

Im una nota anche il vi- 


E tutti sono 
in attesa del 18, 
giorno del nuovo 


Partito popolare 


ce capogruppo comuna- 
le, Luigi Russo, osserva 
che «il riconoscersi nel 
patto di Segni per le poli- 
tiche non significa rinne- 
gare la posizione assunta 
nelle ultime amministra- 


tive, dove l'accordo sul. 


nome di Illy è avvenuto 
su un programma propo- 
sto dalla società civile ed 
al quale hanno aderito 
partiti e movimenti sen- 
za alleanze precostitui- 
te). 

«Alla vigilia della costi- 
tuzione del nuovo Parti- 
to popolare - aggiunge 
Russo - i democratici cri- . 
stiani di Trieste ribadi- 
scono la loro posizione 
di forza politica di cen- 
tro, nella tradizione del 
cattolicesimo popolare, 
chiusa a un accordo con 
le estreme: Rifondazione 
e Alleanza nazionale». Ri- 
spondendo, a Donaggio, 
Russo rileva «che il di- 
battito nella Dc non solo 
si è sviluppato, ma è sta- 
to chiarificatore e’ vin- 
cente, poichè il partito 
nell'ultima tornata elet- 


torale ha guadagnato ri- 
spetto alle provinciali, 
pur a fronte dell'autoe- 
sclusione di alcuni amici 


che si sono candidati nel- 


l'Unione di centro e nei 
Cristiano popolari». 
Secondo il sottosegre- 
tario Sergio Coloni «si 
mescolano le cose per 
non affrontare i proble- 
mi». Coloni ricorda che 
Segni a Trieste ha appog- 
giato Illy («e non si trat- 
ta di un uomo di sini- 
stra») e a Roma Rutelli. 
Sui delegati all'assem- 
blea del 18, infine, la Do- 
rigo attende’ istruzioni 
da Roma. Come dire che 
gli uscenti, fra i quali Do- 
naggio, non sono confer- 
mati in modo automati- 


COL 
Intanto Il Club Pannel- 
la di Trieste invita pub- 
blicamente i «pattisti» 
ad aderire e partecipare 
alla raccolta di firme sui 
tredici referendum, Mar- 
co Gentili, Paola Sain € 
Sergio Allioni sottolinea- 
no che «di fatto, in altre 
città d'Italia, i “pattisti” 
hanno già aderito e parte- 
cipato attivamente alla 
raccolta di firme». 

Il Club Pannella pun- 
tualizza che Segni stesso 
ha personalmente firma- 
to ireferendum ieri a Ro- 
ma. E-invita anche Do- 
naggio «che ha espresso 
contrarietà su alcuni», a 
sottoscriverli. 

La raccolta di firme 
prosegue oggi dalle 10 al- 
le 19.30 in via delle Tor- 
ri. 


LEZIONE DEL SEGRETARIO DELLA CEI 
il Papaai cattolici 


Il Papa. ha lanciato un 
grosso salvagente alla Dc 
ribadendo in una lettera 
inviata a tuttii vescovi ita- 
liani la necessità di «una 
forza unita e coerente di 
ispirazione cristiana» in 
grado di dialogare con le 
altre componenti «sane» 
del Paese, Mentre la Santa 
Sede diffondeva il testo di 


questo messaggio pontifi- 


cio, il segretario generale 
della Conferenza episcopa- 
le italiana, mons, Dionigi 
Tettamanzi è giunto a Tri- 
este per tenere una lezio- 
ne al clero diocesano sul- 
l'enciclica «Veritatis splen- 
dor». Il presule non ha in- 
teso far dichiarazioni sul 
contenuto dell'intervento 
papale ma ha voluto cono- 
scere le prime reazioni, 
quasi tutte di segno negati- 
vo, e ha invitato i giornali- 
sti a leggere attentamente 
il testo prima di commen- 
tarlo. Si tratta di un mes- 
saggio che crea ulteriore 
scompiglio tra gli stessi ve- 
scovi, alcuni dei quali si 
erano già dichiarati per un 
superamento dell'unità po- 
litica dei cattolici. 

Per il segretario della 
Cei ora si apre un lavoro 
di difficile ricucitura che 
comincerà dal messaggio 
che la stessa presidenza 
dell'episcopato invierà per 
ringraziare il Papa del suo 
intervento. Sia il card. Rui- 
ni, presidente della Cei, 
che mons. Tettamanzi so- 
no da tempo schierati a fa- 


vore dell'impegno unitario 
dei cattolici sul terreno po- 
litico ed è molto probabile 
che il messaggio papale 
sia stato concertato con lo- 
ro. A Trieste il presule 
lombardo non ha voluto 
soffermarsi su questa im- 
portante «novità», ma ha 
preferito affrontare subito 
il tema del corso di aggior- 
eno 

‘. SLosplendore della veri- 
tà rifulge in tutte le opere 
del creatore e, in modo 
particolare, nell'uomo cre- 
ato a immagine e somi- 
glianza di Dio», Sono le pri- 
me parole dell'ultima enci- 
clica di Giovanni Paolo II, 
«Veritatis splendor», indi- 
Tizzata lo scorso agosto a 
tutti 1 vescovi cattolici del 
mondo. In essa sono riba- 
diti i principi dell'insegna- 
mento morale della Chie- 
sa. Ieri pomeriggio nell'au- 
la magna del seminario di 
via Besenghi l'arcivescovo 


Tettamanzi ha rivestito i 
panni di docente di teolo- 
‘gia morale, ruolo che rico-. 
prì negli anni '80 presso il 
seminario di Venegono 
(diocesi di Milano). 

La «questione morale» 
ha acquisito centralità nel- 
la vita sociale, politica'ed 
economica italiana, e. la 
Chiesa vi è più volte entra- 
ta nel merito. La stessa en- 
ciclica — ha fatto notare 
l'arcivescovo — si è fatta 
interprete di un «sempre 
più diffuso e acuto biso- 
gno di un radicale rinnova- 
‘mento personale e sociale 
capace di assicurare giusti- 
zia, solidarietà, onestà e 
trasparenza». Papa Wojty- 
la addita la causa dello 
scadimento morale nella 
nostra società nell'«allean- 
za fra democrazia e relati- 
vismo etico, che toglie alla 
convivenza civile ogni si- 
curo punto di riferimento 
morale e la priva, più radi- 
calmente,. del riconosci- 
mento della verità». Te- 
‘ma, quest'ultimo, affronta- 
to dallo stesso mons. Bello- 
mi nell'omelia natalizia 1 
San Giusto. Ed è stato pr0; 
prio il presule triestino ad 
Invitare mons. Tettaman- 
zi a parlare al clero dioce- 
sano sull'insegnamento 
morale: della Chiesa con- 
vinto com'è della necessi- 
tà di una sua forte ripropo- 
sizione in un tessuto so- 
cio-culturale come quello 
di Trieste intriso di soggét- 
tivismo e relativismo. —. , 

Sergio Paroni 


MESSO A PUNTO IL PROVVEDIMENTO CHE IL COMUNE DISCUTERA” ORA CON LE CATEGORIE ECONOMICHE 


La cura antismog: centro sempre chiuso ' : 


Fasce e orari pressoché invariati - Oggi circolazione di nuovo limitata - La giunta mira a «rieducare» i triestini al volante 
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studio gigi salvador 


Combattere la «sosta sel- 
vaggia», velocizzare il 
traffico, adottare provve- 
dimenti stabili abbando- 
nando. definitivamente 
l'improvvisazione e. le 
chiusure «a posteriori», 
modificare le fasce ora- 
rie e le aree che caratte- 
rizzano attualmente l'or- 
dinanza antismog. La ri- 
voluzione deltraffico cit- 
tadino è quasi pronta. 
Ad annunciarlo è stato 
ieri Fabio Cargnello, as- 
sessore competente per 
l'Urbanistica e l'ambien- 
te. «La nostra filosofia, 
che cercheremo in tuttii 
modi di far capire ai trie- 
stini, senza la collabora- 
zione dei quali qualsiasi 
provvedimento  risulte- 
rebbe vano — ha detto 
ieri — è che va modifica- 
to dalle radici l'uso del- 
l'automobile così com'è 
concepito oggi, Gli auto- 
mobilisti triestini sono 
spesso indisciplinati e 


non si rendono conto. 


che il loro comportamen- 
to (parcheggi in seconda 
fila, agli angoli delle stra- 
de, mancato rispetto del- 
le regole fondamentali) 
causano dei problemi di 


‘ notevole gravità». 


E la traduzione in con- 
creto di questo nuovo 
«credo» .che riguarda la 
circolazione in città do- 
vrebbe essere completa- 
ta in settimana, quando 
sindaco e giunta comin- 
ceranno a discutere con 
le categorie economiche 
e le forze sociali i detta- 
gli di quella che Gargnel- 
lo ha definito la «bozza 


: diprovvedimento», desti- 


nata a combattere, e sta- 
volta efficacemente, lo 
smog. «Non va dimenti- 


Tecnici al lavoro 
per misurare 


la «temperatura» 
del traffico 


cato — aggiunge l'asses- 
sore, impegnato in que-, 
sti giorni con il suo staff 
di tecnici anche nello 
studio del nuovo piano 
regolatore — che Trieste 
è l'unica città ad avere 


Dopo Cgil, Gisl e Uil an- 
che Faisa-Cisal, il sinda- 
cato autonomo, procla- 
ma lo stato di agitazio- 
ne e mette sotto accusa 
l'Azienda Consorziale 
trasporti.«Forse dopo 
Ancona — riporta una 
nota — l'Act di Trieste è 
l'azienda in Italia che 
vanta il miglior recupe- 
ro produttivo. Ciò è do- 
vuto a molti fattori e 
tutti peri potevoli sacri- 
fici sopportati dai lavo- 
ratori dell'Azienda». 
Ma amministrazione 
e dirigenti, sottolinea il 
Faisa-Cisal, sembra non 
avvedersene mentre in- 
combono le difficoltà di 
bilancio dopo i consi 
stenti tagli ai finanzia- 
menti, E le accuse conti- 


‘un. centro scarsamente 
pedonalizzato». 

Inaltre parole, sono àl- 
l'orizzonte numerose e 
drastiche novità, fatal- 
mente indirizzate a mo- 
dificare nel profondo le 
abitudini dei triestini, 
chiamati in ogni caso a 
partecipare decisio- 
ne. Qualsiasi esperimen- 
to. («Procederemo . per 


gradi — ha detto ancora. 


Gargnello — perché biso- 
gna che ci sia il tempo 
per. assorbire i muovi 
provvedimenti») dovrà 
scontrarsi con la realtà 
delle cose e misurarsi 
con le variabili di un pia- 
no che coinvolge l'intera 


nuano: «Si cerca di pro- 
‘muovere ulteriori nuovi 

irigenti — afferma il 
sindacato — contrappo- 
nendo riduzioni di per. 
sonale, decurtazioni di 
stipendio, e nel contem- 
po si minacciano com- 
pressioni delle rappre- 
sentatività sindacali. 
Nuerosi accordi vengo- 
no disdetti unilateral- 
mente con metodi che 
‘sfiorano la violazione 
dello statuto dei lavora- 
tori). 

Tante le lamentele a 
cominciare dal centro 
elaborazione dati con 
“la starsa funzionalità 
organizzativa 
complessiva”, la caren- 
za di personale degli uf- 
fici amministrativi con 
problemi per le prati- 


città. 


Il punto di partenza 
sarà comunque rigorosa- 
mente scientifico, in 
quanto proprio in questi 
giorni i tecnici del Comu- 
ne stanno analizzando i 
flussi di traffico, la di- 
sponibilità di parcheggi, 
1 tempi di percorrenza 
sulle direttrici principa- 
li, le modalità dell'inter- 
scambio fra centro e pe- 
riferia: in sostanza si sta 
misurando la «tempera- 
tura» del traffico, per ri- 
portarle a valori accetta- 
bili. 5 

«Trieste è piccola — 
ha detto ancora Cargnel- 


Act, la Cisal mobilitata 


che, le difficoltà del re- 
parto materiale rotabi- 
Je. Anche qui ci sono ca- 
renze di organico e ma- 
nutenzione con frequen- 
ti guasti che coinvolgo- 
no i mezzi aziendali. E 
per finire il reparto mo- 
vimento con la gestione 
ridotta all'osso, le disat- 
tenzioni verso i proble- 
mi della viabilità, dei 
turni, delle ferie, le per- 
correnze, le soste e le as- 
sistenze agli autisti. 
Una denuncia artico- 
lata quella del Faisa-Ci- 
sal che conclude con il 
problema degli straordi- 
nari «I prepensionamen- 
ti di una ventina di auti- 
Sti — si accusa hanno 
innalzato le prestazioni 
straordinarie da circa 


L'obiettivo è 
evitare le soste 


selvagge che 
creano ingorghi 


lo — e nelle sue vie esi- 
ste un limite alla possibi- 
lità di circolare e di par- 
cheggiare. Questi non St 
‘possono superare e la mi- 
surazione delle soglie co- 
stituisce la parte fonda- 


400 a 500.ore giornalie- 
re (circa 80 autisti in 
meno dello stretto ne- 
cessario) per cui sarà 
inevitabile un drastico 
ridimensionamento del 
servizio offerto all'uten- 
za con tutte le conse. 
guenze del caso». 

«In questo contesto 
conclude la nota — con 
tanto di contratto scadu- 
to da quasi tre anni e 
quello integrativo da 
due, l'Azienda, con un 
costo aggiuntivo ci cir- 
ca mezzo ardo, non 
trova di meglio che ri- 
cercare la. promozione 
ditre nuovi enti, at- 
ti forse a sostenere ulte- 
riormente questo 
"quadro" e queste mire 
di conduzione azienda- 
le». 


mentale del'mostro davo- 
TO». 

Non a caso infatti una 
delle prime decisioni che 
saranno adottate riguar- 
derà l'ampliamento del 
numero di centraline di 
rilevamento (attualmen- 
te è in funzione soltanto 
quella di piazza Goldoni, 
che di fatto rappresenta 
l'ago della bilancia per 
l'intera città»). 

«Abbiamo già preso ac- 
cordi al riguardo con 
Usl — ha annunciat@ 
dal canto suo l'assessort 
alla Sanità, Gianni Pecol 
Cominotto — perché pos- 
sedere una rete distribui- 
ta sull'intero tessuto cit- 
tadino permette di con- 
trollare in maniera più 
articolata l' “invasione 
dello smog». 

Uno dei difetti della 
vecchia ordinanza, che 
ha ormai i giorni conta- 
ti, è stato individuato 
dalla giunta proprio nel- 
l'incapacità di risolvere 
il problema: «Attualmen- 


: te non si fa altro che far 


"emigrare’l'inquinamen- 
to atmosferico da 
un'area urbana a un'al- 
tra — ha precisato Car- 
gnello — perciò tale indi- 
Tizzo va modificato». 
Oggi intanto centro 
chiuso con le vecchie e 
meno vecchie modalità: 
le transenne entreranno 
in funzione dalle 7 alle 9 
e dalle 16 alle 20 nelle 
zone «A» e «B», potranno 
accedere al centro le vet- 
ture catalizzate e quelle 
con un il jo com- 
posto dato È Tala: più uno 
del numero massimo di 
‘Passeggeri consentito 
dal libretto di circolazio- 
ne. ; 
Ugo Salvini 


CONTINUA LA POLEMICA A DISTANZA TRA LA DC E BELLONI DELLA LEGA NORD 


‘ Elettra Dorigo 


Elettra Dorigo: « 


Fabrizio Belloni 


Continua lo scontro a di- 
stanza fra Belloni (Lega 


| Nord) e la Dorigo (Dc). Il 


clima fra le due forze po- 
litiche si sta insomma 
surriscaldando in vista 
delle elezioni politiche e 
dopo il risultato delle re- 
centi comunali. Dietro al- 
le polemiche ci sono co- 
‘munque le alleanze per 
le circoscrizioni, dove i 
presidenti vengono eletti 


‘ancora con il vecchio si- 


stema, lasciando spazio 
agli accordi fra segrete- 
rie. Oggi in una conferen* 
za stampa, Lega Nord, Li- 
sta per Triesté, Alleanza 
nazionale e Cristiano po- 


polari parleranno  pro- 
prio sulle circoscrizioni 
nel Comune di Trieste. 
Fra queste forze si sareb- 
be creata ‘una sorta 
«santa alleanza» per eleg- 
gere i vertici nei rioni. 
«Il segretario della Le- 
ga non capisce o finge di 
non capire, ma a Trieste 
si sta imboccando una 
strada ‘realmente Nuova 
per fare più buona ammi. 
nistrazione e meno politi- 
ca partitocratica» osser. 
va il vice commissario di 
Palazzo Diana, rispon- 
dendo alleghista che ave- 
va parlato di apertura 
della Dc ai Comunisti. 


Elettra Dorigo ribadisce 
«piena fiducia alla giun- 
ta Illy, frutto di una con- 
vergenza programmatica 
fra forze politiche demo- 
cratiche e dove lo scudo- 
crociato è partito di mag- 
gioranza, di una maggio- 
ranza comunale che non 
può essere alterata, cone 
auspica Belloni, perchè 
Trieste può permettersi 
finalmente di guardare 
avanti». 

«Si può capire - prose- 
gue la Dorigo in una no- 
ta - l'amarezza della Le- 
ga, che non ha saputo 
concretare il buon risul- 
tato elettorale, ma conti- 


Non abbiamo aperto ai comunisti» 


nuare ad imputare alla 
Dc aperture ai comunisti 
è del tutto fuorviante e 
strumentale, mentre si è 
già avviata nelle circo- 
scrizioni l'apertura della 
Lega ai fascisti», 

«La Dc con Illy ha scel- 
to la buona amministra- 
zione per garantire com- 
petenza, onestà e traspa- 
renza - conclude il comu- 
micato della Dorigo - e 
per cercare di risolvere 
quei tanti problemi che 
Trieste ha; alcuni invece 
continuano ad usare il 
politichese e vecchie logi- 
che che ormai non fanno 
parte neppure della parti- 
tocrazia». : 
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Il Piccolo [15] 


LA MAGISTRATURA HA DETTO SI ALLA RICHIESTA DI DISSEQUESTRO DEL PICCOLO MERCANTILE CROATO 


Vela Luka?’ in libertà 


| l’unità nonlascia però il molo Sesto 


perché ridotta in cattive condizioni. - 


\_ Lasocietà armatrice vuole chiedere 


Urisarcimento danni all'Ente Porto 
En uc i Eresei 


Servizio di 
Claudio Emè 
Barra a dritta, macchine 
pventi mezza: La "Vela 
| fuka" può sciogliere gli 
Stmeggi dal molo sesto e 
Mettere la prua verso 
nare aperto. Ieri la ma- 
Eistratura triestina ha 
Sato il suo assenso alla 
‘Partenza del piccolo mer- 
©antile croato bloccato 
dici mesi fa nel basso 
driatico con un carico 
armi e di esplosivo. _. 
Il presidente del Gip 
incenzo D'Amato ha 
Stito sì alla richiesta di 
sequestro presentata 


dall'avvocato Enzio Vol- - 


| li per conto della Società 
armatrice, la ‘Libertas 
| Development” di Sebeni- 
co. Un mese fa lo stesso 
giudice aveva ordinato 
che il comandante e il 
rimo ufficiale della 


fi ‘Vela Luka” fossero ri- 


Messi in libertà dopo die- 

Sì mesi di detenzione, Il 

lostro Paese non aveva 

|; botere nè di.trattenerli 

carcere, nè di proces- 

| Sarli, "Difetto di 

Slurisdizione” ha detto il 

|  Tnagistrato in entrambe 
| ‘8 Occasioni, 

:_£° Nostro Paese non ha 

atti varato alcuna leg- 

© Per punire i mercanti 

armi che continuano 

A rifornire i fronti di 

Buerra dell'ex Jugosla- 

| Wia. Il tanto sbandierato 

| {®mbargo” decretato dal- 

| l'Onu è un tragico bluff. 

| Ledecinedi unità milita- 

Tù che incrociano in 

Adriatico su mandato in- 

\emazionale non servo- 

Ro a nulla dal momento 

e non esistono; leggi 

le consentono di puni- 


| Te gli armatori e gli equi- 


Paggi che trafficano in 
Morte. SE 
La piccola unità, or- 
Mai piuttosto malconcia 
hello scafo e nelle attrez- 
zature di bordo oggi stes- 
so potrebbe prendere il 
largo. Ma non lo farà 
perchè sia la ruota del ti- 


i Sruno Sanzin, 87 anni, 
‘onsiderato l'ultimo 


îni, è ricoverato in 
IVI condizioni nel re- 

Ù Rao di patologia me- 
IS ca. dell'ospedale di 
clitinara. È stato soc- 
Orso l'altra mattina 
i Vigili del fuoco av- 
quat dal proprietario 
Un bar che si trova a 
o quetri dall'abita- 
‘t029 Via Fabio Seve- 


E barista, non aven- 
| 3° Visto per due giorni 
l'che Seguito l'anziano 
va Solitamente si reca- 
x sia suo locale a be- 
Sa caffè e prendere il 

\Ornale, ha avvisato i 

del fuoco che so- 
ubito intervenuti. 
in è stato trovato 


: Il poeta (foto) 


“1 Poeti futuristi trie- 


mone, sia la. chiesuola 
con la bussola sono state 
rubate negli ultimi mesi. 
Anche lo scafo appare 
piuttosto malconcio. «Fa- 
remo una perizia tecnica 
per valutare l'entità dei 
danni» ha detto ieri l'av- 
vocato Enzio Volli. «La 
magistratura aveva affi- 
dato l'unità all'Ente por- 
to perchè la custodisse. 
Qualcuno dovrà rispon- 
dere dei danni e dei fur- 


ti» 

La vicenda è destinata 
comunque a ulteriori cla- 
morosi sviluppi. Liberati 
gliufficiali, dissequestra- 
ta la nave, si pone ore il 
problema del carico. La 


« Vela Luka” al momento 


del fermo in Adriatico 
aveva a bordo 150 ton- 
nellate di. tritolo indu- 
striale, cinque tonnella- 
te di T4, diciannove di 
polvere da lancio, 299 
chili di campionatura 


polveri, 39 fucili automa- 


tici AK 47, una pistola 
mitragliatrice calibro 9, 
120 ogive da mortaio, 
69.120 colpi calibro 
7,62. 

Le armi sono state 
sbarcate nel febbraio '93 
allo scalo legnami del no- 
stro porto. La banchina 
e lo specchio d’acqua 
erano presidiati militar- 
mente. I fucili erano sta- 
ti subito trasportati as- 
sieme all’esplosivo in al- 
cuni depositi dell'eserci- 
to dislocati in Friuli e 
nel Veneto. Ora l'armato- 
re potrebbe chiederne il 
dissequestro dal momen- 
to che il nostro Paese si 
è detto incompetente ad 
applicare sanzioni ai 
mercanti d'armi che na- 

fano in ac \e interna- 
SISnn I facili e leso 
sivo potrebbero ritorna- 
re dunque fra breve in 
possesso delle autorità 
croate che le avevano ac- 
IIS in Albania per 

‘endersi dall'aggressio- 
ne serba. In barba al- 
l'embargo e alla dichiara- 
zioni dell'Onu. 


L'allarme dato 
da un barista: 
non vedeva più 


supino e privo di co-' 
scienza sul pavimento 
della camera da letto. 
Ma era ancora in vita. 

Se il barista non si 
fosse accorto .dell'as- 
senza dell'uomo, sicu- 
ramentel'esito dell’epi- 
sodio sarebbe stato in- 
fausto. Sanzin è stato 
invece subito traspor- 
tato all'ospedale di Cat- 
tinara dove è stato sot- 
toposto a terapia inten- ‘ 
siva. La prognosi, per 
ora, rimane riservata. 

Bruno Sanzin è cono- 
sciuto come uno dei 
più fedeli seguaci di Fi- 
lippo Tommaso Mari- 
netti, padre del movi- 
mento che rivoluzionò 
i modelli espressivi del- 
la letteratura nostra- 
na. 


Due immagini della "Vela Luka' ormeggiata al molo Sesto: il Tribunale ha dato l'assenso alla richiesta di dissequestro. (Foto 


Sterle) 


SA inprerura [MM 
Ladri pizzicati in un bar: 
si stavano ‘bevendo’ 

unbottino di poche lire 


Fu un'impresa da Kamikaze quella attuata domeni- 
ca scorsa da Franco Zanin, 23 anni, Strada Vecchia 
dell'Istria 21, e Roberto Riosa, 27 anni, abitante al 
n. 17 della stessa via. Verso le 17, dopo aver bevuto 
‘un bicchiere in una trattoria di via Ginnastica, attra- 
versarono la strada, frantumarono il vetro della piz- 
zeria «Da Michele» e, entrati nella sala, forzarono il 
registratore di cassa arraffando 5 mila lire. Lo scro- 
scio dei vetri infranti insospettì i clienti dell'osteria 
che telefonarono al 113. Sul posto accorsero gli agen- 
ti Pasqualini e Menini della volante, i quali non tro- 
vando più gli indiziati si diressero e colpo sicuro in 
Gittavecchia e li arrestarono in un bar dove stavano 
spendendo l'irrisorio bottino. Ieri, con il patteggia- 
mento, il pretore Arturo Picciotto ha applicato loro 
la pena di 4 mesi di reclusione, 200 mila di muta cia- 
scuno, confermando la misura della custodia caute- 
lare, com'era stato concordato dal p.m. Dario Groh- 


. mann e il difensore Sergio Padovani. 


Furto di autoradio: 
tentativo andato a vuoto 


Patteggiamento anche per il detenuto Fabrizio 
Skorja, 19 anni, via Catalani 6. Per furto, il pretore 
gli ha applicato la pena di 4 mesi di reclusione e 200 
mila di muta con i benefici per cui è stato scarcera- 
to, com'era stato pattuito dal p.m. Dario Grohmann 
e il difensore Alfonso Masucci. Sabato notte, dopo 
aver rotto un deflettore della Ford che Italo Bladi, 
via Genova 15 aveva posteggiato in via Machiavelli 
si era impadronito dell'autoradio. Qualcuno aveva 
dato l'allarme, e dopo aver nascosto l'apparecchio 
sotto un furgone in sosta, si era diretto correndo ver- 
so le rive ma era stato acciuffato dalla volante che 
l'aveva arrestato. Skorja ha risarcito il danno. 
Miranda Rotteri 


COSTOSA DONAZIONE ALLA DIVISIONE CARDIOLOGICA 


Unsistema ecocardiografico 


‘Una vera e propria movi- 
ola con telecamera per 
rivedere al rallentatore 
come funzionano il cuo- 
re e le coronarie e un 
ecocardiografo per «foto- 
‘afare» in maniera indo- 
ore l'attività cardiocir- 
colatoria. Sono le due 
nuove sofisticate appa- 
recchiature entrate in 
forze alla divisione car- 
diologica di Fulvio Came- 
rini che sono state inau- 
gurate ieri in forma uffi- 
ciale alla presenza del- 
l'amministatorestraordi- 
nario dell'Usì Domenico 
del Prete, del preside del- 
la facoltà di medicina 
Fulvio Bratina, di Primo 
Rovis e del prefetto. 
Ancora una volta, è 
stato sottolineato. nel 
corso della cerimonia, 
l'aggiornamento tecnolo- 
gico delle strutture pub- 
bliche è stato reso possi- 


- Inaugurate ieri alla presenza 


di autorità, le attrezzature 


hanno un valore complessivo 


di oltre 580 milioni di lire 


bile dalle donazioni dei 
privati. Il sistema eco- 
cardiografico, del valore 
di 529 milioni, è stato in- 
fatti acquistato dall'As- 
sociazione amici del cuo- 
re mentre la moviola, 
del costo di 55 milioni, è 
stata donata dal gruppo 
con i fondi messi a dispo- 
sizione da Callisto Gero- 
limich Cosulich in me- 
moria della moglie Rita. 
L'acquisizione delle 


Lascelta del rito abbreviato 


ha precluso alle vittime 


la possibilità di costituirsi 


in giudizio come parti lese 


Due anni di carcere con 
la condizionale. E' que- 
sta la pena applicata a 
Vincenzo De Bortoli, 46 
anni, l'operaio del merca- 
to ortofrutticolo che per 
lungo tempo ha aggredi- 
to le ragazze sole che 
uscivano ‘dalle discote- 
che. .Venti-venticinque 
volte si è calato sul volto 
il passamontagna e ha 
brandito un coltello. Le 
vittime acconsentivano 
temendo il peggio. Da qui 
l'accusa di atti di libidi- 
ne. 

La sentenza risale a 
qualche giorno fa ed è 
stata pronunciata dal pre- 
sidente del Gip Vincenzo 
D'Amato. Il rappresen- 
tante dell'accusa, il sosti- 
tuto procuratore Antonio 
De Nicolo aveva. detto 
"sì" alla richiesta di pat- 
teggiamento avanzata 
dal difensore, l'avvocato 
Raffaele Esti. Di fatto 
Vincenzo De Bortoli ha 
confessato subito le sue 
responsabilità. Da qui la 
decisione di non calcare 
la mano su un uomo sfor- 
tunato che ora è seguito 
dai medici. La perizia psi- 
chiatrica chiesta dal di- 
fensore ha comunque det- 
to che è del tutto capace 
di intendere e volere. Al- 
cune delle donne aggredi- 


te hanno espresso tutto il 
loro disappunto per la 
conclusione del processo. 
Il patteggiamento ha pre- 
cluso loro ogni possibili 
tà di costituirsi in giudi- 
zio come' parti lese. In 
più la condanna con la 
condizionale è stata giu- 
dicata mite. 

Vincenzo De Bortoli 
era stato arrestato alla fi- 
ne di settembre. Una del- 
le vittime aveva ricono- 
sciuto uscendo dal 
"Mandracchio" la vettura 
dell'operaio, una Alfasud 
beige. Un anno prima De 
Bortoli aveva tentato di 
aggredirla per due volte 
nei pressi della sua abita- 
zione, a Rozzol Melara. 
Quando la ragazza ha ri- 
visto l'auto non ha avuto 
dubbi. Ha fatto una cor- 
sa fino al più vicino tele- 
fono e ha chiamato la po- 
lizia. Gli agenti lo hanno 
bloccato Vincenzo De 
Bortoli che indossava 
una tuta da ginnastica 
nera. In macchina aveva 
anche il passamontagna 
che è stato all'origine del 
soprannome di 
"Diabolik". Ma dell'eroe 
negativo dei fumetti 
l'operaio non aveva asso- 
lutamente nulla. "Non è 
un violentatore, a modo 
suo è un mite” hanno det- 
to in questura. 


due nuove. apparecchia- 
ture, spiega Fulvio Ca- 
merini, segna un impor- 
tante passo avanti nella 
diagnosi delle malattie 
cardiovascolari. «L'eco- 
cardiografo, che è in fun- 
zione già da alcuni mesi 
— afferma — è uno stru- 
mento dell'ultima gene- 
razione che permette 
l'analisi tridimensionale 
del cuore, Il monitor a 
colori ad alta definizio- 


14.40, propone 0, 


‘utilizzo di Elettra. 


chiarato un passivo di 7 


Gatti di razza in 


er i Colo 


re, perchi 


‘assimo Greco. 


Bi _inPocHERIGHE I 
A «Omnibus» di RaiTre 
vanno oggi inonda 

le immagini di Elettra 


«Omnibus», l'approfondimento del cn in onda alle 
le immagini di 

mio Nobel Carlo Rubbia, fautore della macchina di 
luce e presidente di Sincrotrone Trieste, risponderà 
er «Omnibus» alle domande sul funzionamento e 


I giornalisti di «TriesteOggi» 

chiedono di acquistare la testata 

I giornalisti del quotidiano «Trieste Oggi» che man- 
ca dalle rivendite da 25 giorni, presentano al Tribu- 
nale la*richiesta di acquistare la testata. Per loro 
conto l'avvocato Benvenuto Sabini si presenterà al 
presidente della sezione fallimentare 
da psn il SOI n del gruppo 
« i», prof. Giampaolo de Ferra. i 
i È li 7 miliardi. La nio d'ac- 
quisto della testata è il primo atto della neocostitui- 
ta cooperativa fra gli ex dipendenti del giornale. 


a Padova spopolano’ i mici triestini 

Cacao Yankee Captivator, della triestina Eugenia 
Ferrario è il gatto che ha vinto il premio speciale 
oint alla TX.a Esposizione internaziona- 
le dei felini di razza pregiata svoltasi alla Fiera di 
Padova. Miglior femmina della stessa categoria Ka- 
rabel's Poetry in Motion, della stessa Ferrario. Fra i° 
gatti di casa è stato scelto Ciccio Miccio, un trova- 
tello triestino di quattro anni di Claudio Pini. 


«Privatizzare, perché»: 
convegno organizzato dalla Uil 


.La Uil REETE un convegno sul tema «Privatizza- 

»: si terrà domani alle 9, alla Camera di 
Commercio (via San Nicolò 5). Parteciperanno Mau- 
ro Azzarita, presidente Assindustriali, Bernardo Car- 
ratù, condirettore Fincantieri Trieste, Maurizio Fan- 
ni, docente universitario e Giancarlo Fontanelli, 'se- 
peario confederale Uil. Moderatore il giornalista 


ne visualizza eventuali 
danni cardiaci e il fun- 
zionamento delle valvo- 
le. Un metodo acustico 
per il controllo sonoro 
registra invece le condi- 
zioni del flusso sangui- 
gno». 

«Il sistema — afferma 
il professor Camerini — 
rende possibile la diagno- 
si di vizi congeniti e ma- 
lattie cardiache senza ri- 
correre a metodi invasi- 
vi come i cateterismi. Si 
possono quindi effettua- 
re più esami a distanza 
ravvicinata senza alcun 
problema per il pazien- 
te». La moviola, munita 
di telecamera e Tv con- 
trol, consente infine di 
visionare le immagini 
dell'attività cardiocirco- 
latoria e del cuore pro- 
prio come fossero un 
film. 


Daniela Gross 


Jlettra. Il pre- 


erto Chioz- 


o ha di- 


AGGREDIVA CON COLTELLO E PASSAMONTAGNA LE RAGAZZE FUORI DELLE DISCOTECHE 


Condanna mite per «Diabolik» 


Due anni di carcere con il patteggiamento - Concessa dal Gip la libertà condizionale 


L'ULTIMO FUTURISTA 
Soccorso in casa 
dai vigili del fuoco: 
grave Bruno Sanzin 


studio gigi salvador 


Un momento della cerimonia d'inaugurazione delle nuove apparecchiature 
acquistate dagli Amici del Cuore e da Callisto Gerolimich Cosulich in 
memoria della moglie. (Italfoto) 


A05111 


tommaggini 


SALDI DI STAGIONE 


con sconti dal 20 all'80% 


nel reparto BOUTIQUE e ABBIGLIAMENTO SCI e su TUTE - FELPE 
GINNASTICA - BODY BUILDING - TEMPO LIBERO 


ESC 
ZINI 37-39 


AbiDE @MhDA 


Trieste Corso Italia 22 


e omni. | 


Il Piccolo 
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NEL MONDO DEI RICREATORI /IL «BRUNNER» 


. Unapalestraincercadi futuro | 


Agibilità ancora fantasma per 1 locali destinati allo sport, eppure tutto è pronto per il brindisi 


Dal’14 si servono menu 
di musica e ping pong 


Carta d'identità del ricreatorio Brunner 


Inaugurato il 19 luglio 1914 nella villa Davis, 
in via Solitro, 1. Quest'ingresso è però attual- 
mente chiuso ed in pessime condizioni. Al ri- 
creatorio si accede quindi da via Cordaroli e 
da una scala che si affaccia su piazza tra i Ri- 


VI. 
Tel. 414661. 
Orario: 14.30-19.30 da lunedì a sabato. 


Coordinatore: Nerio Loy, a mezzo servizio 
con lo Stuparich. 
Educatori: tre a tempo pieno - due insegnanti 
di musica non compresenti, a mezzo servizio 
con altri ricreatori. 
Allievi iscritti: 157 
Frequentanti: 48 
‘Età prevalente dell'utenza: 6-11 anni. 
Attività, di routine, o di imminente realiz- 
zazione: 
Motoria di base: martedì e giovedì 17-18. 
Pallavolo, minivolley: orari da definire. 
Ping pong: quotidiano senza orari. 
Laboratorio di ceramica: quotidiano, orari da 
definire con l'insegnante. dI 
Attività manuali varie, tra cui pittura su ve- 
tro, con pasta di pane, pirografo: quotidiano 
15-17. 
Pianoforte: lunedì, 
14.30-19.30. . à 
strum. fiato e flauto dolce: martedì, giovedì, 
sabato 14.30-19.30. 
coro: mercoledì 17-18. 
animazione e danza moderna: lunedì, vener- 
dì 17-19. 
Possibilità di doposcuola. 


mercoledì, venerdì 


Nuova di zecca, la pale- 
stra del «Brunner» è an- 
cora «off limits». Le tran- 
senne che la circondano 
chiariscono efficacemen- 
te il concetto: stare alla 


‘larga. Ma anche così im- 


pacchettata è molto bel- 
la. Con le facciate rosse 
dai pilastri evidenziati 
in bianco e le splendenti 
grondaie, la struttura ri- 
calca nell'aspetto ester- 
no l'edificio precedente, 
distrutto sette anni fa da 
un incendio doloso. 
Cromaticamente iden- 
tica ma nobilitata dalle 
pure linee neoclassiche, 
le sta accanto villa Da- 
vis. Restituita da poco 
anche internamente al- 
l'antico splendore, l'otto- 
centesca sede fa del 
«Brunner» un ricreatorio 
da .copertina. Insieme, 
palestra e villa rappre- 
sentano un patrimonio 
strutturale che le altre 
città ci invidieranno. 
Fatto, questo, che si spe- 
ra possa stimolare la 
nuova amministrazione 
comunale ad investire 


perigiovani, di più e sot- 
to diversi aspetti: finan- 
ziariamente, per recupe- 
rare al meglio l'esisten- 
te; ma anche trasforman- 
do finalmente la parte 
gestionale,  organizzati- 
va e programmatica sul- 
la base delle precise esi- 


genze legate all'attuale: 


realtà sociale. 

In quanto al «Brun- 
ner», la presenza al suo 
interno di otto stanze 
sui due piani, di nuovi 
servizi, docce espoglia- 
toi consentirà di svolge- 
re al meglio attività spor- 
tive, artistiche, ricreati- 
ve. Consentirà, si è det- 
to, ed il futuro non è sta- 
to usato a caso. Il «Brun- 
ner» è ai nastri di parten- 
za per quanto riguarda 
tutte le attività: da ini- 
ziare o da potenziare. Il 
motivo è strettamente le- 
gato alle sue condizioni 
strutturali. Dal momen- 
to del rogo è iniziata una 
lunga attesa; un'attesa 
che ha visto al contempo 
allontanarsi sempre più 
ragazzi, attratti da altre 
strutture magari non 


gratuite ma meno degra- 
date. . 

Gli ultimi due anni so- 
no stati caratterizzati 
dai lavori: quelli grossi 
su palestra, servizi ed 
esterni; quelli interni al- 
la villa, meno radicali 
ma molto più intrusivi 
ed in grado di condizio- 
nare le attività quotidia- 
ne. Ora finalmente spazi 
ristretti e disagi sono al- 
le spalle; nell'aria si sen- 
te ancora odore di verni- 
ce ma si può pensare di 
programmare anche l'at- 
tività motoria. La pale- 
stra non ha ufficialmen- 
te l'agibilità e sul par- 
quet verniciato protetto 
da teli ci sono le impalca- 
ture: già smontate; non 
appena saranno . state 
sgombrate il coordinato- 
re Nerio Loy intende ini- 
ziare ad usarla. Que- 
st'anno ricorrerà l'ottan- 
tesimo. anniversario del 
«Brunner», che sa di po- 
ter contare su una folta 
schiera di affezionati ex 
allievi di tutte le età. 

Purtroppo il ricreato- 


Tio si presenterà ai fe- 
steggiamenti con la pavi- 
mentazione dell'ampio 
campo giochi ridotta ad 
un gruviera. Anche reti, 


tabelloni e canestri appa-' 


iono disastrati, ma 
l'enorme mole di lavori 
appena conclusa tradot- 
ti in soldi corrisponde a 
600 milioni circa. L'am- 
ministrazione, comunale 
ora non può dare di più 
e per ulteriori finanzia- 
menti si atttendono i 
contributi della Provin- 
cia. Loy, che opera nei ri- 
creatori da vent'anni, sa 
di non potersi lamenta- 
re: in giro c'è di ben peg- 
gio. Trova molto più pre- 
occupante invece il fatto 
che il ricreatorio riman- 


‘ga incustodito durante 


la chiusura, Che chiusu- 
ra non è, ppiché nel cam- 
po giochi si può accede- 
re a tutte le ore, E' un 
problema grosso ma irri- 
solto, all'origine dell'in- 
cendio sette anni fa e 
tuttora causa di poco 
raccomandabili frequen- 
tazioni notturne. 

Anna Maria Naveri 


Gli spazi esterni del «Brunner» dove i bambini trascorrono gran parte del | 
tempo visto che la palestra è ancora off-limits. (Fotoservizio di Marino Sterle) 


LA PAROLA A OPERATORI E PICCOLI UTENTI 


«Tutti uniti per difenderci dalla tivù» 


| 
. 


Tante le iniziative che bollono in pentola finalizzate a trasformare questa struttura in centro educativo 


P . 


Il coordinatore Nerio 
Loynellaboratorioarti- 
stico 


Il ‘94 segna per il «Brun- 
ner» il ritorno alla vita. 
L'inarrestabile 
di ragazzi, iniziata dopo 
l'incendio, si è bloccata 


lo scorso autunno, Da al-. 


lora il ricreatorio ha ini- 
ziato a ripopolarsi anche 
se proprio questi ultimi 
mesi sono forse stati i 
più duri: nell'attesa di 
un'ormai imminente vi- 
ta autonoma, con il nuo- 
vo anno-scolastico non 
si sono ripresi gli allena- 
menti alla scuola «Ad- 
dobbati». Si è continuato 
a giocare nei grandi cam- 
pi esterni, dall'aspetto 
desolante. Così Nathalie 
Donaggio, 10 anni, un 
lungo passato di ginoc- 
chia sbucciate giocando 
a pallavolo su quel fon- 
do sconnesso, non vede 
l'ora di giocare finalmen- 
te in palestra. Non solo, 


perdita | 


Nathalie Donaggio 


ma conta anche di inizia- 
re a fare da danza, così 
come la sua amica del 
cuore Anna Scognamillo, 
di 9 anni, e Giada At- 
truia, che di anni ne ha 
8'e non vuole assoluta- 
mente fare nessun altro 
sport. «O danza o nien- 


te», ha sentenziato Gia-® 


da, che ama anche crea- 
re oggetti con la pasta di 
pane ed è tra le più assi- 


Anna Scognamillo 


due frequentatrici del la- 
boratorio di ceramica. 
Anna invece studia pia- 
noforte che, con flauto 
dolce e altri strumenti a 
fiato, completa l'educa- 
zione musicale attuata 
al «Brunner». 

L'intero staff.educati- 
vo punta molto sui ra- 
gazzi dai 6 ai 10 anni ed 
è deciso a pubblicizzare 
la propria rinnovata 


Giada Attruia 


struttura presso le scuo- 
le rionali. Con queste e 
altre realtà sociali del 
territorio, il nuovo coor- 
dinatore Nerio Loy inten- 
de avviare rapporti di 
collaborazione:mon appe- 
nala situazione del'ricre- 
atorio sarà a regime. An- 
che al' «Brunner», come 
in altri casi, nella rico- 
struzione della struttura 


IRCH=st 
Terra Rossa 
ritorna 
inlibreria 


L'Istituto regionale 
per la cultura istriana 
organizza per domani, 
alle 17.30, nella sala 
Baroncini delle Assicu- 
razioni Generali, in via 
Trento 8, un incontro 
con Marino Mengaziol, 
autore del libro «Terra 
Rossa». Introdurranno 
Fulvio Salimbeni e 
Gianni Giuricin. In- 
gresso libero. 
Il romanzo già pub- 
blicato nel ‘51 (in quel- 
l'occasione l’autore si 
firmò con il nome di 
Marino Varini) narra 
le fortune alterne di 
una famiglia istriana 
dagli anni del dominio 
austro-ungarico a quel- 
li dell'esodo. La prefa- 
zione dell’attuale edi- 
zione del libro pubbli- 
cata per «Italo Svevo» 
- è stata firmata da 
Diego-de Castro. 


A LEZIONE CON IL MAESTRO CINESE XU XIN, 33 ANNI, INITALIA DA TRE ANNI 


Tai-chi-chuan: Pa 


Narra la leggenda che 
l'antichissima arte mar- 
ziale cinese del tai-chi- 
chuan fu ideata, 700 an- 
ni fa, dal monaco Chang 
San Feng. Nell'osservare 
un combattimento tra 
un'aquila e un serpente, 
il monaco notò i movi- 
menti del rettile che si 
opponeva alla forza del 
suo avversario, sfuggen- 
do e attaccando con abi- 
lità. E proprio nei giorni 
scorsi nella palestra del- 
l'Itis di via Pascoli, il ma- 
estro cinese Xu Xin (nel- 
la foto Sterle), in Italia 
da tre anni, ingnere elet- 
tronico,. ha tenuto uno 


stage di questa difficile 
arte, che a differenza 
delle altre arti marziali 
si poggia sull'energia in- 
tima ed è una sorta di 
meditazione del movi- 
mento. 

Al cospetto degli allie- 
vi del circolo sportivo 
Endas Budo Panta e del 
suo presidente Giuliano 
Bertocchi, il maestro ha 
inscenato mosse da ma- 
nuale che a un neofita 
potevano sembrare qua- 
si dei passi di danza. Ha 
spiegato il maestro: 
«Non bisogna lasciarsi 
ingannare perché que- 
st'arte che vuole ottene- 
re l'unità tra lo yin e lo 


rte di attaccare «danzando» 


yang e che è adatta a tut- 
ti: giovani e vecchi, per- 
ché sviluppa un equili- 
brio mentale e fisico, è 
anche un'efficace arma 
di autodifesa». Il tai-chi- 
chuan prescrive l’attac- 
co solo come risposta al- 
l'attacco. La calma vince 
il movimento mentre la 
forza dell'avversario vie- 
ne sfruttata per portare 
l'opportuna difesa. 

Il maestro Xu Xin, 33 
anni, ritenuto un «gran. 


de» di questa arte, ritor- . 


nerà a Trieste, da Pado- 
va, dove vive, per altre 
due lezioni il 6 febbraio 
eil 6 marzo. 

da. cam. 


Irina aveva sei anni e si. 


trovava là quando è 
scoppiata la centrale nu- 
cleare di Chernobyl. An- 
che Tatiana era là, stava 
giocando con le sue bam- 
bole. Sonja, Miroslav, 
Franje tutti si trovavano 
‘a due passi dalla centra- 
le. Eppure sono ancora 
vivi e sfidano ogni gior- 
no il calcolo delle proba- 
bilità. La vita contro la 
morte. E noi tutti che ci 
sentiamo colpevoli ci af- 
fanniamo a concedere lo- 
ro delle piccole cose. 
Nessuno nega, infatti, 
che l'iniziativa del Co- 
mune di Venezia che 
Ospita già da un mese 
sessanta bambini di Go- 


- mel, una località a una 


cinquantina di chilome- 
tri dal posto della trage- 
dia nucleare, sia lodevo- 
le. Anzi, ci pensassero 
tutti... Purtroppo quello 
che resta è il dubbio, la 
paura. Riusciranno que- 
sti bambini a diventare 
adulti e a vivere una vi- 
ta normale? 

E proprio nella giorna- 
ta di ieri, i piccoli che 
rientreranno in Russia il 
giorno 15, sono arrivati 
nel capoluogo giuliano 
per una breve e silenzio- 
sa visita. I bambini, in 


età compresa tra gli 8 e - 


12 anni, sono scesi dal 
treno (avevano un vago- 
ne speciale-tutto per lo- 
ro) un poco intimoriti. 
Ma poi, vocianti e alle- 
gri, assieme ad alcune in- 
fermiere, un medico e il 
traduttore Boris Velicko, 
sono saliti su una corrie- 
ra (noleggiata dai ferro- 
vieri triestini) alla volta 
del colle di San Giusto, 
dove hanno visitato la 
cattedrale e il castello, 


IBAMBINIDI GOMEL, PAESE A 50 CHILOMETRI DAL LUOGO DELLA TRAGEDIA, OSPITI IN CITTA” 


Irina e Tatiana: ’Quel giorno a Chemobyl” 


Prima di rientrare in Russia la delegazione dei turisti «under 12» sarà in visita a Venezia 


poi Miramare e infine 
piazza dell'Unità. Qui, 
persa ormai ogni timi- 
dezza si sono buttati nel 


oco. 5 A 

Tra tutti , Spiccava 
Alexej, 8 anni zazzera 
bionda, alto un soldo di 
cacio. «E la nostra ma- 
scotte» ha spiegato il pro- 
fessor Velicko, che ci ha 
anche raccontato come 
le popolazioni che abita- 
no nei pressi della cen- 
trale vivano ormai nel 
terrore: «Radiofobia» ha 
puntualizzato. Ma come 
non capirli? In tutto 3 
milioni di bambini, di 
cui già il 5 per cento ha 
manifestato gravi malat- 
tie del sangue o della ti- 
roide, o altro ancora, si 
trovavano nella zona di 
contaminazione. Attual- 
mente attorno alla cen- 
trale è stata evacuata 
un'area di 30 chilometri. 
Ma solo poco più in là. ci 
sono. centri abitati. 
«Quello che mangiamo, 
l'acqua... tutto è ancora 
radioattivo. Il cesio si di- 
sgrega appena dopo 29 
mila anni», ha concluso 
amaramente il professo- 
re. 

Attorno all'iniziativa 
dei ferrovieri triestini sl 
sta organizzando Ora 
una raccolta di denaro: 
«Vogliamo fornire ai pic- 
coli un aiuto economico. 
Perquestaragione abbia- 
mo dato il via a una col- 
letta», ha spiegato il ca- 
poreparto delle Ferrovie 
di Trieste, Mario Matiz, 
In serata, da piazza Uni. 
tà procedendo a piedi, i 
ragazzi hanno raggiunto 
la stazione ferroviaria 
da dove sono partiti alla 
volta della città laguna- 
re. (Foto Sterle) 

° Daria Camilucci 


si è privilegiato l'aspetto strutture. RI 


sportivo: il teatrino pree- 
sistente è stato cancella- 
to, non esiste più. 

Il fatto non è casuale. 
Loy prende atto della 
scelta amministrativa, 
indice di una tendenza 
ritenuta più in linea con 
itempi. Quindi da sotto- 
lineare. Ma rileva che né 
coordinatori né educato- 
risono mai stati interpel- 
lati su questa scelta. 
«Non so ipotizzare che ti- 
po di risposta avremmo 
potuto dare noi insieme 
— obietta Loy —, ma al- 
meno ci saremmo posti 
il problema», Un mag- 
gior peso nella gestione 
delle linee operative ge- 
nerali, questo è quanto 
da tempo chiedono gli 
operatori dei ricreatori. 

Per confrontarsi, ma 
anche per far chiarezza 


«I ricreatori sono nat! 
per togliere dalla strada 
i ragazzi più poveri — 
osserva Loy —. Da allo” | 
ra sono passati ottant'an: 
ni. Im questo tempo Îl 
mondo è cambiato radi: 
calmente; è mutata la s0- | 
cietà e in essa lo stess0 | 
concetto di povertà bel 
assunto connotati diver 
si. I pericoli non proven* | 
gono più solo dalla stra- | 
da, si sono moltiplicati @ | 
riguardano tutte leclas*| 


‘ sì sociali, C'è tina poveri | 


tà che non è materiale; 
ma è tanto più dannosa. 
Sono cambiati bisogn! 
ed esigenze e anche 10 
status di chi frequenta | 
queste strutture». Ricre: 
atori come stimolanti ba: 
by sitter, dunque o com@ 
economico antidoto 8 
mamma Tv. j 


sulle finalità di queste a.mDi 


DISTRETTO SCOLASTICO } 


Dove indirizzarsi 
dopo le medie? 


A completamento delle conferenze d'orientamen- 
to alla scelta delle scuole superiori e per offrire in”. 
formazioni più precise, il distretto. scolastico 
XVII con la collaborazione dei distretti XVI e XVI” 
Il propongono agli studenti e alle loro famiglie de] 
gli incontri presso i singoli istituti secondo il ca- 
lendario che pubblichiamo di seguito: lunedì 10) 
gennaio - ore 17: Istituto tecnico industriale 
«Alessandro Volta», via Monte Grappa; ore 17.30! 
Liceo classico «Francesco Petrarca», via Rossettl 
74. 

Martedì 11 gennaio - ore 17.30: Liceo pedago-| 
gico, Scuola magistrale «Giosuè Carducci» e Istitu”; 
to magistrale «Duca d'Aosta», via Madonna del! 
Mare 11; Istituto tecnico per geometri «Max Fa | 
biani», via Monte S. Gabriele. Ì 

Mercoledì 12 gennaio - ore 17.30: Liceo scien- 
tifico «Guglielomo Oberdan», via Paolo Veronese 
1; Istituto professionale per il commercio «Scipio-! 
ne de Sandrinelli», via Pondares 5. i 

Giovedì 13 gennaio - ore 17,30; Istituto d'arte! 
«Enrico e Umberto Nordio», via Calvola; Istituto|| 
tecnico commerciale leg. ric. e Liceo linguistico) 
parificato «Enrico Fermi», via del Lazzaretto Vec-| 
chio 24. : È 

Venerdì 14 gennaio - ore 17.30: Liceo classico. 
«Dante ‘Alighieri», via Giustiniano 3; Istituto tec- 
nico commerciale «Gian Rinaldo Carli», via Diaz 
20. } | 
Lunedì 17 gennaio - ore 17.30: Liceo linguisti 
co leg. ric. «Vittorio Bachelet», via Besenghi 16; 
Istituto tecnico nautico «Tomaso di Savoia», piaz 


| za Hortis l. 


Martedì 18 gennaio - ore 17.30: Istituto tecni. 
co commerciale «Leonardo da Vinci), via Paolo’ 
Veronese 3; Istituto professionale per l'industria’. 
e l'artigianato «Luigi Galvani», via Besenghi 19 
(operatore chimico e biologico; operatore elettro- | 
nico). | 

Mercoledì 19 gennaio - ore 17.30: Istituto tec- 
nico femminile e a indirizzo biologico/sanitari0,| 
«Grazia Deledda», via Rismondo 8; Istituto profes-;| 
sionale per l'industra e l'artigianato «Luigi Galva-!| 
ni», via Campanelle 266 (odontotecnici, meccani” 
ci riparatori autoveicoli, installatori apparecchia*' 
ture elettriche ed’elettroniche). fe: 

Venerdì 21 gennaio - ore 17.30: Liceo scientifi”, | 


| co «Galileo Galilei», via Mameli 4. } 
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RSS A PL IA 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo [17] 


| SISTIANA/CHIUSO DA ALCUNI GIORNI IL RACCORDO FRA COSTIERA E AUTOSTRADA 


a «bretella» era insicura 


Ci vorranno alcuni giorni per rimettere a posto il manto stradale consumato 


OPICINA 
Usicivici. 
giovedì 


. davanti 


alTar 


Consuetudini centena- 
È, attestati storici, ma 
@Nche possibili ripercus- 
Sloni di estrema gravità 
Quali la possibilità del 
Omune di Trieste di ac- 
Cedere ai crediti bancari, 
Sono in ballo nella causa 
che verrà discussa giove- 
d dinanzi al Tribunale 
Amministrativo regiona- 
le. E pensare che l’ogget- 
ito del contendere non è 
che un orto di Opicina. Il 
(Comitato per gli usi civi- 
ci di Opicina lo ha affit- 
tato per 300 mila lire al- 
l'anno ad Aldo Polissa, 
Ma il Comitato provin- 
tale di controllo ha re- 
Spinto la delibera, in li- 


Nea con quanto previsto ‘ 


dalle leggi dello Stato e 
della Regione, sostenen- 
do che l'orto fa parte del 
Demanio comunale, 
mentre il Comitato per 
gli usi civici avrebbe il 
solo potere di regolare la 
raccolta della legna e lo 
Sfalcio dei prati. 

Puntuale è partito pe- 
Tò il ricorso dell'avvoca- 
to Peter Mocnik che fa 
eva sul codice austriaco 
® addirittura su una «pa- 
tente imperiale» del 
1834 in cui il giudice ta- 
Volare di Trieste attesta- 
Va che Ja comunità resi- 
derite a Opicina era pro- 
Prietaria dei terreni per 
Usucapione. Già nel 
1864 il Comune avrebbe 
tentato di mettere le ma- 
Ni su quei terreni, ma il 
giudice aveva respinto 
la pretesa. Comune e Re- 
gione sirichiamano inve- 
Ce ai codici in vigore. 

Se fosse accolta la tesi 
del Comitato per gli usi 
Civici, il Comune non po- 
trebbe più disporre di 
terreni da Santa Croce a 
Basovizza che valgono 
una dozzina di miliardi. 
Dandoli in pegno alle 
banche, l'amnministra- 
zione si è finanziata per 


Sarà riaperto nei prossi- 
mi giorni il raccordo che 
dalla costiera immette 
sulla superstrada e quin- 
di al casello autostradale 


del Lisert. Il tratto è sta-. 


to transennato e il traffi- 
co deviato fino a Sistia- 
na, da dove si può entra- 
rein autostrada. L'ingres- 
so principale è stato chiu- 
SO per precauzione: 
l'asfalto era infatti parti- 
colarmente consumato e 
non garantiva più la sta- 
bilità dei veicoli, special- 
mente in caso di pioggia. 
Nel frattempo è stato av- 
viato l'iter per reperire i 
fondi e iniziare i lavori di 
riasfaltatura: l'interven- 
to in sé non durerà più di 
due giorni. Più comples- 
sa l'operazione di finàn- 
ziamento. Del tutto inno- 
vativo il tipo di manto 
che verrà steso: si tratta 
del nuovo materiale dre- 
nante che l'Anas sta gra- 
dualmente . impiegando 
su gran parte dei tratti 
stradali, in grado di assi- 
curare una maggiore ade- 
tenza dei pneumatici. 


Iltratto è stato transennato e il traffico deviato fino all'abitato di Sistiana, da dove ci si può 
immettere sull'autostrada. (foto Balbi) 


NEI QUATTRO ISTITUTI DI CURA PRIVATI DELLA PROVINCIA 


In clinica i ricoveri sono più lunghi 


Una media di 18 giornate per degente, contro le 13 negli ospedali pubblici 


Torna, di tanto in tanto, 
a riaffiorare il dualismo 
esistente — nell'ambito 
del sistema sanitario ita- 
liano — tra gli istituti di 
cura pubblici e quelli pri- 
vati; problema, in rela- 
zione al quale il decreto 
legislativo 502 del ‘92 ha 
fissato alla data del 1 
gennaio ‘94 il termine ul- 
timo per la regolamenta- 
zione dei rapporti tra le 
istituzioni private ed il 
servizio sanitario nazio- 
nale. In merito, con rife- 
rimento alla situazione 
locale, va ricordato che, 
nell'ultimo biennio al 
quale si riferiscono le 
statistiche dell'Istat, nei 
quattro istituti di cura 
privati esistenti nella 
provincia di Trieste so- 
no state ricoverate com- 
plessivamente 14.163 
persone. In altri termàini, 


ciò significa che il 13 per 
cento — vale a dire, una 
su sette — dalle 105.260 
persona che , in tale peri- 
odo, hanno dovuto far ri- 
corso al ricovero ospeda- 
liero nella nostra provin- 
cia, ha preferito la clini- 
ca. privata all'ospedale 
pubblico. 

Im base a tale frequen- 
za Trieste si trova ad oc- 
cupare, nella graduato- 
tia decrescente delle di- 
ciassette maggiori pro- 
vinceitaliane, una posi- 
zione intermedia. In te- 
sta a tale classifica figu- 
rano, praticamente alla 
pari, le province di Napo- 
li nella quale ben il 26,5 
per cento, cioé oltre un 
quarto delle persone ri- 
coverate in istituti di cu- 
ra in tale periodo si è ri- 
volto a cliniche private) 
e Taranto (26,4 per cen- 


to); seguite dalle provin- 
ce-di Cagliari (con il 22,7 
per cento), 
(19,8 per cento), Paler- 
mo (19,5) e Roma (17,5). 
Tutte province dell'Ita- 
lia centro-meridionale 
ed insulare. Poi, all'otta- 
vo posto, viene la provin- 
cia di Trieste, nella qua- 
le le 14.163 persone rico- 
verate negli istituti di cu- 
ra nel biennio considera- 
to vi hanno trascorso 
complessivamente 
254.916 giornate di de- 
genza, equivalenti ad 
una permanenza media 
in clinica di 18 giornate 
perdegente; media sensi- 
bilmente superiore a 
quella (pari a 13,1 gior- 
nate di degenza per rico- 
verato) registrata negli 
ospedali pubblici. 

Nel considerare que- 
Ste cifre, vanno comun- 


Quando la nebbia cancella Rio Ospo 


Al mattino presto, a M 
È ‘e Rio Ospo sia «cancellato» da una neb! ì 
“abbiano regolamentare», immortalato da Fabio Balbi. 


ia, quando il sole non ha fatto ancora c. 
ua biolina sottile. 


apolino dietro le nubi, capita 
Questo lo spettacolo, completo di 


Messina 


que tenuti presenti sia il 
«tasso di invecchiamen- 
to» della popolazione, 
sia i «tassi di spedalizza- 
zione», oltre ai vari altri 
fattori che concorrono a 
determinare i livelli dei 
rispettivi indici, ad inco- 
minciare dall'esistenza 
sul territorio di struttu- 
re sanitarie alternative: 
«day ‘hospitalsy, servizi 
ambulatoriali generali e 
specializzati e centri di 
salute mentale efficien- 
ti, comunità protette, 
servizi per la prevenzio- 
ne e l'assistenza ai porta- 
tori di «handicap», ai tos- 
sicodipendenti, agli alco- 
listi ed altri. 

Né va ingorato il fatto 
che, in effetti, in varie 
regioni italiane le case 
di cura private svolgono 
un'importante funzione 
integrativa delle struttu- 


re sanitarie, in generale, 
e dell'apparato ospeda- 
liere, in particolare. 

Un'indagine svolta dal 
Censis ha, a questo ri- 
guardo, rivelato che gli 
italianisonogeneralmen- 
te favorevoli ad un siste- 
ma ospedaliero misto — 
in cui coesistano istituti 
di cura pubblici ed istitu- 
ti privati — che consen- 
te ai cittadini una mag- 
giore libertà di scelta, 
sia per quanto attiene al 
luogo sia per quanto con- 
cerne il medico. 

Recentemente una dit- 
ta austriaca ha progetta- 
to ed attrezzato a Shan- 
ghai un complesso ospe- 
daliero dotato di 680 po- 
stiletto; dei quali, 80 
(1'11,8 per cento) riserva- 
ti a pazienti privati pa- 
ganti. 

Giovanni Palladini 


E «Alleanza per Muggia» 
diventa un «Cantiere» 


«Alleanza per Muggia» 
cambia nome. Dopo le 
numerose puntualizza- 
zioni e «defezioni», che 
avevano visto uscire per- 
sonalità quali Franco 
Stener, Giuseppe Cusci- 
to e Piero Pesce, il «Cir- 
colo istro-veneto di cul- 
tura politica» ha optato 
per una nuova denomi- 
nazione, tale da eviden- 
ziare con maggiore inci- 
sività l'autonomia da 
«Alleanza democratica», 
Nasce così «Il cantiere», 
un laboratorio di idee ed 
esperienze diverse, desti- 
nato a divenire, negli in- 
tenti dei suoi promotori, 
«un osservatorio privile- 
giato sulla realtà mugge- 
sana, capace di instaura- 
re un collegamento diret- 
to tra cittadini e istitu- 
zioni». Ma non abbiamo 
a che fare con un movi- 
mento politico: «L'aggre- 
gazione a cui stiamo la- 


vorando (lo statuto è già 


pronto) si propone come 
circolo di cultura politi- 
ca — spiega l'architetto 
Lucia Krasovec, portavo- 


ce ufficiale — e quindi 
come strumento per 
comprendere meglio la 
realtà che ci circonda, 
nei cui confronti il sem- 
plice cittadino si trova 
Spesso impreparato. e 
spaesato. Un momento 
di incontro e di confron- 
to che aiuti la gente ad 
orientarsi, a fare scelte 
consapevoli e ad elabora- 
re proposte sulla vita di 
Muggia, con riferimento 
alla politica del territo- 
rio e a quelle dei diritti 
dei cittadini». Fermo ri- 
mane l'orientamento 
«progressista» e la com- 
posizione eterogenea dei 
sostenitori, «pescati» nel- 
l'area ambientalista, lai- 
ca, cattolica, socialista, 
nel mondo della cultura, 
della scuola e dell'im- 
prenditoria. Per saperne 
di più, bisognerà però 
aspettare una decina di 
giorni. Il tempo necessa- 
rio per accogliere le ulti- 
me adesioni, e «Il cantie- 
re» uscirà allo scoperto 
con un'assemblea di pre- 
sentazione. 

b.m. 


n 
«Fare sport è difficile, 


In merito a quanto ripor- 
tato sul «Piccolo» il 6 
gennaio, nell'articolo 
con il titolo «Visogliano: 
acqua à go-gò», si deside- 
ra integrare e precisare 
che l'Associazione calcio 
San Marco Sistiana ave- 
va da anni segnalato al- 
l'amministrazione comu- 
nale la presenza di forti 
perdite della rete idrica 
sotterranea dell'impian- 
to sportivo di Visoglia- 
no. î 

Una riparazione fu 
eseguita nel 1992, si trat- 


tava della sostituzione - 


di una conduttura posta 
a parecchi metri di pro- 
fondità, su cui successi- 
vamente venne posato 
un plinto in cemento del- 
la fondazione di un faro 
di illuminazione del cam- 
po che, assestandosi, ne 
aveva provocato la rottu- 
ra. Altro spandimento, 
segnalato da anni e anco- 
ra in corso, riguarda la 
cisterna in cemento di 
accumulo dell'acqua per 
l'irrigazione dei campi 
(circa 37 metri cubi), che 
presenta fenditure e per- 
dite sul fondo per cui si 
svuota da sola in circa 
16 ore. Inoltre delle val- 
vole principali interrate 
(anche queste perdono) 
devono essere da tempo 
sostituite, come promes- 
so all'atto della segnala- 
zione avvenuta circa 
due anni fa. 

E' ovvio che i consumi 
di acqua siano quindi 
spropositati, ma non per- 
ché utilizzata nella ge- 
stione dell'impianto (cir- 
ca 3 ettari di terreno a 
prato da irrigare) ma per- 
sa nelle accoglienti cavi- 
tà carsiche. Si fa quindi 
rilevare che, in base alla 
convenzione stipulata 
(nel 1989 e non nel 1986 
come afferma l'assesso- 
re Tuta) «resta a carico 
«del Comune la manuten- 
zione straordinaria (rifa- 
cimento del manto di 
gioco... . eliminazione 
spandimenti strutture e 
danni conseguenti agli 
stessi, rifacimento im- 
pianti termici, elettrici, 
idrici, sistema di irriga- 
zione)», per cui non ci 
sentiamo assolutamente 
responsabili per danni 
segnalati e di cui non ci 
compete la riparazione, 
essendo tenuti soltanto 
alla manutenzione ordi- 
naria dell'impianto. co- 
me ben specificato nella 
convenzione (custodia, 
cura zone verdi, pulizia, 
ecc.). 

Teniamo a precisare 
inoltre, per ulteriore 
chiarezza, che il contri- 
buto comunale veniva 
erogato quasi totalmen- 
te sotto forma di paga- 
mento delle bollette 
Enel, Acquedotto del 
Carso, gasolio, che veni- 
vano inviate dagli enti 
erogatori direttamente 
al Comune che è proprie- 
tario dell'impianto e che 
aveva espressamente 
previsto tale criterio nel- 
la convenzione. 

Quel che però ci ha no- 
tevolmente stupito e 
amareggiato è l'acredine 
nei nostri confronti che 
si nota nelle dichiarazio- 
ni del sindaco e dell'as- 
sessore allo sport. Quan- 
do Depangher afferma 
che ci stanno finanzian- 
do, si dimentica (o forse 
non conosce) la storia 
dell'impianto di Visoglia- 
no. 

Costruito con gli stan- 
ziamenti del Fondo Trie- 
ste su terreno donato da- 


quia Duino Aurisi 


gli usi civici a seguito di 
numerose petizioni di 
cittadini del comune, 
venne concepito già in 
eccesso per l'utenza del 
comune: impiantoindub- 
biamente degno di ospi- 
tare una società profes- 
sionistica di calcio. E di- 
fatti, terminati i lavori, 
bisognava trovare chi af- 
frontasse i costi di ge- 
stione dell'impianto, chi 
fosse disposto ad aprirlo 
e usarlo insomma. 

Furono convocate le 
società sportive locali (4) 
e dopo molti tentenna- 
menti fummo i soli a de- 
cidere di rischiare que- 
sta avventura. 

Nei colloqui avuti con 
l'allora sindaco Brezigar 
risultò subito che soltan- 
to l'affidamento a una 
società del volontariato 
poteva risolvere la situa- 
zione, perché al Comune 
gestire con dipendenti 
propri l'impianto sareb- 
be risultato economica- 
mente impossibile (co- 
struzione di un alloggio 
per. il custode, almeno 
un giardiniere fisso) e 
pertanto solo chi vi aves- 
se operato gestendo con 
i propri soci gratuita- 
mente i servizi poteva 
farcela. 

Ovviamente essendo 
una piccola società chie- 
demmo che le utenze fos- 
sero direttamente regola- 
te dall'amministrazione 
anche perché in caso di 
ritardo nel versamento 
del contributo non 
avremmoavuto assoluta- 
mente le risorse per far- 
ne fronte. 

Questo sistema ovvia- 


DUINO A. 


L'assessore 
Tuta Ban 
corregge 
lesue parole 


«Riguardo all'artico- 
lo apparso sul 
“Piccolo” in data 6 
gennaio, volevo pre- 
cisare che la gestione 
del complesso sporti- 
vo comunale di Viso- 
gliano è stata affida- 
ta dal Comune alla 
Associazione calcio 
San Marco e non al- 
la Polisportiva San 
Marco con una con- 
venzione fatta nel 
1989, firmata dal sin- 
daco Brezigar e dal 
presidente della A.C. 
San Marco-Sistiana, 
Giorgio Greblo. 

In quel periodo 
l'assessore allo sport 
era Maria Tercon. 

Tanto in onore al- 
la verità». 

Questo è il testo in- 
tegrale inviato dal- 
l'attuale assessore al- 
lo sport di Duino-Au- 
risina, Vera Tuta 
Ban, relativo all'arti- 
colo sul complesso 
sportivo di Visoglia- 
no. Sempre in onore 
alla verità va chiari- 
to però che le precisa- 
zioni dell'assessore 
vanno a correggere 
le sue stesse afferma- 
zioni e non una noti- 
zia riportata in mo- 
do errato. 

e. 0. 


ina» 


mente rappresenta per 
l'amministrazione anche 
un sicuro sistema di con- 
trollo dei costi. Ora, pos- 
siamo tranquillamente 
affermare che la nostra 
decisione di attivare 
l'impianto è stata un 
grande errore, in quanto 
ci è costato uno sforzo 
immane e sproporziona- 
to in termini di lavoro e 
impegno dei nostri soci 
(tutti sportivi disinteres- 
sati e genitori di ragazzi 
che praticano il calcio). 
In cambio ci troviamo 
pure ingiustamente criti- 
cati dall'assessore allo 
sport Vera Tuta Ban, 
che, forse un po' distrat- 
ta, o forse per giustifica- 


re dei problemi di bilan- - 


cio che ci sono del tutto 
estranei, si permette di 
denigrare un gruppo .di 
suoi concittadini che 
hanno l'unico difetto di 
essere degli illusi che 
credono ancora nei valo- 
ri educativi dello sport 
nei confronti dei giovani 
e si impegnano personal- 
mente in questo senso. 
Rammentiamo all'as- 
sessore che su quell'im- 
Dica net no 
«sottoutilizzato»si sono 
svolti per più anni i Gio- 
chi della gioventù,: tor- 
nei di calcio giovanili e 
anche internazionali, 
manifestazioni dei Vigili 
del fuoco volontari, in- 
contri tra rappresentati- 
ve italiane ed estere del- 
la P.s., della Guardia di 
finanza, dei Carabinieri, 
incontri tra rappresenta- 
tive aziendali come le 
Ferrovie dello stato e Ca- 
mera di commercio, ol- 
tre ai campionati dei no- 
stri ragazzi (in questo 
momento seconda cate- 
goria, juniores e allievi, 
con una sessantina di 
giovani atleti). Inoltre il 
campo, come previsto 
dalla convenzione, è sta- 
to sempre concesso a chi 
lo ha chiesto. Facciamo 
inoltre notare all'asses- 
sore allo sport che su un 
campo d'erba come quel- 
lo di Visogliano, viste le 
caratteristiche del terre- 
no, non sì possono svol- 
gere più di due partite 
settimanali, perché, in 
caso di pioggia e fango, 
si rischia di compromet- 
terlo irreparabilmente. 
Concludiamorammari- 
candoci per la poca sen- 
sibilità dimostrata nei 
confronti di chi come 
noi (e per fortuna non so- 
lo noi) è impegnato in 
quel vasto mondo del vo- 
lontariato del dilettanti- 
smo sportivo, di chi no- 
nostante le difficoltà e 
in qualche caso l'ostili- 
tà, continua ad operare 
con i giovani in un'opera 
altamente educativa e 
formativa. Il sindaco e 
l'assessore alla cultura e 
allo sport dovrebbero an- 
dare orgogliosi di chi (co- 
me l'A.c. San Marco Si- 


‘stiana) porta sui campi 


di calcio della regione, 
scritti sulle magliette 
dei propri ragazzi, mes- 
saggi come «No alla dro- 
ga» e «Difendiamo la na- 
tura», ricevendo per ciò 
il plauso delle famiglie, 
del mondo sportivo e del- 
la Federazione italiana 
giuoco calcio. 

Per favore, lasciateci 


continuare a svolgere’ 


questo nostro compito e, 
se non vi interessa aiu- 
tarci, almeno non ostaco- 


lateci. 
Il direttivo 
dell'Associazione 
calcio 
San Marco Sistiana 


Rioni: fra Lega Norde Lista, un «abbraccio» quasi obbligato 


Li Tiferimento all'inter- 
ento del capogruppo di 
i Nel consiglio circo- 
ziclzionale (V circoscri- 
S One) Paolo Evangelisti, 
QUEI ricordare a que- 
ae itimo. che prima di 
la osare i consiglieri del- 
cor ega Nord di «gretto 
portamento partito- 
Bratico», dovrebbe anda- 
ti st Ivedersi i preceden- 
Sata SÌ di staffette pas- 
Chetti o ngegnate da Ri- 
E ti e .Staffieri per 
dela o, in osservanza 
SA Più ferrea regola 
cost PIÙ che della 
gii lone di una mag- 
Oranza di contenuti. 


I nostro rifiuto all'ipo- 
tesi di una «presidenza 
ciclica»: proposta dallo 
schieramento Pds-Apt 
nasce da una volontà di 
rinnovamento che si con- 
cretizza nella progettua- 
lità di un lavoro stabile 
econtinuo, portato avani- 
ti con correttezza e pro- 
fessionalità, e che ricono- 
sca nei ruoli direttivi la 
volontà popolare. 

Il.nostro esser «altro» 
lo si è potuto riscontrare 
nella condotta della giun- 
ta Fontanini, giunta che 
verdi, socialisti, dc e co- 
munisti hanno fatto sal- 
tare secondo la. logica 


della salvaguardia di in- 
teressi appartenenti a 
una nomenklatura «in- 
quisita». Perciò prima di 
accusare i nostri alleati 
nella V circoscrizione di 
aver sgovernato Gomu- 
ne e circoscrizioni, sa- 
rebbe meglio che si guar- 
di dalle compagnie di Sa- 
ro «e company» in Regio- 
ne, invece che accusarci 
di aver fatto quello che 
in un sistema proporzio- 
nale qualsiasi forza di 
maggioranza relativa re- 
sponsabile avrebbe fat- 
to: ricercare un consen- 
so e governare, con chi 
lo scegliamo noi. 


- Ci interessa proporre 
un programma, in que- 
sta e nelle altre circoscri- 
zioni: chi ci sta è benve- 
nuto. 

Guido Galetto, 
‘presidente 
della V circoscrizione 
(Lega Nord) 

"as 
Dopo aver letto le dichia- 
razioni del vicecommis- 
sario della Dc, mi vien 
voglia di chiedere ad 
Elettra Dorigo quale sia 
secondo lei il nuovo ruo- 
lo che gli elettori si 
aspettano dai partiti, co- 
me ella sottolinea nel 
suo comunicato riguar- 


dante l'elezione del pre- 
sidente e del vicepresi- 
dente nella circoscrizio- 
ne di Barriera Vecchia e 
San Giacomo. + 

La nuova maggioran- 
za è infatti formata da 
Lista per Trieste, Lega 
Nord, Alleanza Naziona- 
le e Pensionati ed ha 
espresso un presidente 
ie Guido Galetto, 
ed un vicepresidente del 
Melone, Fulvio Tamaro. 
. Non vedo come il vice- 


commissario di quella. 


Dc che fino a questo mo- 
mento aveva sempre im- 
posto le regole negli ac- 
cordi per la formazione 
di una maggioranza na- 


zionale, regionale, pro- 
vinciale, comunale e pu- 
re circoscrizionale, pos- 
sa ora dichiarare che la 
nuova maggioranza del- 
la circoscrizione di Bar- 
riera Vecchia è una rap- 
presentazione della vet- 
chia logica partitocrati- 
ca. 
Una simile alleanza è 
infatti del tutto muova 
dal punto di vista politi- 
co, ed essa rispecchia la 
voglia di cambiare 
espressa dai cittadini di 
Trieste. Forse ora alla 
Dc brucia il fatto di tro- 
varsi all'opposizione do- 
po aver espresso per tan- 


ti anni il maggior nume- . 


ro di presidenti di circo- 


scrizione senza esserriu- 


scita a risolvere i proble- 
mi dei singoli rioni, in 
quanto questo partito 
concentrava tutta la sua 
attenzione alle crisi in- 
terne favorite dalla plu- 
ralità di correnti che lo 
dilaniavano e lo dilania- 
no tuttora. 

Una prova è il fattò 
che la Dc provinciale è 
tuttora commissariata, 
anche dopo la nascita 
dei Cristiano popolari, 
che hanno avuto il corag- 
gio di abbandonare la 
«Balena bianca», pur sa- 


pendo che staccandosi 
da essa avrebbero perso 
un sacco di voti. 

I Cristiano popolari, 
comunque, hanno guada- 
gnato una cosa molto 
più importante, se vo- 
gliamo ragionare in ma- 
niera non partitocratica: 
la credibilità, parola que- 
sta che la Dc deve anco- 
ra inserire nel suo voca- 
bolario. 

Leggo inoltre, che «La 
Lega convergendo a de- 
stra, ha accettato di fat- 
to quel sistema partito- 
cratico da essa sempre 
additato e vituperato co- 
me il vero "cancro” del 


sistema italiano». Quan- 
do maila Lista, come for- 
za locale, è stata forza 
predominante del gover- 
no nazionale? 

Lo stesso vale per Alle- 
anza Nazionale o ex 
Msi. Il vero cancro del si- 
stema italiano sono stati 
proprio Dc e Pds che ora 
guardano di cattivo oc- 
chio il nascere di una 
nuova maggioranza che 
per costituirsi non ha bi- 
sogno del loro voto e 
quindi nemmeno di scen- 
dere a patti con essi. 

Claudia Bossi, 
presidente 

della sezione giovanile 
della Lista per Trieste 


i [18 ] Il Piccolo 


Incontro 

con la poesia 

Oggi, alle 18.30, nella se- 
de del club Zyp di via 
delle Beccherie 14/b, in- 
contro con la poesia di 
Antonio Spazzal. e Ro- 
meo Varagnolo. Tutti co- 
loro che scrivono poesie 
o altro, possono proporsi 
telefonando al 365787, 
dalle 17 alle 19, dal lune- 
dì al venerdì, chiedendo 
di Renato. 


Diapositive 

alla Farit 

Oggi, alle 18.30, nella se- 
de della Farit di via Pa- 
duina 9, Massimo Maral- 
do presenterà una serie 
ci diapositive sull'«Irlan- 

da». 


Centro 
de Heriquez 
L'attività sociale per 


l'anno 1994 del Centro 
culturale «Diego de Hen- 
riquez» si inaugura con 
la proiezione del filmato 
originale in 16 mm dalti- 
tolo «La guerra in Ada- 
mello» curata e commen- 
tata dal generale di divi- 
sione degli alpini Anto- 
nio Mautone, ospite del- 
la serata. L'incontro si 
terrà oggi, alle 18, nella 
sala Baroncini delle Assi- 
curazioni Generali, (via 
Trento 8, 3.0 p.) e sarà 
seguito dalla presenta- 
zione del programma 
perle prossime conferen- 
ze. 


Guina, G. Point 

e Guina Le Scarpe 
Per un inverno all'inse- 
gna del risparmio passa- 
te da Guina, G. Point e 
Guina Le Scarpe. Appro- 
fittate delle eccezionali 
occasioni invernali a 
prezzi superscontati. 


Via Genova 12, 21 e 23. 
(Gom, eff.) 


ORE DELLA CITT 


Circolo Università 

ufficiali Terza età 

Questa sera, con inizio Oggi, aula A: 10-12.15 
alle 18, al Circolo ufficia- sig.ra A. Flamigni. Lin- 
li di presidio, si terrà un gua inglese: converazio- 
concerto di chitarra clas- ne e II corso; aula B: 


sica e canto con M. Pe- 
stel e N. Sgorbissa. Al 
pianoforte E. Taverni. 
In programma arie di 
opere spagnole. 


Accademia 
di musica 


All'accademia di musica 
e canto corale sono aper- 
te le iscrizioni ai seguen- 
ti corsi: strumentali vio- 
lino, chitarra, pianofor- 
te, flauto traverso, canto 
minibass. Corsi vocali: 
coro minicantori (4-9 an- 
ni), coro piccoli cantori 
(9-15 anni), coro giovani- 
le (15-25 anni), coro da 
camera città di Trieste 
(25 anni in su). Inoltre 
nella sede di via Torino 
22 da quest'anno, saran- 
no attivati i corsi di mu- 
sica per archi violino, vi- 
ola, violoncello, c. bass. 
e di arpa celtica, clari- 
netto, organo. Per mag- 
giori informazioni telefo- 
nare al numero 312513 
(per le iscrizioni la segre- 
teria è aperta il martedì 
e venerdì dalle 16 alle 
20). 


Club 

Rovis 

La Pro Senectute comu- 
nica che oggi, alle 16, al 
Club Primo Rovis in via 
Ginnastica 47, si svolge- 
ranno «giochi in fami- 
glia». 


Nazareno Gabrielli 
Via S. Caterina 7 


Si è iniziata la vendita 
straordinaria di fine col- 
lezione abbigliamento 
uomo e donna in tessuto 
e pelle con sconti fino al 
50%. (Com. eff.) 


Mi RISTORANTI E RITROVI 


Cena e poesie 


Al ristorante l'Uva Passa cena e menu poetico à 
la carte. Per informazioni e prenotazioni telefo- 
nare al 660812 dalle ore 11 alle ore 14. 


ASSEMBLEA 


Associazione 
Basaglia 


Domani, alle 17, è 
convocata l'assem- 
blea generale ordina- 
ria dell’Associazione 
culturale «Franco 
Basaglia» nella sede 
di via Manzoni 4. 

L'Associazione è 
sorta otto anni fa a 
Trieste a partire dal- 
l'esperienza dei ser- 
vizi di salute menta- 
le per «valorizzare 
l'identità di culture 
marginali, promuo- 
vere attività che con- 
trastino processi di 
esclusione e di emar- 
ginazione sociale, 
per valorizzare le 
culture e l'aggrega- 
zione di giovani, svi- 
luppare iniziative te- 
se al superamento 
delle istituzioni tota- 
li e il dibattito sulle 
questioni sanitarie e 
sociali». 

Soci e simpatiz- 
zanti sono invitati 
ad intervenire, solle- 
cita l'associazione, 
per discutere i bilan- 
ci  — consuntivo 
1993 e preventivo 
1994 —, le proposte 
organizzative, perat- 
tuare gli scopi statu- 
tari, l'elezione del 
consiglio direttivo e 
del collegio dei revi- 
sori, il resoconto del 
presidente sulle atti- 
vità svolte nel 1993. 


— In memoria di Giovanni 
Domio per il compleanno 
(4/1) dalla figlia Giuseppina 
Domio in Zanfabro 30.000 
pro Centro cardiovascolare 
(dott. Scardi). 

— In memoria di Carlo Cu- 
cek nel XVII anniv. (6/1) da 
Mario Sillani 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Gre- 
co Cales per il compleanno 
(6/1) da Lucia Boschini Gre- 
co e mamma e fam. 50.000 
pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Raffaele 
Sorrentino per il complean- 
no (6/1) dalla moglie e dai fi- 
gli 50.000 pro Centro car- 
diovascolare (dott. Scardi). 


— Im memoria di Elvira- 


Stransiani Filippon nell'an- 
niv. (6/1) dalla figlia 50.000 
‘pro Pro Senectute, 50.000 


alle 15.21 con cm 67 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani: prima alta al- 
le 9.07 con cm 47 e pri- 
ma bassa alle 3.28 con 


10-12.15 dott.ssa M. 
Mazzini. Lingua spagno- 
la: corso unico; aula A: 
16-17 prof. M. Ponton. 
Evoluzione dinamica del- 
le Alpi Friulane; aula A: 
17.30-18.30: prof.ssa I. 
Chirassi. Miti, mode e 
modelli del tardo antico 
per l'immaginario occi- 
dentale; aula B: 
16-18.15: prof.ssa G. 
Franzot. Lingua france» 
se: Il e. III corso. 


Fraternità 
S. Pio X 


La Fraternità sacerdota- 
le San Pio X, fondata da 
mons. Lefebvre, organiz- 
za un turno di esercizi 
spirituali di S. Ignazio in 
cinque giorni secondo il 
metodo tradizionale, dal 
23 al 27 gennaio, Al Prio- 
rato di Montalenghe 
(To). Per informazioni te- 
lefonare allo 
011/9839272, oppure 
scrivere a don Petrucci, 
casella postale 740; Trie- 
ste. 


Panathlon 
Intemational . 

Alle 20.30, al Jolly Ho- 
tel, assemblea ordinaria 
dei soci del Panathlon 
Club Trieste. 


Circolo 


della stampa 


Domani, alle 16.45, nella 
sede di corso Italia 13 
(sala Paolo Alessi, I p.) 
avrà luogo l'inmaugurazio- 
ne dell'attività sociale 
del Circolo per il 1994 e 
dei pomeriggi dedicati al- 
le signore ed organizzati 
dal vice presidente, Ful- 
via Costantinides. Dona- 
ta Hauser Irneri, presi- 
dente del Comitato regio- 
nale del Friuli-Venezia 
Giulia dell'Associazione 
italiana per la ricerca 
sul cancro parlerà sul te- 
ma: «Storia di un'Asso- 
ciazione da trent'anni al 
servizio della ricerca». 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 10 gennaio 

al 16 gennaio 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Goldoni, 
8, tel. 634144; via 
Revoltella, 41, tel. 
947797; via Flavia, 
89 - Aquilinia, tel. 
232253; Sgonico - 
tel. 229373 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Goldo- 
ni, 8; via Revoltella, 
41; via Tor S. Piero, 
2; via Flavia, 89 - 
Aquilinia; Sgonico - 
Tel. 229373 - solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Tor S. Piero, 2, tel. 
421040. 
Per consegna a domi- 
cilio. dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


Trieste / Agenda 


Rotary Club 
Trieste Nord 


Oggi, alle 13, consueta 
riunione conviviale nel- 


la sede del Jolly Hotel. Il: 


presidente, avv. Angelo 
Pasino, terrà una confe- 
renza intitolata: «La no- 
stra strada verso il Ro- 


tary». 


Alcolisti 

anonimi 

Se il bere non ti diverte 
più e da solo non riesci a 
smettere, prova Alcolisti 
anonimi, forse ti può es- 
sere di aiuto. Riunioni a 
Trieste, via ‘Pendice Sco- 


glietto 6 (telefono 
577388) martedì alle 
19.30, e giovedì alle 
17.30. 

Periti 

assicurativi 

La prova scritta dell'esa- 


:me di idoneità per l'an- 


no 1993 per l'iscrizione 
nel ruolo nazionale dei 
periti assicurativi, indet- 
to con decreto ministe- 
riale 28 luglio 1993, pub- 
blicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale, 4.a serie speciale, 
n. 70 del 3 settembre 
1993, avrà luogo a Roma 
il giorno 28 febbraio con 
inizio alle 8 all’Ergife Pa- 


. lace Hotel, sito in via Au- 


relia n. 617/619. 


Filo d’argento 
Auser 


‘Il Filo d’Argento-Auser 


organizza un corso di ce- 
ramica per adulti. Per in- 
formazioni chiamare il 
numero verde 
1678-68116 o, se fuori 
provincia, lo 040/722322 
il lunedì, mercoledì, ve- 
nerdì dalle 18.30 alle 
19.30. Il Filo d'Argento- 
Auser inoltre, in collabo- 
razione con il Cim di Bar- 
cola e la Scuola di ballo 
Evergreen organizza un 
corso di balli latino-ame- 
ricani e balli europei. Le 
lezioni sarano articolate 
nelle giornate di martedì 
e venerdì, dalle 17 alle 
19, per un totale di 30 
ore nei 4 mesi. Per infor- 
mazioni rivolgersi a Se- 
rena (Filo d'Argento-Au- 
ser) al numero 390635 
dalle 12 alle 14. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relative 
a percorsi e orari Act 
(7795288). 

Linee serali 

Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8, 9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 

p. Goldoni - percorso 
linea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 


p.. Goldoni-Campi 
Elisi.} p. Goldoni - 
percorso linea 9 - 
Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Eli- 


si. 
B-p. Goldoni-Longe- 
ra.p. Goldoni - percor- 
so linea 9 - S. Giovan- 
ni - str. di Guardiella - 
Sottolongera - Longe- 


ra. 
p. Goldoni-Servola. 
p. Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 

G - p. Goldoni-Altu- 


ra 

p. Goldoni - l,go Bar- 
Tiera Vecchia - percor- 
so linea 33 Campanel- 
le v. Brigata Casale - 
Altura. î 

p. Goldoni-Valmau- 
ra. p. Goldoni - per- 
corso linea 10 - Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola. 
p. Goldoni - v. Carduc- 
ci - percorso linea 6 - 
‘Barcola. 


pro Villaggio del Fanciullo. 
— In memoria di Maria de 
Zorzi in Scodnig nell'anniv. 
(7/1) dal marito Gino e dai 
figli Loredana e Giorgio 
50.000 pro Frati Cappuccini 
Montuzza (pane per i pove- 
ti). 
— In memoria di Antonio 
Pintaldi nel I anniv. (9/1) 
dalle figlie 150.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 
— In memoria di Massimi- 
liano (Massimo) Bortolotti 
mel IV anniv. (10/1) dalla 
moglie Licia e suocera Ines 
500.000 pro Ass. italiana 
sclerosi multipla (ricerche). 
— In memoria del dott. Er- 
manno Bossi  nell'anniv. 
(11/1) dalla moglie Wally 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 
— In memoria di Vittorio 
Degrassi nel XXIX anniv. 


dalla moglie e dalla figlia 
30.000 pro Fondo studio 
malattie del fegato, 30.000 
pro Astad. 

— In memoria di Luigi Kre- 
cic nel IX anniv. dalla sorel- 
la Luigia 25.000 pro Astad. 
— In memoria di Remigio 
Petroni nel I anniv. (11/1) 
dalla sorella Maria 50.000 
pro Chiesa S. Apollinare di 
Montuzza (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Sergio Sla- 
vec (11/1) dai titolari e dai 
colleghi della figlia Manue- 
la 90.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. 

— In memoria di Benita Zi- 
to nel XXIM anniv. dalle zie 
Laura e Andreina Kervi- 
scher 100.000 pro Federa- 
zione Msi-Dn. 

— In.memoria di Roma Zor- 


zit ved. Tavio nel XXV an- 
niv. da Marisa e Claudio 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Ubaldo 
Apollonio (Aldo) dalla mo- 
glie Lidia Apollonio 200.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla figlia Nidia, genero 
Nevio e nipote Stefano 
50.000 pro Ist. Burlo Garo- 
folo, 50.000 pro  Sogit, 
50.000 pro Ist. Rittmeyer; 
dalla fam. Pica, zia Vittoria, 
cugini Giuseppe, Rosaria e 
Alessandro 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (centro onco- 
logico), 50.000 pro Frati 
Montuzza (pane per i pove- 
ri), 50.000 pro Pro Senectu- 
te, 50.000 pro Sogit, 50.000 
pro Unicef. 

— In memoria di Anita Bat- 
tera da Maria De Reya, Ma- 
riolina e Paolo 70.000 pro 


Cral 

Ente porto — 

Al Cral dell'Ente porto, 
Stazione Marittima, ini- 
zia oggi il II ciclo di le- 
zioni di ginnastica a cor- 
po libero per signore e si- 
gnori. Il corso si effettue- 
Tà martedì e giovedì, dal- 
le 18.30 alle 19.30. Iscri- 
zioni e ritiro modulo visi- 
ta medica (indispensabi- 
le per la partecipazione) 
alla segreteria della pale- 
stra, da lunedì a vener- 
dì, dalle 16. alle 17.30 
(tel. 303903). 


Soroptimist 
Club 


Domani, alle 18.30, le so- 
cie del Soroptimist Club 
si riuniscono al Jolly 
Club. In programma le 
relazioni delle delegate 
sui lavori del consiglio 
nazionale. Seguirà un 
dinner buffet. 


STATO CIVILE 


NATI: Lonza Veronica, 
Grdina Alice, Ladini Bea- 
trice Giulia, Scropetta 
Giacomo, Guercio Federi- 
co, Lubich Matteo, Bitri 
Tommaso, Tamburini 
Valentina. 

MORTI: Urbanaz Guerri- 
na di anni 81; Ginanne- 
schi Silvio, 72; Cattoni 
Vittorio, 54; Bertok Ol- 
ga, 86; Majoschi Carla, 
73; Senesi Amedeo, 72; 
De Cesco Pia, 90; Peliz- 
zon Maria, 95; Donadel 
Elvira, 91; Cernè Nicolo, 
74; Salvagno Giulio, 78; 
Pesaro Giovanni; 92; 
Gropallo Francesca, 94; 
Pasqualis Mario, 58; 
Runko Garlo, 84; Maccio- 
ni Francesco, 91; Miani 
Giuseppina, 61; Coslovi- 
ch Antonio 72; Mathion 
Anita, 81; Visintin -Pie- 
tro, 78; Ruttar Giusep- 
pe, 59; Collovati Aldo, 
53; Casalli Frido, 56; 
Craievich Silvestro, 66; 


‘ Rossi Luciano, 88; Pi- 


scianz Boris, 48. 


"12781 


| Centta\- Sd] 
COMPERA ORO 


Corso Italla 28 


PICCOLO ALBO 


Cercasi testimoni dell'in- 
cidente accaduto a Baso- 
vizza il 22 dicembre, al- 
le 17.15, in via Igo Gru- 
den, fra‘una Ford e una 
Renault 14 rossa. Telefo- 
nare al 911177. 


L'Istituto triestino per 
interventi sociali ringra- 


‘ zia l'ignoto cittadino che 


nei giornìi scorsi ha la- 


è sciato quattro bancono- 
‘te da 50.000 lire in 


un'unica busta con la se- 
uente dicitura: «Paola 


. l'avrebbe approvato e ne 


sarebbe stata felice. Gui- 
do», nella cassetta degli 
oboli del servizio annaf- 
fiatoi del cimitero comu- 
nale di S. Anna. 


Domenica pomeriggio so- 
no state rinvenute nel 
posteggio adiacente il po- 
ligono di Monrupino 2 
splendide cucciole di pa- 
store tedesco di circa 2 
mesi. Il proprietario di 
una casa che si trova vi. 
cino al posteggio le ha 
ospitate per una notte, Il 
proprietario, 0 chiunque 
sia interessato ad adot- 
tarle, è pregato di telefo- 
nare al 327368. 


Smarrito orecchino di fi- 

igrana dorata a forma 
di molla, zona piazza del- 
la Borsa piazza Unità. 
Chi lo rinvenisse può te- 
lefonare (ora di cena) al 
n. 942592. 


Trovato pastore belga, 
maschio, località Beati- 
tudini, telefonare ore uf- 
ficio al 7781268. 


| ELARGIZIONI | 


Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Maria Bol- 
ner in Pian da Anna Tauce- 
ri 50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Albina 
Brecgiaroli in Roncelli da Pi- 
no Roncelli 500.000, dalle 
fam. Silvano e Davide Ron- 
celli 200.000, da Francesco 
e Lucio Roncelli 50.000, dal- 
le fam. Deluisa-Zilli 50.000, 
dalla fam. Milan Micheluz- 
zi, 20.000 pro Uic. 

— Im memoria di Lodovigo 
Brescelli da Violanda Bian- 
chini ved. Sordi 50.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 

— In memoria di Maria Car- 
ciotti ved. Zacchigna dalla 
figlia Maria e nipoti Rober- 
to e Marisa 30.000 pro Fa- 
miglia Umaghese. 

— In memoria di Valeria e 
Luigi Carli dal fratello Car- 
lo 20.000 pro Piccole suore 


LE CAN 


NI FINA 


(nella sequenza dello Speciale Festival) 


«I Sympathy» 
Marisa Surace 


Dario Zerial 


Deborah Duse 


Complesso "Jolly" 
7.A scola (di P. Rizzi) 


6. Noi se volemo ben (di A. Scognamillo) 


1. El nostro Festival (di D. Pacchietto e L. Mauro) 
2. Ginestre (di L. Valmarin) 

3. Cità che sogna (di C. Leo) 

4. El dover del pompier (di M. Ratschiller) 


Marta Ratschiller e i "Silvulae Cantores" 
5. Trieste regina (di R. Verginella) 


Paolo e Mike Rizzi con "La III C" 
8. Trieste grande (di Roberto Felluga) 
Roberto Felluga e il duo Lorena-Nadia 
9. Le tangenti (M.G. Detoni Campanella) 


Pietro Polselli + 


Andrea Terranino 


10. Se volema tanto ben... (di O. Chersa) 
Oscar Chersa e Roberta Pohlen 
11. La fiaba de Sior intento (di M. Di Bin e D. Collarini) 


12. AI caro Verdi (di E. Benci Blason) 


Liviana Martinuzzi 


13. Daghe daghe, cori cori! (di G. Marassi e R. Gerolini) 
Complesso "Billows'85" 


14. Solo a Trieste (di M. Zulian e W. Grison) 


Massimo Zulian e Walter 


Grison 


15. Triestini in osmiza (di M. Palmerini) 


Ladi Slavec e il complesso "I Long Sluc" 
16. Nina nana per Trieste (di L. Hager Formentin) 


Mara Sardi 


Complesso "Gli Assi" 


18. Tasse, tasse! (di Fulvio Gregore! 


17. Nuvoli neri, nuvoli clari (di E. Vidiz e U. Lupi) 


Gruppo "Fumo di Londra" 


alla quindicesima edizione del 


attraverso le schede rappresenterà Trieste al Festi ; 
conla più votata al Politeama Rossetti ("Triestini in osmiza 


tti e Giancarlo Gianneo) 


| Martedì 11 gennaio 19% 


9° REFERENDUM MUSICALE TRIESTIN 


ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 


Pervengono numerosissimi tagliandi per designare le canzoni preferite dai nostri lettori per il XV Festival Triestino che si è 
svolto con grande successo al Politeama Rossetti. Ricordiamo che le due canzoni al primo posto sono state "Tri 
osmiza" (già finalista per Venezia, come composizione più votata al Politeama) e "Daghe daghe, cori cori! 
linea giovane. Risulta dunque interessante stabilire la canzone più votata e preferita dai nostri lettori poiché sarà la seconda 
composizione finalista a Venezia per questa impòrtante manifestazione nazionale di musica leggera. Inoltre si fa presentè 
che l'emittente maggiormente segnalata si aggiudicherà l'annuale Riconoscimento "Premio Diffusione". 
Lelli 


Emittenti 


orari variabili 


[pm : 
REFERENDUM ll 
I 


I 

15 A 
I dESTIVAL I 
I DELLA Il 


I CANZONE TRIESTINA! 


I La composizione preferita del XV Festival 
della Canzone Triestina è: I 


I L'Emittente cittadina nella quale ascolto | 
abitualmente questo sondaggio è: 


he trasmettono quotidianamente 
«Speciale XV Festival Triestino» 


© Radio Cuore-R. Onda Stereo 80 (99.900-106.100) 


© Radio Insieme (90.300) orari variabili 

© Radio Quattro Network (97.100-98.300) ore 12 e 17.30 
© Radio Trieste Evangelica (88-94.500) ore 9.30 e 16.30 i 
Anche quest'anno il nostro giornale ha indetto un referendum per offrire l'opportunità ai i di giudicare i i ipgti | == 
È ione. ‘Festival della Canzone Triestina. Tale VELINE ni a] Fi 
| Festival Nazionale di musica leggera di Venezia - Premio "Leone d'Oro" - in coppia! 
"). La scheda viene pubblicata ogni giorno sino al 22 gennaio compreso. 


‘AI07I 


0 


tini in (i 
vincitrice nella 


Immagini e atmosfere tratte dalla memoria del mondo di Livio Rosignant 


Cenni di una libertà cromatica al di fuori deg: 


Il mondo del pittore Livio Rosignano è in mostra, at- 
«ismiy e delle consuetudini, che, assieme alla capa@i/.. 


traverso una ventina di oli tratti da una più ampia 

scelta di ottanta tele preparate per la rassegna, fino 

al 14 gennaio alla galleria «Rettori Tribbio 2». 
L'artista, nativo di Pola ma naturalizzato triesti- 


no, che in giovinezza fre 


figura sotto la guida di E: 


entò la Scuola Libera di 
ardo Sambo e quella del- 


l'incisione diretta da Carlo Sbisà, e fu amico di Ber- 
gacna: di Rossini e di Levier, accomunato a questi 


‘interesse per l'impressionismo. e. 


i «fauve», 


sintetizza infatti in mostra le molteplici scelte tema- 
tiche che hanno connotato la sua lunga carriera di 


artista di successo. 


Dei personaggi solitari ritratti nelle fumose atmo- 
sfere di osteria, che l'hanno reso molto noto, rimane 
una figura tragica, un pazzo o un ubriaco abbando- 
nato su un tavolo con gli occhi persi nel vuoto. Delle 
periferie che animarono il suo interesse quand'era 
giovane e aveva voglia di dipingere all'aperto, la ras- 
segna propone un riuscitissimo olio che nell'impasto 
dei grigi porta il colore della bora. ‘ 

Sono queste, come le altre che si susseguono in 
mostra, immagini tratte dalla memoria e dagli schiz- 
zi, in cui protagonista non è il dettaglio, bensì l'at- 


mosfera che di un volto, di un luogo, 


un ricordo ri- 


mane nella mente dell'artista. E che egli trasferisce 
sulla tela concedendosi frequenti e improvvisi guiz- 
zi di colore, memori del suo antico interesse per i 


«fauve». 


«Pagine di vita triestina» 
inmostrafino a febbraio 


Prorogata, grazie al suc- 
cessò di pubblico ottenu- 
to, la mostra «Pagine di 
storia e di vita triestina, 
vocazione letteraria di 
una famiglia ebrea fra 
‘800 e ‘900. L'esposizio- 
ne, allestita al museo 
della comunità ebraica 
«Carlo e Vera Wagner» 


di via del Monte, rimar- 
Tà infatti aperta ancora 
fino al 20 febbraio. 

Riprende domani an- 
che la serie di proiezioni 
di film ad argomento 
ebraico. Titolo del film 
che verrà proiettato: «Le 
folli avventure di Rabbi 
Jacob». 


dell'Assunzione. 
— In memoria della fami- 
glia Calogiorgio da Anna 
Maria Calogiorgio 50.000 
pro Fameia Capodistriana. 
— In memoria del prof. An- 
tonio Castelpietra da Livia 
‘Roncalli Stener 50.000 pro 
Pro Senectute. 
—In memoria di Albina Co- 
sani da Mariuccia Cosanz 
50.000 pro Airc. 
— In memoria della cara 
amica Luciana Chert da Ar- 
manda e fam. 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Gino Cra- 
mastetter dalla moglie Lui- 
. gina, figlia Sarah, mamma e 
papà 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria di Pino De 
Gravisi da Annamaria Calo- 
giorgio 100,000, da Jolanda 


e ‘Fulvio Pellarini 50.000 
pro Fameia Capodistriana. 
— In memoria di Franco De 
Visintini dai cugini Guido e 
Mariuccia De Visintini, Pli- 
nio e Fiorenza De Visintini 
100.000, da Paolo e Nora 
Bernes, Lucia Cornachin, 
Giorgio e Mirella Lantsch- 
ner, Carlo e Germana Morel- 
li, Norma Polonio, Oreste e 
Ica Schneditz 300.000, da 
Nidia e Leone  Morterra 
30.000 pro Caritas; dalle 
fam. Beltrame, Marchi e Na- 
scimben 150.000 pro Cari- 
tas (ex Jugoslavia); da Wal- 
ly Bossi 30.000 pro Ass. 
‘Amici del cuore. __ 

— In memoria dei genitori 
Rosa e Vittorio Depangher 
dalla figlia Jolanda Pellari- 
ni 50.000 pro Fameia Capo- 
distriana. ._.. 

— In memoria di Francesco 


tà di esprimere la luce e di dar vita a particolari a! 
mosfere, ben si legano a una pittura fortemente emo 


tiva. 


Dell'emotività è frutto l'interessante olio che ra) 
presenta in una sorta di autoritratto fisico e psicolo). 


gico l'artista stesso, raffigurato in una sorta di bal 
o danza che trascina nel suo vortice una carta 


‘uno straocio?)..— 


‘Tra le vedute di periferia, una immagini 
sana — l'unica dipinta qualche anno fa, poiché t 


e di Care 


la mostra è composta di opere recenti — è particola1 


mente interessante per quella consueta capacità 

Rosignano di descrivere atmosfere indefinite fa 
di terra, di luce e di vento. 

Si susseguono poi gli interni dello stw 

lo dei diversi atelier che 


sta, o meglio il ricor 


partennero, ravvivati da improvvise accensioni 


colore. 


Ma 


PEA 


VORO TI a 


« 


lear 
utt par 


ti c'er 

este 
idio dell'arti. 4 
gli ap. non 
com 
Veci 


Particolarmente intenso è, in quest’'ambitò mo, 


l'omaggio all'amico Bergagna. Guizzi cromatici sUf : 
geriscono l'animazione nei caffè storici di Trieste,! 


‘Tommaseo e il San Marco costruiti attraverso la lu 


ce, Infine compaiono, nella poetica del quotidiano di ; 


un pittore autentico, le scene degli interni dei bf 
animate dai personaggi più diversi e strani, così d' | 
me li incontriamo ogni giorno. 


e ee=e=—=——" 
Fra alpini e scuola «Julia 
un legame sempre vivo 


Nel 1965 Trieste intitolò 
una scuola media alla 
«III Divisione alpina Ju- 
lia» rendendo omaggio 
alla divisione che scrisse 
pagine. drammatiche e 
indimenticabili sul fron- 
te greco-albanese prima 
e in Russia poi; la «Ju- 
lia» era composta dall‘ot- 
tavo e dal nono reggi- 
mento alpini, il terzo ar- 
tiglieria alpina, il terzo 
battaglione mistogenio 
(tutti decorati con meda- 
glia d'oro sul fronte gre- 
co e su quello russo), l'ot- 
tavo reparto salmerie, la 
28.a sezione salmerie, il 
207 autoreparto, la 303 
sezione sanità con sei 
ospedali da campo, la 
terza sezione di sussi- 
stenza. 

Nel 1965 la Julia, fece 
da madrina nella cerimo- 
nia di intitolazione della 


Marianna Accerboî| 


scuola. Sabato alle 12 “ 
rinnoveranno i vinco i 
esistenti e la Brigata 

ina Julia, con la coll 

orazione della sezion' 
Ana «Corsi» di Test 
‘renderà omaggio 
scuola con una cerim0 
nia. Nel corso della cel! 
monia verrà consegnati 
dagli alpini della sezion' 
Corsi la borsa di studi 
di 600.000 lire «Riccard 
CGamber», che sarà cons 
gnata su indicazione del 
l'istituto a uno studenti 
meritevole; le penne ne' 
re della Corsi, poi, done; 
ranno alla scuola il trico; 
lore da issare sull'asta r1 
pristinata proprio. dag! 
alpini triestini, e vert 
deposta una corona nel 
la palestra dell'istitut' d 
che è intitolata alla me 
daglia d'oro Silvano B 
fa. 

d. 


Gambetti dalla cognata An- 
tonia e dai nipoti Nidia, Sil- 
vana e Guido 200.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Fulvia 
Gioseffi da Livia Roncalli 
Stener 50.000 pro Centro 
aiuto alla vita. 

— In memoria di Rosalba 
Gherdina-Vidussi da Gra- 
ziella 10.000 pro Caritas 
(Barbara Manzoni). 

— In memoria di Marino 
Gherdo] dal condominio Via- 
le 320.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Gregoretti dalle figlie e dal- 
la nipote 100.000 pro Aism. 
— In memoria di Violetta e 
Ferruccio Iviani da Elvira 
Simini Zornada 30.000 pro 
Osp. Maggiore. 

— In memoria delle mam- 
me di Tullia e Giorgio da 


——' 
| 
Olimpia e Carlo 40.000 pil 
Domus Lucis Sanguinetti. . 
— Im memoria di Antoni 
Marchesic Antognolli dall‘ 
fam. Zoch, Brombara e R© 
ch 100.000 pro Goccne C0° 
mitato Aids Centro oncolog! , 
co Aviano. | 
— Im memoria dell'ing. Vili 
cenzo Pane da Berto e Gio! 
gina 50.000 pro Ass. Amil 
del cuore, 50.000 pro As? 
Cuore amico - Muggia.- 


— in memoria di Sergio P£ | . 


rusin da Maria Perusi! 
50.000 pro Centro tumo! 
Lovenati. 

— m memoria di Biand 
Polvar da Teresa e Livia NO 
vi-Ussai 20.000 pro Chi 
beata Vergine delle grazie. 
— In memoria dell'amid 
Mario Rabusin da Rina Cu 


ovich e figlia Marisa 50.00. 


pro Famiglia Parentina. 


dov 
‘in. 


. 


| 


199 


—- 


I) LA «GRANA» 


< DI 


nnt” I 


‘Ritengo 
faccia un 


se. 
| <istemare 10 9°" GiusepP 


ci 
(C] 


di | 
ocipanti 
i Tetto 
| coppia 
Mpreso: 
C'è una diffusa tenden- 
za a proiettare l'esito 
| dellerecentielezioni am- 
“mi ministrative sulle politi- 
# che ormai prossime. Due 
posizioni speculari ne se- 


î gnano, per così dire, gli 
estremi: quella di chi 
continua ad intonare pe? 
ana per la «vittoria del- 

| la sinistre», e quella di 

A | chi già adombra une ner 

ri deg! dizione casereccia di 

capaci “Stalin in caso di vittoria 

olari 2! del «fronte progressi 
sta». Presentare l'esito 
delle amministrative co- 
| ‘me una vittoria delle si- 
psicolo/ nistre tout court è sicu- 

di bali ramente fuorviante, in 

carta ' | quanto esagera un qua- 

di Care dro di coerenza nelle al- 

hé tutti leanze presente solo in 

rticolai parte: a Roma e a Geno- 
sacità d Va con i ‘progressisti 
ite fotl, cera Mario Scomi, a Tri- 

* este la Dc di Tina Ansel- 

Jell'arti mi; in tutte e tre le città 

I non c'era Rifondazione 
comunista, presente in- 
vece nei cartelli di Paler- 
mo, Napoli e Venezia, 


‘ambiti 


tici sug; dove mancava di volta 
rieste, 
so la IV 


‘în volta qualcuno degli 


cerboî 
n 


Ilia) 
10) 


Ile 12 ; 
vinco! 
igata dl’ 
la colla” 
sezion' 


iesto 
io all 
cerimo’ 
lla cet 
asegnati 
i sezion! 
li studi! 
Riccard 
rà cons? 
ione del 
studenti 
enne ne 
pi, done' 
a il trico: 
l'asta 11 
rio dag 

e vert 
‘ona nel 
l'istituti 
alla me 
ano Buf 


l'ing. vin 
rto e Gio! 
\ss. Amiî 
) pro AS 
a 
Sfrgio PE 
1 Perus 
ro tumo! 


di sn 3 
> Livia NO 

oro ‘Chies È 
le grazie. 
dell'amic 
Rina Cul: 
isa 50.00! 
ntina. | | 
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21) Fra Femettie Opicina 
segnaletica depistante 
‘ emolto pericolosa 


altri protagonisti. 

Gli elettori hanno pre- 
miato la capacità di que- 
sti variegati schieramen- 
ti di accordarsi su candi- 
dati credibili e su pro- 
grammi comuni di go- 
verno che cercassero di 
dare risposta ai proble- 
mi più gravi, alle esigen- 
ze prioritarie della città, 
riconosciute come tali 
dalla maggioranza dei 
cittadini (e che sono pro- 
fondamente diverse da 
Napoli a Trieste) In 
ognuno dei cinque gran- 
di capoluoghi, del resto, 
la vittoria è stata agevo- 
lata dal fatto che lo 
schieramento avversa- 
rionon ha accettato que- 
sto terreno di confronto, 
ma ha preferito rappre- 
sentare forme di prote- 
sta emotiva e indifferen- 
ziata e ha fatto leva sui 
più triti luoghi comuni 
dell’anticomunismo. 
Non è stato peraltro ab- 
bastanza sottolineato il 
ruolo importante e spes- 
so decisivo che in questo 
quadro ha giocato quel- 
la parte di elettorato 


sea ’ 


(_] 
Caldarroste di una volta 
Noi scolaretti ci sentivamo ricchi, quando qualche moneta 
da5e10 centesimi ci dava la possibilità di pura 
golosamente le calde e morbide castagne che il. 


«calderostaio» ci dava nel cartoccio di carta di giornale, 
Ferruccio Zoldan 


POLITICA /CONSIGLI AL FRONTE PROGRESSISTA 


«Coniugare lo sviluppo con la giustizia sociale» 


«moderato» più sensibile 
a una visione solidale 
della società e più aper- 
to a logiche di riforma 
istituzionale: esso ha sa- 
‘puto scegliere, con gran- 
‘de maturità, tra il buon 
governo e la difesa dei 
privilegi, fuori dei vec- 
chi schemi, accettando 
il confronto con realtà 
culturali, politiche e so- 
ciali diverse dalle pro- 
prie. 

Le scelte di questo elet- 
torato — a tutt'oggi pri- 
vo di precisi punti di ri- 
ferimento — saranno 
ancora più decisive alle 
elezioni di primavera. 
Affrontare il problema 
în termini meramente 
numerici e tattici sareb- 
be peraltro profonda- 
mente sbagliato. Occor- 
re mettere in evidenza il 
ruolo che, anche in pro- 
spettiva, esso. potrebbe 
trovarsi a svolgere, di 
equilibrio e, per così di- 
re, di garanzia tra i due 
schieramenti che si stan- 
no configurando, capa- 
ce di favorire quei pro- 


cessi di fluttuazione che 
‘potranno rendere piena- 
mente praticabile una 
democrazia dell'alter- 
nanza. Un ruolo che po- 
trebbe favorire la cresci- 
ta di uno schieramento 
di «centro destra» che 
non sia terreno esclusi- 
vo di caccia del neogolli- 
smo nazionalista di Fini 


o della ben più pericolo- 


sa posizione di Berlusco- 
ni, pronto a separare gli 
«interessi pra del Pae- 
se da quelli deboli, e ad 


- affrontare le inevitabili 


conseguenze di questo 
egoismo sociale con un 
supplemento di «legge e 
ordine». ‘Non a caso 
l'obiettivo immediato. di 
Berlusconi è quello di in- 
trodurre anche nel nuo- 
vo sistema.elettorale rigi- 
dità ideologiche e con- 
trapposizioni politiche 
da guerra fredda, nel 
tentativo di appiattire, 
fino ad annullare sulla 
Maginot dell'anticomu- 
nismo, le diverse sensibi- 
lità culturali e le diverse 
ispirazioni politiche pre- 
senti in questi settori vi- 


tali della società civile. 
Spetta perciò ai pro- 
gressisti predisporre un 
progetto di profonda ri- 
forma politico-istituzio- 
nalé e un programma di 
governo che consentano 
di coniugare sviluppo e 
giustizia sociale in 


‘ un'economia aperta a lo- 


giche di mercato, ridise- 
gnando lo stato sociale 
nel quadro di una conce- 
zione di unità nazionale 
moderna e articolata. 
Franco Belci 


in via Romagna 
Il 25 dicembre di notte, 
la bora ha sparpagliato 
lungo la via di Roma- 
gna, nel tratto tra i nu- 
meri 15 e 27, una note- 
vole quantità di immon- 
dizie, che erano state ri- 
poste in sacchetti nylon 
al di fuori dei cassonetti 
già strapieni. Da allora 
sono già trascorsi .13 
giorni e l’indecoroso 
spettacolo fa brutta mo- 
stra di sé lungo la via. 
Fabio Dominicini 


Parte dalla linea Vicen- 
za-Portogruaro, il tratto 
ferroviario Treviso-Por- 
togruaro, fu divelto da 
un'alluvione una trenti- 
na di anni or sono. 
Venne elettrificato di- 
versi anni fa il percorso 
tra Treviso e Vicenza, 
permettendo ai treni 
provenienti da Vienna- 


Udine e diretti a Milano 


ed oltre, di evitare il no- 
do di Mestre, rispar- 
miando chilometri, non- 
ché il tempo necessario 
per il noto cambio della 
direzione di corsa e del- 
la motrice. Con la cadu- 
ta della cortina di ferro 
e la riapertura dell'Est 
si decise di rifare ed elet- 
trificare anche il tratto 
restante, sino a. Porto- 
gruaro, permettendo co- 
sì un più rapido ed age- 
vole collegamento del 
bassoFriuli-Venezia Giu- 


. lia ed di buona parte del 


retroterra —danubiano 
con le principali città 
italiane, saltando Me- 
stre, ove sinora si è per 
lo più costretti a cambia- 
re. 
L'opera è quasi com- 


pleta, dicono in casa. 


F.S,; restano soltanto da 
terminare i lavori nei 
pressi di Oderzo per una 
vertenza, si dice, con il 
Comune, circa una mo- 
difica del tracciato ferro- 
viario nel proprio territo- 
rio. Solo un'azione cora- 
le tra le cittadinanze e 
le istituzioni dell'intera 
area interessata alla 
messa ‘în opera della 
nuova infrastruttura, 
può, fors'anche in linea 
con lo stesso ente Ferro- 
vie dello Stato, contribui- 
re validamente alla solu- 
zione della questione. 
Sonoinfattirelativamen- 
te pochi coloro che devo- 
norecarsi dall'area inte- 
ressata a Mestre o a Ve- 
nezia per ragioni che 
nonsianorispettivamen- 
te il transito o la gita tu- 
ristica; mentrenonman- 
cano i triestini, gli ison- 
tini, o i bassofriuliani 
che si recano a Milano, 
Torino, od in altri grossi 
centri, per lavoro o sem- 
plicemente per fare visi- 
ta a parenti o conterra- 
nei trasferitisi colà. 
Visto l'enorme afflus- 
so a Trieste di visitatori 
ungheresi, è stato recen- 
temente istituito un col- 
legamento ferroviario di- 
retto tra Trieste e Buda- 
pest senza transito su 
Zagabria, dunque più 
breve. Un buon tratto 
della linea dopo Lubia- 
na non è elettrificato; 
ciononostante’ va ap- 


prezzata la buona volon- 
tà di utilizzarlo comun- 
que, in attesa di ristrut- 
turarlo o di costruire 
una ferrovia nuova e 
‘più veloce. 

Sarà dunque auspica- 
bile che tale buona vo- 
lontà ci sia anche da 
noi, a partire da chi ha 
il dovere di agire in pri- 
ma persona, se si vuole 
dare a Trieste, all'Isonti- 
no ed a tutta la Bassa 
friulana un incentivo in 
più per uscire dall'attua- 
le isolamento, che, al pa- 
ri di zone depresse, po- 
ne quest'area del Paese 
inunaingiusta condizio- 
ne di inferiorità e di su- 
bordinazione rispetto ad 
altre importanti aree 
della nostra regione e 
dell'intero Triveneto. 

Gianluigi Ugo 


Gattare 
discriminate 

Ho letto la segnalazione 
pubblicata il 3 gennaio 
«Il rimedio per i gatti 
randagi un'associazione 
di volontari» a firma di 
Bruno Zonch. Mai un ti- 
tolo è stato così impro- 
prio per una lettera che 
sfiora in alcuni punti 
l'illecito penale. È gretto 
e discriminatorio dire 
che le gattare oltre ad es- 
sere anziane, vedove 0 
nubili (è un peccato esse- 
re collocati in uno di 
questi stati civili?) han- 
no delle devianze di ca- 
rattere psichico. 

Chiedo se è giusto che 
una persona domandi 
alla Provincia, in quan- 
to lo stesso lettore allog- 
gia in uno stabile del- 
l'ente suddetto, degli ab- 
bellimenti degni di una 
casa di lusso, a spese na- 
turalmente della colletti- 
vità, chieda sopralluo- 
ghi dell'Usl, dei vigili ur- 
bani, che hanno avuto 
tutti l'esito di riconosce- 
re la pulizia della zona 
frequentata dai gatti e 
l'ottima salute dei mede- 
simi. 

Forse qualche proble- 
ma psichico o tara eredi- 
taria c'è l'hanno un po' 
tutti gli zoofobi, non di- 
mentichiamo il Medio 
Evo con il quasi stermi- 
nio dei felini in quanto 
sospetti di ‘incarnazione 
del demonio. E' forse in- 
vidia verso gli ultimi es- 
seri liberi delle nostre 
città moderne? Amare 
la natura, gli animali, 
sono doti di persone sen- 
sibili, Leonardo Da Vin- 
ci diceva che l'umanità 
si sarà evoluta quando 
un crimine contro 


«Trieste rimane un sobborgo di Mestre» 


un'animale verrà giudi- 
cato alla stessa stregua 
di uno contro gli uomi- 
ni, per non parlare della 
splendida massima sot- 
totitolo del giornalino 
dell'Enpa: l'amore per 
gli animali è una virtù 
degli animi più sensibi- 
li, il rispetto per i mede- 
simi è indice della matu- 
HO e civiltà di un popo- 
o. 

A proposito del dise- 
gno di legge della com- 
missione agricoltura 
ben venga una «paten- 
te» per le gattare, con gli 
obblighi di pulizia che 
già assolvono, ma venga- 
no anche delle norme 
contro i distruggitori dei 
ripari, contro gli sprolo- 
qui alle gattare, contro i 


«vandali che gettano via 


il cibo e l'acqua destina- 
ti a questi miseri esseri, 
condannati da altri no- 
stri simili malvagi, a vi- 
vere sulle strade con tut- 
ti i pericoli e precarietà 
che ne derivano. 
Fiorenza Degrassi 


Multe 
assurde 


Vorrei esprimere la mia 
opinione riguardo a un 
argomentodisuper-pole- 
mica: i gatti randagi. Il 
patentino dell’Usl. per 
‘poter nutrire i gatti di 
strada istituito in questo 
‘particolare momento di 
crisi e di problemi di vi- 
tale importanza, è solo 
l'ennesima trovata del 
Governo per sviare l'at- 
tenzione della gente e fo- 
calizzarla altrove. ‘Al- 
l'inizio l'idea di questa 
legge era nata per tutela- 
re le cosiddette «gatta- 
re» dalle angherie di chi 
i gatti non li può vedere; 
invece ora si presenta 
come un provvedimento 
a favore di questa gente: 
manovra furba per spil- 
lare altri soldi con mul- 
te assurde, andando a 
pescare nelle emozioni e 
nella sfera personale di 
certi individui che trove- 
ranno morbose soddisfa- 
zioni stando ore alla fi- 
nestra per beccare in fal- 
lo il vicino di casa che 
dà cibo senza patente e 
fargli avere dei guai. Il 
signor Bruno Zonch, da 
anni fa la guerra alle 
gattare di via Margheri- 
ta, e dato l'interessa- 
mento, pare che per lui 
questo sia una delle cose 
‘più importanti della sua 
vita. Personalmente con- 
tinuerò a dare ai gatti 
per quanto potrò, e non 
sarò la sola, in attesa 
cheescanoprovvedimen- 


ti meno cretini, come ad 
esempio la responsabiliz- 
zazione di chi accudisce 
gli animali al rispetto 
del prossimo rispettan- 
do pulizia e igiene; 
un'adeguata campagna 
per la sterilizzazione 
con operazioni gratuite 
da parte dei veterinari 
comunali; una campa- 
gna contro l'abbandono 
a tutti i proprietari di 
gatti con l'invito di an- 
dare a visitare l'Astad e 
a non chiudere gli occhi 
davanti alla realtà, per 
quanto crudele possa es- 
sere. 

Aura Mendola 


—_ 
Solo insulti 

per risposta 

Il 13 novembre un grup- 
po di abitanti di via Mar- 
gherita e zone limitrofe 
ha pensato bene di «se- 
gnalare la sua opinio- 
ne» sul problema dei gat- 
ti randagi del rione (le 
100 firme raccolte dalla 
signora Gioconda Chie- 
sura vedova Eminlio). In 
data 21 novembre il sot- 
toscritto ha pensato be- 
ne di «segnalare la sua 
opinione» su tali gatti. 

Da quella data sono 
oggetto di telefonate e 
destinatario di lettere 
anonime ingiuriose. Evi- 
dentemente a tali «perso- 
ne» non è gradita la mia 
opinione. 

Il 3 gennaio ho ritenu- 
to opportuno dare il mio 
contributo. alla soluzio- 
ne del problema «segna- 
lando la possibilità di at- 
tuare un piano», che a 
mio parere ha una note- 
vole valenza sia sul pia- 
no igienico-sanitario sia 
su quello sociale ed eco- 
nomico. 

Ebbene, le telefonate e 
le lettere anonime ingiu- 
riose sono aumentate. 
Da ciò risulta evidente 
che chi contrasta una 
idea correttamente 
espressa con l'insulto, e 
per far ciò si trincera 
dietro l'anonimato, non 
ha alcun argomento se- 
rio da contrapporre, e si 
dimostra un vigliacco 
per l'uso che fa dell'ano- 
nimato. 

Sono stato abituato al 
rispetto delle idee del 
mio prossimo, e al fatto 
che la mia libertà finisce 
dove comincia quella de- 
gli altri. Purtroppo però 
il metodo praticato dai 
più risulta essere quello 
del... «me fazo i fati 
miei, quel che va ben 
per mi devi andar ben 
anche per gli altri». 

Bruno Zonch 


| ® 
d'inverno 
— Nelle Cosulich Profumerie di 


Via Roma, 28 
Via Conti, 11 
Campo S. Giacomo, ) 


i 


il 


irritati are 


Il Piccolo 


Martedì 41 gennaio 1994 


Questa piccola storia è 
dedicata a coloro che ab- 
bandonano cinicamente 
un animale: Alessandra 
Revelli, avvenente im- 
piegata venticinquenne 
di Genova, non esitò a 
sfidare la legge per riave- 
Te il suo Igor, un cuccio- 
lone di dalmata, finito lo 
scorso marzo al canile 
dopo essersi azzuffato 
con uno spinone. Per se- 
parare i cani, Alessandra 
eil padrone dell'altro Fi- 
do riportarono alcuni 
graffi, ricorsero all'ospe- 
dale, dove dovettero di- 
re come si erano feriti, Il 
resto è intuibile: i referti 
finirono all'Usl, e i due 
animali furono rinchiusi 
per 10 giorni al canile 
per i previsti controlli. 
La Revelli non resse alla 
separazione da Igor, e al- 
l'indomani del suo inter- 
namento si recò in quel- 
I la specie di carcere per 
\\ quattro zampe. Il canile 
| ligure, che dovrebbe 
ospitare 150 capi, ne ac- 
coglie il doppio. Sconvol- 
ta dai lamenti dei prigio- ‘ 


Ragazza sfida la legge 
per riavere Il suo cane 


nieri nelle gabbie, la ra- 
gazza raggiunse quella 
del suo Igor con il prete- 
sto di portargli un po' di 


pollo. Ma fece di più:. 


aprì la gabbia, il cane le 
saltò al collo e di corsa 
Alessandra raggiunse la 
sua auto e partì a razzo 
per il Cuneense, dove i 
suoi hanno una casa. 

Al ritorno trovò una 
sgradevole sorpresa: era 
stata incriminata per 
violazione dell'articolo 
531. del codice penale, 
che punisce la sottrazio- 
ne di cose sottoposte al- 
la pubblica custodia. Pro- 
cessata, ha scelto il pat- 
teggiamento, e le è stata 
applicata la pena di 5 
mesi e 10 giorni di reclu- 
sione con i benefici. Non 
è assolutamente pentita 
del suo gesto, che ripete- 
rebbe senza esitazione. 
Anche se è felice per il 
suo Igor, è tormentata 
dal ricordo di quella mol- 
titudine di cani che at- 
tende disperatamente 
l'arrivo di qualche gene- 
roso. 


CRI 


Diversi buoni sono sta- 
ti toccati dalla solitudi- 
ne affettiva dei Fido del 
canile dell'Usl e i 33 
esemplari della fine di di- 
cembre sono scesi a 19. 
Tra gli animali che atten- 
dono un padrone ci sono 
pastori tedeschi di ambo 
i sessi, meticci di tutte le 
taglie, un pastore del 
Caucaso e un meticcio di 
pastore belga trovato al 
cimitero. Chi volesse 
adottarne qualcuno chia- 
mi tutti i giorni, domeni- 
ca esclusa, dalle 7 alle 
13, lo 040/820026. Una 
boxerina dalle orecchie 
pendule è sparita a Bor- 
go San Nazario. Chi la 
vedesse è pregato di tele- 
fonare allo 040/225331. 
Per cause di forza mag- 
giore regalasi una, giova- 
ne gatta bianca. Chi la 
volesse telefonare allo 
040/571623, (o) allo 
040/366810. 

ra 

A lieto fine la disav- 
ventura di Capodanno di 
Muki, la cagnetta del- 


l'avv. Drago Stoka che, 
terrorizzata dai botti, è 
fuggita dalla casa del le- 
gale. Il nostro appello 
non è rimasto inascolta- 
to: Muki era stata inve- 
stita da un'auto sotto la 
galleria della superstra- 
da carsica, un automobi- 
lista l'aveva raccolta e, 
non potendola tenere, 
l'aveva affidata ai signo- 
ri Volturno di Visoglia- 
no, i quali l'hanno porta- 
ta da un veterinario. Let- 
to l'annuncio sul nostro 
giornale, i Saturno han- 
no telefonato e Alenka, 
la figlia del professioni- 
sta, che è corsa a ripren- 
dersi Muki. 
PT 
Tutte le associazioni 
protezioniste nazionali 
sono impegnate per 
stroncare il traffico ver- 
so la Germania del cosid- 
detti «cani saponetta», 
sventurati animali che 
vengono utilizzati (e si 
sa in quale orripilante 
modo) per esperimenti 
da laboratorio. 
Miranda Rotteri 


MISMATICA 


MARTEDI 11 GENNAIO 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


S. IGINO PAPA 


7.48 Lalunasorgealle 7.00 
16.42 e calaalle 16.92 


| temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 10,2 12 MONFALCONE 
GORIZIA 8 12 UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Barl 
Potenza 
Palermo 


Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


ala gio dti 
n9cAdIROGWGOO 


Tempo previsto per oggi: Sulle regioni orientali, 
su quelle joniche condizioni di cielo nuvoloso a 
molto nuvolaso con piogge sparse e locali nevica. 
te sul rilievi alpini orientali. Su tutte le altre regioni 
cielo irregolarmente nuvoloso con isolate precipita- 
zioni che potranno assumere carattere di rovescio 
sulla Sardegna. 


‘Temperatura: senza variazioni di rilievo al Sud; in 
lieve flessione al Nord e sulle altre regioni. 

Venti: moderati in intensificazione dai quadranti 
Occidentali ai centro-settentrionali tirrenici e sulla 
Sardegna; da Sud-Est sulle regioni adriatiche, in- 
torno a Ovest sulle due isole maggiori. 

Mari: mossi, localmente molto mossi i bacini occi- 
dentali, lo Stretto di Messina @ lo Jonio meridiona- 
le; da poco mossi a mossi gli altri mari. 

Previsioni a media scadenza. x 
DOMANI: sulle regioni del medio versante adriati- 
co, SU GEOIE meridionali peninsulari e sulla Sicilia 
annuvolamenti irregolari anche intensi associati a 
brevi piogge; sui rilievi dell'Appennino meridionale 
le precipitazioni potranno assumere carattere ne- 
voso. Sul resto del Paese condizioni di variabilità. 


Temperatura: in lieve diminuzione sulle zone 
parcide e al Meridione. Senza variazioni sulle al- 
ro. 


Venti. deboli variabili sulle zone settentrionali; mo- 
derati orientali sulle altré regioni, con locali rinforzi 
lungo il versante adriatico e jonico. 


Monete dell'Imperatore 


Carrellata di aurei e denari per scandire trionfi e potere di Giulio Cesare 


Quanto la numismatica possa favorire la compren- 
sione delle vicende storiche lo ha ampiamente dimo- 
strato il dottor Gianfranco Cortelli, segretario del 
Gircolo numismatico triestino, con la conferenza: 
«Ex nummis historia, Giulio Cesare». Una carrellata 
di diapositive di aurei e di denari, di monete dei Par- 
ti e dei Celti, ha scandito le tappe salienti della vita 
di un uomo straordinario, inflessibile, eccellente 
scrittore, oratore sobrio, amante della vita sfarzosa 
ma capace di un rapporto straordinario con i suoi 
soldati, che definiva «commilites» e con i quali con- 
divideva le fatiche. Di Gaio Giulio Cesare le monete 
hanno rammentato la sua appartenenza a un'anti- 
chissima e nobile famiglia risalente a Venere e ad 
Anco Marzio, i trionfi e i simboli del potere, Crasso, 
Pompeo e Cleopatra, le scene dei giochi fastosi, le fa- 
tali Idi di Marzo e infine il divino Augusto, l'erede 
testamentario, Nelle foto (ingrandite): denaro di Giu- 
lio Cesare (Africa, 47-46 a.C.). Al dritto testa di Vene- 
re diademata a ds., al rovescio scritta CAESAR ed 
Enea che avanza a sn. con il palladio ed Anchise sul- 
la spalla sinistra. Sotto: aureo di Marco Giunio Bru- 
to (43-42 a.C.). Al dritto testo di Bruto a ds. e intorno 
BRVT IMP L.PLAET.CEST. Al rovescio un pileo fra 
due pugnali e la scritta EID.MAR esprimono il crudo 
messaggio di una condanna a morte in difesa della li- 
bertà. 

Daria M. Dossi 


Vanità a sfondo 


ed Ariete Fk Gemelli 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per 41.1.1994 con attendibilità 60% 


[ora di solelrenio med. 


TAX 8/12; 
“4 Tmin 5/8 


— MARTEDI" 11 : Ca 
E Adriatico Tmin 7/10 


sereno variabile nuvoloso nebbia 


perto su tutta la regio- 
ne con possibili piogge |. 
di intensità debole o al |. 


piùmoderata. Eventua: 
li deboli nevicate oltre 


1.200 metri. Sulla co- | 


OROSCOPO 


21/3 20/4 20/5 20/6 


Temperature 
nel mondo 


Amsterda 
Atene 
Bangkok 
Barbados 


Barcellona 


Belgrado 
Berlino 

Bermuda 
Bruxelles 


Buenos Alres 


Caracas 
Chicago 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Helsinki, 


Hong Kong 


Honolulu 
Istanbul 
Il Galro 


Johannesburg 


Kiev 


‘ Londra 
Los Angeles 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro 
San Francisco 


San Juan 
Santiago 


San Paolo 


Seul 


‘Singapore 
Stoccolma 


Tokyo 
Toronto 


Vancouver 


Varsavia 
Vienna 


Prima di mettere nero 
su bianco in un proget- 
to che potrebbe essere 
vincolante e dispendio- 
so, fatevi ben ben consi: 
gliare. E dopo però, agi- 
te come avete sempre 
fatto: fidandevi innazi 


Quelli odierni sono pic- 
coli successi che si suc- 
cedono l'uno all'altro 
durante tutta la giorna- 
ta. In un periodo che si 
mantiene. silenzioso su 
temi più avvincenti pu- 
rele soddisfazioni quoti- 


ld Leone XÎ& Bilancia #È Sagittario 
22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 
Le stelle si augurano Le stelle segnalano che Ibuoniaffari per voi so- 


che la Luna nuova vi 


attraversate una fase 


faccia fare intensi pro- durante la quale la su- 
positi per varare final- scettibilità è a fior di 
mente sostanziali cam- pelle. Ogni parola vi ac- 
biamenti nel campo del cende, ogni occhiata vi 


lavoro. Nella vostra pro- 


fessione o vi rinnovate * 


mette di malumore e 
ogni espressione colori- 


no a portata di mano e 
in giornata concludere- 
te una trattativa molto 
proficua. Congratulate- 
vi con voi stessi e con le 
concrete spinte che vi 
danno Sole, Marte, Ve- 


im nuvoloso 2 5 
variabile 12 17 
‘sereno 22 33 
‘sereno 24 29 
pioggia 10 
nuvoloso 10 
pioggia 1 XxX 
nuvoloso 25 
nuvoloso “-1 6 
sereno 25 
sereno 31 
nuvoloso - 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 

neve 

sereno 

‘sereno 

‘sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso - 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 

sereno 

variabile 
nuvoloso - 
nuvoloso 
nuvoloso - 
pioggia 

sereno 

pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 

pioggia 
nuvoloso 

np 


co ; 
cà Aquario 
21/1 19/2 
Vi seguono certi sguardi 
essnsstoi che la tea 
lunga sulla vostra attua- 
le carica maliziosamen- 
te sexy... Il partner è 
estremamente geloso 
della vostra vistosa av- 
venenza ed ecco spiega- 


tutto delvostro infallibi- diane contano, se son ovirassegnate al picco- ta vi fa scandalizzare, nere, Mercurio, Nettu- to allora il suo atteggia- 

le istinto! numerose come adesso! lo cabotaggio... Ma che vi è succede? no e Urano. mento possessivo. 
CCI + 9 #0 ) p aio 

Lon. Toro Mic. Cancro Bi Vergine ME Scorpione «È Capricorno a Pesci 

21/4 195 24/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1. 20/2 20/3 


Per i Toro innamorati il 
periodo è splendidissi- 
mo, fantasmagorico è 
francamente bellissimo 
poiché nel partner vi 
sembra di scorgere mil- 
le virtù, mille pregi, mil- 
le qualità degne di pie- 
no Apeiszzatnenta, An- 
che l'eros è in rilancio. 


“Molti pianeti che sosta- 


no nel segno dirimpetta- 
io al vostro, nel Capri- 
corno, che i 
rapporti interpersonali 
sono in una importante 
fase di ridefinizione. E 
che dovreste imparare a 
battervi per affermare î 


Le ragioni per gioire in- 
timamente ci sono tutte 
poiché la persona che se- 
‘gretamente, e da tanto 
tempo, occupa il vostro 


Plutone e Giove nel se- 
gno vi danno molte 
chances, sotto il profilo 
dell'economia poiché ri- 
danno pepe e vigore alla 


Sarebbe bene che non 
seguiste gli svariati sti- 
moli che le stelle ora vi 
‘propongono e di stare in 
campana. Non lasciate- 


cuore pare condivida il vostra imprenditoriali- vi abbagliare da chi non 
vostro interesse senti- tà, vi regalano capacità —ècome sembra e non la- 
mentale e ve lo fa capi- di osare e quel pizzico sciatevi suggestionare 
re chiaraniente. Se son di fortuna che fà la dif- da personaggi eccessiva- 
FOSC.. 3 ferenzane © Riohte Ssotici. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolvere. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 


risultato: meftendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 


Significati simbolici e divini nel rito di dipingersi gli occhi fra gli egiziani 


Molte pratiche egiziane che noi consideriamo ma- 
«giche non sono molto diverse, in fondo, da certe 
mostre abitudini, come quella di portare al collo 
simboli protettivi (fra cui novi moderni mettiamo 
@nche gli scarabei e altri simboli egiziani) o imma- 
gini religiose che, specie se benedette, invocano su 
di noi il favore divino, così come tutto sommato 
era anche per gli egiziani. Inoltre, non bisogna ve- 
dere in tutte le manifestazioni della civiltà egizia- 
na, anche tarda, sempre e dappertutto la magia: 
ad esempio, un papiro intitolato «Modo per trasfor- 
mare un vecchio in un giovane» si è rivelato non 
un rituale esoterico, come sembrava al primo mo- 
mento, ma un interessante manuale di cosmetica 
con ricette per tingere i capelli. Vi può essere inve- 
ce un certo valore «magico» in senso lato, come 
protezione sacra, nell'uso di dipingersi gli occhi: 
come si sa, gli Egiziani, sia maschi che femmine, 
avevano sempre gli occhi truccati secondo un mo- 
do ben preciso. Il contorno degli occhi era sottoli- 
neato in hero, le pene erano ombreggiate di 
verde e lo spazio fra la palpebra e il sopracciglio 
era colorato di ocra. Questo, che era uno dei primi 
atti della toeletta mattutina, non era solo una 
espressione di vanità: intanto c'era anche una fun- 
zione pratica, perché il colore assorbiva almeno in 
parte il forte riverbero del sole e inoltre, essendo 


fabbricato in genere con sostanze vegetali, proget- 
tava la pelle ES formarsi delle rughe. Ma, soprat- 
tutto, il simbolismo dei colori per tutto il giorno 
metteva la persona sotto la protezione delle poten- 
ze divine: il nero infatti ricordava la terra fertile, 
Osiris, la resurrezione; il verde era simbolo di vita, 
di fertilità, di bellezza, di freschezza, e ricordava 
soprattutto Hathor, dea dell'amore; l'ocra simbo- 
leggiava l'oro, «carne degli dei», ed evocava anche 
il benefico dio del sole, Ra. Era invece escluso il 
rosso, colore considerato in genere malefico dagli 
egiziani, perché legato al crudele dio Seth, signore 


‘ del deserto, che in Egitto è appunto rossiccio e for- 


ma un contrasto stridente con le tinte scure della 
terra fertile. 

A un simile intento di protezione personale ri- 
spondeva l'uso di dipingere le immagini di alcune 
divinità su varie parti della casa, o di tenerne le 
statuette in nicchie. Ad esempio, nelle stanze dei 
bambini era dipinta la dea ippopotamo Toeris, 
mentre la stanza da letto, e in particolare l'alcova, 
era protetta dall'immagine di Hathor, dea del- 
l'amore, Anche il dio Bes, rappresentato come un 
nano deforme, proteggeva le stanze dei bambini 
dagli spiriti maligni, che spaventava con la sua 


bruttezza. 
Franca Chiricò 


TRIESTE - ARRIVI 


MOVIMENTO NAVI 


magico 


Questo piccolo spazio vifarà ottenere un grande 


per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


Visto che state attraver- 
sando una fase di inte- 
sa, dopo precedenti peri- 
odi di bufera e di burra- 
sca, fate capire al part- 
ner che esser nei vostri 
confronti teneri, dispo- 


nibili e dolci dovrebe es- ‘| 


sere la norma, nonl'ec- 
cezione..i 


ORIZZONTALI: 1 Si pratica col casco - 12 
Mettersi a guardia - 13 La impugnavano gli 
armigieri - 14 Breve affermazione - 15 Uno 
sfortunato valatore - 18 Abbellito con deco- 
razioni - 18 Si leggono suonando - 19 La. 
Shearer danzatrice - 20 Fu giudice d'Israele 
- 21 Spinto... a Parigi - 23 Cavità cardiache 
- 25 Alla fine è suecesso - 26 Un centesimo 
dî ien - 27 Una delle tre caravelle di Cotom- 
bo - 28 Iniziali della Gravina - 30 Fatta co- 
me... una pera - 32 Spinto a decidersi - 36 
Come i pannelli che emanano calore - 37 
Logaritmo brave - 39 Ingannati negli affetti - 
40 Forellini della pelle - 41 Operano senza 
perno - 42 Dea raffigurata zoppa - 43 Tra te- 
sta e ponte - 44 In fondo al corteo. 
VERTICALI: 1 Il cuore... di sempre - 2 La ri- 
sposta... della Sibilla - 3 Lo sono certi carto- 
ni - 4 Arrischiare - 5 Si riduce nelle diete - 6 
Il più alto monte di Creta - 7 Il noto patriota 
nato a Migliarina - 8 Aspetta solo l'occasio- 
ne - 9 Sono vicini degli afghani - 10 Frena- 
no... come i ma - 11 Si specchia nelle acque 
del Serio - 14 Prelibato volatile - 15 Non sa 
da dove cominciare - 17 Un «pezzo» da leg- 
gere - 21 La bocca di Cicerone - 22 Può es- 
serlo una retta - 24 In poesia e in rima - 28 
Una fila di... attendenti - 29 Si lanciano ur- 
lando - 31 Pronome plurale - 33 La sposa di 
Abramo - 34 Tight... all'italiana - 35 Piena 
comodità - 38 Le abbrevia le svago - 40 Pia- 
ce pochissimo. # 


lochi sono offerti da 


Questi 


ENIGMISTICO L 150 


TRIESTE - PARTENZE 


TRIESTE - MOVIMENTI 


‘Data Ora | Nave Prov. | Orm. 


Nave 


Data] Ora] _—Nave 


Igoumenitsa 29 
Monfalcone 52 
Augusta Silone 
Ravenna 12 

Es Sider Rada/Siot 
Venezia 52 fi 
Istanbul 31 

Bejaja Rada/Siot 
Novorossisk Silone 

P. Nogaro Rada/14 


10/01 11.00 Gr KYDON 

10/01. pom. It SOCARS 

10/01 18.00 It BARBAROSSA 
10/01 23.00 Rs VOLZHISKY 37 
11/01 2.00 Ma VELIMIR SKORPIK 
11/01 6.30 I SOCAR101 

6.30 Bs ANGLEBURY 
8.00 Bs SINGA STAR 
9.00. Rs LIPETSK 

sera Gr DAFNY 


11/01 
11/01 
11/01 
11/01 
|a] 6  __EE_F——OO_oO—i 


Data] Ora | [ Destinaz. | Orm. 


10/01 
10/01 
10/01 
10/01 
10/01 
10/01 
10/01 
10/01 
10/01 
10/01 
11/01 
11/01 
11/01 
11/01 
11/01 
11/01 


It SOCARG 

Ma RIVEKA 

It MAIOR 

Bs EXONBURY 

Gr KYDON 

Pa STORMY ANNIE 
Rs VOLGO BALT 142 
Ma NICOLASS. 
Ma SEA FORTUNE 
Ue ORELI5 

It PALLADIO 

It SOCARS 

Bs ANGLEBURY 
Uc YURIYMAKSARIOV. ordini 
Ue NIKOLAY CHERKASOV.. Mersina 
Rs ZANDALAZHSKY ZALIV.. ordini 


9.30 
12.00 
14,00 
18.00 
21,00 
21.00 

sera 

sera 
sera 
sera 
13.00 
14.00 
18.00 
pom. 
pom. 
sera 


Monfalcone 52 
Monfalcone 51 
Catania 97 
Istanbul 31 
Igoumenitsa 29 
Capodistria 12 
Deliskelesi 98 
ordini SLB, 
ordini Silone 
ordini lada 
Durazzo 

Monfalcone 

Istanbul 


Da orm. | Aorm. 


10/01" pom. Uc SARNY rada 


ormeggio 18 


(Fl 


Metatesi (7) 


ll mio maestro di musica 
Esperto negli «accordi», è d'armonia 
compositor d'eccelsa maestria, 
ha il‘gusto della vita e onor gli fa 


quel senso, 


tutto suo, dell'onestà. | 
lino) 


Indovinello 
L'infermiere sì sfoga 

Poiché sono sottomesso per natura 

‘e debbo Sui espansione ahimé frenare, 
O) 


di salvar: 


fa forma è mia premura: 


ma Quale vita che mi tocca fare! 


(Tiburto) 


i ul 
SOLUZIONI DI IERI 
@empio, rio = emporio. 


Anagramma: 
organetto = gatto nero. 


Scarto: 


Cruciverba 


fai 
Di 
LO 
(Chl 
PE 


ELISSS 


SUS. 


INO A MEZZ'ORA PRIMA, 
BRINDANDO 

7 IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


CRTRIESTE | 
BANCA SPA 


lic 


Lo stile giovane di risparmiare 


Il Piccolo d’intesa con il Provveditorato 
agli Studi di Trieste promuove una nuova 
iniziativa “Il Piccolo giovani”, una pagina 
settimanale realizzata con il contributo degli alunni 
della scuole elementari, medie e superiori della 
provincia. 

“Il Piccolo giovani”, un vero e proprio giornale 
scolastico nel Piccolo, ha lo scopo di 
promuovere la lettura e la conoscenza del giornale 
quotidiano nelle scuole e, al tempo stesso, di 
avvicinare gli alunni al mondo dell’informazione, 
attraverso la pubblicazione dei loro articoli e delle 
loro lettere. 

L'iniziativa consiste nella stesura collettiva 
(gruppo, classe o interclasse) o individuale di 
articoli che, selezionati dalla redazione del Piccolo in 
base a criteri di validità giornalistica, saranno 


Îflo pubblicati ogni mercoledì in una apposita pagina con _ 
TE la testata “Piccolo giovani”. ; 
Lar ‘4 | La manifestazione si articola in due sezioni: i 
tua: i A) cerca la tua notizia i 
cr | B) lettera al giornale. ti 
(an Per la sezione “cerca la tua notizia”, 
cer dovranno essere inviate al giornale (che le 
pubblicherà così come sono state scritte dagli alunni, 
con le relative firme, come se fossero articoli veri e 
sci i propri del giornale) notizie di carattere locale, riferite 
20/3 cioè al luogo dove si trova la scuola (quartiere, | 
ve paese, comprensorio), eventualmente corredate da | 
peri: fotografie o da disegni. Per esempio, la cronaca di ; 
part avvenimenti locali (cerimonie, incidenti, feste, 
3 | manifestazioni sportive, ricorrenze ECC...), 
Tee. . l’intervista a un personaggio, rappresentativo, 
- l’esposizione di un problema del paese. 
Per la sezione “lettera al giornale”, 
si potranno inviare fino a tre lettere, che î 
| saranno pubblicate in un’apposita rubrica. In esse le | 
| classi o i singoli alunni potranno intervenire su ili 
Ì argometiti che il giornale ha trattato in uno dei suoi 
articoli o dare suggerimenti. 3 in 
7 Le classi o i singoli alunni potranno partecipare i 
indifferentemente a una o a entrambe le i 
sezioni. Potranno partecipare, inoltre, più volte nel i 
corso dell’anno scolastico. i 


Tutti gli elaborati dovranno pervenire a: 
"Îl Piccolo giovani" 
Via Guido Reni, 1 
34123 TRIESTE: - 
con nome, indirizzo e telefono, scuola e classe 
dell’autore 6 degli autori. 
Gli elaborati non saranno restituiti. 


L'iniziativa si concluderà il 30 maggio 1994 
A tutti indistintamente gli autori degli articoli 

pubblicati sul “Piccolo” sarà consegnato il tesserino 
“di “Piccolo collaboratore” del giornale. 


Un giornalista del Piccolo sarà a disposizione 
degli insegnanti per fornire loro tutta 
l’assistenza necessaria nell’impostazione e 
nell’esecuzione del lavoro. 


u a cura de IL PICCOLO in collaborazione con 


il Provveditorato agli Studi di Trieste - anno scolastico 1993 


[22 ] I Piccolo 


«na», AMMISSIONI E SPERANZE DEL PRESIDENTE FEDERALE 


PARMA - Il Parma non 
è una squadra in crisi 
nè è una squadra da 
scudetto. Questo il ri- 
tornello che sembrava 
imparato a memoria 
dai giocatori che nel po- 
meriggio si sono ritro- 
vati dopo la sconfitta 
in casa con l’ Udinese, 
saltando il riposo del 
lunedì per meditare su- 
gli errori commessi do- 
menica e cominciare a 
preparare l' andata del- 
la Supercoppa con il 
Milan (mercoledì alle 
20.30 al Tardini). E alle 
difficoltà (soprattutto 


nelle ultime 6 giornate) 
se ne è aggiunta un' al- 
tra: lo stiramento ai 
muscoli flessori della 
coscia destra rimediato 
da Melli venerdì è risul- 
tato più grave del pre- 
visto: l’ attaccante do- 
vrà restare a riposo per 
almeno 15 giorni. Salte- 
rà certamente due par- 
tite di campionato (la 
partita di Lecce e quel- 
la in casa con la Lazio) 
e naturalmente la sfida 
col Milan. 

«Certo, è un periodo 
difficile - ha commenta- 
ta Daniele Zoratto dob- 
| biamo ritrovare al più 
presto il gioco e la sere- 
nità. Non possiamo re- 
criminare parlando so- 
lo di sfortuna: nel cal- 
cio, la fortuna è solo 
una componente, Ab- 
biamo commesso an- 
che alcuni errori, paga- 
ti carissimi. Domenica, 
per esempio abbiamo 
subito un gol al primo 
e unico tiro in porta 
dell’ Udinese. Poi l' an- 
sia e la foga di rimonta- 
re ci hanno creato diffi- 
coltà insormontabili. E 
dopo il rigore sbagliato 
è stato tutto difficile. 
Scudetto? Ne hanno 


TRIESTE _ Oggi potreb- 
be essere il giorno decisi- 
vo per le sorti della Trie- 
stina calcio spa. Non per- 
chè scadono i venti gior- 
ni utili per sistemare la 
faccenda degli stipendi 
arretrati ai giocatori, ma 
perchè è la giornata ulti- 
ma che il sindaco Illy, 
d'accordo con l'assesso- 
re Del Piero che gestisce 
la delicata questione, ha 
dato agli imprenditori 
friulani per formalizzare 
la loro disponibilità a 
farsi carico, in quali ter- 
mini, della società ala- 
bardata. 

I due imprenditori por- 
tano i nomi di Corubolo 
e Pali, nomi già conosciu- 
ti nel corso dell'estate, 
inseriti nella cordata fa- 
cente capo a Vittorio Fio- 
retti (già noto nell'am- 
biente del calcio a Vene- 
zia e ad Alessandria). 
L'alfiere della cordata 


era Gianni Belrosso. 
Non sappiamo se i due 
imprenditori operano, 


stavolta, in prima perso- 
na o se si avvalgono di 
Fioretti e di Belrosso. 
Non è poi così importan- 
te. Ci sembra importan- 
te, in ogni caso, ricorda- 
re che Pali e Corubolo 
non avevano più l'inten- 
zione di stare dietro alle 
faccende della Triestina 
dopo un misunderstood. 

Im sostanza, mentre 
Raffaele De Riù chiede- 
va tre miliardi perl tito- 
lo sportivo cui si doveva- 
no aggiungere altri cin- 
que o giù di là a paga- 
mento del parco giocato- 
ri. I due friulani aveva- 
no inteso che tre miliar- 
di fossero il prezzo giu- 


‘sto per la totalità della 


nei risultati: 4 punti: 


QUALCHE AUTOCRITICA E VARIE ACCUSE 


Il Parma e il Napoli 
si curano le ferite 


parlato i tifosi, non 
noi. E comunque, le ul- 
time partite hanno un 
pò ridimensionato le 
ambizioni». 

«E' un Parma molto 
sfortunato - ha spiega- 
to Gianfranco Zola ma 
già la sfida con il Milan 
potrà dare un' indica- 
zione nuova. Ora il no- 
stro primo obiettivo de- 
ve essere recuperare la 
serentità». 


«Quella di domenica 


è stata una partita stre- 
gata - ha aggiunto Mel- 
li, che ha assistito alla 
sconfitta dei suoi com- 
pagni dalla tribuna - 
una di quelle gare che 


° potrebbero durare an- 


che una giornata inte- 
ra, e non riusciresti co- 
munque a segnare. 
Quello delle ultime par- 
tite non è un Parma da 
quartieri alti della clas- 
sifica, però c'è ancora 
tutto il girone di ritor- 
no a disposizione. Per 
carità, non parliamo di 
scudetto: è l' ultima co- 
sa a cui dobbiamo pen- 
sare, in questo momen- 
to: ci sono altri proble- 
mi. La Supercoppa? 
Quella, sì, ‘possiamo 
vincerla. Abbiamo cer- 
to più probabilità di ar- 
rivare a questo trofeo 
piuttosto che al tricolo- 
re). 

Dopo una grande in 
pectore, una ex grande 
si lamenta. «Delle posi- 
zioni arbitrali parla so- 
lo la società, io preferi- 
sco non dire niente». 
Così il giorno dopo le 
proteste di Genova, il 
tecnico del Napoli, 
Marcello Lippi, mette 
fine alla polemica con 
l'arbitro Baldas ed i 
guardalinee. La pesan- 
te sconfitta del Napoli 
contro la Sampdoria ha 
riaperto il capitolo ri- 
mostranze arbitrali da 


società di via Roma, ri- 
pulita anche dai debiti. 

Dall'autunno a oggi le 
posizioni di De Riù e del 
duo Pali-Corubolo po- 
trebbero essersi avvici- 
nate. De Riù si guarda in 
giro e non vede alcuno 
corrergli incontro, ma in- 
tanto le spese di gestio- 
ne devono venir in qual- 
che modo soddisfatte. 
Pali e Corubolo forse po- 
trebbero aggiungere ai 
tre miliardi offerti a 
quel tempo un altro. Ma- 
gari si dovranno studia- 
re i modi più accettabili 
da entrambe le parti per 
una gestione comune del 
momento fino a defini- 
zione del passaggio delle 
azioni. 

Purtroppo quelle scrit- 
te finora sono mere sup- 
posizioni. E' certo solo 
che oggi potrebbe arriva- 
re da Manzano una lette- 
ra in cui sono ben defini- 
te le condizioni e la ci- 
fra. Poi, da parte di De 
Riù, ci sarà il nihil ob- 
stat necessario. 

La questione fonda- 
mentale è questa. Quella 
della messa in mora è di 
minore importanza per- 
chè potrebbe facilmente 
risolversi con qualche 
centinaio di milioni di- 
struibuiti di dodici gioca- 
tori. Crediamo che la so- 
cietà, non avendo a di- 
sposizione la somma to- 
tale necessaria a soddi- 
sfare tutti, pagherà solo 
i giocatori di interesse 
preminente, tanto per 
non dar adito a possibili 
svincoli. A fine anno, in 
ogni caso tutti, senza di- 
scriminazioni, saranno 
soddisfatti secondo con- 
tratti liberamente firma- 


- segnata da un episodio. 


parte del Napoli, squa- 
dra che dall'inizio del 
campionato si è sentita 
penalizzata da errori 
veri o presunti compiu- 
ti dalle giacchette nere. 

Sarebbe quasi pronto 
un dossier riguardante 
tutti i recenti episodi 
da inviare al più presto 
in Federcalcio. Una po- 
litica che sembrava 
non dover essere più se- 
guita dal Napoli di 
Bianchi. Da quando il 
manager aveva avoca- 
to anche questo capito- 
lo della gestione socie- 
taria, le lamentele e le 
recriminazioni in que- 
sto senso sembravano 
essere state accantona- 
te come errori apparte- 
nenti al passato. 

Ma poi anche Bian- 
chi ha rotto le conse- 
gne. «Il suo intervento 
evidentemente non è 
stato capito - spiega Ia- 
comuzzi - purtroppo 
non ha neppure sortito 
effetto». 

Gli episodi discutibi- 
li, secondo il Napoli, so- 
no tanti e tutti docu- 
mentati nel dossier. E" 
stata dunque la partita 
di domenica a riaprire 
l'antica polemica. Il 
Napoli si è lamentato 
per un gol dei doriani 
in presunto fuorigioco 
e per tre ipotetici calci 
di rigore non assegnati 
loro. 

Facendo un pò i con- 
ti, gli azzurri hanno de- 
dotto poi che le sconfit- 
te rimediate contro tut- 
te le candidate allo scu- 
detto sono state condi- 
te da episodi discutibi- 
li. Secondo il tecnico 
del Napoli la gara di 
Marassi sarebbe stata 


La pensa così anche Ia- 
comuzzi: «La gara è sta- 
ta falsata dagli errori 
di Baldas». 


ti dalle parti. E perciò 
stesso da onorare. 

Il presidente De Riù 
aspetta domani per chia- 
mare il sindaco e tirar. 
su le reti gettate a metà 
dicembre. Da allora ab- 
biamo vissuto la messa 
in mora dei giocatori che 
già covava da qualche 
settimana; poi abbiamo 
assistito alle sconfitte 
con. Leffe e Spal sacra- 
mentando da forsennati; 
addolciti dal Natale e 
dal Capodanno, credeva- 
mo che la Befana portas- 
se nella fatidica e vec- 
chia calza almeno qual- 
che soluzione per la Trie- 
stina. Solo ora c'è quel 
senso di aspettativa che 
avvicina momenti decisi- 
vi. Speriamo che qualco- 
sa succeda e non ci toc- 
chi vivere come il tenen- 
te Giovanni Drogo, man- 
dato nella fortezza Ba- 
stiani nel Deserto dei 
Tartari ad aspettare fan- 
tomatici nemici. Nemici 
che nemmeno si vedono, 
non danno segni di esi- 
stere. Eppur bisogna 
aspettare. 

Nessun nemico da 
aspettare, per quel che 
ci riguarda, solo il desi- 
derio di scrivere qualco- 
sa che ai lettori possa ri- 
sultare simpatico. Dopo 
tanta malinconia. 

Tanto per restare su 
toni accorati, da Manto- 
va Ciccio La Rosa è tor- 
nato infortunato. Chissà 
se potrà risanarsi in po- 
chi giorni tanto da poter 
reincontrare il Manto- 
va? Altrimenti Buffoni si 
arrangerà con Marsich 
che dovrebbe aver smal- 
tito il superlavoro, del- 
l'avvio di campionato. 

Bruno Lubis 
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ROMA - Il campionato, i 
Mondiali, Sacchi, il cal- 
cio e la politica, situazio- 
ni societarie, arbitri. 
Questi alcuni degli argo- 
menti affrontati dal pre- 
sidente della Federcal- 
cio, Antonio Matarrese. 

Sul caso-Napoli. «E° 
nostro interesse non ab- 
bandonare la società al 
suo destino: tuttavia la 
Federazione non è un en- 
te assistenziale esordi- 
sce Matarrese quindi i 
presidenti devono darsi 
da fare. Per domani ho 
convocato il vertice par- 
tenopeo; noi interverre- 
mo, ma dovremo avere 
garanzie precise». 

Sul problema dei gio- 
catori-fantasma e sui re- 
lativi movimenti di capi- 
tale: la Federazione non 
si è mai accorta di nien- 
te? «Non siamo la Guar- 
dia di Finanza - rispon- 
de il presidente eppoi, 
per i movimenti di dena- 
To, non sono operazioni 
attinenti al. calcio. Se 
due presidenti si metto- 
no d' accordo per fare 
una determinata azione 


UDINESE /IVANO BORDON SPIEGA LA PRODEZZA DI BATTISTINI A PARMA 


L’arte di parare un rigore 


Sordi 


Il preparatore dei portieri bianconeri è la gloria contro il Borussia Moenchengladbal ‘ 


Ivano Bordon 


TRIESTE — Il settore 
iovanile rappresenta 
la sempre l'essenza, la 

linfa vitale di ogni socie- 

tà di calcio che si rispet- 
ti. Da quando poi la re- 
cessione ha colpito ogni 
settore economico, mon- 
do del pallone compre- 
so, l'oculata gestione 
dei vivaio è inevitabil- 
mente divenuta presup- 
posto essenziale per la 

jopravvivenza stessa 
delle società. 

Alla Triestina, e di- 
spiace sottolinearlo, il 

scorso per anni non è 
stato recepito: nessuna 
organizzazione in meri- 
to di un certo valore, 
nessun discorso proiet- 
tato verso il futuro e di 
conseguenza pochissimi 

iocatori introdotti nel 
irmamento del calcio 
professionistico. In que- 

‘sta stagione la musica 
sembrava dover cambia- 
re; i progetti e i procla- 
mi estivi riguardanti i 

programmi a medio-lun- 
go termine hanno porta- 
to a una completa ri- 
strutturazione del setto- 

re giovanile. Eppure la 

formazione maggiore è 
stata impostata in gran 

parte su giocatori nati 

in casa: i vari Drigo, Riz- 
zioli, Marsich, Casona- 
to, Milanese, Pasqualini 

e Godeas provengono 

tutti dal settore. 

Mai vari ripensamen- 
ti che hanno caratteriz- 
zato l'annata in corso, e 
lagrave crisi economico- 


Sport 


fiscale, noi non possia- 
mo fare nulla. Se qualcu- 
no, invece, come ha fat- 
to l' ex numero uno gra- 
nata, Borsano, parla allo- 
Ta possiamo muoverci», ‘ 

Il chiarimento di Ma- 
tarrese sul costo annuo 
della sua presidenza e di 
Sacchi: «Tutti i dirigenti 
sono volontari e lo stes- 
so vale per me: abito a 
Roma quindi non ho spe- 
se extra da affrontare. 
Sacchi - precisa Matarre- 
se - percepisce due mi- 
liardi lordi l' anno e non 
si può dire che non li me- 
riti.. Altri allenatori, in 
campionato, prendono 
più di lui». 

Tra gli argomenti af- 


‘ frontati, il terzo stranie- 


ro in Italia: «E' una sto- 
ria vecchia - commenta 
sorridendo Matarrese 
molte società, si sono 
ravvedute sulla politica 
degli stranieir. Chi ne ha 
presi di più, ora sta pa- 
gando le conseguenze. 
Per quanto mi riguarda 
credo nell’ inversione di 
tendenza». È 
Sui premi per la nazio- 


Servizio di 
Guido Barella 


‘UDINE - Un balletto al 


centro della porta, poi il 
tuffo a destra. Il tiro di 
Brolin non è però così 
angolato, ma Battistini 
vede il pallone con la co- 
da dell'occhio e con un 
piede lo respinge. 

E' stata la giornata dei 
numeri 1, domenica. 
Quattro rigori assegnati, 


quattro rigori parati. E 
Battistini nom ha voluto 


essere da meno di Pagliu- 
ca, Taglialatela e Taibi. 
Ha cercato, e trovato, un 
ruolo da protagonista. 
Anche perchè il suo in- 
tervento è stato l'unico 
davvero decisivo ai fini 
del risultato. 

Ivano Bordon è diven- 
tato famoso, una venti- 
na d'anni fa, con la ma- 
glia ‘dell'Inter, proprio 


IL SINDACO ILLY ASPETTA LA FORMALIZZAZIONE DA PARTE DELLA CORDATA 


Triestina: oggi la giornata decisiva 


astel) 


Godeas 


socieraria che ne è con- 
seguita, hanno portato a 
un’ impasse che se non 
risolto in tempi brevi 
porterà inevitabilmente 
al depauperamento di 
tutto quel che di buono 
si è fatto finora. 
L'imponente staff tec- 
nicbo-sanitario messo su 
in estate per garantire 
la qualità del vivaio, è 
praticamente costretto 
a un lavoro di volonta- 
riato. Fondi a disposizio- 
ne non ce ne sono più, 
le formazioni impegna- 
te nei campionati nazio- 
nali sono costrette a le- 
vatacce per raggiungere 
in giornata le sedi degli 


incontri, cercando di ri-.. 


sparmiare così le costo- 
se permanenze in alber- 
go. Gli accordi intercor- 
si con tutte quelle socie- 


nale: «Con precisione 
non abbiamo ancora pre- 
visto niente. Comunque 
nell' ipotesi di vittoria ai 
Mondiali, gli azzurri per- 
cepirebbero meno di 
quanto normalmente 
previsto dalle società. I 
sei miliardi che abbiamo 
in bilancio andrebbero a 
25-30 componenti: quin- 
di si parla di circa 200 
milioni lordi a testa. Ten- 
go a precisare che non ci 
è giunta alcuna richie- 
sta: l' ipotesi-premi è le- 
gatasoltanto alla conqui- 
sta del quarto. titolo 
mondiale». è 

Sul calendario troppo 
serrato Matarrese affer- 
ma: «Non siamo stati ca- 
paci di risolvere per tem- 
po questo problema. Se 


avessimo previsto unari- + 


duzione delle squadre 
non ci troveremmo in 
queste condizioni. Non 
sempre siamo stati bra- 
vi, qualche errore è sta- 
to commesso. L' impor- 
tante è che si possa cor- 
rere ai ripari». 

Sull' errore del guarda- 
linee in Sampdoria-Na- 


grazie a un rigore para- 
to, a Berlino, al Borussia 
Moenchengladbach: 
c'era il 4-2 dell'andata 
da difendere e la gara 
del ritorno (un clamoro- 
so 71 per i tedeschi) ven- 
ne cancellata per la latti- 
na mezza piena di coca 
cola che colpì Boninse- 
gna. î 

Ripetizione in campo 
neutro e 0-0. Con il rigo- 
Te parato da .Bordon. 
Che ora è nello:staff del- 
l'Udinese: i portieri li al- 
lena lui, di 

Bordon, come si para 
un rigore? 

«Il portiere deve saper 
rimaner fermo fino al- 
l'ultimo momento. Poi 
comunque c'è la televi- 
sione che offre un gran- 
de aiuto: studiare le cas- 
sette dei rigoristi di cia- 
scuna squadra è fonda- 
mentale. Non dimenti- 


tà che hanno dimostra- 
to di mantenere una cer- 
ta fiducia e affetto nei 
confronti della Triesti- 
na (e ce ne sono ancora 
tante), e riguardanti la 
compravendita dei «gio- 
iellini», sono rimaste a - 
livello verbale. 

La responsabilità e 
l'organizzazione del set- 
tore è stata affidata a 
Giuliano Carretti, forte 
di una grande esperien- 
za in materia consolida- 


)  tadal patentino del cor- 


so di Coverciano. «Per 
fare un de vivaio — 
Suicza il responsabile 
fel settore giovanile — 
occorreranno tempo, or- 
ganizzazione e program- 
mi. Siamo partiti con 
grande entusiasmo e 
con buoni progetti per 
creare quei presupposti 
di. carattere ‘economico, 
logistico e di strutture 
necessari al nostro sco- 
po. Siamo riusciti a met- 
tere in piedi sette forma- 
zioni giovanili, tra le 
quali quelle degli allievi 
nazionali, creata ex no- 
vo in una ventina di 
giorni, più una scuola 
calcio, Ognuno con il 
‘proprio responsabile tec- 
nico e uno staff medico 
comprendente un fisio- 
terapista per ogni squa- 
dra. Una foresteria che 
funziona perfettamente, 
e una banca dati che pri- 
ma non esisteva, tenuta 
costantementeaggiorna- 
ta da una rete di nostri 
osservatori». : 
E lo sforzo dal punto 


poli «Non possimao pro- 
cessare Casarin per uno 
sbaglio; vediamo, inve- 
ce, il fenomeno nel suo 
complesso: è innegabile 
che sia migliorato parec- 
chio con molti giovani 
che stanno crescendo. 
Comunque il problema 
dei guardalinee ci ha 
sempre assillato. Può ca- 
pitare l’ errore, purchè 
non sia determinante». 

A proposito di Casa- 
rin, Matarrese aggiunge: 
«E' tra i migliori designa- 
tori che la Federazione 
abbia avuto: per averlo 
ci giungono richieste in 
continuazione. Non di- 
menticando la stima di 
cui gode presso la Fifa e 
l' Uefa. Le sue lezioni 
sull' arbitraggio sono sol- 
leelcitate in tutto il mon- 
do». 

Sul ciclo di Sacchi alla 
guida della nazionale: 
«Non Iporzianio tenergli 
la spada di Damocle sul- 
la testa come non possia- 
mo dirgli, se sbagli pa- 


ghi. Abbiamo program- 
mato delle scadenze e le 
rispetteremo). 


chiamo poi che il rigori- 
sta bravo è quello che 
arda la porta fino al- 
‘ultimo istante, che non 
cerca il pallone con lo 
sguardo. Ma sono in po-: 
chi a comportarsi così. 
‘Rigore parato, rigore sba- 
gliato, si dice: in parte 
sì, anche perchè un por- 
tiere parte in vantaggio. 
Non ha nulla da perde- 
Te). 
| Battistini, a Parma, ha 
a presstamma sor. 
belaar, per spiazzare 
Brolin... .. 

«E' una delle poche ar- 
mi che un portiere ha: 
ha fatto bene a utilizzar- 
la, anche perchè, lo ripe- 
to, il rigorista parte già 
svantaggiatopsicologica- 
mente». 

Battistini e Caniato, 
due portieri per una ma- 
glia: ‘una situazione non 


FRIULANA 


di vista organizzativo e 
logistico è stato vera- 
mente enorme: per sop- 
perire alla cronica man- 
canza di rettangoli di 
gioco nella nostra città 
si è dovuto distribuire 
l'attività sui campi di 
Aurisina, Basovizza, 
San Giovanni e dello 
Zaule, provvedendo pu- 
re al trasporto dei vari 
giocatori. Esistono inol- 
tre delle trattative con 
la società sportiva del 
Bor per poter utilizzare 
l'ormai storica sede di 
Guardiella quale base di 
appoggio perl'intero set- 
tore, stato avviato, 
inoltre, il fondamentale 
Resto osto relativo al- 
la collaborazione con so-, 
cietà locali. Necessario 
per far crescere, attra- 
verso lo scambio di tec- 
nici qualificati, l'intero 
settorein ambito cittadi- 
no, 

«Per riuscire a porta- 
Te a termine i nostri pro- 
getti — continua Carret- 
ti — c'era bisogno di 
una certa autonomia, di 
un budget iniziale da po- 
ter ridurre poi attraver- 
so la collaborazione con 
le società minori. Pur- 
troppo, in questo mo- 
mento il vertice societa- 
rio dimostra di credere. 
e di non credere nei no- 
stri sforzi. I problemi 
economici influenzano 
inevitabilmente il no- 
stro futuro: senza soldi 
tutto è vano, risulta ste- 
rile e fine a se stesso». 


L' Italia giocherà a 
New York: alcuni insi- 
nuano che l' intervento 
di Matarrese sia stato de- 
terminante: «La Figc ha 
sempre avuto un peso in- 
ternazionale, avevamo 
chiesto di giocare in 
quella Città e ci avevano 

letto che sarebbe anda- 
ta cosi. Ho soltanto pre- 
teso il rispetto della pro- 
messa; qualcuno ha ten- 
tato di farci lo sgambet- 
to, ma noi non siamo stu- 
pidi». 
° In chiusura è stato af- 
frontato La GRILIO 
. impegno politico dei gio- 
ORE alcuni a fine siti 
vità (Tacconi), altri in 
pieno esercizio (Baresi): 
«Il rossonero è una per- 
sona serissima. Di sicuro 
potrà passare alla politi- 
ca soltanto dopo i Mon- 
diali. Più in generale cre- 
do che non sì possano fa- 
Te due cose insieme: io 
lascerò il Parlamento 
per questo motivo.» Me- 
glio tardi che mai, anche 
Matarrese ha dovuto ac- 
corgersene. Ma tanto 
non frequentava mai 
l'aula, 


facile da gestire... 

«No, perchè sono gio- 
vani, e con tanta voglia 
di imparare. Le bh ità 
fisiche ci sono, un discre- 
to bagaglio tecnico an- 
che. Ora si tratta di affi- 
nare il tutto con l'espe- 
rienza. E riuscire in cer- 
te imprese aiuta ad ac- 
crescere la convinzione 
nei propri mezzi». 

Un altro giovane do- 
menica protagonista, al 


Li pari di Battistini, è stato 
piacentino Taibi. 

«Un portiere  fisica- 
mente e tecnicamente 
già molto buono, che 
non soffre l'esordio in A 
in una squadra non ec- 
cessivamente solida. Ma 
io lo ripeto da anni: la 
scuola italiana rimane la 
migliore. Anche negli an- 
ni in cui andavano di 
gran.moda le scuole del- 
l'Est noi italiani poteva- 


Rizzioli 


Eppure, malgrado tut- 
ti i problemi, il vivaio 
riesce ad andare avanti. 
E nemmeno tanto male: 
nei due tornei naziona- 
li, gli allievi e i Berretti, 
le giovanili alabardate 
si stanno facendo onore, 
riuscendo a tenere il 
passo nei confronti di 
Società più forti, sia dal 
punto di vista organizza- 
tivo sia soprattutto da 
quello economico. A ini- 
zio stagione, questo è 
vero, proprio per ragio- 
ni di costi si è rinuncia- 
to alla formazione Pri- 
mavera, ma dai Berretti 
ha più volte attinto per- 
fino la prima squadra: 
Mauro, Rabacci e Gode- 
as (ritornato nella giova- 
nile dopo il piccolo inter- 
vento chirurgico subìto 
un paio di mesi or sono) 


(Ma 


Infortuni 
inbagno 


MILANO - Un' al 
tegola per il Milal® 
chenonostante la sù. 
premazia in campi o 
nato ha mostrato al è 
cora dei limiti in at. | 
tacco con lo 0-0 di:iet* 
ti contro il Lecce 
Marco Simone, appe 
na recuperato da uf 
lungo infortunio, s@' 
rà assente per un dl: 
tro mese. Uscendi) 
dalla vasca da be 
gno, a casa sua, è sci 
volato producendosit 
una lussazione alléfì 
spalla destra. Dovillî 
tenere un bendaggil 
rigido per 15 giorni 
e poi cominciare li È 
rieducazione. Li $ 
spalla è la stessa CI 


Simone si infortunl* 


mo presentare un bui 
portiere in ogni squadi 
All'estero, invece, sel 


nel Trofeo Berlusco? | 
ni del 1992. Tan 


RIN 


PEI 


| cons 
prim 
di ce 


qu 


lan 
Sroll: 


Ne s 
Schic 


Der | 
nun 


Com 


rità ; 
e O 
contavano non più dil in 2 


o quattro in tutto il cdl base 


pionato». 
In questi 


ut a un 


N 


vent'anni come è cd ela] 


re? i 
«Non poco: nuove Ì 
gole e nuove tattiche 
gioco rendono il porti 


biato il ruolo del porti cond 


ti, 

No fe 
gioni; 
te c° 


protagonista in mani? Cena 
diversa. Deve affinar? imp; 
gioco con i piedi e avi tà. N 


una migliore visione! 
gioco». 4 
Un'ultima doman? 
ma l'Udinese si Fe 
«Ah, predire il fut! 
non è facile. Comungi 
il difficile viene ades 


hanno già partecipato 
ad alcune trasferte col! 
la formazione maggiore: 
Altri nomi stanno emer; 
gendo: come il Berretti 
Trampuz dotato di gran: 
de grinta e potenza, 0 
l'allievo Del Degan, un 
attaccante dall'irresisti 


bile progressione pirana 


pato in estate alla pi 
quotata Atalanta. 

A livello regionale € 
rovinciale poi, gli ala, 
ardati addirittura spo: 

polano, con cinque for-| 
mazioni, tutte ai primis- i 
Simi posti delle rispetti- 
ve classifiche. Racconta-{ 
re di giovani oggi e dell 
loro futuro, potrebbe pe-| 
rò risultare fin troppol 
ottimistico. La realtà 
parla di un presente sen; 
za grandi prospettive: i. 
programmi | impostati/ 
quest'estate di fatto non! 
esistono più, la disgrega- | 
zione. all'interno del-| 
l'ambiente è un dato! 


sempre più realistico. Il 


giocatori non sembrano! ®; 


più intenzionati ad at- 
tendere oltre le date già} 
fissate per la soluzione 
di problemi societari. | 
Le logiche richieste di| 
rescissione del vincolo| 
potrebbero avvenire già| 
nei prossimi giorni. Sem- 
pre che le cose non s!| 
‘sblocchino prima in sen- | 
so positivo, La situazio- | 


Menc 
Che, É 
Ta cl 
Ti 


da 
(8-2) 


Ji 


cc 
DI 


Verde, 
lOpeg, 
‘an 

n 


ne è a Anzi, la| Eur 


miccia è già stata acce-| 
sa. Speriamo che si rie- 
sca a spegnerla prima 
che scoppi tra le mani. 
Alessandro Ravalico 


; 
| 
| 
! 
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— E, STEFANEL/IL MIGLIOR GIRONE D’ANDATA DEGLI ULTIMI ANNI, NONOSTANTE QUALCHE RIMPIANTO 


PRI 


sc CO] 


1990/91 


18(7.a) 


14(9.2) 


18 (4.a) 


24(1.a) 


1346 (m. 89,7) 


1190(m.79,3) | 1206(m.80,4) 


1298 (m. 86,5) 


1256 (m.83,7) 


n Mali 
1192(m.79,4) | 1175(m.78,9) 


1214 (m.80,9) 


375/689 (54,4%) 


353/645 (54,7%) 


120/313 (38,3%) 


99/298 (33,2%) 


340/654 (51,9%) se (51,0%) 


75/195 (38,4%) 


87/222 (39,2%) 


213/337 (63,2%) 


N] 
307/408 (75,2%) 


331/445 (74,3%) 


236/342 (69%) 


559 


4 STE — La Stefanel 
«Li ARE buca, perde la testa 
(Nel derby ma la salva in 
| Cima alla classifica. E si 
‘consola con una fetta di 
primato, anche se il titolo 
di campione d'inverno le 
Spetta di diritto per aver 
Superato le «coinquiliney 
Buckler e. Glaxo. Si sa, 
Î Quando sono i primi a 
trollare il rumore si fa as- 
i; idante e con il polvero- 
bag ‘gi sollevato si corre il ri- 
chio di non distinguere 
Per bene una realtà co- 
pui unque. contraddittoria. 
‘Ome spesso accade la ve- 
i me, Potrebbe trovarsi nel 
+5 gif o 0, in un campionato 
iù dil Or x 
più del Bani Îl livello va verso il 


{. Non stiamo assistendo 

3 © . a una. bella pallacanestro 
; i la paura fa già capolino, 
| Condizionando un po' tut- 
{ (per quanto diverse sia- 
muove * Nole motivazioni, né la le- 
attiche! gione straniera, nonostan- 
] porti? te ; numerosissimi avvi- 
manif ©endamenti, garantisce 

piani ha parziale salto di quali- 
lea | myon si scorgono nem- 
isione! Îeno innovazioni tecni- 
le, se pensiamo che l'ar- 

lomand Ma che ha causato maggio- 
salva? "È danni è una gabbietta 
il futù ‘S-2» adottata da Milano 
mungi Per annebbiare le idee a 
> ades@ ITieste e a Pesaro. Riesce 
2 icile comprendere le 
“agioni di capitomboli vi- 
Stosi di squadre che pure 


i 


Tiri 


GIOCATORE Pi 


cipat0 
te coll 
giore: 


be pe- 
roppo 
realtà 
e sen: 
ive: 1 
ostati 
o non 
rega” 


DE Mano — E' tempo di 
| 


dato! ‘Srdettj 
ico. 1° et elle Coppe eu- 
Srana 1 Che questa setti- 
id ate ni @ esauriscono i giro- 
te già Korac e Ronchetti 


Otto SARO ciascuna 
i l'zion TUadre all'elimina- 
deli ne diretta. Ma anche 
oclub presenta un 

- ton decisivo per Benet- 
on si Buell casa col Real) e 
Cibona], (a Zagabria col 

ine roclub: Treviso, 
R Birone «Ap, contro il 
d deve vince- 


liberi 


93/109] 853 60/109] 55,0 


8/13 | 15) 46/72 


sono attrezzate per distri- 


*carsi da marchingegni 
ostruzionistici. Se 
E' fuori di dubbio che 
una ventata di novità 
l'aveva portata Tanjevic e 
non a caso, benché incap- 
pati in qualche disavven- 
tura, i biancorossi vanta- 
no un +6 nel raffronto 
con la passata stagione. 
Sarebbe assurdo ora rinne- 
gare certi propositi solo 
perché si sta registrando 
un RE negativo, Cer- 
to è che la Stefanel non 
dovrà temere la sua stes- 
sa prevedibilità, per quan- 
to determinati CERO 
menti andranno un pochi- 
no rivisti in conseguenza 
di una maturazione non 


completamente verificata- 
si. Trieste per una buona 
parte dell'andata ha fun- 
zionato a dovere perché, 


al di là di un'impostazio- » 


ne tecnica e dell'ottima 
preparazione fisica, si era 
presentata in umiltà e 
ognuno si sacrificava in 
nome del collettivo. Pure i 
numeri aiutano a capire. 
Sovente i dati non forni- 
scono l'esatta dimensione 
del valore di una compagi- 
ne, tuttavia è sintomatico 
che la Stefanel non occupi 
posizioni soddisfacenti 
nelle varie specialità 0, 
meglio, sia retrocessa di 
qualche gradino. Infatti è 
11.a nei liberi e nelle con- 


Domani turno di Korac 
In arrivo il Panionios 


TRIESTE - C'è in palio 


ne e un accoppiamento 


il primo posto nel giro- 
iù favorevole nei 


quarti di Coppa Korac, nella sfida tra la Stefa- 
nel e il Panionios Atene domani alle 20.30 a 


Chiarbola. Chi vince, avrà la possibilità di in- 
contrare nella fase successiva la seconda 


classificata del 


‘one B (quasi certamente si 


tratterà del Peristeri Atene). 
Nelle file del Panionios occhi puntati so- 


prattutto su Yannakis, ormai trenta 


lattren- 


ne, che con Nick Galis rappresenta il simbolo 
del boom del basket in Grecia negli anni Ot- 


tanta. 


Du 


biancorossi al giro di boa 


1298 | 331/445| 74.3| 353/645] 54.7| 87/222| 39.2| 386 


Settimana di fuoco 


sperare in uno dei primi 
due posti. E' un gruppo 
molto equilibrato, con il 


' Malines che. continua a 


recitare il ruolo di squa- 
dra-sorpresa. La Benet- 
ton ha Garland e Pittis. 
acclaccati. 

Nell'altro girone, la 
Buckler - che, fuori Le- 
vingston, deve giocare 
con un solo straniero 
non può fallire la trasfer- 
ta di Zagabria, dove pe- 
raltro è presumibile che 
il suo serbo Danilovic 
non trovi la miglior acco- 
glienza possibile. La Gle- 


clusioni da 2 mentre nelle 
bombe è sesta. Al decimo 
turno si trovava terza nei 
tiri e settima nei persona- 
li. Una volta persa l'imbat- 
tibilità a Reggio Emilia, 
Trieste sembra aver smar- 
rito identità, lucidità, pre- 
cisione. La perdita di for- 
za del complesso è testi- 
moniata dalla differenza 
negativa fra palle DATE e 
recuperate, quindi è dimi- 
nuita la carica che permet- 
teva di sopperire con la 
quantità alla logica disce- 
sa della qualità. 

° Non possiamo credere 
che Bodiroga, Fucka e 
Lampley, tanto per dire di 
tre casì eclatanti, siano- 
improvvisamente imbroc- 
chiti né loro devono esse- 
re tormentati da sto 
dubbio. Dejan — parla an- 
cora lo scout — ha visto 
un cedimento di forma 
nelle ultime gare, però 
non dobbiamo scordare 
quanto (tantissimo), ave- 
va fatto in precedenza. 
Fucka resta un elemento 
in vista non solo sulla sce- 
na italiana, quindi c'è da 
trovare il correttivo giu- 
sto per lui. Finora Lam- 
pley è ‘quello che ha più 
deluso sul piano numeri- 
co, sicuramente per i 3 an-. 
ni di A2, in ogni caso la se- 
rietà e la disponibilità al 
lavoro sono tali da lasciar 
ben sperare. 

Severino Baf 


155 


ar, ormai fuorigioco, an- 
drà a far visita alla Jo- 
ventud Badalona. Si gio- 
ca giovedì. 

Coppa Korac: Nel gi- 
rone A, come noto, la 
Stefanel gioca con il Pa- 
nionios, La Pfizer Reggio 
Calabria, inserita nel gi- 
Tone B, è matematica- 
mente fuori e quindi si 
concede un viaggio di tu- 
rismo (anticipato a oggi) 
a Madrid con l' Estudian- 
tes. Ù 

Nel girone C la Recoa- 
ro deve vincere con il Si- 


214 | 236] 88 | 3025 


viglia per qualificarsi e 
poi attendere il risultato 
di Zagabria-Paok: se vin- 
cono i croati, i milanesi 
sono primi, altrimenti 
concluderanno la poule 
secondi e nei quarti se la 
vedranno con la vincitri- 
ce nel girone D. 

In quest'ultima poule 
la Scavolini è a un passo 
dalla promozione, se pe- 
Tò perde in casa con l'An- 
tibes può finire seconda. 
Le probabilità di uno sci- 
volone interno sono co- 
munque obiettivamente 
scarse. Forte, a questo 


Sport 


Servizio di 


Roberto Degrassi 


TRIESTE - Una catena 
di vittorie in serie, l'inse- 
guimento a record presti- 
giosi. una panchina ex- 
tralarge, una filosofia in- 
novativa, un Dejan «Ge- 


nio», l'abitudine a onora- . 


re vincendo gli appunta- 
menti importanti. Il pa- 
ragone col modello calci- 
stico del Milan era una 
logica conseguenza. Ma 
la Stefanel sta comin- 
ciando a prendere il con- 
fronto troppo sul serio. 
Proprio come i «gemelli» 
calcistici, si esalta con le 
altre grandi e mette. la 
sordina di fronte alle me- 
no nobili. 

Reggio Emilia prima, 
Venezia adesso. 
Tanjevic al «Taliercioyri- 


cordava: «Tre anni fa ab-- 


biamo regalato punti al- 
le ultime, Reggio Cala- 
bria e Reggio Emilia». 
Ma anche l’anno scorso i 
biancorossi fecero bene- 
ficenza ai poverelli. Il 
pacco-dono toccò ai fa- 
brianesi (Murphy si so- 
gna ogni notte quel cane- 
Stro da metà campo) e al- 
la Reyer. Insomma, pro- 
prio quando ci si aspette- 
rebbe di vedere il moto- 
Te triestino marciare a 
pieni giri e macinare 
un'orgia di canestri, na- 
scono partite bruttarel- 
le, in bilico fino al termi- 
ne. 

Due delle tre sconfitte 
stagionali sono firmate 
da formazioni in lotta 
per la salvezza e che si 
sono presentate all'esa- 
me della Stefanet'im'con- 
dizioni precarie. Reggio 
Emilia aveva uno spo- 
gliatoio in ebollizione, la 
‘Reyer ha seri problemi 
economici e domenica 
‘mancava dell'unico play 
vero di cui dispone (Cec- 
carini). Ma in Emilia la 
squadra di Tanjevic riu- 
scì comunque a macina- 


English non basta 


re almeno una decina di 
minuti di basket apprez- 
zabile e potè recrimina- 
re su alcune decisioni ar- 
bitrali immaginifiche, co- 
me il fallo intenzionale 
assurdamente appioppa- 
to a Bodiroga nel finale. 
Con la Reyer, invece, so- 
no mancate anche que- 
ste pezze di appoggio: 
un solo break importan- 
te, quello che ha ridotto 
da tredici a cinque punti 
il ritardo dai veneziani a 
metà ripresa, eun arbi- 
traggio nè migliore nè 
peggiore della norma. 

Il calendario offre alla 
Stefanel un tempestivo 
esame di riparazione: do- 
menica a Chiarbola ap- 
proda una Baker mortifi- 
cata dalla Kleenex sotto 
32 punti di scarto. I bian- 
corossi hanno onorato 
Babbo Natale e la Befa- 
na, adesso i tempi delle 
strenne sono finiti. La 


Stagioni a 


gara con Livorno non 
può essere una fotocopia 
della sbiadita esibizione 
al Taliercio. 

Il gusto amarognolo 
della sconfitta con la 
Reyer relega in un can- 
tuccio la laurea d'inver- 
no. A metà strada in vet- 
ta sono in tre ma gli 
scontri diretti assegnano 
ai triestini (che hanno 
steso la Buckler in casa 
e la Glaxo in Veneto) il 
primo posto. 

Dal duello tra Stefanel 
e Buckler si sta avvan- 
taggiando il quintetto ve- 
ronese che, zitto zitto, è 
già arrivato alla nona 
vittoria consecutiva. La 
squadra di Marcelletti 
sta ottenendo la seconda 
«striscia vincente» sta- 
gionale dopo quella del- 
la squadra di Tanjevic, 
chiusasi a Reggio Emilia 
dopo dieci assoli di fila. 


confronto 


Cantù, che crollo 
SQUADRE 


. Stefanel 


._ Buckler 


1992/93 |1993/94| DIFF. 


Glaxo. 


Recoaro 


. Benetton 18 


._ Scavolini 18 
Pfizer 20 


. Kleenex 14 


c|Puolala olo 


._ Filodoro 


Serie A2 


10. Onyx 


10__| 


144. Bialetti 


12. Clear 


13, Reggiana 


14. Baker E 


15. Burghy 


16. Reyer 


(*) -6dipenalizzazione 


(**)-1 di penalizzazione 


ci 


TRIESTE — A fine gara si sono trovati tutti 
d'accordo: Albert Jay English è stato l'unico 
della Burghy Roma a salvarsi nel naufragio in- 
terno con la Pfizer. L'ex triestino, utilizzato 
nell'inusuale ruolo di play, ha segnato 18 pun- 
ti. Ma Roma è già al nono ko consecutivo. 


Coppe EUROPEE /MENTRE SI ESAURISCONO I GIRONI DI KORAC E RONCHETTI 
per Benetton e Buckler 


punto, la possibilità che 
si assista a un quarto di 
finale tutto italiano, 
quello tra la Scavolini e 
la Recoaro. 

Coppa Campioni don- 
ne: giovedì la Gomense 
va in Francia a Challes e 
il suo continua ad essere 
un. cammino spedito, 
con un futuro di poche 
incognite almeno per ac- 
cedere alla fase finale. 
Per le lariane si comince- 
tà a fare sul serio solo 
tra qualche mese, in pri- 
mavera. 


Coppa Ronchetti: ita- 
liane vicine all'enplein 
di qualificazione, che do- 
mani dovrebbe essere ra- 
tificato dopo gli ultimi 
quaranta minuti di ques 
sta fase. La Primizie Par- 
ma (in casa con il Cler- 
mont Ferrand) è già pri- 
ma, la Vivo Vicenza (in 
casa con l'Orchies) lo 
può diventare, l’Ahena 


. Cesena (in trasferta con 


il Miscolk) è comunque 
qualificata, la Wuber 
Schio (che va a Sofia con 
il Levski) corre rischi mi- 
nimi. 


Il confronto con il lan- 
ciatissimo quintetto ve- 
Tonese rappresenta una 
delle due sole «partitissi- 
me)» che il girone di ritor- 

« no assegna alla Stefanel 
concedendo il vantaggio 
del campo amico. L'altra 
gara di cartellone, in pri- 
mavera, a giochi presso- 
chè fatti, sarà con la Re- 
coaro. 

Tutti gli altri incontri 
con le grandi o aspiranti 
tali saranno disputati in 
trasferta: nei prossimi 
mesi i triestini dovranno 
sobbarcarsi i viaggi a Pe- 
saro (tra due settimane, 
il primo banco di prova), 
Treviso e per due volte a 
Bologna. Nel mucchietto 
delle grandi va inserita, 
infatti, anche la Filodoro 
che, senza quella zavor- 
ra di 6 punti di penaliz- 
zazione, adesso sarebbe 
quinta. 

La Stefanel può co- 


Lampley, a secco dome- 
nica. 


Il Piccolo [29] 


STEFANEL/RISPETTATI GLI APPUNTAMENTI DA NON PERDERE 


Grandi conle «big», ko con le ultime 


Nel girone di ritorno quattro trasferte a rischio: le due bolognesi, Treviso e Pesaro 


munque consolarsi. Il ca- 
lendario del ritorno non 
tratta meglio la Buckler. 
Danilovic e compagni 
avranno il vantaggio di 
affrontare la Stefanel a 
Piazzale Azzarita ma do- 
vranno andare a Milano, 
Treviso e Verona. Senza 
dimenticare l'incognita 


del derby con la Filodo- 


02 
La più fortunata delle 
tre capoliste, a occhio e 
croce, sembra la Glaxo. 
Ospiterà la Scavolini, la 
Buckler, la Benetton, la 
Recoaro e la Filodoro. 
L'unica trasferta «calda» 
sarà proprio quella a Tri- 
este, lo scontro tra le 
due formazioni che, clas- 
sifiche alla mano, hanno 
fatto più progressi rispet- 
to alla passata stagione. 

Le graduatorie ‘92-93 
e '93-94 di fine andata, 
messe a confronto, se- 
gnalano, oltre alla sensi- 
bile crescita dei bianco- 
rossi, un progresso da 
parte della Recoaro e del- 
l'Onyx. Curiosamente, al- 
meno metà delle squa- 
dre di Al hanno ottenu- 
to gli stessi punti della 
passata stagione. 

Sta precipitando la 
Clear, che un anno fa 
aveva collezionato la bel- 
lezza di sei vittorie in 
più. Male anche la Bur- 
ghy (ma per intuirlo non 
occorreva il conforto del- 
le cifre) e la Pfizer. I reg- 
pEE hanno comunque 
‘alibi di aver iniziato la 
stagione senza lo spon- 
sor e in una situazione 
economica precaria che 
li ha costretti durante 
l'estate a rinunciare a 
Volkov, Garrett e Scono- 
chini. 

In discesa anche la 
Reyer, che adesso può 
aggrapparsi al nuovo co- 
ach Vitucci. In quattro 
partite il «deb» ha già ri- 
mediato due vittorie. Il 
doppio di quanto era riu- 
scito a fare De Sisti nelle 
prime undici giornate. 


STEFANEL/ITALIA-BOSNIA 


In azzurro Fucka, De Pol, 
Gentile e Cantarello 


TRIESTE — Quattro con- 
ferme in azzurro per i 
giocatori della Stefanel. 
Gentile, De Pol, Fucka e 
Gantarello sono stati in- 
fatti convocati dal ct Et- 
tore Messina per l'incon- 
tro amichevole Italia-Bo- 
snia, in programma ad 
Ancona il 19 gennaio. 

Il quartetto era già sta- 
to chiamato in azzurro 
in occasione del trittico 
di qualificazione agli Eu- 
ropei, Gli altri giocatori 
convocati da Messina: 
Bonora e Frosini (Glaxo), 
Attruia (Baker), Myers 
(Scavolini), Abbio (Fran- 
corosso), Niccolai (Bur- 
ghy), Ruggeri (Olio Moni- 
ni), Casoli (Filodoro), 
Conti (Cagiva) e Alberti 
(Recoaro). 

I convocati si trove- 
ranno la domenica sera 
ad Ancona. L'incontro 


con i bosniaci è in pro- 
gramma alle 16, in diret- 
ta tv. Dalla convocazio- 
ne sono stati esclusi î 
giocatori impegnati nell’ 
Euroclub. Ma non si trat- 
ta di una «sperimentale» 
perchè, come sottolinea 
Messina, «ci sono otto- 
dodicesimi della squa- 
dra che ha disputato le 
qualificazioni europee». 
Gli assenti sono i bolo- 
gnesi Coldebella e Binel- 
li ed i trevigiani Pittis e 
Vianini, ai quali si ag- 
giungono Rusconi e Mo- 
retti, che non partecipa- 
rono per infortunio. Non 
è stato chiamato Enzino 
Esposito, protagonista 
in campionato. «Non ha 
potuto allenarsi con .la 
sperimentale per un in- 
fortunio. Al prossimo ra- 
Suno lo riproporrò» dice 
ct. 


Che significato ha la 
partita con la Bosnia? 
«E' l’ occasione per fare 
il punto della situazione 
a metà stagione con il 
grosso della Nazionale 
'A'. Speriamo di fare un 
ulteriore passo in avanti 
sulla strada. cominciata 
in occasione delle quali- 
ficazioni». 

Messina esclude che 
la Bosnia sia un test inat- 
tendibile. «La ritengo 
una buona squadra, com- 
posta da elementi che 

iocano da stranieri in 

iversi paesi d'Europa. 
Gi ha creato grattacapi, . 
nel giugno scorso, sia ai 
Giochi del Mediterraneo 
sia agli Europei e abbia- 
mo vinto con scarti mini- 
mi». Tra. l'altro la Bo- 
snia, nel girone di Karl- 
sruhe, fu promossa alla 
fase finale proprio ai 
danni dell'Italia. 


Stefanel-Glaxo (nella foto De Pol e Gray) è il «big-match» interno del girone 


di ritorno. 


HINTERSTODER — La 
Coppa del mondo di sci 
torna di scena a Hinter- 
stoder, in Austria, per la 
disputa di uno slalom gi- 
gante. La classifica di 
specialità vede al primo 
posto il norvegese Aamo- 
dt, l'attuale leader della 
generale, ma grande atte- 
sa c'è per erto Tom- 
ba, : reduce da un 
weekend nero e per Mat- 
teo Belfrond, protagoni- 
sta del bellissimo secon- 
do posto di Kranjska Go- 
Ta. 

In Slovenia l'azzurro 
aveva debuttato nel pri- 
mo gruppo di merito, 
conquistato nella prima 
parte della stagione con 
una serie di piazzamenti 
regolari — il migliore il 
settimo posto di Soelden 
—, senza mai brillare, 
condizionato dal mal di 
schiena che l'accompa- 
gna dal lontano 1987, 
quando venne operato 

al professor Tagliabue 
di ernia al disco. Lo scor- 
so anno aveva iniziato 
bene, con il decimo po- 
sto nel gigante del Se- 
striere, ma la schiena lo 


SCI 
Cortina 
attende 
le donne 


CORTINA D'AMPEZZO 
La Coppa del mondo fem- 
minile ritorna a Cortina, 
con una settimana piena 
dedicata alle specialità 
alpine. Dopo le polemi- 
che che hanno investito 
il'circo rosa in occasione 
della tappa austriaca di 
Altenmarkt, la coppa è 
alla ricerca di una sua 
credibilità, e Cortina ap- 
pare in grado, per la sua 
organizzazione e il suo 
prestigio turistico, di ri- 
dare serenità al mondo 
dello sci. 

Da oggi le prime prove 
della. discesa libera. La 
«tre giorni» cortinese 
compremde per venerdì 
(inizio ore 11) la discesa 
libera, per sabato (sem- 
pre alle 11) il supergigan- 
te, per domenica lo sla- 
lom gigante (ore 9.30 pri- 
ma prova, ore 12.15 se- 
conda prova). 


COPPA DEL MONDO /OGGI IL GIGANTE A HINTERSTODER 


Belfrond, una carta in 


aveva subito bloccato. 
Stanco di questa situa- 
zione Belfrond si era po- 
sto quindi un limite: «Al- 
l'inizio della stagione 
avevo detto che avrei at- 
teso di vedere i risultati 
di quest'anno e se conti- 
nuavo senza ottenerne 
di significativi, avrei 
smesso: a 27 anni, a 
quel punto, non avrebbe 
più avuto senso conti- 
nuare, invece così vado 
avanti ancora un anno). 
Dieci anni in naziona- 
le, divisi tra squadra A e 
B, Matteo è da sempre 
stato considerato uno 
dei migliori talenti a di- 
sposizione dei nostri tec- 
nici, ma anche lui, come 
molti altri, non riusciva 
a mettere in gara tutto il 
suo potenziale. La ten- 
denza si è invertita per 
Belfrond in questo 
‘93-94, come lui stesso 
ci spiega. «A Natale in al- 
lenamento non andavo 
bene ed ero molto preoc- 
cupato. Cerco di miglio- 
rare la tecnica ma fran- 
camente sono sorpreso 
anch'io di questo secon- 
do posto, non riesco a 
spiegarmelo, visto che fi- 


Paola e Aaron allievi protagonisti 


no all'anno scorso anda- 
vo molto meglio in alle- 
namento che in gara, me- 
glio così». 

Modesto, ben voluto 
da tutti all'interno della 


. squadra, il valdostano 


respinge il paragone con 
Tomba, da lui considera- 
to, piuttosto, simile a un 
suo idolo. «Ammiro Carl 
Lewis, per come ha sapu- 
to vincere così tanto in 
discipline diverse, è un 
atleta completo. Lui ha 
una classe immensa, che 
hanno pochissimi, i veri 
campioni. Nello sci una 
classe del genere ce l'ha 
solamente Tomba. Se sa- 
bato fosse arrivato al tra- 
guardo non penso che sa- 
reiriuscito a batterlo: Al- 
berto è lo sciatore più 
forte al mondo e se va 
come deve è insuperabi- 
le da chiunque. È forte 
sia fisicamente che tecni- 
camente). 

Tomba è stato il pri- 
mo a congratularsi con 
Belfrond a Kranjska Go- 
ra e i suoi erano compli- 
menti sinceri, non di cir- 
costanza; Alberto aveva 
pronosticato a Matteo il 
suo podio il giorno pri- 


ma della gara. Ventisei 
anni compiuti da un me- 
se, Belfrond al traguardo 
del gigante sloveno era 
frastornato da tanto cla- 
more intorno a sé; rista- 
bilita la calma, qualche 
ora dopo, ritornava a rit- 
mi a lui più consoni. «So- 
no un tipo tranquillo in 
tutti i sensi, non esco 
molto. Un pregio? Sono 
calmo. Un difetto? Sono 
troppo calmo, in talune 
situazioni dovrei essere 
più grintoso». 

Sportivo nato, nel pro- 
POE tempo libero, Bel- 

Tond ama praticare un 
po' tutti gli sport: ten- 
nis, golf, pesca, moun- 
tain bike, squash. Legge, 
più che altro libri di av- 
ventura, come tuttii gio- 
vani ama la musica e il 
cinema; senza particola- 
Ti preferenze. 

Fidanzato con Moni- 
ca, una maestra di sci, 
Belfrond non ha progetti 
di matrimonio a breve 
termine, anche se ci con- 
fessa che, come persona, 
il suo sogno nel cassetto 

quello di avere una mo- 
glie e dei figli: «La cosa 
più bella che ti possa ca- 


pitare. Come atleta — 
prosegue Matteo — il so- 
gno di tutti è una meda- 
glia o alle Olimpiadi o ai 
Mondiali, però anche 
uesto podio mi ripaga 
molti sacrifici». 

Il secondo posto nel gi- 
gante sloveno ha permes- 
so a Belfrond un passo 
in avanti perio 
nelle liste Fis di speciali- 
tà, ma d'altra parte ades- 
so tutti — tifosi, media, 
sponsor — lo aspettano 
a una conferma oggi a 
Hinterstoder. 

«Mi preoccupa un po' 
la prossima gara, adesso 
devo andare bene. Mi 
aspetto che non sempre 
vada come a Kranjska 
Gora, non posso arrivare 
sul podio ogni volta, ma 
fa parte del gioco. D'al- 
tra parte sono molto con- 
tento: sabato tra una 
manche e l'altra sono 
riuscito a mantenere la 
calma, a non emozionar- 
mi, quest'anno sono mol- 
to migliorato anche sot- 
to questo aspetto». 

gigante di oggi è im- 
portantissimo per ‘assal- 
to alla prestigiosa coppa 
di cristallo, 2 


p 


) 


La 


Matteo Belfrond in azione (Foto Sirca). 


SCI ZONALE /RINVIATE LE GARE DI PIANCAVALLO, CAVE DEL PREDIL E SAURIS 


Sullo Zoncolan tra i ragazzi affermazioni di Irina Germani e del pordenonese Lechner 


TRIESTE — La stagione 
agonistica regionale del- 
lo sci incomincia già «in 
passivo». Tre delle gare 
in programma in questo 
fine settimana, infatti, 
non si sono disputate, 
complice anche la forte 
umidità che ha raggiun- 
to le zone montane. 

Così lo slalom gigante 
riservato a veterani, pio- 
nieri e dame è rinviato 
alla prossima settimana 
a Piancavallo e il gigan- 
te e lo slalom qg che do- 
vevano svolgersi a Cave 
del Predil e Sauris saran- 
no recuperati in date da 
decidersi. 

Solo gli allievi/ragazzi 
e i cuccioli/baby, quindi, 
hanno potuto gareggia- 
re. 

Allievi e ragazzi si so- 


no incontrati allo Zonco- 
lan per partecipare a 
uno slalom gigante circo- 
scrizionale (ma sullo 
stessotracciato gareggia- 
vano anche carnici e tar- 
visiani) organizzato dal- 
lo Sci Club 70. Il tempo 
inclemente, pioveva e 
nevicava, ha reso la gara 
molto difficile e tanti 
più che sciare, cercava- 
no di arrivare al traguar- 
do, E 

Tra le allieve il podio 
è stato tutto triestino 
con Paola Paladini (70) 
prima in 60.28, Lara 
Schrey (Cai) seconda in 
62.46 e Francesca Sanni- 
ni (70) terza in 62.62 
Molto staccate le altre 
atlete e ottima prima 
piazza nella circoscrizio- 
ne due per la Cella del Ci- 
menti (58.20). 


Tra gli allievi ha vinto 
Aaron Nider, ancora del 
70, che con il tempo di 
55.32 ha staccato di più 


. di un secondo Cosatti 
(S.C. Pordenone) e il trie- - 


stino, ma tesserato per il 
Pordenone, Aron Stoch, 
al traguardo in 59.60. 

A seguire altri tre trie- 
stini: Monaci(70), Cocea- 
ni e Malfatti (Cai). Prima 
piazza assoluta per Ceco- 
ni (54.78) della circoscri- 
zione 2. 

Due triestine sul po- 
dio delle ragazze con Iri- 
na Germani (Sc 70) a fa- 
re da reginetta. Irina, 
una delle più prometten- 
ti atlete della regione, ha 
fatto segnare un tempo 
di 62” netti, ben 6”81 
meglio della compagna 
di squadra Pasutto e 
8'76 della Bornacin, del- 


l'Alpe 2000. Altissimi i 
distacchi delle altre e pri- 


. ma piazza della Germani 


anche nel confronto dei 
tempi con la seconda cir- 
coscrizione. 

Tra i ragazzi vittoria 
del pordenonese Lech- 
ner (Alpe 2000) che gra- 
zie al tempo di 62.72 è 
salito sul podio insieme 
a Greco (63.98) e Kecre- 
ler (64.58), due atleti del- 
lo S. Cai Trieste. 

Migliore tempo di cate- 
goria per Qrsaria, carni 
co del Raibl, con 61.13. I 
più piccoli, cuccioli e ba- 
by, hanno gareggiato in 
slalom gigante sulla pi- 
sta Cimacuta di Forni di 
Sopra grazie all'organiz- 
zazione dello Sc Pasian 
di Prato. 

La gara, circoscrizio- 
nale, ha visto la parteci- 


pazione degli atleti della 
circoscrizione 2 sullo 
stesso tracciato. 

‘Tra le cucciole il mi- 
glior tempo assoluto 
(39.23) è stato fatto regi- 
strare dalla maniaghese 
Polegato. Alle sue spalle 
la triestina Lorenza Ro- 
Imanese (70) in 39.32 e la 
Filippin del Maniago. 

Tra i cuccioli miglior 
tempo assoluto ancora 
per un atleta della no- 
stra circoscrizione, il tri- 
estino Andrea Zanei, del- 
lo Sc 70. primo in 37.63. 
Zanei ha dato un bel di- 
stacco al secondo, An- 
drea Caproni del 70 
(38.53) e al terzo Celant 
del Pordeone (39.18). 

Nell'altra circoscrizio- 
ne terza piazza, con 
38.16, per il triestino De 


Grassi (Lussari). Traiba- . 


PALLAMANO /PRINCIPE CAMPIONE D’INVERNO CON 4 PUNTI DI VANT AGGIO 


Sabato i biancorossi di Lo Duca saranno di scena sul campo di una Forst in difficoltà 


Tarafino, la rivelazione del Principe. 


TRIESTE — Campioni 
d'inverno non si nasce 
ma si diventa. Il Princi- 
pe dopo il burrascoso pa- 


reggio di Teramo si è lau- . 


reato a pieno titolo squa- 
dra leader della prima fa- 
se del campionato 
93-94. Per i biancorossi i 
4 punti di vantaggio sul 
Prato e le 6 lunghezze 
sul Modena sono un tac- 
cosana in vista del cam- 
po minato che li attende 
al varco. Prima Forst 
Bressanone poi Merano 
e infine Prato sono le al- 
tre tappe di questo gen- 
naio esplosivo. 

Nessuno all'avvio del- 
la stagione avrebbe pre- 
visto quanto è accaduto 
fino ad ora. L'Ortigia Si- 
racusa si trova nella zo- 
na bassa della classifica 
a soli 8 punti in compa- 
gnia del Mordano. I sicu- 
li sono reduci da un'en- 
nesima sconfitta per ma- 
no del Merano. 

La situazione si sta fa- 
cendo di giornata in gior- 
nata più critica. Non be- 
ne neppure la Forst Bres- 
sanone, battuta sabato 
dal Prato è ferma a quo- 
ta 11. Gli altoatesini 
sembra siano in letargo 
ma il momento del risve- 
glio non deve tardare 
perché altrimenti il po- 
sto nel play off sembra- 
no di perderlo per davve- 
ro. 

Guarda caso, proprio 
nel momento peggiore, 
spetta al Principe scen- 
dere sul campo della 
Forst. Sabato prossimo 
la sfida regalerà certo 
un pizzico di agonismo 


in più rispetto a quanto 
è avvenuto nel match 
dell'andata. 

Da come sta proceden- 
do il campionato sembra 
la perdita del secondo 
straniero abbia creato 
grossi. scompensi nelle 
formazioni di Al. L'uni- 
ca squadra che ha risen- 
tito meno della decisio- 
ne federale è il Principe. 

La campagna acquisti 
di Giuseppe Lo Duca 
avrà di certo prosciuga- 
to il budget messo a di- 
sposizione da Mario 
Dukcevikh. Ma assicura- 
toun'inseparabile conti- 
nuità di rendimento no- 


nostante gli ovvi proble- 
mi di adattamento che 
sono insisti in un collet- 
tivo quasi interamente 
rinnovato, i vari infortu- 
ni che hanno colpito un 
po' tutti, il sette bianco- 
rosso ha recitato impec- 
cabilmente la part dipro- 
tagonista. 

La vittoria allo scade- 
re in casa dell'Ortigia Si- 
racusa e il pareggio sul 
filo della sirena matura- 
to a Teramo sono due ci- 
liegine su una torta fatta 
di tanta Competitività. 
La fortuna aiuta gli au- 
daci e vista la jella che 


HOCKEY INDOOR 


licusela Triestina 
alla seconda fase 


TRIESTE — Si è appe- 
na concluso il girone 
unico «triestino» del 
torneo nazionale di se- 
rie C di hockey su pra- 
to Indoor con l'affer- 


mazione del Cus Trie- 
ste seguita a ruota dal- 
la Triestina, Itala e Po- 


lisportiva. Le prime 
due accedono di diritto 
alla seconda fase del 
torneo che prevede gli 
scontri con alcuni com- 
pagini dell'area Nord- 
Est del Paese, Non ci 
sono state difficoltà di 
affermazione per un 
Cus Trieste rimpolpato 
da nuovi acquisti pro- 
venienti dall’Itala. Per 
una Polisportiva riuni- 
ta per l'occasione (per 
puro amore dello 
sport) e senza alcuna 
velleità, e un'Itala ver- 


sione «baby» ancora in 
fase di rodaggio, va re- 
istrata la bella prova 
‘ornita da una Triesti- 
na priva dei due portie- 
ri titolari. Il presidente 
degli alabardati Paolo 
Marinuzzi sottolinea il 
coraggioso esordio tra 
i pali del 16.enne Zan-. 
zacchera, un elemento 
promettente e capace, 
seppure tutto da «tem- 
prare» in vista del pros- 
simo campionato. 

Per l'inizio del pros- 
simo torneo di serie B 
la Triestina farà dun- 
que a meno dei due 
portieri titolari dell'an- 
ne scorso, vale a dire 
Vinoni e Esposito, alle 
prese con problemi di 

voro, sostituiti quin- 
di da Zanzacchera. - 

m.l. 


ha perseguitato il Princi- ‘ 


pe nella passata stagio- 
ne Lo Duca è fermamen- 
te convinto d'essere an- 
cora creditore. veli 
Dicevamo del. lifting 


biancorosso. La medi 
d'età si è notevolmente 
abbassata. 


L'arrivo di atleti come 
Tarafino, Bosnjak Safte- 
scu, Velenik, il ritorno di 
Kavrecic sono stati prov- 
videnziali. Non è eccessi- 
vo affermare che l'addio 
di Massotti, Jelcic e 
Ivandija è stato assorbi- 
to in tutta tranquillità. 

Anzi l'allenatore bian- 
corosso con questa trup- 
pa di giovanissimi (sen- 


‘za dimenticare il soste- 


gno che la truppa di vec- 
chia guardia continua a 
dare) ha gettato basi per 
il futuro, 

Tre anni di autonomia 
sono garantiti e anche se 
Piero Sivini e Giorgio 
Oveglia a Schina doves- 
sero lasciare. l'attività 
agonistica. 

Le cose migliori il Prin- 
cipe deve ancora farle 
vedere. Dopo il mese di 
sosta i biancorossi si ri- 
presentano sul parquet 
con in tasca il biglietto 
di accesso ai play off e 
un'ipoteca sullo scudet= 
to. 

Non è il caso di canta- 
re vittoria, perchè d'ora 
in avanti il cammino di- 
venta sempre più in sali- 
ta. Le formazione che ri- 


. schiano di essere taglia- 


te fuori dalla sfida al ver- 
tice infatti, cercheranno 
in tutti i modi di recupe- © 
rare il terreno perso. 

an. bul. 


by doppietta dello Sci 
Cai Trieste ‘con Jona- 
than Mistretta, con 
40.07 primo assoluto di 
categoria, e Michele Ma- 
neo (40.79). Terzo Sirza 
del Pordenone. Tre le ba- 
by, infine, tripletta trie- 
stina al vertice con Giu- 
lia Caproni del 70 
(44.39), Mateja Paulina 
del Devin (50.16) e Su- 
sanna Kulterer (50.92). 
Migliortempo della cate- 


goria per la Cella ‘del 
Dauda (42.74). 


Il prossimo weekend 
gare ancora per allievi e 
ragazzi a Tarvisio (dome- 
nica uno slalom) e per 
giovani e seniores gigan- 
te qg domenica allo Zon- 
colan e due giganti citta- 
dini B a Sappada vener- 
dì e sabato. 

Anna Pugliese 


A BRIGLIE SCIOLTE 


Il Principe è ametà dell’opera |Giovaniconleali | 
per Toni Di Fronzo| 


TRIESTE — Se Pelé di Casei domeni- 
ca altro non ha fatto se non confer- 
mare il suo ruolo di rullo compresso- 
re (31.5 gli ultimi 400 metri, e vitto- 
Tia per ampio distacco) la nota nuo- 
va, e In un certo senso sorprenden- 
te, l'ha offerta Paribast. Il figlio di 
Bourbon infatti si è peritato con cipi- 
glio ai fianchi di un Pluck Effe più 
convincente del solito, e con asfis- 
siante pressione lo ha costretto a ca- 
pitolare spendendo il massimo ma, 
ciò nonostante, rimanendo brava- 
mente in quota sino all'epilogo, ter- 
zo, superato dal nuovo «dittatore» di 
Montebello e dall'attendista Pachu- 
ca che non è certo l'ultima venuta. 
Bravo Paribast dunque che al termi- 
ne della sua gagliarda trottata si è vi- 
sto ascrivere il nuovo limite di velo- 


cità portato a 1.18.6. 


L'ultimo convegno è stato prodigo 
di risultati tecnici eclatanti aggiunti- 
si a quello ottenuto da Pelé di Casei 
(1.17.7) che comunque non fa più di 
tanto notizia, considerato il vezzo 
del pupillo di Toni Di Fronzo di scen- 
dere con nonchalance sotto 1’1.18 di 
questi tempi. E' stato un convegno 
che ha visto fare bella figura i caval- 
li che si sono impegnati all'esterno, 
Detto di Paribast, vanno segnalati 
ancora un paio di episodi che merita- 
no di essere incorniciati. 

Per esempio che dire del recupero 
a prima vista impossibile attuato da 
Oceano nella prova a vantaggi sul 
doppio chilometro? Ad un giro dal- 
l'arrivo, il doppiamente penalizzato 
erede di Boble Stardom stava ancora 
confinato nelle ultime posizioni 
mentre in testa una vigorosa Orma 
Brazzà non si faceva pregare per ti- 
rare via di buzzo buono. Ebbene, ne- 
gli 800 metri finali Oceano si è reso 
interprete di una rimonta a prima vi- 
sta improbabile e, dopo aver supera- 
to uno dopo l'altro gli avversari che 
lo precedevano, sul palo è riuscito a 
mettere il suo muso davanti a quello 
della giumenta di De Rosa. Per Ocea- 
no ragguaglio di 1.19.1 a quattro de- 
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GAREFIS A TARVISIO i 
Trofeo Sci Cai Trieste. 
Memorial Albrizio | 
e Coppa Duca d’Aosté 


rese 


I 


TARVISIO — Oggi e domani a Tarvisio, grande # 
internazionale con due slalom Fis femminili, ui 
dei quali valido come Fis giovani, organizzati i 
Sci Cai Trieste. Le gare prenderanno il via alle 9.4 
sulla pista G del Pre i 

Attesa a Tarvisio per le tante ‘atlete di fama mo!" 
diale che si presenteranno al cancelletto di partenti 
tra le quali vale la pena ricordare le azzurre Robert 
Serra, Roberta Pergher, Eliana Begnis e le tedesdi 
Edda Mutter e Hilde Gerg, buone atlete di Coppa dî 
Mondo. 169 atlete, in rappresentanza di 12 nazio! 
hanno confermato la loro presenza alla gara di T! HI 
visio. Le nazioni rappresentate saranno Italia, Spi 
gna, Svizzera, Germania, Repubblica Ceca, Repub! 
ca Slovacca, Canada, Polonia, Repubblica di Maced! 
nia, Islanda, Slovenia e Giappone. 

Sono iscritte alla gara anche quattro atlete del 
squadra regionale del Friuli-Venezia Giulia; la tl 
stina Ursula Nussdorfer, Maurizia da Pozzo, Bar 
ra Della Neve e Anna Marchi, . f 

I due slalom saranno validi per na lm 
morial Fabio Albrizio (alla nazionale migliore, secoî 
do la somma dei punti Fis delle sue due atlete m° 
glio classificate, nel primo slalom), ll ‘Trofeo Sci 
Trieste (alla migliore squadra nazionale nella s6°9 
da gara) e la 45.a Coppa Duca d'Aosta (riservata alle 
Tappresentativa nazionale classificatasi al primo PO 
sto in entrambe le gare di slolom). ; 
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Super G Altenmarkt: 
tutto in discussione f 
OBERHOFEN (SVIZZERA) — I componenti del conì 
glio della federazione internazionale sci si sono col 
sultati oggi telefonicamente per prendere una de 
sione definitiva sulla regolarità del Super G di Alte! 
markt, disputato sabato e valevole per la coppa de 
mondo di sci donne. | 
Il responso del Consiglio Fis (i cui componenti sont 
sparsi in numerosi paesi) verrà reso noto domani. I 
gara era stata interrotta per motivi di sicurezza dî 
po la partenza di'33 concorrenti; cinque delle quei 
erano cadute. Inizialmente annullata dalla giuria; * | 

rara è stata poi considerata valida per un recla! | Auto7 
della Svizzera, una cui atleta, Vreni Schneider, ha 10 
alizzato il miglior tempo ad Altenmarkt. Ma quest” 
omologazione è stata di nuovo rimessa in discus: 
ne per le proteste delle altre squadre. 


Coppa del mondo di salto 
Cecon quinto a Murau 


il 
| 
hi 
\U — Continua l'ottimo momento di, Rebel] 


MURA 
Cecon: Domenica l'azzurro ha conquistato il 5.0 pi. 
sto nella prova di Murai (Austria), valida per la 00 


op 
pa del Mondo di salto e vinta dal nipponico Kasb 
Cecon è ora 8.0 in classifica generale. Così ieri: 1, 
sai (Jpn) 214,20 p. (114,00 m + 115,00 m); 2. Bredé 
sen (Nor) 208,80 (108,00 + 120,50); 3. Thoma (CA 
208,40 (115,00 + 113,00); 4. Nishikata (Jpn) 203,1) 
(108,00 + 121,50); 5. Cecon 202,90 (109,50.* 
116,00). Classifica Coppa del Mondo: 1. Bredes@! 
(Nor) 680; 2. Weisflog (Ger) 610; 3. Goldberger (AU 
550; 4. Kasai (Jpn) 3365; 5. Sakala (Cec) 362; 6. Ok 
be (Jpn) e Nishikata (Jpn) 329; 8. Cecon 259. 


cimi dal record assoluto ottenuto ov- 
viamente sulla breve distanza. 

E anche Oziosa Chic ha fatto un nu- 
mero insperato dopo essersi sostitui- 
ta in veste di protagonista al compa- 
gno di colori Nereo San, impelagato- 
si questi in una corsa d'attesa e poi 
rimasto impigliato nelle reti calate 
dai suoi avversari sulla curva finale, 
Oziosa Chic invece ha scelto la via 
del largo e si è appiccicata, come 
una mignatta, alle costole del passi- 
sta Orbar il quale, dopo un rapido 
scambio di posizioni all'avanguardia 
con Orbina pareva în grado di entra- 
re in porto a sirene spiegate. 

Invece la figlia di Apollo Tunis nel fi- | 
nale ha tirato fuori attributi impen- 
sabili e sul palo ha fatto capitolare 
Orbar a media di 1.19.5 e con un chi- | 
lometro abbondante in seconda cor- | 
sia. Un chilometro scarso, invece, si 
è sciroppato all'esterno Nelumbo 
Sir, il figlio di Keystone Maverick 
che non vinceva dal lontano 19 set- 
tembre e che nell'occasione ha mes- 
so în mostra una grinta non comune | 
che gli è servita per mettere prima 
sotto il labile fuggitivo Limako, e 
poi di tenere in rispetto con assoluta: 
padronanza il tentativo di Oro Amy 
al quale la corsa era venuta abba- 
stanza bene ma non certo nella ma- | 
niera per potersi esprimere da 
1.18.7, la media fornita per vincere 
dal bravo Nelumbo Sir. I 
Pelé di Casei non è stato l’unico a fa- {| 
Te gol per la formazione di Antonio 
Di Fronzo nel convegno disputato su 
un terreno non proprio scorrevole 
che pertanto ha fatto sì che i risulta- 
ti tecnici verificatisi risultassero || 
maggiormente importanti. Anche Ra- 
gogna Jet, fra i più giovani, è andata 
a rete con assoluta sicurezza, e per 
la figlia di Sharif di Jesolo il terzo 
successo è coinciso con la conquista 
del nuovo record di velocità ora por- 
tato a 1.20.4. E al nuovo record è ap- 
prodata anche la 4 anni Pisciotta 
Abt. | 
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MARCOINSALITA 


La tensione politica 
indebolisce ancora 
lira e Piazza Affari 


Le nuoverivelazioni sui fondi neri Sisde 
hanno messo di nuovo in fibrillazione la lira 
che ha ceduto ancora qualcosa sul marco. 
Anche a Piazza Affari non è stata una giornata 
positiva (-1,36%) e solo il Mibtel ha recuperato 
nel finale chiudendo però con segno negativo. 
Appesantita la situazione dei titoli assicurativi. 


ROMA — La tempesta 
politico-istituzionale 
scoppiata sulla scia delle 
nuovirivelazioni sui fon- 
di neri del Sisde, è la 
principale causa — se- 
condo quanto raccolto 
da fonti bancarie — del 
nuovo indebolimento 
della lira. La moneta ita- 
liana, infatti, ieri ha per- 
duto colpi su tutte le 
principali valute interna- 
zionali, a cominciare dal 
marco che vale 982,54 li- 
re contro le 977,35 di ve- 
nerdì scorso. Anche la 
Borsa ha perso colpi: 
l'indice Mib ha ceduto 
l'1,36 per cento. 

Il dollaro è stato scam- 
biato a 1.697,53 lire con- 
tro le 1.700,58 di vener- 
dì. Il rafforzamento del 
marco aveva già iniziato 
a delinearsi nell’ ultima 
seduta della scorsa setti- 
mana, spinto sia dalla 
decisione della Bunde- 
sbank dilasciare invaria- 
to il tasso di sconto tede- 
sco, sia dai primi baglio- 
ti degli sviluppi sui fon- 
di deviati del Sisde in 
Italia, sia dal graduale 
indebolimento del dolla- 
ro sulla scia dei nuovi 
dati sull’ occupazione 
Usa che, seppur positivi, 
sonò stati valutati insuf- 
ficienti dal mercato. 

Ed è ancora questa, di- 
cono gli operatori, la 
causa principale della 
flessione che ieri il dolla- 
ro ha subito su quasi tut- 
te le principali piazze in- 
ternazionali: il fenome- 
no della disoccupazione, 
infatti, dagli ultimi dati 
non risulta sufficiente- 
mente circoscritto da 
suggerire un prossimo 
rialzo deitassi di interes- 
se americani. 

A New York, all’ inizio 
della giornata di scambi, 
il dollaro si trovava in 
eggero rialzo nei con- 
fronti della lira, del mar- 
co, dello yen e del franco 


francese, mentre era in 
ribasso sulla sterlina e 
sul franco svizzero. 
Tornando in Italia, ie- 
ri la lira ha perduto col- 
pi anche nei confronti 
del franco. francese (a 
288,35 lire contro le 
287,21 di venerdì), della 


sterlina inglese’ ‘(a 
2.537,81 lire contro 
2.522,81), del fiorino 


olandese (a 877,96 lire 
contro 873,84). L' ecu 
era scambiato ieri a 
1.901,74 lire, contro le 
1.895,64 di venerdì scor- 
so. 
Mercato azionario in 
. ribasso anche nella pri- 
ma seduta dell'ottava : 
“l'indice Mib, a quota 
944, ha segnato un re- 
gresso dell'1,36%. L'indi- 
ce MibTel, per effetto di 
recuperi fatti registrare 
nel finale, si è invece at- 
testato a quota 950], 
con un regresso più con- 
tenuto dello 0, 35%. Si è 
ancora appesantita la po- 
sizione degli assicurati- 
vi. Ribassi hanno infatti 
fatto segnare Generali 
(-1,83% prezzo ufficiale), 
Alleanza -2,79%, Fondia- 
tia -1,58%, Sai -2,66%, 
Toro 1,27%. Perdite an- 
che nel bancario per tut- 
ti i principali valori (Co- 
mit -1,54%, Gredit 
-1,15%, Mediobanca 
-1,81%). La pesantezza 
dei titoli delle grandi hol- 
ding ha trascinato al ri- 
basso anche le finanzia- 
rie legate ai gruppi (Ital- 
mobiliare -1,40%, Ifi 
-0,78%, Ifil -1,27%); con- 
trotendenza comunque 
per le Cir (+1,10%). In 
calo anche i telefonici, 
chehanno comunque fat- 
to registrare anche oggi i 
maggiori scambi di tutto 
il listino. Sip ha perso 
l'1,22% con 11,3 milioni 
di pezzi scambiati per 
38, 6 miliardi di contro- 
valore; Stet ha fatto se- 
gnare -G,97%. 


DOPO IL SUCCESSO OTTENUTO CON LA PRIVATIZZAZIONE DEL CREDIT 


Barucci ci riprova con 


Dal31 gennaio sul mercato il 33% delle azioni - Operazione da duemila miliardi 


ROMA — Dopo il Credit, 
l'Imi. La marcia delle pri- 
vatizzazioni acquista ve- 
locità e ieri sono stati re- 
si noti i dettagli con cui 


‘| andrà sul mercato la 


principale banca pubbli- 
ca d'investimenti. Il via 
all'operazione scatterà il 
31 gennaio prossimo per 
chiudersi, se non ci sa- 
ranno assalti di rispar- 
miatori come avvenuto 
per la vendita del Credi- 
to Italiano, il 4 febbraio. 
Sul mercato andranno 
circa 200 milioni di azio- 
ni, pari al 33% del capita- 
le dell'Imi, a un prezzo 
oscillante tra le 9.800 e 
le 11 mila lire ad azione. 
La decisione finale sul 
prezzo sarà presa il pros- 
simo 29 gennaio. Nel 
complesso sarà quindi 
un'operazione da circa 
2.000 miliardi. 

I dettagli del colloca- 
mento sono stati illustra- 
ti ieri dal ministro del Te- 
soro Piero Barucci, dal 
direttore generale Mario 
Draghi e dal presidente 
dell’ Imi Luigi Arcuti. I 


risparmiatori potranno 
prenotare un lotto mini- 
mo di 250 azioni ma non 
potranno acquistare più 
dell'1% del capitale del- 
l'Istituto. Un limite por- 
tato al 2% peri cosiddet-. 
ti investitori istituziona- 
li come banche, gestori 
di fondi, assicurazioni. 
L'offerta è strutturata in 
tre tranches: 75 milioni 
di azioni saranno desti- 
nate ai risparmiatori ita- 
liani; 90 milioni agli in- 
vestitori italiani e stra- 
nieri (25 milioni ai primi 
e 65 milioni ai secondi); 
le restanti azioni saran- 
no piazzate sul mercato 
statunitense. Oltre a ciò 


Economia 


TI ministro del Tesoro 

(foto): «Sarà una separazione 
senza ritorno), 

Sulmercato 200 milioni 
diazioni al prezzo di 

9800-11 mila lire una, 


una quota (non superio- 
re a 5 milioni di azioni) 
sarà riservata ai dipen- 
denti dell'Imi. 

Dopo tre anni i rispar- 
miatori italiani avranno 
diritto, come avvenuto 
per la privatizzazione 


del Credito Italiano, ad ‘ 


un'azione gratuita ogni 
dieci acquistate fino ad 
un massimo di 300 azio- 
ni. Fin d'ora, inoltre, a 
vecchi e nuovi azionisti 
è garantito un dividendo 
sull'esercizio 1993, paga- 
bile a maggio, di 400 lire 
ad azione: il doppio ri- 
spetto al 1992. I titoli sa- 
ranno assegnati entro'l'8 
febbraio e dal giorno do- 


po le azioni saranno quo- 
tate a Milano, Londra e 
New York. 

A vendere sarà soprat- 


tutto il Tesoro che vedrà’ 


scendere dal 50% al 25% 
il capitale detenuto. Un 
primo passo verso quella 
che il ministro Barucci 
ha definito «una separa- 
zione senza ritorno». La 
prospettiva è quella di 
un'uscita completa. 
«Non avverrà in tempi 
rapidissimi — ha spiega- 
to: il direttore generale 


‘ del Tesoro Draghi — ma 


il limite del 10% vale an- 
che per noi». Oltre al Te- 
soro si ridurrà la presen: 
za nell'Imi degli altri 
grandi azionisti come 
Inail, Inps, Banco di Na- 
poli, Ras, Banca popola: 
Te di Bergamo-Credito 
Varesino, Banca popola- 
re di Novara. Il passo 
compiuto ha messo di 
buonumore il ministro 
del Tesoro che, introdu- 
cendo la conferenza 
stampa, ha salutato gli 
invitati con uno squillan- 
te: «Benvenuti nella casa 
delle privatizzazioni». 


ROMA — Ultimi giorni 
utili per chiedere al da- 
tore di lavoro o al pro- 
prio ente pensionistico 
di poter usufruire del lo- 
To aiuto nella compila- 
zione del modello 730 
per la prossima dichia- 
razione dei redditi. Sca- 


naio (ma non è esclusa 
una mini proroga fino 
al lunedi successivo) il 
termine entro il quale 
lavoratori dipendenti e 
pensionati dovranno 
presentare l'apposita 
domanda per la richie- 
sta di assistenza fiscale. 

CHI PUO’ PRESEN- 
TARE DOMANDA: La 
scadenza interessa 14,5 
milioni di contribuenti. 
Il modello 730 (e quindi 
la richiesta di assisten- 


de infatti sabato 15 gen- > 


Martedì 11 gennaio War 


LA DOMANDA ENTRO SABATO 15 


Ultimi giorni per il « 730; 


za fiscale) può essere 
utilizzata dai lavoratori 
dipendenti e dai pensio- 
nati anche se possiedo- 
no: redditi di terreni e 
fabbricati; oneri deduci- 
bili o per i quali spetta 
la detrazione di impo- 
sta; redditi di lavoro au- 
tonomo ma solo se si 
tratta di compensi do- 
vuti a rapporti di colla- 
borazione coordinata e 
continuativa, di proven- 
ti derivanti dall' utiliz- 
zazione di opera dell'in- 
gegno, oppure di corri- 
spettivi per prestazioni 
non abituali; redditi di 
capitale, limitatamente 
agli utili da partecipa- 
zione in società ed enti 
soggetti ad Irpeg. 

- LA DOMANDA: Lo 
schema del ministero 


IL MERCATO INITALIA NEL ’93 E° PRECIPITATO: -20,4% RISPETTO AL °92 


indica per la richiesi 


za fiscale prevista 

art. 78 della legge 30 
cembre 1991, 
datore di lavoro sarà ti 
nuto all' assistenza (a 
che attraverso un sul 
Gaaf) solo se ha più 

100 dipendenti. 


n4133 


- I VANTAGGI: 


730 rappresenta una DI 
ni-rivoluzione. Il conti 
buente non esegue i ca 
coli, non allega do 
mentazione (che devi | 
tenere ben conserva! 
per 5. anni) e rice 
l'eventuale rimborso d 
rettamente con la bus 
paga di giugno. 


| i 
*_ 


LA 
Niente soldi per l’auto, un anno nerissimi« 


Perdono tutte le Case, si risolleva la Fiat grazie alla Punto - In ascesa Nissan e Toyota 


Fiat: così la produzione nel 1996 


Capacità produttiva teorica 


*Su2tumi. **Su3tumi 


spiate 
*1,400. **1.750 
1.400 1.400 


Mirafiori 1,600 2.300 


Sovel Val di $. 
Sevel Pomigilano 


Capacità totale 
Impianti (in min) 


gennaio. 


la Banca d'Italia e de 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 


BI Il rendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 7 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 


MI Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 


DI DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE: 


BI La durata di questi BTP inizia il 1.0 gennaio 1994 e termina il 1.0 gen- 
naio 1997 per i titoli triennali e il 1.0 gennaio 1999 per i quinquennali. 


MI L'interesse annuo lordo è dell'8,50% e viene pagato in due volte alla 
fine di ogni semestre. 


Bi Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


398%, nell'ipotesi 


MM Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli otgani di stampa. 


MA 1 privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli del- 
Ile aziende di credito fino alle ore 13.30 del 12 


Ri IBTP fruttano interessi a partire dal 1.0 gennaio; all'atto del pagamen- 
to (17 gennaio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiu- 
dicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima 
cedola semestrale. 


BI Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


Ill Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


**900 


1,9-2,0 


A10153, 


nel 1994 


ROMA —. Meno soldi, 
meno auto La flessione, 


‘ che è stata del 20,4% ri- 


spetto al ‘92, è la più pe- 
sante mai verificatasi 
nel nostro Paese. Le cau- 
se: minore disponibilità 
finanziaria, fisco più esi- 
gente, aumento della di- 
soccupazione e timori 
per il futuro. Perdono 
tutte le Case automobili- 
stiche. Fiat si risolleva a 
dicembre grazie alla Pun- 
to. Le uniche marche in 
ascesa: Nissan e Toyota. 

Gonun fisco tanto più 
esigente, con l'aumento 
dei disoccupati e la pre- 
occupazione per il futu- 
ro, con la diminuzione 
dei consumi e una mino- 
re disponibilità finanzia- 
ria, come ci si può stupi- 
re che nel ‘98 le vendite 
di auto in Italia sono pre- 
cipitate? Il calo è stato 
del 20,4% rispetto all’an- 
no precedente, essendo 
stato venduto solo un mi- 
lione 890 mila 74 vettu- 
re contro i due milioni 
374 mila 776 del '92. 

E' la perdita più grave 
di tutta la storia automo- 
bilistica italiana. basti 
pensare che nel ‘75, an- 
no del primo shock petro- 
lifero, si vendettero più 
auto che nel ‘93. Per la 
prima volta si scende sot- 
to quota due milioni e, 
fatto forse ancora più 
grave, per la prima volta 
l'anno: ha registrato 12 
cali consecutivi: uno al 
mese. La flessione è sta- 
ta comunque più accen- 
tuata nei mesì centrali, 
cio è da aprile a luglio, 

L'Italia resta comun- 

e il quarto mercato 
iondisie dell'auto dopo 
Stati Uniti, Giappone e 
Germania. La Fiat ha re- 
gistrato minori vendite 
pari al 18,4% nell'anno e 
all'8,82% nel solo mese 
di dicembre. Mantiene il 
34,2% del mercato italia- 
no, e nell'ultimo mese 
dell'anno ha migliorato 
la sua situazione grazie 
alla neonata Punto. 

I modelli più venduti 
nel ‘93 sono stati nell’or- 
dine: Fiat Uno, Ford Fie- 
sta, Fiat Panda, Fiat Cin- 
quecento, Volkswagen 


Golf, Fiat Tipo, Autobian- 
chi Y10. I modelli più 
venduti a dicembre sono 
stati: Punto, Uno, Golf. I 
diesel più venduti nel- 
l'anno: Fiat Tipo e Audi 
80D. 

Analizzando le perdite 
anche delle Case automo- 
bilistiche straniere non 
si può ignorare che solo 
due marche sono in au- 
mento, e ambedue giap- 
ponesi: la Nissan che ad- 


dirittura registra una cre- 
scita del 56,4%; e la 


Toyota, che nel'93 è sali-- 


ta del 6,5%. Vediamo in- 
vece le altre: Citroen 
32,4%. Ford -26,7%. Mer- 
cedes -21,5%. 

Renault -29,4%. 
Volkswagen -30,3%. Vol- 
vo 27,8%. 

Il futuro, L'Anfia, asso- 
ciazione nazionale dei co- 
struttori di auto, preve- 
de per il ‘94 non una ri- 
presa ma, «se tutto an- 
drà bene», il manteni- 
mento dei bassi livelli 
del ‘93. Sempre che, ag- 
giunge polemicamente, 
«le misure di fine dicem- 
bre adottate dal governo 
ancora una volta contro 
l'automobile, con l'au- 
mento del prezzo della 
benzina, non penalizzino 
ulteriormente la doman- 
da». C' è anche una previ- 
sione del «Centro studi 
Promotor»: il ‘94, si leg- 
ge, dovrebbe segnare la 
fine della contrazione 
delle vendite e l'avvio di 
un modesto recupero 
che dovrebbe portare a 
un volume di vendite 
complessive pari a 1 mi- 
lione 950 mila auto nel- 
l’anno. 

Aumentanointanto an- 
cora le vendite di auto- 
mobili importate în Giap- 
pone, anche se la quota 
complessiva di marche 
straniere vendute sul 
mercato nipponico am- 
monta ancora appena al 
5, 9%. In base ai dati co- 
municati dall'associazio- 
ne importatori d'auto 
nel mese di dicembre le 
vendite di veicoli a moto- 
Te di importazione sono 
aumentate dell'11% per 
to totale di 20.362 veico- 


AVVENIRISTICO SALONE A LOS ANGEL 
E in Usa auto elettriche | 
e autostrade intelligent 


LOS ANGELES — Milleduecento azien- 


de, provenienti da tutti 


mondo, espongono le loro vetture a 
Los'Arigeles, in questi giorni. Si è aper: 
to il Salone internazionale dell'auto 
Usa, che nel 1994, per celebrare la ri- 
nascita dell'auto americana, è stato 
deciso di promuoverlo a Los Angeles, 
capitale dell'automobile, come quanti- 
tà di vetture in circolazione: circa 10 
milioni nella sola area metropolitana. 
Con grande enfasi, l'industria ame- 
ricana ha celebrato quest'anno il pro- 
‘prio trionfo presentando alcuni model- 
li futuribili che entro la fine del mil- 
lennio dovrebbero avere un sicuro im- 
‘patto sul mercato. Si tratta della vettu- 
ra ad alimentazione elettrica, settore 
nel quale la Chrysler si trova în posi- 


zione più avvantaggiata 


altre aziende mondiali. Il modello pro- 
posto, infatti, già in fase di prototipo, 
vanta una nuova batteria elettrica ali- 
mentata da magneti che consente una. 
durata e una autonomia di circa 36 
ore con un tempo di ricarica di soltan- 


to dieci ore. 


La vettura sarà commercializzata 
nel 1996 ed è probabile diventerà pio- 
niera nel settore dell'auto elettrica. La 
Ford è molto avanti nel settore ca- 
mion e station wagon mentre la Gm, 
per il momento, è in attesa pronta a 
entrare nel mercato quando si tratte- 
rà di avviare la motorizzazione di 
massa della vettura elettrica. La Chry- 
sler, com'è noto, produce soprattutto i 
modelli Cadillac e all'inizio le proprie 
vetture elettriche saranno indirizzate 
alla fascia alta del mercato. 

Tutta quanta l'attenzione della 
stampa e degli operatori, quest'anno, 
si è accentrata intorno al dibattito sul- 
la vettura elettrica e sulla flessione 
inaspettata dalle industrie giappone- 
st, Mazda, Toyota e Nissan. La Ford — 
proprio questa settimana — è ritorna- 
ta in testa come marchio più venduto 
in Usa strappando alla Toyota un pri- 
mato che i nipponici avevano conqui- 


stato in America nel 1982 


no detenuto per tredici anni ininter- 
rottamente. Notevole successo delle 
macchine europee, soprattutto quelle 
prodotte nei mercati dell'Europa del 


Nord. 


L'ultimo modello ‘della Volvo, che 


CRESCE LA COMPAGNIA AEREA DI ALCIDE LEALI 


Fatturato a quota 22 miliardi per AirDolomi!L; 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Il presidente Alci- 
de Leali lo aveva affer- 
mato non senza una pun- 
ta di legittima soddisfa- 
zione nel corso della con- 
ferenza stampa nella 
quale era stata presenta- 
ta l'operazione da 72 mi- 
lioni di dollari che porte- 
tà a tempi brevi al radi- 
cale rinnovo della flotta. 

«AirDolomiti — aveva 
detto in quell'occasione 


il numero uno della com-. 


pagnia con sede sull'ae- 
roporto di Ronchi dei Le- 
gionari — può affermare 
con orgoglio di aver rag- 
giunto in soli tre anni il 
proprio obiettivo: essere 


una compagnia aerea di 
Tespiro europeo, pronta 
oggi ad affrontare la sfi- 
da del futuro». E in effet- 
ti le premesse per un do- 
mani ancor più denso di 
risultati positivi ci sono 
tutte. Un programma 
moderno e studiato in 
ogni suo minimo partico- 
lare ha fatto fare a que- 
sto vettore dei passi da 
gigante in un settore che 
risente ancora di una 
palpabile crisi. Il «volo» 
di AirDolomiti si è inizia- 
to tre anni fa: era il 21 
CSO del 1991 quan: 

o la compagnia di casa 
Leali dava vita al primo 
collegamento tra Ronchi 


dei Legionari e Genova. 
Quelli dal ‘91 a oggi so- 
no stati tre anni vissuti 
in grande accelerazione. 
«Ci sono serviti per 
preparare gli equipaggi 
— ha detto il presidente 
Leali — per mettere a 
punto la struttura tecni- 
ca, per creare un gruppo 
coeso e motivato, con la 
voglia di vincere una sfi- 
da importante». La sfida 
è quella che AirDolomiti 
affronta forte di una re- 
altà che conta oggi 88 di- 
pendenti: 34 nell'attivi- 
tà di volo, 25 in quella 
manutentiva, 29 nelle al- 
tre dislocate a terra. At- 
tualmente AirDolomiti 


i paesi del 


rispetto alle 


anni '80. 


pericoli. 


e che aveva- 


minuti. 


opera con tre Boeing 
Dash 8 su numerose de- 
stinazioni italiane ed 
estere, mentre alla nor- 
male attività di linea ab- 
bina una consistente at- 
tività di voli a domanda. 
Dai 28 mila passeggeri 
registrati alla fine del 
1991 si è ‘passati ai 102 
mila dell'anno appena 
trascorso, mentre il fat- 
® turato, che nel 1991 era 
di 5 po di lire, ha 
raggiunto nel 1993 quo- 
tad2 miliardi. Un bel sal- 
to in avanti, non c'è che 
dire. Ma sono anche al- 
tri gli elementi che fan- 
no di AirDolomiti una 
compagnia di alto livel- 


avveniristico, che avrà di sicuro 
grande successo e la Bmw si è coll 
mata la macchina più I 
quelle straniere — dai giovani stattivigtr. 
tensi che vogliono una vettura di 
ca, sportiva ed elegante. secondo. I 
ti forniti dall'Associazione motori 
Usa, nel 1994 dovrebbero essergli 
dute ‘circa 14 milioni di vettiliy 
America e Volvo/Saab/Mercedes®" i 
insieme dovrebbero riuscire a pres) 
st una quota intorno al 10% ero 0) 
spazio ai giapponesi, soprattutto 

subishi e Honda, che nella fascia! 

era riuscita a battere i tedeschi MA 


In Arizona la prima autostrada 
telligente è già pronta e verrà api 


Phoenix a Flagstaff, circa 225 chiloît | 
tri, che si dovrebbero percorrere iti 


In 


verrà commercializzato questa pri 
vera, ha superato a pieni voti lesi - 
del pubblico e le richieste sono 
riori-del 39% alte attese dell’azi 
svedese. È andata benissimo la Sf 
che ha commercializzato in Usalì | 
prattutto in California) un nuovo Li 
dello di decapottabile molto eleg! 
che è piaciuta molto. La Merce 
Benz l'ha fatta ancora da ‘padîl 
con un modello minivan, dal DI 


PE 


Circa duecentomila persone hd 
affollato i saloni dell'auto nel pI 
week-end d'apertura e la maggior 
te delle persone hanno voluto pro / 
«la guida virtuale» di una Jaguar Ph. 
tiva“con iniezione elettronica a t& 
laser che sarà commercializzata 
tanto in cento esemplari nel nové 
bre di quest'anno al prezzo folle di 
ca 250 milioni di lire. 
molto particolare che dovrebbe es: 
la prima a viaggiare sulle cosidd 
autostrade intelligenti, vere e proPi 
piste dove le macchine si muovono 
dei binari immaginari e dei lettori 
ci elettronici posti ‘lateralmente 
guard rail guidano il pilota che 
viaggiare anche a trecento chilo: 
all'ora sapendo con anticipo di al 
no un paio di minuti se eventuali 0 
coli possono rappresentare o meno 


una macc! 


Sergio Di ll Waa 
Se 
PUN 


lo. Sono quelli che î) TRIE‘ 
cano una regolarità dito di 
rativa del 97 per centi ta Una 
un coefficiente di Pitia.c 
tualità del 93 per cell Compj 
mentre sul fronte dell Denti 
ficienza operativa Aill''v Cl 
lomiti ha raggiunt0tmy i 
99,7 per cento di «Dif ti 
tch reliability, 0 hang 
di disponibilit dell'edhi zi 
mobile per il deo? Cos 
Proprio sulla base di ai Son 
sto dato di fatto, poll: Imp 
compagnia ronobi; ©Spe; 
stando ai dati forniti ni, 
la De Havilland, si è n; Pe 
posta nel 1993 come lonar 
più efficiente al m0 2 am 
nell'utilizzo del Deo di 
Luca Per? Sione, 
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che 5) TRIESTE — L'interven- 

E Con ta di fine d'anno — reci- 

“di pi Tana nota della segrete- 

ne di Trieste — 

leta la manovra fi- 

Siaria del governo e 

ISEE valutato in 

tivi 2 quadro, Gli obiet- 

anzio. Sanamento fi- 

So bligerario del deficit pub- 

deof ti go Sono stati consegui- 

se di fn; 0N alcune innovazio- 
‘Portanti rispetto 

Crienza degli ultimi 

» anzi per alcuni, co- 

azione la sanità e il fun- 

n ca mento della pubbli- 

A Strazione, sia- 

Tonte a un'inver- 

tendenza signifi- 


0 


le 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Qualcuno 
ha letto il «Financial Ti- 


mes» del 9 dicembre ‘93. 


e ha scorto il preavviso 
di gara internazionale 
per la concessione del 
Molo VII; ha preso carta 
e calamaio e ha spedito 
all'Eapt unalettera farci- 
ta di buone intenzioni. 
Si tratta della P&0 Au- 
stralia, la controllata 
del grande gruppo arma- 
tonde che vigila sul Far 
East e che ha in vista un 
ampio programma di in- 
vestimenti portuali in 
questa importante area. 
Dopo l'interessamento 
già espresso dalla Hit (ge- 
rente dei terminal con- 
tainer di Hong Kong e 
dello scalo inglese di Fe- 
lixtow), ecco un altro 
promettente segnale di 
attenzione che perviene 
da una realtà «forte» del 
panorama marittimo- 
portuale internazionale, 
‘Anche Sinport, parteci- 
pata dalla Fiat, ha ribadi- 


to per iscritto la volontà 
di concorrere alla priva- 
tizzazione del Molo VII. 
Il termine ultimo, per 
presentare all'Eapt cre- 
denziali e proposte, sca- 
de il 31 gennaio; all'ente 
sono fiduciosi e sperano 
di ricevere altre valide 
candidature. Poi si ve- 
drà: trattative e procedu- 
re, per cedere all'impren- 
ditoria privata la condu- 
zione del terminal, sa- 
ranno presumibilmente 
brigose, come già i casi 
Pacorini (Molo V) e Pari- 
si (Molo VI) insegnano. 
Bisogna valutare esatta- 
mente cosa significa, in 
termini di entrate e di 
uscite, il Molo VII per 
l'ente o per la futura 
«port authority». La li- 
nea di condotta, che sem- 
bra farsi strada, è quella 
di un canone relativa- 
mente modesto (57 mi- 
liardi) a fronte dell'impe- 
gno, da parte dei privati 
concessionari, di assorbi- 
re il personale (180 ad- 
detti) in forza al termi- 
nal. Non è neppure esclu- 
so. che l'Eapt, come 


La FINANZIARIA REGIONALE 
(«Count-down» per Friulia 
Imassemblea giovedì 


Dopole tensioni e le novità degli ultimi 

mesi orai giochi si riaprono con la convocazione 
dell’assemblea straordinaria (per la modifica 
dello statuto che riduce a 7irappresentanti ‘ 

in consiglio d’amministrazione) e di quella 
ordinaria perla nomina dei nuovi vertici 

della finanziaria: andrà tutto come da copione? 


TRIESTE — Doppio ap- 
puntamento per-la-Friu- 
lia,la finanziaria regiona- 
le, giovedì. Dopo le ten- 
sioni e le novità degli ul- 
timi mesi (il manager Za- 
nussi, Luigi De Puppi, 
«dimissionato»; l'insedia- 
mento di Wladimir Na- 
nut alla presidenza) ora î 
giochi si riaprono con la 
convocazione dell'assem- 
blea straordinaria e di 
quella ordinaria a partire 
dalle 12. La prima do- 
vrebbe sancire la modifi- 
ca dello statuto che ridu- 
ce il consiglio d'ammini- 
strazione della finanzia- 
ria da 16 a 7 rappresen- 
tanti e affida all'assem- 
blea il compito di nomi- 
nare presidente e consi- 
glio d'amministrazione. 
Logica conseguenza sarà 
quindi la convocazione 
subito dopo dell'assem- 
blea ordinaria che do- 
vrebbe rimettere in pista 
nuovi vertici e nuovo 
consiglio. 

Ma andrà tutto come 
da copione dopo la crisi 
della Giunta regionale 
Fontanini, a guida leghi- 
sta, che ha nella sostanza 
deciso formalità e cerimo- 
niale dell'appuntamento 
di dopodomani? Negli 
ambienti economici ed 
imprenditoriali regionali 
si segue la vicenda con 
apprensione. La Friulia, 
in questi giorni, è stata ti- 
rata ripetutamente in bal- 
lo; perla ricapitalizzazio- 
ne della Seleco, l'indu- 
stria di elettrodomestici 
della Destra Tagliamento 
al centro di una comples- 
sa vertenza; per la Sola- 
ri, l'azienda udinese che 
proprio ieri è finita in 
amministrazione straor- 


cativa, ma queste luci so- 
no offuscate dall'ombra 
politica: anticiclica e di 
sviluppo che non affidas- 
se solo alla discesa dei 
tassi di interesse le possi- 
bilità di affrontare il 
dramma occupazionale 
che si sta consumando.‘ 
La competenza tecni- 
ca e la saggezza del go- 
verno non si sono pur- 
troppo esplicitate sul ter- 
reno delle politiche di 
sviluppo e delle politi- 
che contrattuali nel set- 
tore pubblico e non han- 
no contrastato in modo 


‘adeguato interessi lobbi- 


stici che sono stati ac- 


dinaria; per il Lloyd Trie- 
stino, la.compagnia di na- 
vigazione interessata al- 
l'insidioso piano di accor- 
pamento fra Trieste e Ge- 
nova della Finmare. 

Tanti segnali di crisi 
che, di riflesso o diretta- 
mente, hanno .registrato 
continui e pressanti ap- 
pelli alla Regione perchè 
si corra al salvataggio ti- 
rando fuori il capitale 
pubblico. Recentemente 
gli industriali friulani 
hanno lanciato poi una 
proposta che, se applica- 
ta, rivoluzionerebbe la 
stessa filosofia imprendi- 
toriale di Friulia chese- 
condo questa proposta- 
dovrebbe trasformarsi in 
una specie di merchant 
bank sul modello di Me- 
diobanca. Una proposta 
che ha provocato reazio- 
ni contrastanti fra ban- 
chieri e sindacati. 

Che cosa accadrà giove- 
dì? L'assessore regionale 
all'industria, Sedran, che 
ha già in tasca i nomi dei, 
nuovi consiglieri, inten- 
de procedere secondo i 
piani prefissati nel di- 
cembre scorso quando la 
Giunta regionale uscente 
accelerò gli adempimenti 
formali per arrivare rapi- 
damente alla modifica 
dello statuto e alla convo- 
cazione dell'assemblea di 
giovedì. Subito dopo gli 
avvenimenti precitarono 
Tovesciando l'assetto po- 
litico dell’azionista di 
maggioranza. Tanto che 
il presidente Fontanini fe- 
ce chiaramente capire 
che «toccare la Friulia ha 
innervosito molti». E la 
finanziaria continua ad 
essere un nervo scoper- 
to. 


contentati a scapito di 
interessi generali. 
Inparticolarei provve- 
dimenti assunti con i de- 
creti legge di ieri atte- 
nuano ma non scongiura- 
no i pericoli di una ripre- 
sa inflazionistica che pe- 
nalizzerebbe ulterior- 
mente sia i redditi, sia 
soprattuttocheindurreb- 
be un'ulteriore frenata 
recessiva, E' positivo 
che siano state accolte le 
preoccupazioni più rile- 
vanti da noi espresse nei 
giorni passati e, soprat- 
tutto, che nei provvedi- 
menti siano presenti in- 
terventi contro l'erosio- 


Economia / Regione 


avrebbe richiesto la Hit 
e come di recente è acca- 
duto con Sinport a Civi- 
tavecchia, rimanga tem- 
poraneamente, con una 
quota di minoranza, nel- 
la compagine societaria 
che si andrebbe a costi- 
tuire. Ma è tutto ancora 
da valutare, E attenta- 
mente, perchè non ci si 
può permettere di sba- 
gliare l'«operazione pri. 
vati» al Molo VII. 

Come spesso succede 
a Trieste, le prospettive 
sorridono ma la realtà 
quotidiana è assai più 
prosaica. Per domenica 
23 gennaio è annunciato 
l'arrivo a Trieste della 
prima portacontainer di 
Evergreen, la «Evergra- 
ce». La prima di un 
«campione» di 10 navi, 
che il colosso di Taiwan, 
dopo aver raggiunto un 
accordo commerciale 
con il Lloyd Triestino, 
ha concesso allo scalo 
giuliano. Un banco di 
prova impegnativo: 
Evergreen ha fatto espli- 
citamente capire che le 
attuali rese del Molo VII 


non soddisfano i suoi 
abituali standard opera- 
tivi. Quindi, per toccare 
Trieste con un servizio 
decadale, ha dettato con- 
dizioni: 800 movimenti 
al giorno. 

L'Eapt parte da due 
elementari presupposti: 
il cliente è molto impor- 
tante, la perdita di Nyk 
e Mol (gli ex partner 
giapponesi del Lloyd nel 
Mafecs) va rimpiazzata. 
Sono in ballo circa 40 mi- 
la teu, poco meno del 
30% di quanto nel '93 è 
transitato per il Molo 
VII, Il diktat di Evergre- 
en è esaudibile: 800 mo- 
vimenti al giorno sono 
diluibili in 100 movimen- 


ti a turno per gru, utiliz- , 


zando per due volte 3 e 
per una volta 2 impian- 
ti. L'ente ha chiesto a 
Evergreen che, per quan- 
to riguarda l'imbarco, i 
container vengano mes- 
si a disposizione perlo- 
meno 12 ore prima; la 
Capitaneria ha garantito 
al grande armatore asia- 
tico l'ormeggio preferen- 
ziale, provocando la pro- 


Molo VII, scrive la P&O 


(Mail 23 gennaio arriva la prima nave di Evergreen e non c’è l’accordo con i sindacati 


testa degli altri utenti, 
seccati dal fatto che la 
scadenza decadale degli 
arrivi Evergreen non 
consenta la fissazione di, 
lorno fisso, provo- 
cando di conseguenza 
problemi al plaining del 
terminale. 
E fin qui ci siamo. Poi 
iniziano le dolenti note. 


Per il. "business 
Evergreen”, l'Eapt ha 
chiesto alle organizzazio- 


ni sindacali il massimo 
utilizzo della giornata 
(23 ore su 24 contro le at- 
tuali 21) e la disponibili- 
tà domenicale. I sindaca- 
ti sono propensi a rag- 
giungere un accordo e 
domandano qualcosa in 
cambio. Il problema è 
che, a meno di due setti- 
mane dall'arrivo della 
prima nave Evergreen, 
tra Eapt e sindacati non 
è stato ancora definito 
alcun accordo. I sindaca- 
ti sostengono che l'ulti- 
mo incontro, nel corso 
del quale si è parlato del- 
la questione Evergreen, 
Tale al 28 novembre 


Il Piccolo [27] ù 


PRIVATIZZAZIONI, LE PRIME RISPOSTE AL PREAVVISO DI GARA INTERNAZIONALE | DOCUMENTO IN CONSIGLIO 


Seleco, la Regione 
tratterà a Roma 


TRIESTE — Spiragli di 
luce sulla vertenza Sele- 
co arrivano dalla riunio- 
ne del Consiglio regiona- 
le. Presieduto da Cristia- 
no Degano, l'organo con- 
siliare ha approvato ieri 
all'unanimità (assente il 
Msi) un ordine del gior- 
no sulla Seleco che impe- 
gna la Giunta a una pre- 
senza attiva nella fase 
negoziale con la Rel, il 
Governo e la Sofin per il 
risanamento finanziario 
e per.la ricapitalizzazio- 
ne. Si chiede inoltre al 
Governo regionale di at- 
tivarsi nei confronti del- 
la Friulia per un inter- 
vento diretto, nelle for- 
me e nei modi consentiti 
dalla legislazione, e d'in- 
dividuare iniziative legi- 
slative per assicurare la 
partecipazione della Re- 
gione al processo di risa- 
namento della Seleco. 

La vertenza Seleco, 
prima del voto, è stata al 
centro di vari interventi. 
Per Gioacchino France- 
scutto (Psi) il problema 
Seleco si inquadra nella 
realtà degli anni ‘80, in 
un periodo delicato e dif- 


ficile per Pordenone e il 
suo sistema produttivo: 
«Un documento consilia- 
re forte — ha detto — fa- 
vorirebbe una presenza 

alificata al tavolo con 
il governo». Per Fausto 
Monfalcon (Rc) anche la 
Regione dovrà sedersi al 
tavolo nazionale delle 
trattative. Secondo 
Manlio Contento (Msi) 
«il documento vorrebbe 
ridare fiducia alla vec- 
chia giunta ormai sfidu- 
ciata). 

Da qui la decisione di 
assentarsi dall'aula. L'as- 
sessore Sedran, ha detto 


- il suo collega di Giunta 


Beppino Zoppolato, «ha 
fatto tutto il suo dove- 
re». Ma Sedran, per Ren- 
zo Travanut (Pds), si era 
prima rifiutato di anda- 
Te a Roma, dopo la mo- 
zione di revoca alla 
Giunta. Fiordelisa Cartel- 
li (Ln) ha proposto (e l'as- 
semblea ha accolto) un 
rafforzamento nel testo 
che parla del mandato al- 
la Giunta. D'accordo si 
sono detti anche il presi- 
dente Pietro Fontanini, 
Ivano Strizzolo (Dc), Ma- 
rio Puiatti (Verdi), Gioac- 


chino Francescutto (Psi) 
e Matteo Bortuzzo (Ln). 
Intanto anche ieri si 
sono tenute le assem- 
blee conilavoratori Sele- 
co, a causa delle forti 
preoccupazioni sul desti- 
no dei 1700 occupati, do- 
po l'ennesimo sposta- 
mento romano. Per Sar- 
ziera (Cisl) «ora è fonda- 
mentale che si dia un 
input preciso alla Friu- 
lia, che la nuova Giunta 
decida modalità ed enti- 
tà dell'intervento, affin- 
ché nell'incontro del 15 
il neo assessore regiona- 
le all'industria e.la Friu- 
lia abbiano un mandato 
preciso. Questo primo 
passo dovrebbe servire 
— ha proseguito — a su- 
perare gli ostacoli attual- 


mente esistenti nell'inte- . 


Ta operazione finanzia- 
tia e consentire a Rel e 
all'azionista Sofin di 
mettere a disposizione i 
necessari finanziamenti 
per il riassetto societa- 
rio. Se questo non si con- 
cretasse in tempi rapidi 
il "’destino”’ della Seleco 
potrebbe essere quello 
DIE dalla legge Pro- 
di 


DEFINITO IL TESTO DEL DECRETO-LEGGE 


Lloyd, ora Finmare deve rifare il piano 


Coloni: «Bisogna lottare ancora» - I timori di Tombesi - Leghisti all’attacco - Dov'è l’offerta della Clou? 


TRIESTE — Art. 12 del 
decreto-legge governati- 
vo in materia di inter- 


venti urgenti a sostegno 


dell'economia: «Al fine 
di consentire il risana-. 
mento e un più proficuo 
processo di privatizza- 
zione delle attività del 
gruppo Finmare, previa 
approvazione da parte 
dei ministri dei Traspor- 
ti e del Tesoro di un ap- 
posito piano di riordino 
del gruppo presentato 
da.Finmare,- sono. auto- 
rizzati interventi del mi- 
nistero del Tesoro per 
consentire processi di ri- 
capitalizzazione, con 
particolare riguardo per 
le imprese operanti nel 
settore dei trasporti ma- 
rittimi su linee merci in- 
ternazionali». Seguono 
altri tre commi, che defi- 
niscono la tecnica di in- 
tervento finanziario per 


65 miliardi (basato sulli- 
mite di impegno) e con- 
fermano nel triennio 
94-'96 l'erogazione dei 
contributi ai servizi di li- 
nea (29 miliardi) così co- 
me previsto dalle leggi 
856/86 e 383/90. x 

Questo è il testo uscito 
dalla riunione romana di 
lerl pomeriggio, presie- 
duta dal ministro Spa- 
venta, incontro al quale 
ha partecipato il sottose- 
gretario Coloni. Il decre- 
to. verrà pubblicato do- 
mani sulla Gazzetta Uffi- 
ciale. 

La stesura è piuttosto 
generica, ruota intorno a 
tre pernî essenziali: la 
prospettiva della priva- 
tizzazione, la presenta- 
zione di un nuovo piano 
da parte di Finmare, la 
ricapitalizzazione (non 
del tutto esplicita) delle 
compagnie di linea. E' 


un testo che si presta a 
più interpretazione e Co- 
loni lo sa perfettamente: 
«Questo provvedimento 
non risolve il problema 
Lloyd, ma determina uti- 
li pre-condizioni di carat- 
tere finanziario. Adesso 
occorre tenere gli occhi 
aperti sui criteri e sulle 
scelte che presideranno 
alla riformulazione del 
piano Finmare». Insom- 
ma, la guerra continua. 
Goloni è moderatamente 
fiducioso: da alcuni col- 
leghi di governo ha avu- 
to assicurazioni che al 
Lloyd non verranno in- 
ferti colpi bassi. 

Gli ambienti economi- 
ci e politici triestini ri- 
mangono però inquieti, 
Se ne fa interprete Gior- 
gio Tombesi, presidente 
della Camera di commer- 
cio, che consiglia in un 
comunicato di «prestare 


la massima attenzione 
alle vicende del Lloyd 
Triestino» e segnala 
«l'esistenza di una forte 
preoccupazione che 
eventuali interventi su- 
gli assetti della società 
possano vanificare tali 
decisioni(glistanziamen- 
ti governativi ndr)». 
Tombesipaventa, insom- 
ma, il timore che sia an- 
cora una volta Ezio Alci- 
de Rosina a fare le parti 


‘dell'inaspettato panetto- 


ne di fine anno. Un timo- 
re che, in termini decisa- 
mente più. immediati, nu- 
tre anche Fabrizio Bello- 
ni, capo dei leghisti trie- 
stini: «Non vi è alcun at- 
to, alcuno strumento tec- 
nico, alcuna dichiarazio- 
ne che lascino prevedere 
che Finmare intenda ri- 
capitalizzare il Lloyd». 
Belloni non vorrebbe 
che Borghini e Costa «... 


siano stati tirati in un vi- 
colo cieco dalla trimurti 
Còloni-Rosina-Lacalami- 
ta). 

Ormai anche Clou 
container è giunta alla 
stretta finale. Finmare 
aveva imposto il 5 gen- 
naio come ultimo termi- 
ne per la presentazione 
dell'offerta, mr. Karan 
ha chiesto un altro po' di 
tempo per organizzare 
una cordata, alla quale 
aderirebbero gruppi fi- 
nanziari eimprenditoria- 
li. L'assessore Polidori, 
che ha presentato ieri 
una mozione in Consi- 
glio regionale, ha ribadi- 
to che Finmare non può 
ignorare la presenza di 
interlocutori privati. 

Domani infine le 4 as- 
semblee Finmare, Lloyd, 
Italia, Interlogistica: pro- 
babile il rinvio al 3 feb- 
braio. 

Massimo Greco 


Ezio Alcide Rosina 


UNALTRO PASSO VERSO LA MENTALITÀ” OCCIDENTALE 


Costituita la Confindustria slovena 


E° un'associazione indipendente di datori di lavoro con artigiani e commercianti 


LUBIANA — Anche nel 
settore dell'associazioni- 
smo sindacale dei datori 
di lavoro stanno entran- 
do, in Slovenia, la menta- 
lità e l'organizzatività 
occidentali. Due anni ad- 
dietro le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori 
di fronte ai rappresen- 
tanti del governo hanno 
firmato un accordo rela- 
tivo agli stipendi con i di- 
rigenti della Camera del- 
l'economia della Slove- 
nia. È questa la corri- 
spondente delle italiane 
Camere. di ‘commercio 
(industria, agricoltura e 
artigianato). Non è dun- 
que un organismo sinda- 
cale dei datori di lavoro. 
Nel precedente sistema 
politico, nel quale la pro- 
prietà era collettiva, pub- 
blica, ma non statale, 
non vi erano associazio- 


i UNTUALIZZAZIONI SULLA MANOVRA ECONOMICA DEL GOVERNO 


ne fiscale e l'elusione, 
specie delle imprese, e, 
inoltre, che’ il governo 
abbia predisposto la de- 
lega per il riordino delle 
rendite finanziarie, che, 
seppure criticabile in al- 
cuni aspetti, permetterà 
di riaprire la questione 
della tassazione di quel- 
lo che è un vero e intoc- 
cabile paradiso fiscale. 
Ugualmente importan- 
ti — secondo la Cgil — 
sono le correzioni delle 
normative sui. «Caafy 
che evitino il pericolo di 
innaturali e pericolose 
commistioni di interesse 
tra imprese e organizza- 


ni sindacali dei datori di 
lavoro. Si è trovato per- 
tanto in questa Camera, 
la Gospodarska zbornica 
Slovenije, l'unico dirim- 
pettaio al sindacato dei 
lavoratori, 

‘A parte opera la Came- 
ra dell'artigianato, 
l'Obrtna zbornica, che 
però oltre agli artigiani 
privati raccoglie anche i 
piccoli commercianti, an- 
che questi privati. In es- 
sa sono organizzati già 
quasi 50.000 operatori, 
nella loro quasi totalità 
privati. Pure in Questo 
settore la Camera figura 
in questo momento co- 
me organo sindacale dei 
datori di lavoro e i suoi 
rappresentanti parteci- 
pano anche alle riunioni 
internazionali delle asso- 
ciazioni sindacali di cate- 
goria. 


zioni sindacali. 
L'istituzione di un pre- 
stito obbligazionario per 
l'Iri è positiva perché da 
un lato inaugura una po- 
litica dei trasferimenti 
alle imprese pubbliche 
alternativa a quelli a 
«fondo perduto» che de- 
responsabilizzano le im- 
prese e il management, e 
dall'altro dimostra che è 
possibile (come noi pro- 
ponevamo) quella tra- 


sformazione del debito. 


pubblico da debito «gene- 
Tico» a copertura del de- 
ficit, a debito finalizzato 
e controllabile. Ciò ren- 
de praticabile e concreta 


Dagli elenchi sinora conosciuti 


risulta che si tratta 


di grosse e medie aziende. 


Sedi a Nova Gorica e Capodistria. 


Solo recentemente, 
nelnovembre 1993, a Lu- 
biana, da un incontro 
dei rappresentanti di 25 
grosse aziende, che sono 
attualmente nel proces- 
so di una privatizzazio- 
ne, è scaturita l'idea di 
dar vita a una associazio- 
ne indipendente di dato- 
ti di lavoro. Dovrebbe, 
per certi versi, corrispon- 
dere alla nostra Confin- 


ta Cgil Trieste sollecita il Fondo per l'occupazione 


la possibilità della co- 
struzione di un prestito 
nazionale e di un Fondo 
per il dramma più gran- 
de che stiamo vivendo, 
che è quello dell'occupa- 
zione. 

Il compimento della 
manovra finanziaria de- 
ve consentire un imme- 
diato impegno del gover- 
no sulle politiche dello 
sviluppo, sulle politiche 
industriali e sugli inter- 
venti indispensabili sul 
mercato del lavoro, il go- 
verno non deve entrare 
inletargo fino alle elezio- 
ni perché l'emergenza 
occupazionale ha oggi ri- 
levanza drammatica. 


dustria, anche se non ne 
sono per ora chiariti i li- 
miti e si pensa che in es- 
sa confluiranno anche 
artigiani e commercian- 
ti, sia singoli imprendito- 
ri che società, forse solo 
elli più grossi. 
Tel a arco di un 
mese, sino a metà dicem- 
bre 1993, le adesioni so- 
no state molto numero- 
se. Ben 878 aziende, nel- 
le quali i dipendenti so- 


no 175.525, cioè il 35,12 
per cento dei lavoratori 
nei vari settori economi- 
ci. A quanto assicurano i 
promotori alla confede- 
razione stanno arrivan- 
do molte altre richieste. 

ovvio che il loro nume- 
ro salirà nei prossimi an- 
ni quando sarà completa- 
to il ciclo delle privatiz- 
zazionidell'economiaau- 
togestita. 

La muova confedera- 
zione si sta dando una 
struttura territoriale 
analoga a quella delle Ca- 
mere dell'economia, che 
operano su base circo- 
scrizionale al di là dei li- 
mitati territori comuna- 
li. Per ciò che riguarda 


la zona ai confini con 


l'Italia le associazioni 
avranno per il momento 
sede a Nova Gorica e a 
Capodistria. 


La nuova confedera- 
zione degli imprenditori, 
che si chiamerà Zdru- 
zenje delodajalcev Slove- 
nije, ha già delineato 


. quali debbano essere i 


suoi rapporti con la Ca- 
mera dell'economia, che 
dovrà assumere funzio- 
ni simili a quelle delle 
Camere di commercio 
nel mondo occidentale. 
Dagli elenchi sinora noti 
sulle adesioni risulta 
che si tratta di grosse e 
medie aziende. Non vi 
partecipano gli artigiani 
e i piccoli commercianti 
e non è dato sapere se 
questi si daranno una lo- 
ro organizzazione sinda- 
cale di datori di lavoro o 
se aderiranno alla prima 
citata confederazione. Si 
è comunque appena agli 
inizi di questo processo. 

Marco Waltritsch 


DECISA L’AMMINISTRAZIONE CONTROLLATA 


La legge Prodi perla Solari 


UDINE — La-Solari di 
Udine, azienda del 
gruppo torinese Forna- 
ra, ha seguito l’ iter di 
altre società facenti ca- 
po alla holding del fi- 
nanziere Accornero. Ie- 
ri il giudice fallimenta- 
re, Giuseppe Millozza, 
ha deciso di porre l’ 
azienda di via Pieri in 
amministrazione stra- 
ordinaria, cioè nelle 
condizioni per poter 
accedere ai benefici 
della legge Prodi. 

Tale decisione dovrà 
essere confermata dal 
Ministero del Lavoro 
entro una quindicina 


di giorni. Successiva- 
mente sarà nominato 
il commissario straor- 
dinario che potrebbe 
essere un tecnico che 
già riveste tale incari- 
co per le altre aziende 
Fornara attualmente 
in Prodi. L’ effetto più 
importante della deci- 
sione del tribunale è 
che l’ intera situazio- 
ne debitoria della Sola- 
ri verso i fornitori ma 
anche verso i lavorato- 
ri - viene «ingessata» 
in attesa di due even- 
tuali possibili soluzio- 
ni: il riavvio dell’ atti- 
vità o la cessione a 
muovi proprietari. La 


decisione del tribuna- 
le di Udine era nell’ 
aria dopo che l' Inps si 
era detta contraria al- 
la concessione della 
cassa integrazione or- 
dinaria per un valore 
di circa tre miliardi di 
lire. Proprio questa de- 
Cisione aveva indotto 
l' industriale pordeno- 
nese, Amilcare Berti, a 
rinunciare formalmen- 
te al concordato pre- 
ventivo. La Solari, co- 
nosciuta in tutto il 
mondo per il suo siste- 
ma di informazione al 
pubblico, impiega 300 
dipendenti per un fat- 
turato di 65 miliardi. 


Ì 
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Il Piccolo 


1 RAIUNO 


RAIDUE 


6.00 IERI E OGGI 


6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e 


Puccio Corona. 
6.45 TG1 - FLASH (7,30-8,30) è 
7.00 TG1 (8-9) 
7.35 TGR ECONOMIA 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 CALIMERO 


6.40 CONOSCERE LA BIBBIA. Documen- 


ti. 
6.45 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
- cumenti. 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE: TIG 
TAC SVEGLIA 
8.45.TG2 - MATTINA 
9.05 QUANDO SI AMA. Telenovela. 


7.30 DSE - TORTUGA. Documenti. 


9.00 DSE - ZENITH. Documenti. 
9.30 DSE - ENCICLOPEDIA. Documenti. 


cumenti. 


111.10 DSE - FANTASTICA MENTE. Docu- 


menti. 


11.30 DSE - PARLATO SEMPLICE. Docu- 


9.45 SCI. SLALOM GIGANTE M. 1A 


MANCHE 
111.00 DA MILANO TGI 


11.05 POLIZIOTTI IN CITTA". Telefilm. galli.» 


“Terrore al 150 piano" 


12.00 NANCY, SONNY & CO.. Telefilm, "Il 


lucertolone d'oro" 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 14-00 a Ri ora NNI Contro 
A naso or nota Del 14.20 SANTA BARBARA. Scenegg. 
13.30 TELEGIORNALE 
15.10 DETTO TRA NOI 
13.55 T61 - TRE MINUTI DI... Di) dA 
14.00 UNO PER TUTTI SRRAMIN 
TDI 17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE 
j 18.20 T&S SPORTSERA 


18.15 AI CONFINI DELL'ALDILA". Tele- 


film. "L'altro colpevole" 


119.00 DON FUMINO. Telefilm. "Elogio fu- 


13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - ECONOMIA 
13.40 BEAUTIFUL. Scenegg. 


BILE 


10.35 DETTO TRA NOI MATTINA 
11.45 DA NAPOLI TG2 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Ma- © 


18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIA- 


menti. 


12.00 DA MILANO TG3 OREDODICI 


MANCHE 


13.30 DSE - DIZIONARIO. Documenti. 
13.45 TGR LEONARDO 

14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 


14.50 L'AMORE E' UN DARDO 


15.20 DSE - ALFABETO TV. Documenti. 


115.50 TGS PALLAVOLANDO 


16.20 CANOTTAGGIO 

16.40 TGS IL PALLONE DI TUTTI 
17.00 BADMINGTON 

17.20 TGS DERBY 


17.30 VITA DA STREGA. Telefilm. "Darrin 


nibre: 18.45 HUNTER. Telefilm. "La donna di gia- ‘diventa cortese" 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 19,35 tg 2 ipo deo Ai Ha 
19.50 CHE TEMPO FA ; 19.45 TG2 - TELEGIORNALE - 18.40 INSIEME 
20.00 TELEGIORNALE — 20.15 762 - LO SPORT 19.00 TG3 
20.30 TG1 SPORT 20.20 VENTIEVENTI 19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI 
20.40 CARABINA QUIGLEY. Film (We- 20.40 AMICO MIO. Telefilm. "Una profon- 19.50 BLOBCARTOON 
stern ‘90). Di Simon Wincer. Con da ferita” 20.05 BLOB. DI:TUTTO DI PIU' 
Tom Selleck, Laura San Giacomo. 22.25 INDIETRO TUTTA! 20,25 UNA CARTOLINA 
22.50 TGI 23.30TG2- NOTTE 20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Donatella 
22.55 OMAGGIO A BEETHOVEN 23.50 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te- Raffai. 
0.00 TG1 NOTTE lefilm. 22,30 TG3 SERA 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 0.40 VOGLIO LA LIBERTA". Film (com- 22.45 MILANO, ITALIA 
0.40 DSE - SAPERE. Documenti. media '72). Di Irvin Kershner. Con 23.45 HITCHCOCK PRESENTA. HI- 
1.101 KARAMAZOV. Film (drammatico Barbra Streisand, David Selby. TCHCOCK. Telefilm. 
'58). Di Richard Brooks. Con Yul 2.15 PROVETECNICHE DI TRASMISSIO- 0.30 TG3 NUOVO GIORNO 


Brinner, Maria Shell. 


1.00 FUORI ORARIO 


[car HAUSBRANDT rist 


(OJEMIG 


6.30 PRIMA PAGINA 


Quali 
ES CANALE 5 DD ITALIA 1 


GHyrerea i 


7.00 EURONEWS 6.30 CIAO CIAO MATTINA 9.30 T64 
8.45 AUTOSTOP PER IL CIe- 9.00 MAURIZIO COSTANZO 9.20BABY SITTER. Telefilm. —9.45BUONA © GIORNATA, 
LO. Telefilm SHOW 9.50 SEGNIO PARTICOLARI: Con Patrizia Rossetti. 
i x 11.45 FORUM. Con Rita Dalla GENIO. Telefilm. 10.00 SOLEDAD. Telenovela. 
9.50 SCI. SALOM GIGANTE Via, 10.25 STARSKY & HUTCH.Te- 10.45 FEBBRE D'AMORE. Te- 
M. 1A MANCHE 13.00 TG5 lefilm. lenovela. 
11.00 TAPPETTO VOLANTE 13.25SGARBI QUOTIDIANI. 11.25 A-TEAM. Telefilm. 11.30 QUANDO. ARRIVA 
-11/45 DONNE E DINTORNI Con Miro Spar 12.25 STUDIO APERTO a LAMORE, Telenovela. 
13.40 SARA' VERO?. Con Al- 12.30 QUI ITALIA ; 
Se o An berto Castagna. 12.50 CIAO CIAO E CARTONI 12-30 CELESTE: i 
SRI 15.00 AGENZIAMATRIMONIA- ANIMATI SEN di 
M. 2A MANCHE LE. Con Marta Flavi. 14.30 NON E' LA RAI. Con 14/00 SENTIERI. Scenegg. 
13.30 TMC SPORT 16.00 BIM BUM BAM Gianni Boncompagni. 14.30 PRIMO AMORE: Teleno- 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 17.59 TG5 FLASH 16.05 | RAGAZZI DELLA PRA- pu 
i 18.02 OK IL PREZZO E' GIU- TERIA. Telefilm. ; È 
14.05 LASSU' QUALCUNO MI Or 10.06 REL ONORI Di paper, 15-00 PRINCIPESSA, Teleno 
AMA. Film (biografico 19.00 LA RUOTA DELLA FOR- Telefilm. 16.00 CUORESELVAGGIO. Te- 
'56). Di Robert Wise. TUNA 17.40 LUOGO COMUNE lenovela. 
Con Paul Newman, Pier 20.00.TG5 17.50 STUDIO SPORT 17.00 LA VERITA' DELL'AN- 
Angeli, Everett Sloane. 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 18.00 SUPERVICKY. Telefilm. NO NUOVO. Con Marco 
Con Ezio Greggio e Ric. . 18.30 BAYSIDE SCHOOL. Tele- Balestri. 
Hai TTI pa 20.40 COMMANDO. Film (av- film. 17.30 T64 i 
; Ù ventura '85). Di Mark 19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI ‘17.35 LA VERITA' DELL'AN- 
SIA Lester. Con Amold BEL AIR. Telefilm. NO NUOVO. 
‘18.50 SORRISI E CARTONI Schwarznegger, Welles 19.30 STUDIO APERTO 17.45 LIRE BEL- 
19.30 TELEGIORNALE Vernon. 19.50 RADIO. LONDRA. Con 
20.00 ORE OTTO 22.30 DIRITTO E ROVESCIO Giuliano Ferrara. 18:00 A. Con 
20.30 CALCIO. MONACO-IN: 23-00 MAURIZIO. COSTANZO 20.00 KARAOKE lari È 
TER OE a Maurizio 20.35 MEEROSE PLACE. Tele- 20,30 ]L RITORNO DI COLOM- 
| 22.30 TELEGIORNALE 0.00 TG5 22.40 L'APPELLO DEL MAR- 29 39 ea ROSA SFI- 
23.00 CRONO. TEMPO DI MO- 1.30 SGARBI QUOTIDIANI. TEDI. Con Massimo De DAL'ISPETTOREGLOU- 
DA 1.45 i 0.20 Luogo COMUNE Em Cao 
1 . 0 '76). î 
CHE GAI RES GU Con Ezio Greggio e Ric. 0.30 SGARBI QUOTIDIANI 0.20 so 
(drammatico), DI Alain 2.90 TGS EDICOLA 0.40 STUDIO SPORT 0.35 RADIO LONDRA 
Tanner. Con Trevor 2.30ZANZIBAR. Telefilm. 1.10 RADIO LONDRA 0.50NATURALMENTE 
Howard, Mick Ford. 3.00 TG5 EDICOLA 1.20 QUI ITALIA BELLA © 


TELEQUATTRO 


13.00 ARTICOLO 49 

13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 IN COPERTINA 

14.00 COLORINA. Telenovela. 
14.55 IL CAFFE' DELLO SPORT 
16.10 ANDIAMO AL CINEMA 
16.20 BASKET 

18.00 FANTAZOO 


18.25 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. Do- 


cumenti. 
19.05 CARTONI ANIMATI 
119.25 LA PAGINA ECONOMICA 
119.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 ARTICOLO 49 
20.30 DARK BAR. Film. 


22.05 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. Do- 


cumenti. 
22.30 IN COPERTINA 
22.55 LA PAGINA ECONOMICA 
23.00 FATTI E COMMENTI 
23.30 ARTICOLO 49 


CAPODISTRIA 


16.00 ORESEDICI 
16.10 LUNEDÌ SPORT 
18.00 PROG 
18,45 CRONACA DEL LITORALE 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 LANTERNA MAGICA 
20.30 GLAUCO VENIER TRIO 
21.50 PRIMO PIANO 

22.15 TUTTOGGI 


22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA. 


7.30 FEMMINA FOLLE. Film (drammati- 
co). Di John M. Stahl. Con Gene 


Tierney, Cornel Wilde. 
9.30 MATCH MUSIC 
10.00 VIDEO SHOPPING 
12.00 PERCHE' NO? 
13.00 FALCON CREST,. Telefilm. 
14.00 TG FLASH 
14.05 VIDEO SHOPPING 
117.00 MAXIVETRINA 
17.30 LA RIBELLE. Telenovela. 
118.30 MAXIVETRINA 
119.05 TELEFRIULISERA 
19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 
19.45 BASKETTIAMO 


IMA IL LINGUA SLOVENA 


20.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
21.00 SPORT & SPORT 
22.00 MOTORI NON STOP 
22.30 CALCIO A 5. ITA PALMANOVA-TOR- 
RINO 
23.45 PENNE ALL'ARRABIATA 
23.50 TELEFRIULINOTTE 
0.45 IL MONDO DELLA NOTTE 
3.00, VIDEOBIT 


TELEANTENNA 


13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 CARTONI ANIMATI 

115.00 SUPER DOG BLACK. Telefilm. 
15.30 T.D.S. TUTTO SULLA DANCE 

16.00 STRANIERO A SACRAMENTO. Film. 
17.30 SIDESTREET. Telefilm. 

18.30 FAUNA SELVAGGIA. Documenti. 
19.15 RTA NEWS 

19.40 PRIMO PIANO 

20.30 BASKET A2 

22.00 | GRANDI REGISTI. Telefilm. 

22.30 RTA NEWS 

22.55 IL MONDO DEGLI ANIMALI. Docu- 


menti. 
23.20 T.S.D. TUTTO SULLA DANCE 


CANALE 55 


112.00 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 
112.30 ANDIAMO AL GINEMA 

112.45 ROMAGNA MIA 

114.00 DANCING DAYS. Telenovela. 

114.30 FIABE NEL MONDO 

15.00 ROSSO NEL BUIO, Film. 

17.00 FIABE DAL MONDO 

18.00 IL SALOTTO DI LUCA GERVASUTTI 
118.30. ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 
19,00 CH 55 NEWS 

19,30 DANGING DAYS. Telenovela. 

20.30 CH 55 NEWS 

21.00 LO SBAGLIO DI ESSERE VIVO, Film. 


22.30 CH.55 NEWS È 

23.00 EDUCAZIONE AMBIENTALE 

23.15 ANDIAMO AL CINEMA 

23.30 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 
0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


771.30 CARTONI ANIMATI 
8.30 SPAZIO REDAZIONALE 


11.25 MUSICA E SPETTACOLO. 

12.25 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 
Telenovela. 

13.15 CRAZY DANCE 

13.45 NEWS LINE 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Sce- 
negg. 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA. Telenove- 
I 


la, 
15.20 DUE MAMME IN CASA. Telefilm. 
15.50 NEWS LINE 
16.00 SPAZIO REDAZIONALE 
17.20 ANDIAMO AL CINEMA 
17.35 7 IN ALLEGRIA GI FA COMPAGNIA 
19.15 NEWS LINE 
20.00 SAMPEI IL RAGAZZO PESCATORE 
20.25 IL SASSO NELLA SCARPA 
20.30 DOVE E' FINITA LA 7A-COMPA- 


pe 


| Undicietrenta; 12.30: Giornale 
| radio; 14.80: | problemi della 
gente; 15: 


GNIA. Film. Di Robert famoreux. | 


Con Aldo maccione, Jean Lefebvre. 
22.15 NEWS LINE 
22.30 MIKE HAMMER. Telefilm. 
23.30 ANDIAMO AL CINEMA 
23.45 LA BALLATA DEL BOIA. Film. Di L. 
Garcia Berlanga. Con Nino Manfredi, 
Emma Penella. 
1.30 NEWS LINE 
1.45 IL SASSO NELLA SCARPA 
1.50 SPECIALE SPETTACOLO 
2.00 DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
3.00 NEWS LINE 
3.15 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Tele- 
film. P 
3.45 SELL A VISION 
4.35 CRAZY DANCE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
111.00 CANTA ITALIA 
12.15 IVANHOE. Telefilm. 
12.45 SWITCH. Telefilm. 
13.30 BENSON. Telefilm. 
114.00 CARTONI ANIMATI 
‘18.00 PER ELISA. Telenovela. 
119.15 TELEGIORNALE 
20.05 BENSON. Telefilm. 
20.30 L'UNCINO. Film (spionaggio). 
22.30 TELEGIORNALE 
23.45 SWITCH. Telefilm. 

0.30 E' PANNA MONTATA 

1.00 TELEGIORNALE 

2.00 BENSON. Telefilm. 

2.30 CRAZY CLUB 

3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


| sica a richiesta; 14: Notiziario 
| tualità; 16: Onda giovane; 17: 


| 18.40: Pagine musicali: Musi- 
| ca leggera slovena; 19: Segna- 


| ora dalle 7 alle 20; «I 120 se 
i condi» 
| ogni ora dalle 9.45 alle 19,45; 


| 12.15, 17.15, 19.15; Gr sport. 


Ì 


| 


10.00 DSE - LA BIBLIOTECA IDEALE: Do- | È 


12.45 SCI. SLALOM GIGANTE M. 2A | t0 di musica leggera; 11.30: 


| 
i 
i 
| 
| 
| 


| 8.30: Gr2; 8.46: Pregiata ditta 


| Tempo 


{ musicale; 7.30: Prima pagina; 


| 
| 


| 17.04: | migliori: 17.27: Da 


| Francisco; 17.58: Mondo ca- 
| mion; 


‘sentieri della gloria e Carlin 


Radio e Televisione 


Radiouno 


6.00: Gri; 6.14: Gri Mattino 
Italia; 7.00: Grl; 7.20: Gr Re- 


Gri; 8.30: Gri Speciale per sa- 
perne di piu'; 8.40: Radiouno- 
clip; 9.00: Radiouno per tutti; 
10.00: Gr1 Flash; 10.30: Effetti 
collaterali; 11.00: GR1 Spazio 
aperto; 11.15: Piccolo concer- 


Radio Zorro; 12.00: Gri Flasì 
12.11: 


ne cantante; 13.47: La diligen- 
za; 14.00: Gr1; 14.11: Oggiav: 
venne; 14.35: Stasera dov 


St.Germain-des-Pres a San 


18.08: Radicchio; 
18.30: 1994, venti d'Europa; 
19.00: Gr1; 19.20: Ascolta, si 
fa sera; 19.25: Audiobox; 
20.00: Gr; 20.02: Pangloss; 
20.25: TGS Spazio sport: 
20.30: Gri Flash; 20.35: ll 
grande. cinema alla radio; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.00: Gr; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radio- 
due; 6.30: Gr2; 7.30: Gr2; 
8.00: Le figurine di: Radiodui 

8.03: Radiodue presenta; 


Bevegni & C.; ‘9.07: Radioco 
mando; 9.30: Speciale  Gr2 
9.49: Taglio di terza; 10.15 
massimo; 10.31 
8181; 11.30: Gr2; 12.10: Onda: 
verde; 12.30: Gr2; 12.50: Il si 
gnor Bonalettura; 13.30: Gr2; 
14.15: Intercity; 15.00: Il pode: 
Fe; 15.30: ‘ @r2 Economia; 
15.48: Pomeriggio insieme; 
16.30: Gr2; 17.30: Gr2; 18.30: 
Gr2; 18.35: Appassionata; 
19.30: Gr2; 20.00: Dentro la 
sera; 22.19: Panorama parla 
mentare; 22.30: Gr2; 22.41 
Dentro la sera; 


Radiotre 


6.00: Preludio; 6.45: Giornale 
Radio Tre; 7.10: Calendario 


8.45: Giornale Radio Tre; 
9.00: Concerto del mattino; 
10.00: Il puro e l'impuro; 
10.45: Interno, Giorno; 11.45: 
Giornale Radio Tre; 12.15: Ra 
dio Days; 12.30: La Barcaccia, 
18.45: Giornale Radio Tre; 
14.05: Concerti DOG; 15.05: | 


Cattaneo; 15.45: Giornale Ra- 
dio Tre; 16.00: Alfabeti sonori 
16.30: Palomar; 17.15: Classi 
ca in compact; 18.00: Terza 
Pagina; 18.45: Giornale Radio 
Tre; 19.10: psE La parola; 
21.00: Radiotre Suite; 23.15: 
Giornale Radio Tre; 23.20: Ra- 
dio days; 23.30: Il racconto 
della sera; 


Nottumo italiano 


0,30: Notturno italiano; 1.00: 
Notiziario in italiano (2 - 3 - 4 
- 5); 1.08: Notiziario in inglese 
2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,09); 
-06: Notiziario in francese 
2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 
.09: Notiziario in tedesco 
(2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
15: La loro voce; 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale d'Italia. 
STEREORAI 
13.20: Stereopiù; 13.40; 
15.10; 17.10: Album della set 
timana; 14: Gri flash - Meteo; 
15.30, 16.30, 17.30: Gr1 Stere- 
orai; 15.35: Dediche e richie 
ste; 17: Gri flash - Meteo, 
18.30: Il trovamusica; 18.56 
Ondaverde; 19: Gri Sera - Me- 
teo; 19.20: Beatles - Opera om- 
nia; 19.30: Stereopiù; 20; Gri 
Stereorai; 20,30: Grl. flash; 
20.35: Per i non vedenti. Il 
grande cinema alla radio «Ami 
co mio» 6.a puntata. Al termi 
ne Pianet rock; 22.57: Ondave- 
re; 23: Gri - ultima edizione - 
Meteo; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Ondaverde, musi 
ca e notizie per chi vive e lavo- 
fa di notte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il Giornale dall'Italia. 


Radio regionale 
7.20: Giornale radio; 11.30 


Giornale - radio; 
15.15: La specule; 18.90: Gior- 


8.30: Pagine musicali: Soft 
Music; 9: Studio aperto; 13: 
Segnale orario - Gr; 13.20: Mu- 


e cronaca regionale; 14.10; At- 


Notiziario e cronaca culturale 
17.10: Noi e la musica; 18 
Dante Alighieri: «La. divina 
commedia: Purgatorio» 


le orario - Gr; 19.20: Program- 
midomani. 


n 
‘Radio Punto Zero 

«Informazioni sul traffico», a 
cura della Autovie Venete ogni 
notiziario triveneto; 
Gr nazionale: alle 7.15, 8.15, 


alle 19.15; Gazzettino Trivene- 
to: alle 7.05; rassegna della 
stampa de «Il Piccolo»: alle 
7.45; «101 Track» musica non 
stop 24 ore su 24. 


«um», [FILM 


Cinema d'avventure per veterani del genere e della 
tv (nel senso che i film più attesi si sono già comun- 
que visti più volte), nella serata sulle maggiori emit- 
tenti. Lo scontro del «prime time» mette infatti di 
fronte Tom Selleck (su Raiuno) e Arnold Schwarze- 
negger (su Canale 5). 

Ecco comunque le proposte per i cinefili: «Carabi- 
na Quigley» (1990) di Simon Wincer (Raiuno, ore 
20.40). Avventura in Africa per Tom Selleck trucca- 
to da Buffalo Bill (con tanto di baffi e pizzo) che vie- 
ne ingaggiato da un latifondista per dare la caccia ai 
dingo. In realtà, la caccia è all'uomo e Quigley (que- 
sto il nome del personaggio) rischia di rimetterci la 
pelle e l'innamorata, una Laura San Giacomo che si 
diverte a fare la svampita. 

«Commando» (1985) di Mark Lester (Canale 5, 
ore 20.40). Uno dei registi più iconoclasti d'America 
(non a caso è inglese) per le avventure paramilitari 
di Arnold Schwarzenegger. A lui, ex ufficiale del- 
l'esercito, gli uomini di un dittatore rapiscono la 
bambina. La vendetta sarà esiziale per un'intera na- 
zione. 

«La Pantera rosa sfida l'ispettore Clouseau» 
(1976) di Blake Edwards (Retequattro, ore 22.30). 
Ovvero quando Edwards era un grande della com- 
media e Peter Sellers il suo affiatato mentore. 


Raitre, ore 14.20 
Si paria di «Elettra» 


Le immagini di «Elettra»,‘il laboratorio di ricerca fi- 
sica di Trieste dove sarà prodotta la «luce al sincro- 
trone», saranno presentate nella puntata di «Tg3 
Omnibus», in onda su Raitre. Dell'impianto, conside- 
rato una delle più importanti opere scientifiche de- 
gli anni '90, parlerà il premio Nobel Carlo Rubbia. 


Raidue, ore 10.35 
«Detto tra noi mattina» 


A «etto tra noi mattina», in onda su Raidue, Mita 
Medici ospita in studio Gianfilippo Rondanini, pri- 
mario dell'ospedale di Vaprio d'Adda, in provincia di 
Milano. Rondanini è autore di una inedita iniziati- 
va: ha trasformato a sue spese il reparto di pediatria 
in un luogo di ricreazione, con tanto di disegni, gio- 
cattoli e pupazzi. 

Luca Sardella in collegamento da Castellammare 
di Stabia, in provincia di Napoli, intervisterà Peppi- 
niello ò Tarallaro, il timoniere dei fratelli Abbagna- 
le. Janira insegnerà, invece, ai telespettatori come 
tenere in vita gli alberi e le «stelle di Natale». Lucia- 
no Onder parlerà di pressione alta con Pierluigi Pra- 
ti, primario dell'ospedale San Camillo di Roma. Il se- 
condo argomento della rubrica è dedicato agli inter- 
venti chirurgici per chi è affetto da grande obesità 
che saranno illusrati da Nicola Scopinaro, primario 
della clinica chirurgica dell'ospedale San Martino di 
Genova. ì 

Le ciprie, le terre e-i fard saranno argomento di Vi- 
viana Antonini che ne parlerà con Daniela Paldolfo, 
esperta profumiera. Infine, Anna Bartolini affronte- 
rà il tema della liberalizzazione dei prezzi del pane e 
del latte. Ospite Sara Garozzo del Codacons. 


Canale 5, ore 22.30 
«Diritto e rovescio» 


Due storie di cronaca nera saranno in primo piano a 
«Diritto e rovescio», il settimanale del Tg5. La prima 
è quella di Gigliola Guerinoni, la cosiddetta «manti- 
de» di Cairo Montenotte, condannata a rimanere in 
carcere fino al 2015 per l'omicidio del suo amante. 
In una intervista la Guerinoni tornerà a proclamare 
la propria innocenza. Al centro della seconda vicen- 
da è Maurizio Minghella, ‘condannato all'ergastolo 


TV/NOVITA” 


Scontro tra «duri 
inprima serata 


Rip 


per l'uccisione di quattro giovani donne a Genof! 


nel 1978. Minghella anticiperà al Tg5 le conclusi 


BOLO( 


di una perizia, con la quale è convinto di poter pl una] 


vare la sua innocenza. 


@vuto 
Canale 5, ore 23 uu 
«Maurizio Costanzo Show» Droduz 


Nella puntata in onda su Canale 5, il «Maurizio dl uffa 


stanzo Showx« ospiterà: Andrea Roncato; il giorna) | 
sta messicano Roger Gutierrez Diaz; Alfredo Toi 

sco; il giornalista Giovanni Maria Pace; Giampiet 
Mughini; Mario Paravano, turista italiano rimasl' 


Ss «dI 
Ù 
vena 


bloccato dalla rivolta degli Indios a San Cristobé Volte, 


nel Messico; Manuela Contaldi, classificatasi al sf 
condo posto nel concorso europeo «Fotomodella de 
l'anno», che interverrà insieme alla sorella Cinzia. 


‘Raidue, ore 20.30 


22 na 
poca 


«Amico mio» 


qu: 
Sesto appuntamento, su Raidue, con «Amico mio»; Sar 
serie televisiva diretta da Paolo Poeti e interpreta Tento 
da Massimo Dapporto, che racconta le avvent i Ponne 
quotidiane di un medico di un ospedale romano. D) tlevag 
centro dell'episodio, che si intitola «Una profonda fel (O 
rita», sarà il caso di alcuni bimbi feriti da percos®) qj 
Ancora una volta le vicende ospedaliere si intrec®@ yy °C 
ranno con quelle private del protagonista, che rio PESTE 
verà un nuovo rifiuto dalla dottoressa della quale! 
innamorato. lag 
Bi. 
Raitre, ore 20.30 fat 
«Chi l'ha visto?» : Da 
Su Raitre va in onda la quattordicesima puntata È. dei c 
«Chi l’ha visto?», il programma condotto da Donat9" N ps 
la Raffai per la regia di Vincenzo Verdecchi. im 
. Il primo caso parte dalla vicenda della ragazz® ug 

cisa l'estate scorsa in Versilia. Fino a qualche temp) TE 
fa non aveva un nome. A un certo punto si pensò 
una slava, Sabira Halalovic, ma poi si scoprì che € 
dai genitori. Ora, però, Sabira è veramente spariti 
potrebbe aver fatto la fine di Hana Kindiova. Dong 
tella Raffai se ne occuperà insieme ad altre storie d 
me quella, misteriosa, di Elisa Klaps e quella del di 
detto Mazzacut. Il 6 gennaio scadeva il permesso 


(dî 


| 


licenza della caserma, ma il giovane non è mai rieli Ril 


zi, testimonianze, segnalazioni. 


trato. 8262 è il numero da chiamare per fornire Ù 


I ill lt, LA 
Mesi di «Passioni» italiane [, 


| 


Da mercoledì 19, su Canale 5, nuova «fiction» a puntate Bu 


Mariangela D'Abbraccio fa parte del cast di 
«Passioni», che prenderà il via il 19 gennaio. 


TV /PUBBLICITA” 
Uno spot mette alla gogna 
faraonici sprechi d’Italia 


ROMA - La denuncia 
degli sprechi d'Italia 
ora passa' anche per la 
pubblicità. Per la pri- 
ma volta per uno spot 
promozionale, quello 
per un'automobile, la 
nuova Toyota Carina, 
vengono utilizzate im- 
magini simbolo del cat- 
tivo uso del denaro nel- 
le opere pubbliche. 

La campagna di arti- 


ria di Vigna Clara a Ro- 
ma, costruita per 1 
Mondiali, che ha fun- 
zionato per un mese, 
dell'idrovia PadovaVe- 
nezia; della strada a 
scorrimento veloce Ne- 
rio-Muro Lucano in Ir- 
pinia. Gli spot mostra- 
no come per queste 
opere, mai concluse o 
inutilizzate, siano sta- 
te spese cifre superiori 


cola in quattro spot di alpreventivo e propon- 
30 secondi che mostra- . gono la produzione del- 
no le immagini del Pic- , l'automobile come 
colo Teatro di Milano; | esempio di imprendito- 
della stazione ferrovia-. rialità. 


ROMA - Ritorna la «fic- 
tion» seriale di produzio- 
ne italiana su Canale 5: 


Costa, e a gran parte del 
cast «è lo strumento gr? Ro; 
zie al quale in questi al']lo dipi 


ni è sopravvissuto il ra“ fiato} 
in ah ein PE do 
anche quel talento nazi0(%a]] 
nale colpito dalla cri$. ci 
del cinema; è un' inditepista 
stria che meriterebbe pIÙ thè sti 
attenzione anche da pal‘ itmmag 
te della stampa, troppilzi, gas 
concentrata sulla cosid' tori 7, 
detta tv-realtà». sm gru 
Storia d'amore e rival? Wta ] 
tà che coinvolge un'int@! è che 
ra famiglia in un cresce?” dacci, 
do di avvenimenti, «Pa IUte; 
sioni» è interpretata d9° Shiame 
molti attori noti: Virn pOnico 
Lisi, Giorgio Albertazzi 2a fai 
Gigi Proietti, Paola Pit l'e 
gora, Mariangela D'AD” èche 
braccio e Giulia Bosch! ilipp. 
Completano il cast Simo 0 ing; 
na Marchini, Rodolfo BI les, 
gotti, Lorenzo Flahertyi di Ma 
Marina Giulia Cavalli © Reradi 
Rosa Fumetto. $ 


TV/RAITRE «| 
Arriva l'omaggio a Rossini: | 
«Figaro qua, Figaro là» 


da quello di Turiddu al- 
la madre, in «Cavalle- 
ria rusticana» di Ma- 
scagni, a quello di Mi- 
mî e Rodolfo, nel ter- 
z'atto della «Boheme» 
di Puccini, all'altro del 
marchese di Posa, nel 
«Don Carlo» di Verdi, 
alla «Traviata». 

Giovedì, alle 14.50 
sempre su Raitre, co- 
mincerà una nuova se- 
rie musicale, «Figaro 
qua, Figaro là», dedica- 
ta alle arie, duetti, pez- 
zi più o meno celebri di 
Rossini. 


dopo l’ esperimento di 
due anni fa con «Edera», 
da mercoledì 19 andrà in 
onda «Passioni». Ventu- 
no puntate di un'ora e 
mezza ciascuna in prima 
serata, che saranno tra- 
smesse nell'arco di sei 
mesi. Prima il mercoledì; 
poi, quando da marzo tor- 
neranno le coppe euro- 
pee, il martedì; nell'ulti- 
mo mese, due volte la set- 
timana. Riccardo Tozzi, 
amministratore delegato 
e responsabile delle co- 
produzioni di Reteitalia, 
ci tiene a definirlo un «ro- 
manzo televisivo con 
una forte componente di 
sperimentazione). 

«La "fiction”» ha detto 
Tozzi presentando, ieri 
mattina, "Passioni" insie- 
me al regista, Fabrizio 


ROMA - Bilancio inco- 
raggiante per il pro- 
gramma di Raitre sulle 
storie del melodramma 
e le sue arie. ll taglio 


semplice e popolare' di 
«L'amore è un dardo» 
coinvolge il pubblico al 
punto che le ultime 
puntate registrano un 
milione di ascoltatori 
ciascuna. : 
Domani, il program- 
ma terminerà, dopo 24 
puntate, e il condutto- 
te Alessandro Baricco 
offrirà un ultimo nume- 
ro destinato agli addi: 
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Spettacoli 


Il Piccolo 


MUSICA /BOLOGNA 


BOLOGNA - Il Teatro Co- 
Munale di Bologna ha 
&vuto domenica sera il 
îrimo caloroso successo 
©l ‘94 con una nuova 
Moduzione dell'opera 
izio Qì aifa di Gioacchino Ros- 
iorna! Si «L'Italiana in Alge- 


prima assoluta del 
lla del S Maggio 1813 al‘teatro 

ci Benedetto di Vene- 
tm nel ‘900 è stata di- 
— 2 pticata dall'ente liri- 
tr eMiliano fino al 1987 


do venne, ripropo- 


<aE 
#3: si Nello storico allesti- 
fentulî pelo. di Jean Pierre 


1 snelle e con un cast di 

n fe “levato livello artistico. 
srcossì Italiana dell'87 piac- 
trecoi pg così tanto che a soli 
ne rio ye anni di distanza i 
qualeli pprtici del. Comunale 
a lo deciso di ripropor- 
SE a giudicare dal ri- 
9 tiltato ottenuto hanno 

| Mo bene. 

d è Da resto l'opera è uno 
tata È ES capolavori comici 


onate!” Diù esilaranti del «cigno ‘ 


di Pesaro» che la compo- 
se pare in pochissimi 
iorni sfruttando il li- 
retto in due atti di An- 
gelo Anelli precedente- 


mente utilizzato da un ‘ 


altro musicista. 

Per questa produzione 
il Comunale ha scelto 
nuovamente un allesti- 
mento già collaudato e 
abbastanza conosciuto 
realizzato qualche anno 
fa al Teatro «La Fenice» 
di Venezia dello sceno- 
grafo e costumista Ema- 
nuele Luzzati e dal regi- 
sta Roberto De Simone. 
Un allestimento ancora 
oggi attuale, ricco com'è 
di fantasia e dei mille co- 
lori che contraddistin- 

ono le creazioni di 
Luzzati. Scene e costumi 
che hanno reso alla per- 
fezione le «Turcherie» di 
cui il racconto è pieno. 

A Bologna domenica 
sera si è esibita una buo- 
na compagnia di canto 
con protagonista l'otti- 
ma Isabella di Bernadet- 
te Manca Di Nissa, l’ec- 
cezionale Lindoro di 
Rockwell Blake, il teno- 


Riproposta l’opera comica di Rossini 


re americano specialista 
del belcanto rossiniano 
che ha avuto-i più lun- 
Gi aDRIAlEE della serata 
lopo la cavatina del pri- 
mo atto «Languir per 
una bella» e quella del 
secondo «O come cor di 
giubilo». È 

La grande novità della 
serata era però costitui- 
ta dall’esordio nella par- 
te di Mustafà di Michele 
Pertusi, un giovane ma 
già affermato basso di 
grande talento, che ha 
dato vita ad un Bey di 
grande verve teatrale. 
Molto divertente anche 
Do di Bruno Prati- 
cò. 

Completavano il cast 
l’Elvira di Maria Costan- 
za Nocentini, la Zulma 
di Claudia Nocile Bande- 
ra e l'Haly di Roberto 
Scaltriti. 

.Il«rossiniano» Gianlui- 
gi Gelmetti ha diretto 
con brio alla guida dei 
complessi artistici del 
Comunale. L'opera verrà 
replicata oggi e ancora il 
13, 16, 18, 19, 20 e 23 
gennaio. 


MUSICA/FERRARA 


”"Bell’Italiana| Abbado va a Nozze 


Dirigerà la Chamber Orchestra nell’opera di Mozart 


Abbado dirigerà «Boris 


Godunov» al festival di , 
Salisburgo e ritornerà 
inItalia il 6 maggio. 


‘s#MEATRO /UDINE 


che ell 
sparita. 


esso È 


Î 

NINE - «Affinità» è il 
lat 0 spettacolo che Te- 
EE Contatto di Udine 
fessi Nel nuovo anno. 
Fesl Otto dal Laboratorio 


la 


| stive» di Goethe saran- 
fo Laura Gorinò, Anna 
8 gola, Mariella Fab- 
Dall Lucilla Giagnoni, 
Ola Rotz, Benedetto 
Ì hi cardo. Regia di Ga- 
| lele Vacis. 

“ Laboratorio Teatro 
{ S&ttimo propone una vi- 
Slone-dell’opera goethia- 
‘lA quanto mai inconsue- 
(‘8 Se nel romanzo «Le 
%Éfinità elettive» i prota- 


con le loro storie incro- 
ciate, che si intersecano, 
in questo spettacolo que- 


sti ‘personaggi non sono: 


mai visibili in scena, ma 
si concretizzano attra- 
verso il narrare delle lo- 
to sei servette presenti 
in palcoscenico. 

Le servette irrompono 
sulla scena per racconta- 
re la storia dei loro pa- 
droni. Una storia quasi 
spiata dal buco della ser- 
Tatura, vissuta di rifles= 
so e che ha come prota- 
gonisti personaggi che, 
nella realtà, protagonisti 
proprio non, sono. Di 

ella «chimica del- 
l'amore», di quella 
«scienza» dei rapporti 
tra uomo e donna analiz- 
zata da Goethe, rimane, 


in questa messinscena, 
il tema dei desideri, dei 
progetti e della loro rea- 
lizzabilità. 


NEATRO/ROMA | 


Sonisti sono i padroni, i 
ignori Edoardo e Carlot- 
è, Ottilia e il Capitano, 


LI 


€ Lando immaginario 


te del 


; gr 4 È 

O Lom Un film nei cinema a febbraio, uno spettaco- 
il ractiat, Tosa, poi un varietà e all'orizzonte uno sceneg- 

e1t°9 televisivo ancora top secret. Sono i progetti di 

paio lo Buzzanca, attore con 33 anni di attività alle 

10: Dalle, 

i cris, Î 
indu. leg 

be DAS sta per riprendere nei teatri italiani il «Malato 


i 


0 Ri 7 Ò 
TORE pa Paolo Ferrari, Giovanna Ralli e altri at- 


| «Pas n ; 
È da al tema del film, il malessere provocato dall'invec- 


Virné tocmento, è trattato secondo Buzzanca «n modo 
riazzi. da ea, leggero. Lazotti, che ha aj pena 36 anni, ne 
i Pita Leto una moderna commedia all'italiana». 

D'Ab 2a: (Homo heroticus» del cinema italiano guarda 
roschii Riline Sl teatro. Lui che si sente «un po' Peppino De 

Simo %o po, un po' Salvo Randone», comico e drammati- 
fo Bi Sulla me, il prossimo anno tornerà probabilmente 
herty! li g3sene nei panni dell'«Ebreo di Malta», un testo 
ralli € Teradn ove che sarà diretto dalla regista Shahroo 

È and, «E' la storia di un ebreo - racconta Buz- 
che approfitta della gente per fare soldi. Ma 
Sce sul rogo». 


“anca. 
doi fini, 


ual- 

at tica NO - Il rapporto tra etica e poli- 
Mi- ||| vicg analizzato attraverso la tragica 
ter- || So nda del filosofo inglese Tomma- 

me» || ro get; è al centro dell'ultimo lavo- 

> del | nes el giovane commediografo mila- 
nel || toggenato Gabrielli (27 anni), «Mo- 


credi ii Suo boia», in scena in prima as- 
Ù So] Ù p F 
SH Mira questa sera al CRT-Teatro di , 


4.50 ic .._ Tanean 
c0ì evocata] Unico intenso atto, viene 
a se- || co.ge a la storia del letterato e politi- 
garo || datibol Cinquecento, giustiziato sul 
lica- | Prema: ‘0 per non aver accettato la su- 
pez- || tempurit di re Enrico VIII, sovrano 
ri di || ra Xporale, sulla Chiesa d'Inghilter- 
tole acconto passa attraverso le pa- 


La REL Vedova del protagonista, 


ce More (Sara Luigina Don- litica. 


Buzzanca riprende Molière, poi Marlowe . 


Janda pa sarà 
anche protagonista di 
un film di Lazzotti. 


Debutta «Moro eil suo boia» 


zelli) e del boia (Gabrielli stesso). Un 
dramma della memoria, che «mette 
in primo piano - dice Gabrielli (auto- 
re, tra l'altro, di Lettere alla fidanza- 
ta', ‘Oltremare’ e ‘Oplà, siamo vivi!) - 
il conflitto interiore e la lacerazione 


della coscienza che avvicinano il pro- 
tagonista alla sensibilità contempo- 


Nel testo viene narrata da un lato 
la nascita dell'autonomia della co- 
scienza in Moro (interpretato da Sil- 
vio Castiglioni, nel ruolo di Moro 
vecchio, e Sergio Romano, come Mo- 
ro giovane), e dall'altro la violenza 
di chi manipola la morte in nome di 
altri e a garanzia di una stabilità po- 


«Affinità», ma senza padroni 
ch Rilettura di Goethe in scena al Palamostre da giovedì  - 


TEATRO /BERLINO 


Heiner Mueller si festeggia 
con «Laricotta» di Pasolini 


BERLINO - Compleanno pasoliniano per Heiner 

Mueller al Berliner Ensemble di Berlino: il dram- 
maturgo tedesco ha voluto festeggiare domenica 

i suoi 65 anni davanti a una platea gremita che 

ha assistito alla proiezione del film «La ricotta» 

di Pier Paolo Pasolini. Durante la serata, l'attrice 

Laura Betti ha letto alcune poesie dello scrittore. 

Mueller, uno dei maggiori drammaturghi della 

ex-Rdt, da un anno e mezzo fra i quattro dirigen- 

ti del teatro berlinese fondato da Bertolt Brecht, 

ha scelto il cortometraggio «La ricotta» per'apri- 

re la serata in proprio onore. Poi, tra gli applausi 

di amici e spettatori, ha letto la traduzione tede- 

sca delle poesie recitate dalla Betti. 

Mueller, alla guida del celebre teatro.assime a Pe- 

ter Zadek, Fritz Marquardt e Peter Palitzsch, ri- 

cevette premi dal regime della Rdt ma fu spesso 

in contrasto con la sua politica culturale. 


Intervista di 


Caria M. Casanova 


FERRARA — Claudio Ab- 
bado è in Italia, in quel- 
lo che oggi può definirsi 
a ragione il suo «quar- 
tier generale»: a Ferra- 
ra, la dannunziana «cit- 
tà del silenzio» di «deser- 
ta bellezza» che, proprio 
grazie alla presenza del 
direttore, è riemersa dal 
suo dorato isolamento, 
ridiventando un centro 
di grande stimolo cultu- 
rale: 

Sono oramai cinque 
anni che la Chamber Or- 
chestra of Europe (di cui 
Abbado è direttore arti- 
stico) ha scelto Ferrara 
come residenza italia- 
na. Sono alloggiati nel 
Convento di Santo Spiri- 
to: giovani musicisti pro- 
venienti da tutto il mon- 
do (il nucleo più consi- 
stente è di inglesi e tede- 
schi, ma ci sono anche 
italiani, francesi, olan- 
desi, scozzesi, svedesi, 
svizzeri, austriaci, slove- 
ni e australiani). Ela cit- 
tà è pervasa da fremiti e 
fervori, 

«Lo era anche prima 
dell'esperienza di Ferra- 
ra Musica — ribatte Ab- 
bado rifiutandone il me- 
rito —. Questo non è in- 
fatti che uno dei progetti 
di un'amministrazione 
culturalmente illumina- 
ta che ha deciso di inve- 
stire decisamente . nei 
settori culturali, consen- 
tendo a progetti di am- 
pio respiro nazionale e 
internazionale di esiste- 
re. Basti pensare alle 
grandi mostre e al re- 
stauro dei principali mo- 


‘| numenti e palazzi citta- 


dini. La nostra presenza 
a Ferrara nell'ambito di 
Ferrara Musica rappre- 
senta la nostra adesione 
a uno dei rari e lodevoli 
esempi italiani di pro- 
grammazione coraggio- 
sa e di spirito di iniziati- 
va. Va ricordato, inoltre, 
che è stata Ferrara a pro- 
‘porsi come sede italiana 
delle Champer Orche- 
stra of Europe». 
Nell'intendimento di 
«proseguire e rafforza- 
re» la sua collaborazio- 
ne con Ferrara, Abbado 
ha in progetto per l’an- 
no prossimo una nuova 
‘produzione del «Fidelio» 
di Beethoven con la 
regia di Klaus Gruber, 


con il quale ha già rea- 
lizzato a Salisburgo «Da 
una casa di morti» di Ja- 
nacek. 


Intanto, giovedì a Fer- ‘ 


rara sono in cartellone 
le mozartiane «Nozze di 
Figaro», per la regìa di 
Jonathan Miller, prota- 
gonisti Ruggero Raimon- 
di, Cecilia Gasdìa, Lucio 
Gallo, Silvia McNair e 
un gruppo di giovani vo- 
ci accuratamente sele- 
zionate. 

Quanto si tratta di vo- 
ci, i direttori sono molto 
restùi a «rischiare» con 
dei giovani. Lei non con- 
divide questo timore? 
«No, anzi. Con tutto il ri- 
spetto per i cantanti ora- 
mai celebri, confesso 
che mi trovo in comple- 
ta sintonia con i giovani 
‘perché sono liberi dalle 
incrostazioni dovute a 
vizi accettati o addirittu- 
raimposti dalla tradizio- 


ne e non sorto contami-- 


nati dalla noia che a vol- 

te comporta la routine». 
Nel concerto del 14 a 

Bologna, che ripeterà a 


MUSICA 


Si contesta 
la «prima» 


FERRARA - Rifonda- 
zione Comunista ha 
annunciato una con- 
testazione all'entrata 
del teatro per la pri- 
ma di giovedì delle 
«Nozze di Figaro», in 
quanto considera in- 
giusto spendere 2,4 
miliardi per un’opera 
lirica, quando «licen- 
ziamenti, cassa inte- 
grazione e mobilità 
stanno falcidiando i 
lavoratori». 
«Personalmente re- 
plica Abbado - sono 
del tutto solidale nei 
confronti di chi se- 
gnala la difficilissi- 
ma situazione econo- 
mica che si è venuta 
a creare in Italia, ma 
sono altrettanto con- 
sapevole che nori è at- 
traverso la contesta- 
zione di iniziative co- 
me quella che si sta 
realizzando a Ferra- 


Ferrara il 21, ha addirit- 
tura un solista tredicen- 
ne. David Garrett è un 
fenomeno o un grande 
artista? E com'è il suo 
rapporto di lavoro con 
un adolescente? «Direi 
che in un grande talen- 
to naturale l'età è del 
tutto irrilevante. Quan- 
do faccio musica ho da- 
vantiame semplicemen- 
te musicisti. Quanto a 
David la sua famiglia è 
particolarmente attenta 
a che non perda la di- 
mensione ludica pro- 
prua della sua età. Gra- 
zie anche a una borsa 
du studio che gli permet- 
te di continuare la pro- 
pria formazione cultura- 
le e musicale senza esse- 
re troppo spesso coinvol- 
to in faticose tournée 
concertistiche, è possibi- 
le selezionare in modo 
accurato i concerti da 
eseguire. Per queste ra- 
gioni anche il discorso 
discografico si limita al 
massimo a una registra- 
zione all'anno». 

Il programma di que- 
sti concerti è molto raffi- 
nato. (Ravel, Mozart, 
Haydn). A quale pubbli- 
co ama rivolgersi: un 
pubblico colto o una «au- 
dience» qualsiasi della 
quale desidera educare 
il gusto? «La musica — 
risponde Abbado —, at- 
traverso un linguaggio 
universale. Il nostro sco- 
po è di rendere il pubbli- 
co partecipe di un'emo- 
zione; credo sia questo il 
messaggio più importan- 
te. Educare è comunque 
una delle componenti 
del processo comunicati- 
vo della musica che spe- 


ro avvenga nel modo. 


più semplice e naturale 
possibile». . 

Terminato l'impegno 
conla Chamber, quali so- 
no i suoi progetti per 
l'immediato futuro? «Sa- 
rò al Festival di Pasqua 
di Salisburgo con i Berli- 
ner Philarmoniker per il 
"Boris Godunov” di Mu- 
sorgskij. Si tratta di una 
‘produzione con la regìa 
di Wernicke, dopo quel- 
la diretta a Vienna con 
la regìa di Tarkovski. A 
Salisburgo, con i Berli- 
ner, terremo anche dei 
concerti. in Italia torne- 
rò il 6 maggio, sempre 


con i Berliner per inau- 
gurare'il Lingotto di To- 
rino». 

Carlamaria Casanova 


ra che si può modifi- 
care la situazione». 


TEATRO/PISTOIA 


Nada ritorna a tutto vapore 


| Protagonista di una divertente pièce con Marco Messeri 


PISTOIA - Un quarto di 
secolo fa cantava «Ma 
che freddo fa», ma è una 
Nada che si lamenta con- 


‘| tinuamente del caldo in- 


sopportabile  nell'angu- 
sta stireria di un grande 
albergo affollato in esta- 
te, quella che ha debutta- 
to a Pescia (Pistoia) in 
«Amore e vapore», insie- 
me con Marco Messeri, 
il comico toscano che ha 
firmato la piece sotto il 
vigile occhio di Garlo 
Mazzacurati. 

Così, in questa specie 
di contrappasso dante- 
sco, si consumano per la 
cantante livornese e per 
il geniale e lunatico atto- 
re due'ore tra musical e 
cabaret, una fila di gags 
con il confessato scopo 
di divertire, ma anche 
metafora dello stridente 
confronto tra due mon- 
di: quello luccicante dei 
clienti dell'albergo e l'al- 
tro, miserevole ma fanta- 
sioso dei due indomiti 
stiratori «underground», 
ovvero nel seminterrato. 

Sotto la scritta musso- 
liniana corretta in «Noi 
Stireremo diritto» lei - 
Marina, detta «la Brucia- 
ta» - rimpiange, insieme 
agli affetti perduti, la 
compagnia del Ciabatti, 
ilcapo-stiratorefulmina- 
to da una birra ghiaccia- 
ta; lui, il professor Giu- 
lio Carcassi in pensione 
con lo «scivolo» - vende 
14 mesi di lavoro gratui- 
to in cambio della realiz- 
zazione del suo sogno: la 
barca a vela dell’alber- 
go. 

Gareggiano («38 secon- 
di per stirare una cami- 
cia, si può fare di me- 
glio») e si odiano tra il 
vapore dei ferri da stiro, 


ma scopriranno l'amore 
alla fine della piccola av- 
ventura «gialla» che li 
coinvolgerà: un cliente 
ucciso - «stirato» da 
un'auto in corsa - e la 
misteriosa chiave di un 
tesora che non sarà mai 
di alcuno, neanche di Va- 
lerio, il direttore dell'al- 
bergo, e della bella Li- 
via, cameriera ai piani, 
rispettivamente Lorenzo 
Alessandri e Gianna Co- 
letto che completano il 
piccolo cast della com- 
media tascabile di Nada 
Malanima e di Marco 
Messeri. È 

Scritti da quest'ultimo 
anche i brani musicali 
che, 
«Avion Travel», punteg- 
giano la scena dominata 
da camicie e calzoni ste- 
si: un «Borotalco blues», 
elogio all'arte di smac- 
chiare, e l'ultima canzo- 
ne, impietoso affresco 
della piccola borghesia 
vacanziera, sono i pezzi 
migliori di un piccolo re- 
pertorio che «pesca» an- 
che nella grande tradi- 
zione musicale napoleta- 
na e mediterranea. 

Lei, che dopo i fasti 
sanremesi ha alle spalle 
la collaborazione con Da- 
rio Fo, Piero Ciampi e Pa- 
olo Conte, è in grado co- 
me dice Messeri - di «fu- 
mare il sigaro toscano 
controvento, cantando a 
squarciagola». Lui, pas- 
sato dal cabaret al cine- 
ma e alla tv, firma con 
«Amore e vapore» il suo 
dodicesimo lavoro tea- 


trale, fresco, nonostante ‘ 


le vampate di rabbia e 
calore - anche umano - 
che escono dalla stireria 
della ditta Messeri e Ma- 
lanima. 


arrangiati dagli. 


8 


La cantante livornese Nada Malanima con Marco 
Messeri è protagonista della commedia «Amore 
e vapore», due ore tra musical e cabaret. 


To TRIE CINEMA 6 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Oggi, martedì 11 gen- 
naio s'inizia la prevendita 
per tutte dieci le rappre- 
sentazioni di «Der Frei- 
schitz» di Weber. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 

el. 54331 - Biglietteria 

entrale, tel. 630063). 
Dal 14 al 16 gennaio, 
Sandro Massimini in 
«Victor Victoria». Fuori 
abbonamento. Sconto 
agli abbonati. Non sono 
valide le tessere. Prose- 
gue la campagna abbo- 
namenti. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 

el. 54331 - Biglietteria 

ntrale tel. 630063) Gio- 
vedì 13 ore 18, «Parigi- 
Trieste: Le ragioni di una 
compagnia stabile», in- 
contro con Jacques Las- 
salle e Nanni Garella. In- 
gresso libero. 

TEATRO MIELA. Oggi ri- 


ISO. 
ARISTON. Ore 17, 19.30, 
22: «In mondo perfetto» 
di Clint Eastwood, con 
Kevin Costner, Clint Ea- 
stwood, Laura Dern e il 
piccolo T.J. Lowther. Ke- 
Vin in fuga per le strade 
del Texas, un thriller 
emozionante e commo- 
vente. 4.a settimana di 
successo. Ultimi giorni. 
SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Il banchetto 
di nozze» di Ang Lee. Un 
imprenditore. di succes- 
so, un matrimonio in vi- 
sta e... un piccolo proble- 
ma. Lo strepitoso film 
che ha divertito pubblico 


lirica | 


i 
Ì 


e critica, vincitore dell'Or- . 
so d’oro al Festival di Ber- | 


lino '93. 


EXCELSIOR. 17, 18.45, 


20.30, 22.15: «Il figlio del- 
la Pantera Rosa» di 
Blake Edwards, con Ro- 
berto Benigni. Le incredi- 
bili avventure dell'erede 
di Sellers-Clouseau. -Un 
divertimento per tutti. 
GRATTACIELO. . 16.30, 
‘18.15, 20.10, 22: «Alad- 
din». La Walt Disney pre- 
senta un grande capola- 
voro per la gioia di grandi 
e piccini. 
EDEN. 15.30, ult. 22: «A 
-buchi pieni». Il nuovo sor- 
prendente anal-hard. V. 


m. 18. 

MIGNON. - 16.30, 19, 
21.45: «Così lontano co- 
sì vicino». Il cielo sopra 
Berlino si allarga su tutta 
l'Europa. Il nuovo capola- 
voro di Wim Wenders vin- 
citore a Cannes '93. Con 
O. Sander, P. Falk, N. 
Kinski, W. Dafoe. Dolby 


Stereo. 

NAZIONALE 1. 17, 19.30, 
22: «Piccolo Buddha» di 
Bernardo Bertolucci con 
Keanu Reeves e Bridget 
Fonda. In Panavision e 
Digital sound. 


FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 
BRINDANDO — 
IN DISCOTECA, —— 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


mik PICCOLO | PICCOLO 
CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. i 


NAZIONALE 2. 16.30, 19, 
21.45: «La casa degli spi- 
riti» di Bille August, con 
Mery! Streep, Glenn Clo- 
se, Jeremy Irons, Wino- 
na Ryder, Antonio Ban- 
deras. In Panavision e 
Dolby stereo. 


NAZIONALE 3. 
18.15, 20.15, 22.15: 
«The Innocent» di John 
Schlesinger con Anthony 
Hopkins e Isabella Ros- 
sellini. È un thriller a 
ghiacciante. È una storia 
d'amore straordinaria. E 
il nuovo campione d'in- 
cassi in America. Dolby 
stereo. 


NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Fantozzi in Paradiso» 
con Paolo Villaggio. Ogni 
minuto una risata! Il vero, 
unico, grande divertimen- 
to delle feste! Dolby ste- 
reo. 


ALCIONE. 18, 20, 22: «Mi- 
sterioso omicidio a 
Manhattan». Regia di 
Woody Allen. Con Woo- 


dy Allen e Diane Keaton. - 


Un'esilarante commedia 
tinta di giallo: infarto o de- 
litto? La morte improvvi- 
sa di una vicina di casa 
mette in subbuglio la vita 
del povero Woody... 


CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «Anni '90 parte 
Il», Il film più divertente 
delle feste con Massimo 
Boldi, Christian De Sica, 


Nino Frassica. 4.a setti- © 
mana di grande succes- - 


SO. 
LUMIERE FICE. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 


22.15: «Dave» presiden- 
te per un giorno. Di Ivan 
Reitman con Kevin Kline 
e Sigourney Weaver. In 
un paese dove chiunque 
può diventare presiden- 
te, un uomo qualunque 
lo diventò. 


RADIO. 15.30, ult. 21.30. 
. «Donne e cavalli». De- 
pravazioni bestiali mai vi- 
ste prima d'ora. V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO | COMUNALE: 
Lunedì 17 e martedì 18 
.v. ore 20.30 il Teatro 
liseo presenta Umberto 
Orsini in «Un marito» di 
Italo Svevo con Valenti- 
na Spetrli, Toni Bertorelli, 


Anita Bartolucci. Scene e © 


Su n Aldo Pi 
regia di Giuseppe Pai 

ni Griffi. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro. 


TEATRO COMUNALE: > 


venerdì 14 gennaio p.v. 
ore 20.30 concerto del- 
l'Orchestra della Radiote- 
levisione della Slovenia 
diretta dal M.o Anton Na- 
nut. Soprano: Luisa Ca- 
stellani; violinista:  Ser- 
ghej Krylov. Biglietti alla 
cassa del Teatro. 


16.15, . 


e _ 


AUVISI ECONOMIG 


MINIMO 12. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 


0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 


‘ viale Papa Giovanni XXIII 


120/122, telefono 
0035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/9379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
LI: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959, PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
Via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOGIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15. roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
este; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, Ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.908). — 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 


riale lire 1000; numeri 2-4 - 5; 
-6-7-8-9-10-11-12-13 


-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
= 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800, 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


richieste 
SIGNORA cerca lavoro ca- 
salingo tutte le mattine refe- 


renziata capacissima. Tele- 
fonare 225433. (A286) 


offerte 


CERCASI. governante per 
impegno fisso con vitto e al- 
loggio. Necessaria esperien- 
za e referenze eventualmen- 
te anche di tipo infermieristi- 
co. Scrivere a cassetta n. 
13/A Publied 34100 Trieste. 
(A367) 


CERCASI governante per 
impegno fisso con vitto e al- 
loggio. Necessaria esperien- 
za:e referenze eventualmen- 
te anche di tipo infermieristi- 
co. Scrivere a cassetta n. 


13/A Publied 34100 Trieste. . 


(A367) 


Achisste : ; 
AUTISTA patente D-E KD 
cerca urgentemente qualsia- 

{si lavoro. Tel. 

' 826727-578137. (A267) 


AUTISTA patente "D" +KD 
libretto sanitario cerca urgen- 
temente lavoro, tel. 634507. 
! (A407) ; 
' AUTISTA patente D-E KD 
. cerca urgentemente qualsia- 
‘si lavoro. Tel. 
| 826727-578137. (A267) 
; CAMERIERE 22enne serio, 
! con esperienza offresi pres- 
' so alberghi-ristoranti. Libero 
subito. Tel. 912632. 
(A6362) 
CUOCO pasticciere offresi 
part-time zona Monfalcone- 
Trieste-dintorni. Lunga espe- 
tienza. 0481/712151 ore pa- 
sti. (C579) 
ESAMINO SERIA PROPO- 
STA DI LAVORO: PERFET- 
TO CROATO, TEDESCO, 
ITALIANO, OTTIMO LIVEL- 
LO CULTURALE, BELLA 
PRESENZA, DISPOSTA A 
i VIAGGIARE. NEL 
0481/43185. (C8) 
OFFRESI impiegata contabi- 
; le referenziata vasta espe- 
rienza settore commerciale 
tutto computerizzato. Tel. 
* 040/821598. (A240) 
*OFFRESI lavoro serale 
: presso locali pubblici per 
qualsiasi mansione. Telefo- 
nare allo 040/912176. (A32) 
SIGNORA presenza pratica 
ufficio informatica contabilità 
paghe cassa vendita cerca 
lavoro serio onesto. Tel. 
— 396701. (A233) 
SIGNORA referenziata abi- 
tante a Staranzano cerca la- 
voro per pulizia scale in zo- 
na. Tel. 710862 ore pasti. 
(C569) 
VENTENNE, diplomata, co- 
noscenza inglese e tedesco 
offresi come segretaria o im- 
piegata anche part time. 
Tel. 0481-390216. (B5) 
SO.ENNE esperienza. plu- 
riennale contabilità ufficiale 
computerizzata e adempi- 
menti fiscali offresi. Tel. 
634607 ore pasti. (A336) 


offerte 


A.A.A. istituto Treccani sele- 
ziona diplomate per attività 
part-time di promozione tele- 
fonica, gradita esperienza 
nel settore. Telefonare per 


appuntamento allo 
040/365522 dalle 10.30 alle 
15. (A099) 


A.A.A. ARMATORI esteri ri- 
cercano per filiale di Trieste 
responsabile gestione noleg- 
gi navi cisterne - brokeraggi. 
Richiedesi titolo di capitano 
o primo ufficiale con espe- 
rienza. ‘Gradita esperienza 
settore agenzie marittime, 
cantieri navali riparazioni, 
enti classifica. Retribuzione 
ed incentivi commisurati ca- 
pacità candidato. Scrivere a 
cassetta n. 3/A_ Publied 
34100 Trieste. (A189) ‘ 
A.A. ADRIACO S.r.l. Adriati- 
ca Confezioni via Caduti sul 
Lavoro Z.I. Noghere - Mug- 
gia (Ts) cerca confezionatri- 
ciesperte ramo abbigliamen- 
to 20/40 anni iscrizione liste 
mobilità o collocamento. Pre- 
sentarsi i giorni 10-11-12 


gennaio alle pre 16.30 - No” 


‘perditempo. (A177) 

A. NEGOZIO calzature cer- 

ca signorina anche inesper- 
i ta max 19enne per impiego 


| stabile come commessa. 


| Scrivere a cassetta n. 28/Z 
Publied 34100 Trieste. 
AGENZIA immobiliare cer- 
ca. collaboratrice  possibil- 
mente con esperienza nel 

° settore, per lavoro d'ufficio. 

. Telefonare Mediagest lune- 

' dì 040/765233. (A00/4) 

i AMMINISTRAZIONE stabili 


cerca esperta a tempo pie-' 


' no per immediata assunzio- 

ne. Scrivere a Cassetta n. 
i 11/A Publied, 34100 Trie- 
' ste. (A344) : 


A ragazzi/ragazze bella pre- 
senza proponiamo  inseri- 
, mento moda pubblicità. Trie- 
. Ste 040/395373. (GB816115) 
AZIENDA in forte espansio- 
‘ ne ricerca ambosessi per fa- 
cile attività di consulenza an- 
. che part-time con ottime 
possibilità di guadagni, no 
vendita. Tel. 0425/648111 
chiedere di Carla. 
(G436266) 
AZIENDA locale biancheria 
per la casa cerca per filiale 
di Trieste qualificata esperta 
da inserire nel proprio orga- 
, nico con mansioni di respon- 
sabile reparto.Offresi inqua- 
dramento con contratto di 
collaborazione. Per appunta- 
mento telefonare da martedì 
al 631453 ore ufficio. (A355) 
AZIENDA locale ricerca 
capitano/primo uff. coperta 
o direttore macchina alme- 
no 5 anni esperienza petro- 
liere crudo per collaborazio- 
ne per attività in area di Trie- 
ste. Astenersi se non requisi- 
ti. Telefonare ore ufficio 
040/311840. (A350) 


AZIENDA commerciale set- 
tore materiali elettrici, ope- 
rante anche nell'impiantisti- 
ca, cerca per il proprio nego- 
zio, sito a Trieste, giovane 
militesente max anni 25, 
con diploma o titolo equipol- 
lente conseguito in scuole 
tecniche con specializzazio- 
ne campo elettricità, da in- 
quadrare come commesso 
alla vendita. Manoscrivere 
curriculum a cassetta n. 1/A 
Publied 34100 Trieste. 
BIMBI adulti, aspiranti 
fotomodelle/fotomodelli._in- 
dossatrici volti nuovi per mo- 
da, pubblicità, cinema cer- 
chiamo. Cosmos 
0721/385228. (S.an.) 


CASSIERA commessa qua- 
lificata media età perfetto 
sloveno croato cercasi. In- 
Viare curriculum vitae a Cas- 
setta n. 9/A. Publied, 34100 
Trieste. (A334) 


CERCASI cameriere/a refe- 
renziata 29-30enni, telefona- 
re 040/660265. (A394) 
CERCASI esperto/a contabi- 
le per inserimento in ufficio 
‘amministrativo società di 
servizi. Scrivere a Cassetta 
n. 7/A Publied, 34100 Trie- 
ste. (A256) 

CERCASI impiegata contrat- 
fo a termine per sostituzione 
matemità. Scrivere a Cas- 


setta n. 15/A Publied 34100 . 


Trieste. (A379) 

CERCASI montatore porte 
blindate possibilmente 
esperto. Telefonare ore 
9-12 al 040/314559. (A322) 
CERCASI personale femmi- 
nile 25/50enne per marke- 
ting telefonico part time. Ri- 
chiedesi serietà e impegno. 
Offresi fisso più incentivi. 
Presentarsi lunedì 10/1 e 
martedì 11/1 dalle 10 alle 13 
e dalle 16 alle 19 c/o Adria 
Servizi, viale Miramare 129. 
(A216) 

CERCASI personale per ge- 
lateria in Germania periodo 
marzo settembre. Tel. 
0435/62427. (A295) 
CONCESSIONARIA auto 
cerca impiegata pratica com- 
puter. Manoscrivere a cas- 
setta n. 5/A Publied 34100 
Trieste. (A235) 
DIPLOMATA max 19 anni 
primo impiego assumesi. 
Tel. 365904 ore 
14.30-17.30. (A344) 
DOTTORE commercialista 
‘assume urgentemente Mon- 
falcone ragioniera veramen- 
te pratica Iva, bilanci, dichia- 
razioni fiscali. Almeno 5 anni 
esperienza settore. Astener- 
si privi requisiti. Manoscrive- 
re a cassetta n. 2/A Publied 
34100 Trieste: (C02) 
ESPERTO ragioniere/a con 
perfetta conoscenza scritta 
e parlata della lingua ingle- 
se per analisi e controllo co- 
sti progetti cercasi. Scrivere 
dettagliando a Cassetta n. 
8/A Publied, 34100 Trieste. 
GRUPPO aziende associa- 
te cerca personale buona 
cultura 22/35enni per apertu- 
ra nuove filiali Tel. 
0425/648111. (G439513) 
PRIMARIO gruppo azienda- 
le ricerca per creazione nuo- 
Ve filiali personale veramen- 
te motivato. Offriamo fisso 
elevato, premi e incentivi. 
Per informazioni, tel. 
0425/648111 e chiedere di 
Francesca. (G436266) 
RISTORANTE cerca aiuto- 
cameriera telefonare al 
301771. (A416) 


MONTANELLI atelier: per fi- 
ne collezione saldi di tail- 
- leurs, giacconi, cappotti. Cor- 
so Italia 37, Il piano. (A432) - 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
‘acquista oggetti, libri, mobili, 
arredamenti. Telefonare 
306226-305343. (A265) 


A.A. DEMOLIZIONE 
macchine da demolire an- - 


ritira 


che sul posto. Tel. 


040-566355. (A413) 


offerte d'affitto 
A.A. AFFITTASI — apparta- 
menti arredati varie zone. 
TRIS. via Udine 3, tel. 
040/369940. (A398) 

A. AFFITTASI centralissime 
ristrutturate singole stanze, 
primo piano, uso ufficio, 
ascensore, 630619. (A389) 


ABITARE a Trieste. Non re- 
sidenti arredati. Varie zone. 
Una/due camere. 
040/3718361. (A6255) 


ABITARE a Trieste. Resi- 
denti vuoti. Zone Commer- 
ciale, Severo, Ospedale. Da 
600.000. 040/3713961. 
(A6255) 

ABITAZIONI di  pregsitio, 
‘ampie superfici, zone centra- 
li, affittansi, tel. ore ufficio 
761241. (A371) 

AFFITTASI - non residenti - 
Ciamician 1.0 p. 1 stanza, 
soggiorno, cucinino, bagno, 
riscaldamento. Ponte 3.0 p. 
1 stanza, cucina, wc, parzial- 
mente ammobiliati. Telefo- 
nare 9-12/16-18 
040/301342. (A305) 
AFFITTASI in zona Ospeda- 
le Maggiore appartamento 
l'o piano completamente re- 
staurato uso abitativo e/o di- 
Verso composto da 3 stanze 
cucina 2 servizi e 2 ingressi. 
Tel. 762481 dalle 14 alle 16. 
(A306) 

AFFITTO ‘appartamento 
due stanze, cucina, bagno, 
580.000, tel, 
040/660377-364977. (A383) 
ALABARDA 040/635578 af- 
fitta arredato non residenti, 
soggiorno, 2 stanze, cucina, 
servizi separati, zona Gari- 
baldi; altro stanza, cucina, 
bagno, poggioli, zona Baia- 
monti. (A382) 

BORA 040/365900 - AFFIT- 
TIAMO AGAVI monolocale, . 
arredato, box, non residenti. 
(A409) 

CAMINETTO via Macchia- 
velli 15 affitta appartamento 
arredato centralissimo non 
residenti soggiorno stanza 


cucina bagno. Tel. 
040/639425. 

(A348) : 
CAMINETTO via Machiavel- 


li 15 affitta appartamento lus- 
suosamente arredato S. Giu- 
sto uso foresteria soggiorno 
stanza cucina bagno posto 
macchina. Tel. 040/639425. 
CAMINETTO via Macchia- 
velli 15 affitta appartamento . 
vuoto ufficio foresteria zona 
Roiano soggiorno stanza cu- 
cina bagno. Tel. 
040/6394285. (A348) 


CMT - CIVICA affitta ammo- 
biliato zona Centro COM- 
MERCIALE GIULIA 2 stan- 
ze, cucina, bagno, riscalda- 
mento, . ascensore. Tel. 
040-631712 S. Lazzaro 10. 
(A314) 


A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria purché correntisti finan- 


zi a menti 
10.000.000-150.000.000. 
Tel. 0438/900224-900235. 
(22047) ; 

A.A. PRESTITI in giornata 
telefonando 040-661790 - 
661801. (A425) 

A. AGENZIA recupero credi- 
ti tel. 040/3869609. Si consi- 
derano anche piccoli impor- 
ti. Nessuna Spesa anticipa- 
ta. (A426) 

ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (S50001) 


PELLICCERIE 


CAMINETTO via Machiavel- 


. li 15 cede gestione licenza 


acconciature. Per informa- 
zioni rivolgersi nostri uffici. 
(A348) 

CENTRALISSIMO,  presti- 
gioso negozio d'angolo set- 
te vetrine 100 mq aria condi- 
zionata adatto qualsiasi atti- 
vità cedesi affittanza. Scrive- 
re a cassetta n. 8/A Publied 
34100 Trieste. 

(A329) 


CMT - GEOM. MARCOLIN 
EDICOLA veramente otti- 
ma, ben posizionata sulle ri- 
Ve, reddito assicurato, 
130.000.000. 040/366901. 
CMT - GEOM. MARCOLIN 
splendido ABBIGLIAMEN- 

O comprensivo di MURI, 
raro inserimento strategico 
zona pedonale, 30 mq circa, 
prezzo adeguato. 
040/3665901. 

2 


FINANZIAMO artigiani com- 
mercianti dipendenti fiducia- 


ri mutui 80.000.000 - 
240.000.000 tempi brevissi- 
mi Visita gratuita. 
02/33600933. (S50004) 

GIOIELLERIA centralissima 
nuova centro storico, vende- 


si Telefonare allo 
040/8312512 ore ufficio. 
(A424) 


IMMEDIATI 
PICCOLI PRESTITI 
a CASALINGHE e PENSIONATIS 


BASTA CODICE FISCALE E DOCUMENTO D'IDENTITA' 5 
in avviso a casa 


Nessu 
FIRMA UNICA 
TRIESTE - Tel. 040/639626 


rossa 


VENDO casa di riposo cen- 
trale avviata buona ricettività 
a persone veramente capa- 
ci. Scrivere a cassetta n. 
17/A, publied 34100 Ts. 
A411) 

VESTA ‘via Filzi 4, 
040/636234 vende avvia- 
mento licenza abbigliamen- 
to zona D'Annunzio. (A351) 


STUDIO BENCO 


dI 


0040/630992 


VIP IMMOBILIARE 


040/634112-631754 orario 
8-13/14-19 vende PROFU- 
MERIA GIOIELLERIA BAR 
BUFFET zone centralissime 
e di pregio Ristorante Tratto- 
ria COn proprietà muri San 
Giacomo. (A02) 


acquisti 


A.A. ECCARDI. cerca. per 
cliente appartamento con 
Posto macchina. Rivolgersi 
Via San Lazzaro 19, tel. 
040/634075. (A368) 

A. CERCHIAMO. apparta- 
menti soggiorno due/tre ca- 
mere cucina. Disponibilità 


contanti nostri clienti 
200.000.000. FARO 
040/639639. (A00) 

CERCASI appartamento 


non da ristrutturare 60-75 
mq piano intermedio con 
poggioloinintermediari. Tele- 
fonare al 040/573738. (A93) 
FARO 040/639639 SAN 
GIACOMO ristrutturato sog- 
giorno camera cucina ba- 
gno termoautonomo 
100.000.000. (A00) 
PRIVATAMENTE acquisto 
appartamento o casetta da 
ristrutturare. Pomeriggi tel. 
0337/538118. (A390) 


vendite 


A.A.A.A. ECCARDI vende 
Lignano Pineta prossimità 
spiaggia villette schiera va- 
rie dimensioni. Rivolgersi 
via San Lazzaro 19, 
040/634075. (A368) 


A1015Ì 


FRANCETICH 


TRADIZIONALE VENDITA CON 
SCONTI DEL 30% 


VISONI DA 3.000.000 
PERSIANI BUKARA DA 1.400.000 ED 
IMPERMEABILI SETA CON INTERNO 

IN PELLICCIA DA 590.000 


TRIESTE 
VIA MAZZINI, 22 


TEL. 639259 


COM. EFFETT, 


A.A. VENDESI  centralissi- 
mo appartamento 230 mq, 
secondo piano, ascensore, 
040/630619. (A389) 

A DUINO vendesi terreno 
edificabile mq 2500 L. 


420.000.000. Tel. 
040/364154 - 365110. 
(A358) 


ABITARE a Trieste. Baia- 
monti. Posto auto in cortile 


interno. Grande metratura. 
22.000.000. . 040/371361. 
(A6255) 


ABITARE a Trieste. Barrie- 
ra. Da restaurare. Lumino- 
sissimo. d'angolo. 110 mq 
130.000.000. 040/3719361. 
(A6255) \ 
ABITARE a Trieste. Flavia. 
Ultimo piano panoramico. 
Soggiorno, cottura, matrimo- 


niale, bagno, poggiolo, 
75.000.000. 040/3871361. 
(A6255) 


ABITARE a Trieste. Goldo- 
ni. Tranquillo da restaurare. 
Cucinone, due stanze. Adat- 
fo studio. 040/3713861. 
(A6255) 

ABITARE a Trieste. Grado 
Città Giardino. Ottimo, vista 


mare. Terrazzone. 
100.000.000. 040/3713861. 
(A6255) 


ABITARE a Trieste. Inizio 
Rossetti. Appartamenti 110 
mq cadauno. Palazzo epo- 
cas 140.000.000. 
040/3718361. (A6255) 

ABITARE a Trieste. Rive. 
Primo ingresso, piano alto 
ascensore. Salone, cucina, 
tre camere, biservizi, riposti- 
glio. 320.000.000. 
040/371361 (A6255) 


. ABITARE a Trieste. Semi- 


periferica villa veneta signori- 
le da restaurare. Possibilità 
realizzazione otto. apparta- 
menti. Parco secolare 3.400 
mq. 040/3871361. (A6255) 
ABITARE a Trieste. Sonni- 
no. Perfetto restaurato. Sog- 
giorno, cucina, matrimonia- 
le, bagno, poggioli. 
040/371361. (A6255) 
ABITARE a Trieste. Ligna- 
no Sabbiadoro. Monolocale 
piano. alto vista. mare. 
55.000.000.  040/371361. 


ABITARE a Trieste. Ville in- 
dipendenti primo ingresso. 
Carso. Tranquillissime tra vi- 
gneti. Grandi metrature. Ga- 
rage, giardini. 040/3719361. 


ABITARE a Trieste. Volon- 
tari Giuliani. Restaurato. Cu- 
cina, soggiorno, due came- 
re, bagno. 155.000.000. 
040/3718361. (A6255) 
AGENZIA GAMBA, _ tel. 
768702. EDIFICIO SIGNO- 
RILE entrata indipendente 
400 mq divisibili adatto uffi- 
cio abitazione giardino par- 
cheggi; ‘trattative. riservate. 
ZONA RESIDENZIALE 
splendido appartamento in 
villa ampia metratura salone 
tre stanze cucina servizi stu- 
dio giardino proprio box. 
CENTRALE signorile finitu- 
re di pregio giardino proprio 
salone 4 camere 3 bagni cu- 
cina. TRIBUNALE epoca si- 
gnorile salone 2 matrimonia- 
li servizi cucina abitabile 
poggioli veranda cantina. 
STESSA ZONA salone ma- 
trimoniale. stanzetta cucina 
servizi terrazza . cantina. 
CENTRALE elegante salo- 
ne due stanze stanzetta cu- 
cina abitabile servizi ascen- 
sore, ALTIPIANO recente ot- 
time. finiture 2. matrimoniali 
Cameretta soggiorno servizi 
cucina tinello ampio terraz- 
zo. UNIVERSITA' soleggia- 
tissimo 3.0 piano tre camere 
cucinino tinello poggioli. PE- 
RIFERICO luminosissimo, 
5.0 piano ascensore soggior- 
no cucina 2 camere bagno 
ripostiglio. ROIANO 3.0 pia- 
no ascensore camera sog- 
giorno cucinino bagno ri 
‘tiglio poggiolo. SEMICEN- 
TRALE 50 n Stanza stan- 
zetta cucina bagno gio- 
lo. (A253) De 
ALABARDA 0040/635578 
Cologna, moderno, piano al- 
to, vista libera, soggiorno, 2 
stanze, cucina, servizi sepa- 
rati, veranda, soffitta; altro si- 
mile V.le © D'Annunzio. 
(A382) i 
ALABARDA 040/635578 
epoca, centrale, completa- 
mente ristrutturato IV piano, 
2 stanze, soggiorno, cucina, 
2 servizi, (4382) mq; 
150.000.000. 

BORA 040/365900 ATTICO 
grande terrazza, salone, cu- 
cina, matrimoniale, servizi, 
235.000.000. (A402) 

BORA 040/365900 GRET- 
TA recente saloncino, cucini- 
no, matrimoniale, bagno, po- 
sto auto, 195.000.000. 
(A402) Hi 

BORA 040/365900. PANO- 
RAMICO cucinotto-soggior- 
no, matrimoniale, bagno, ter- 
razzino, 135.000.000. 
CASABELLA:VIAMADON- 
NINA epoca; soggiorno, cu- 
cina, due stanze, servizi se- 
parati, cortile. 150. milioni. 
040/6391839. (A00) 
CASABELLA: VIA PALLA- 
DIO stabile recente, soggior- 
no, cucinino, due camere, 
doppi servizi, terrazzo, ripo- 
stiglio, ascensore. Termoau- 
tonomo. Buonissime condi- 
zioni, Tela milioni. 
040/639132. (A00) 
CASABELLA: VIA SCHMI- 
DL in palazzina quadrifami- 
liare, bellissimo appartamen- 
to su due piani, salone, cuci- 
na, due camere, doppi servi: 
zi, due poggioli, mansarda 
con due stanze, box. 
040/639132. (A00) 


CENTRALISSIMO ristruttu- 
rato soggiorno matrimoniale 
cucina bagno veranda ter- 


razza 60 mq 113.000.000. 
Agenzia 0337/535409. 
(A00) 


CMT - CASAPROGRAM-, 
MA Ippodromo attico pano- 
ramicissimo soggiorno ango- 
lo cottura bistanze ampie ter- 
razze barbeque. 
040/366544. 

CMT - CASAPROGRAM- 
MA Longera recente sog- 
giorno cucina matrimoniale 


bagno veranda 103.000.000 
possibilità box. 040/3866544. 


CMT - CASAPROGRAM- 
MA Strada Friuli panorami- 
cissimo villino soggiorno cu- 
cina tristanze terrazze taver- 
na box giardino 
380.000.000. 040/366544. 


CMT - CIVICA vende Giardi- 
no, PUBBLICO occupato, 
stanza, 2 stanzette, cucina, 
bagno, autoriscaldamento, 


70.000.000. Tel. 
040-631712 S. Lazzaro 10. 
(A314) 


CMT - CIVICA vende LOC- 
CHI vista mare salone 3 
stanze cucina doppi servizi 
poggiolo autoriscaldamento 
ascensore. Tel. 040/631712 
S. Lazzaro 10. 


\{A314) 


CMT - CIVICA vende pano- 
ramicissimo adiacenze BRI- 
GATA Casale soggiorno 
due stanze cucina doppi ser- 
vizi posteggio macchina ri- 
scaldamento ascensore S. 
Lazzaro 10, tel. 
040-631712. (A314) 

CMT - CIVICA vende ROS- 
MINI vista mare, rinnovato 
due stanze cucina bagno au- 
toriscaldamento 


85.000.000. Tel, 
040/631712 S. Lazzaro 10. 
(A314) 


CMT CIVICA vende primin- 

resso prossima consegna 
zona GARIBALDI saloncino 
due stanze ‘cucina bagno 
poggiolo -autoriscaldamento 


ascensore garage. Da 
155.000.000. Tel. 
040-6317112 S. Lazzaro 10. 


(A314) 

GMT - GEOM. SBISA' : Se- 
vero piano alto salone cuci- 
na tre camere doppi servizi 
balconi 340.000.000. 
040/942494. 

CMT - GEOM. SBISA' : Tor- 
rebianca terzo piano ascen- 
sore restaurato soleggiatissi- 
mo mq 105. 190.000.000. 
040/942494. 

CMT - GEOM. SBISA' : vil. 
-letta Eremo indipendente 
mq 142 vista mare ampio 
terreno. 040/942494. 

CMT - GREBLO adiacenze 
Universitàadattoinvestimen-. 
fo stanza stanzino cucina 
bagno poggiolo cantina. Tel. 
040/362486., 

CMT - GREBLO adiacenze 
D'Annunzio tranquillo lumi- 
noso 2 stanze cucina bagno 
ripostiglio.  poggiolo. Tel. 
040/362486. 

CMT. - GREBLO adiacenze 
Universitàadattoinvestimen- 
to stanza stanzino, cucina 
bagno poggiolo cantina. Tel. 
040/362486. 

CMT - GREBLO Borgo S. 
Sergio nel verde. tranquillo 
stanza soggiorno cucina ba- 
gno 2 poggioli cantina. Tel. 
040/362486. 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Duino Cemizza 
fronte mare villa con terraz= 
zi, giardino, garage. Vista 
golfo. Informazioni previo ap- 
puntamento. 0040/366811. 
(A01) 
DOMUS. IMMOBILIARE 
VENDE Isola pedonale in 
palazzo ristrutturato comple- 
tamente, terzo piano con 
‘ascensore: ingresso, salo- 
ne, grande cucina, dispen- 
sa, tre stanze, doppi servizi, 
ripostigli, autometano. Pri- 
moingresso, rifiniture ottime. 
Informazioni previo appunta- 
mento: 040/366811. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE Opicina posizione 
esclusiva, villa padronale di 
Prestigio da ristrutturare, 
due piani, taverna, garage, 
2.700 mq di parco. Possibili- 
tà bifamiliare. Informazioni 
previo appuntamento. 
040/366811.(A01) . 

ELLECI 040/6385222 Rozzol 
libero recentissimo ottime 
‘condizioni soggiorno due ca- 
mere cucina doppi servizi 
terrazza posto auto coperto 


175.000.000. . Occasione. 
(A320) d 
ELLECI 040/635222 Servo- 


la libera casetta su due piani 
tre stanze cucina servizio 
cortile solo 97.000.000. 
(A320) 

ELLECI 040/635222 Servo- 
la libero in palazzina panora- 
mica soggiorno due camere 
cucina bagno terrazze posto 
auto 190.000.000. (A320) 
ELLECI 040/635222 Sistia- 
na libero recente immerso 
nel verde soggiorno due ca- 
mere cucina terrazze bagno 


giardino 140.000.000. 
(A320) 
ELLECI 040/635222 Univer- 


sità adiacenze libero piano 
alto soggiorno due camere 
cucina servizi separati ter- 
razze riscaldamento autono- 
mo 145.000.000. (A320) 
ELLECI 040/635222 Vigneti 
libero ‘recentissimo. salone 
due camere cucina ampie 
terrazze posto auto coperto 
205.000.000. (A320) 
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ELLECI 040/635222 San 
Giacomo libero camera cuci- 
na bagno buone condizioni 
45.000.000. (A320) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE (pressi). CORSO 
CAVOUR 2 stanze, salone, 
cucina abitabile, bagno, 2 
poggioli, ascensore, cen- 
tralriscaldamento, soffitta. 
210.000.000 trattabile. OC- 
CASIONE TRASFERIMEN- 
TO . Battisti 4. Tel 
040-636490. (A5186) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - POGGI PAESE - 
LOCALE D'AFFARI. - mq 
260 chiarissimo - 2 servizi, ri- 
scaldamento centrale. Batti- 


sti 4. Tel. 040-636490. 
(A5186) 
ESPERIA. IMMOBILIARE 


VENDE ALTURA - VERA 


è OCCASIONE per TRASFE- 


RIMENTO PERFETTISSI- 
MO 2 stanze salone terraz- 
za cucina DOPPI BAGNI 
COMPLETI, cantina, ascen- 
sore, centralriscaldamento. 
Battisti 4. Tel. 040/636490. 
(A5186) 


EVOLUZIONE CASA cen- 


trale appartamento uso uffi- 
cio in stabile di pregio. Buo- 
ne condizioni. 500.000,000. 
040-639140. (A292) 


EVOLUZIONE CASA. 
trale, prestigioso e parti 
rissimo appartamento! 
170 mq in ottime condi 
400.000.000. 040-639 
GRADO "attico" vista 
ramica: tricamere bis 
Soggiorno grande tel 
climatizzazio 
295.000.000 (eventuale 
muta). 0337/4982 
(S20006) 

GRADO centro 75.000! 
contanti, 72.000.000 mi 
(10,5%) vendesi nuovi 
‘appartamento arti 
0337/497133. (S2006) 
SPAZIOCASA 040/36 
Coroneo stupendo 404° 
studio/abitazione cuciné 
lone 4. stanze bisff| 
290.000.000. (A00) 
SPAZIOCASA 040/368 
Servola panoramico cli 
bistanze bagno terrazze! 
rage pagamento dilazi 


to. (A00) 
SPAZIOCASA 040/36% 
box/posti auto accesso 
Coroneo Rossetti Bari 
Giulia ottimi investimenti 4 
gamenti agevolati. (A00) 

SPAZIOCASA 040/369 d 

S. Pasquale in palazzina” el 


cina saloncino bistanzet —_ 

gno terrazzino 175.000.08 
Si AZIENDE INFORMANO È I 
Design e tecnologia: Rado Diastar «Ceramic? | _ 
L'industria dell’orologeria di solito si avvale di mÉ i 
U 


voli, Rado ha raggiunto 


zione in perfetta armoni 


ro dell’orologeria. 


del progetto tecnico oggi 


riali quale l'oro e l'acciaio, mentre Rado prefer a 
materiali avveniristici, quali metalli duri, gli zaffiîi! fonti 
scalfibili e la ceramica hig | 


nea. 


centi. 


Riaziose del 21esimo sei 


Perfetta omogeneità 


h-tech. a 
Con questi materiali inscalfibili e decisamente du” D Na 
una posizione leader Li e Le 
quanto riguarda il know how tecnologico. Nel gi o fi: 
proseguire della filosofia che riunisce forma e !U Tr 5a 
ja, Rado presenta Diast Ù Meg 
Ceramica, un coraggioso passo avanti verso il futli ha fir 
| designer ed i tecnici hanno volutamente ricevi! di cus 
carta bianca, la massima libertà creativa e tecnof) Sonfr 
gica nella scelta dei materiali inscalfibili. In collaf\\  Sente 
razione con designer esterni sono stati svilup |, 39 del 
svariati concetti, il più interessante dei quali ha pl, È G 
posto una soluzione creativa della quale il diretidì da ‘ 
dice: «Ho preso quanto® ;t0ber 
meglio c'era alla Rado e l'ho proiettato nel futuro»: Ea Bit 
lerale 
| Intem 
Un materiale, un design, un concetto gli 
Il loro credo, «un materiale, un design, un conc ARS] 
to» non è stato facile da mettere in pratica. Innan2! milici 
tutto era necessario trovare un materiale che riun#) È 
se la cassa ed il bracciale in un'unica unità omog) >, _ = 

î OR bar 

I primi tentativi condotti con i materiali inscalfibili 0 (RE 

litamente impiegati da Rado, metalli duri di titani0.Y cont 
tungsteno, non sono stati completamente soddisfi Farmi 

self È 
Nonostante tutti i dettagli problematici che ci o È sE 
aspettava, la decisione è caduta sul materiale le collab 
colo: la ceramica high" | siro 
Pr SETA 
| chèi 
i Tasse 
i 

Cassa e bracciale formano un'unità perfetta: tutt, da 
le parti soggette all'usura quotidiana sono realiz? Adi 
te in materiali inscalfibili, quale la ceramica high-2} Tigent 
ch'e zaffiri. Solo il retro della cassa e le parti mM?! rebpo; 


caniche della chiusura di 
E non è solo visivamente 
zione: grazie alla configuri 


sicurezza sono in acciai 
che la forma segue la AI 
‘azione anatomica, il Cel 


mica si modella perfettamente sul polso. 


liquidazione. 
IMMOBILI; 


Fabbricato industriale con 
via Garibaldi, superficie 


giardino di mq 3.000 circa. 
BENI MOBILI: 


franco Gregorig. ; 

Lo stabilimento industriale 
Prezzo base ridotto lire 3.1 
Deposito per cauzione e sj 


da depositarsi in Cancelleri 
all’incanto. 


Vendita soggetta ad I.V.A. 


SI RENDE NOTO 


che alle ore 12 del giorno 27 gennaio 1994 si prooe6?. 
rà alla vendita con incanto dei seguenti beni di prop! 
tà del FALLIMENTO COMPENSATI FRIULI S.P.A! 


P.T. 45 ce di Mariano 2.a c.t. p.c. 814/4 
P.T. 813 cc di Mariano 4;0 ct. p.c. 812/1 
P.T.813 cc di Mariano 5.0 ct. p.c. 811 
P.T. 214 cc di Mariano 4.0 cit. p.c. 815/1 
zina uffici, locali mensa, sito in Mariano del Friuli (GO) 


63.380. Villa adiacente allo stabilimento di mq 516° 


Impianti generali industriali raggrup ont 
B». Il tutto meglio' descritto nelle perizie dell'ing. Gia 
re e macchinario non prima del 31 marzo 1994. 


Offerte in aumento non inferiori a lire 100.000.000. 


Versamento residuo prezzo direttamente al curatol 
entro 30 giorni dall'aggiudicazione. 


Maggiori informazioni in Cancelleria st. n. 24 0 press) 
ll elalore det Giancarlo Ceriani, tel. n. (048 
045. 


annesse pertinenze, pala£ 


complessiva dell’area 


i di cui al «raggruppament? 


verrà liberato da attrezzatl' 


00.000.000. 


pese: 30% del prezzo ba5 
ia entro il giorno precede, in 


(Gabriella Stergar Mareg: 


CONTATTI 


a 


L'ASSISTENTE rr 


TESE LAnEN Ai se erge): Mila 


PERSONALI] 


ASCOLTA I MESSAGGI 


SCEGLI E RISPONDI | 
CIA IL TUO. MESSAGG!: 


- ALTRITI RISPONDERANN' 


Puoi ricevere il tuo, ; 
SICURO - DISCRETO - CONFIDENZIAL! ® 
144.11.45.458 


Telek s.r4. - Via Antonio Bertoloni, 55 00197 Roma. Non è un telefono eratic® 
fornire numeri di telefono falsi è reato. Tariffa lire 2.540 al min. + IVA 


persolio! 


